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Vietnam: nuove disfatte di Thieu 
A Saigon circola la voce che Thieu verrebbe costret o a breve scadenza a 
dare le dimissioni e che ufficiali del regime stanno preoarardo un colpo ci 
Stato per rovesciarlo Intanto I esercito di Thieu ha dovuto abbandonare altre 
important i posizioni La Setti na Flotta USA sta facendo rotta verso le coste 
vietnamite In Cambogia nuove testunon anze sull esultanza popolare per la 
liberazione (A PAGINA 12) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aperte le celebrazioni per il 30° della Liberazione in un clima di lotta 

unitaria antifascista - Oltre centomi la h a n n o m a n i f e s t a t o a Bologna 

IL POPOLO ESIGE LA PUNIZIONE DEI CRIMINALI 
E LA LIQUIDAZIONE DELLE CENTRALI EVERSIVE 
I/impcgno riaffermalo nel granile i neon Irò Ira Forze Armale e popolo nel capoluogo emiliano e in numerose altre citlà - La commemorazione di Curici a 
Trieste - La cerimonia all'Accademia militare di Modena - Le indagini a Milano e Firenze - Lno studente ferito da fascisti a Cagliari con un colpo di pistola 

Domani lo sciopero generale indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 
Il compagne Gian Carle 

Pajelta a Torino 

Forza 
e unità 
dell'anti­
fascismo 

TORINO 20 aprile 
Il compagno Gian Catto V& 

Jptta della Direzione del Par 
ttto ha parlato a Torino al 
teatro Alfiei i nel corso di 
una manifestazione promossa 
dalla Federazione comunista 
torinese sulla situazione politi 
e a e sul significato del voto 
del 13 giugno 

E aperto di fronte a tutti 
gli italiani — hu detto — un 
confi omo the pai te dai temi 
pm \lcini della vita quotidia 
na dal problemi del Comune 
della Provincia e della Regio 
ne e investe poi le grandi 
questioni del P.iese e della 
profonda crisi delln nostra so 
t leta La determinazione anti 
fascista la ferma volontà di 
difendere e di far funzionare 
le istituzioni non sono dun 
que estranee ai temi in di 

1 s< ussionc nel prossimo rlnno 
\ o delle assemblee locali e io 

; Rionali 
Il nostro antifascismo e par 

te essenziale del nostio im 
pegno democratico ed unita 

• no Non ci accontentiamo di 
proclamare che il nostro anti 
fascismo non conosce compro 
mossi ne esitazioni mslstia 
mo che esso e più forte che 
la nostra azione e più effi 
cacc perche e politicamente 
pm intelligente e legala a una 
tradizione che non abbiamo 
dimenticato a un esperienza 
che ha a\uto la verifica dei 
sacrifici, della lotta dei colpi 
che, primi fra tutti ma non 
da soli, abbiamo inferto al fa 
seismo Noi non ci lasceremo 
certo travolgere ne dal timo 
re che non conosciamo ne 
dall emozione nt dall ango 
scia Ancora una \olta la no 
stra emozione e il nostro sde 
gno varranno nella misura nel 
la quale saranno guidati dalla 
ngione Denunciamo tra tutti 
il carattere strumentale di 
quella politica democristiana 
che a partire dal 71 e dal "-
prima con il centro destra poi 
con Fanfani non ha efflcat e 
mente contrastato il usurano 
fascista e ha esposto il Pae 
se a una pencolosa imoluzio 
ne a destra 

Esiste davipro — ha detto 
ancoro Pajetta — il pencolo 
che una spirale di violenza 
stringa il Paese e minacci la 
democrazia siamo stati noi 1 
primi a denunciare con la 
massima energia, da piazza 
Fontana In poi 

Proprio per questo respm 
giamo la teoria degli opposti 
estremismi come glustiflcazlo 
ne e strumento di una tattica 
intesa a ripresentare in forma 
nuova il logoro anttcomuni 
smo e dividere le for/c anti 
fasciste e intralciare quella 
unita democratica che sola 
può spezzare quella spirale 

C e chi ha bisogno chi la 
teoria eleni opposti cstrtm 
snu trovi una giustilica/ione 
nei fatt Quando denunciamo 
1 assalto teppistico quando 
consideriamo un atto di prò 
vocazione 1 attacco a una sede 
socialdemocratica o democn 
stiana non pensiamo soltanto 
al dissennato comportamento 
di chi si ta strumento di uni 
politica che serva alla rea/io 
ne che tende a intimorire e a 
spingere a destra 1 moderati 
che rende incerti i cittad ni 
democratici che non intendo 
no plu quali siano 1 termini 
dello scontro 

Denunciamo apertamente la 
esistenza di centrali che orga 
nizzano la provocazione de 
nunctamo le responsabilità di 
coloro che hanno patteggiato 
con la destra eversiva o 1 han 
no tollerata o rifiutano di scr 
virsi della legge per colpirla 
Quando Fantanl dopo il de 
luto fascista di Milano vanta 
di essere stato per trent anni 
1 alfiere dell anticomunismo 
conressa — i se ne fa merito 
— di aver contr buitu a crea 

SEGUE IN ULTIMA 

Le celebiazioni del t ren tes imo a n m v e i s a n o della Libeiazione si sono apc i t e ieri in tut to il Paese con g landi 
manilestazioni In un clima di lotta uni tar ia contro le provocazioni e le violenze fasciste che i rove ia domani un 
nuovo grande momen to di mobili tazione nello sciopero generale p roc lamato dalla Federazione C G I L C I S L U I L e 
nella manifestazione nazionale che pei iniziativa dei s indacat i si svolgerà a Milano Tra le manifestazioni la 
più impor tan te e quella che si è svolta a Bologna dove in centomila hanno preso par te ali incontro t i a partigiani 
dell Emilia Romagna Forze a n n a t e e popolazione nel co i so del quale hanno par la to il minis t ro della Dilcsa Forlani 
(il quale ha sot tol ineato che « l o S ta to non si l as ie ra t ravolgere dallo squadr i smo»» il p ies idente della Giunta 
regionale compagno Fant i il s indaco compagno Zanghen e il presidente del «Comi ta to Resis tenzi t Costituzio 
ne » Brini Altre manllesta-
zioni si sono svolte a T n e 
ste, dove i compagni In 
grao e Imbeni hanno cele 
brato il sacrificio di Eugenio 
Cunei a Modena dove ali Ac 
cademla militare e stata sco 
pena una lapide alla presen 
/a del sindaco Bulgarelli e 
del comandante il Reggimen 
to allievi a Cividale dove hi 
parlato il presidente della Ca 
mera Sandro Pertlni e a 
Trento dove hanno parlato 11 
presidente del Senato spa 
gnollt e il presidente del 
1ANPI Boldnm 

Frattanto milioni di lavo 
raion si apprestano domani 
a scendere in lotti collegan 
do la battaglia per il raffor 
zamento della democrazia con 
quella per 1 occupazione ed 
un nuovo sviluppo economi 
co Lo sciopero che la Fé 
deraztone sindacale unitaria 
ha stabilito In quattro ore 
potrà essere protratto sino 
i otto per tutte quelle strut 
ture teiritonali che parteci 
peranno alla manifestazione 
di Milano nel corso della qua 
le parleranno Rinaldo Sche 
da Luigi Macario e Ruggero 
Ravenni 

(ALLE PAGINE 
2 E 6 ) 

Ieri a Bollate i funerali del giovane assassinato mercoledì a Milano 

Migliaia di giovani e lavoratori 
salutano commossi Claudio Varalli 

Le esequie erano in forma privata, ma migliaia e migliaia di cittadini, soprattutto giovani, hanno formato un lungo cor­
teo • L'omaggio della delegazione comunista, guidata dal compagno Terzi, del PSI, delle organizzazioni sindacali, dell'ANPI 

MILANO 20 apule 
Migliaia e migliaia di tu ta 

dini sopiattutto giovani han 
no partecipato a Bollate que 
sto pometiggio ni un climi 
di commozione ai lunetali del 
giovane Claudio \ ualli di 
soli 17 anni assassinato con 
un colpo di pistola alla test i 
mercoledì sei a In piazza Ca 
vour dal fascista Ontonio 
Braggion 

Nonostante li famiglia \ . i 
ralli avesse espi esso il desiclt 
n o che il rito funebie si svol 
gesse m torma privati ,JI i 
alcune ole p i imi dell inizio 
del funerali migliala di pei 
sone hanno 1 aggiunto spesso 
a piedi attraici»indo le sti i 
de e i campi dell i periteli.i d 
Milnno fino a B i n n z i t e di 
Bollate li t a s i del giuvani 
antifascista issussin ito uni 
pilaz/ini popolili di tie pi i 
ni in via Ciuciale 

Les t iac leu ino pausal i chi 
mamlesti s t int i i mano dal 
le divtisp oiganizzi/ionl anti 
tasi iste tin gli aliti quelli 
delle AC LI di cui Claudio Va 
lalli ei i stato militante pn 
ma di ademe il Movimento 
studentesco 

Sono pi esenti le delegazioni 
dei paniti dei smd itati del 
1 antifascismo mtl mese Con 
Aldo Anlast sindaco di Mila 
no Luzzato Carpi sindaco di 
Bollate Tino Casali presiden 
te dell ANPI Lucio De Cai 
lini Mano Colombo e Giulio 
Polottl rappresentano la Te 
deraztone sindacale imitai in 
il PSI e presente con Luigi 
Vertemati e Lmbeito Drago 
ne La delegazione del PCI 
composta dal compagni Ceci 
Ila Chlovini Alberto Malagii 
glm Carlo ^muraglia Antonio 
Taramelli e Roberto \ itali e 
guidata da Riciardo Terzi se 
gietarto della Tedeia/ione di 
Mil ino 

\ limo i Ma Ondale e IH 

Giorgio Oldnni 
SEGUE IN ULTIMA 

BolliU p«r lo iludcnt» Varali! 

Terribile sciagura sull'Autosole per una coltre di fumo nero 

Napoli: 11 morti in un colossale scontro 
Cinquanta i feriti, alcuni sono gravissimi - Traffico interrotto per molte ore 

Luttn i moiri e < inqit uit t 
foi iti sono il ti n,»o bil me ì ) 
dt uni st i :t di t imponariienti 
ivv-enuti di db i di u 11 ni il 
lina stili Autostr id i dt l so 
h a sette chilnmeln di Ni 
poli per 1i visibili! i i idoli i 
i 7Pio d i viti» fiftn ( ol e di 
nebb i 1 m tinti r i t n ni 
o i n m e automobi 1 ^ono n 

ni isti conni l sulle d le < LI 
ìeggiite ne gig intese i ston 
rio chi ha provo» iti imi se 
i ir di nt t ndi 

D die ti sii munì m/e degli 
se impili lineici m di unni i 
ne o i> ii tuoi ire 11 in bbi , 
non eia biani a mi sai t 
n IM si t i a t t i s v di fumr Td 
in effetti a trecento metri dal 

ed li m i i numi 11 \ i bt i 
( i n i nit ntu si svolgi v mu 
lienctuhe le oppi i/ioni d sui 

oi SÌ — i i ilniu mini iss it n 
m de p >sik dt 11 i ne le// t u 

li m \ Il bil ni io dtll i si i i 
„ itu n m t pui ti ippo mi > 
i i defluii w rilruni rie 
t iti <inn n L,I i isoline ti 

Oggi in piazza della Signoria i funerali del giovane militante comunista 

Firenze in lutto si stringe 
attorno al compagno Boschi 

L na 4lcle<uuiune uì l ic iale dal Comitato (en t ra le alle esequie - La t anici a a rdente allestita 
nella Mviune « Gagarin » - Maniie^ta/ ioni di cordoglio e di protesta nei n o n i della città 

, \ulosole alavano bruciando 1 dlziorv (A P \ G I \ A '») 

DALIA REDAZIONE 
TIRENZr 20 aprile 

l a citta render» domani su 
lentie omaggio al compagno 
Rodo fo Boschi colpito \ener 
di notte da un colpo di pibto 
l i di un adente di PS Alle 17 
e JU in piazza della Signoria 
la popolazione le forze politi 
the i democratici si stringe 
ninno attorno alla salma de] 
giovine tomumsta per liuti 
mo saluto Ai funerali prende 
ranno pirte le organizzazioni 
intitasciste e della Resistenza 

delegazioni dei part ti demo 
natici delle organizzazioni 
sindacali dei lapprcsentanti 
del Comune della Provincia 
dell i Regione desìi En i loca 
li d tut t i la Toscana II PCI 
saia rappresentato dai coni 
p*„ni Pieralli della segreteria 
Adriana Seroni d'*Ua Direzio 
ne e da) segretario regionale 
pei la Toscana Pa&qulnj 

Attraverso le vie del centro 
corteo funebie raggiunge! a 

quindi piazza S Maria I\o 
velia 

Domati mattina intanto la 
figura del compagno Boschi 
sarà commemorata solenne 
mente dal Consiglio regioni! 
le Dopo la riunione — nel coi 
so della quale parleranno il 
presidente Gabbug^iaru e ì ca 
puruppo — la presidenza i 
i appreseti! ant dei sruppi e la 
C«iunta di governo si incontre 
ranno con i sindaci della prò 
vmcia di Firenze riuniti a Pa 
lazzo Riccardi per affermare 
1 impegno dei poteri locali nel 
la lotta contro 1 laicismo 

V va e ancora 1 eco della 
«rande manifestazione untila 
scista di questa notte in piaz 
za della Memoria alla quale 
hanno preso parte decine di 
migliaia di persone La mani 
legazione e stata introdotta 
dó\ tìngente dell A\PI Mttrio 
Cesari Dopo un minuto di si 
len/io in memoria di Rodollo 
Busi hi il compagno on Ora 
zio B irbien ha mordHto la 
iUura del compagno caduto 
sotti lineandone le doti di mi 

tante e di cittadino e denun 
(lindo li partici)] n e privila 
dtll episodio avvenuto a Fi 
ri nze 

Di piazza dt Ila Signoiia s 
e poi tonnato un grande ( O J 
teo che h i attraversato il cen 
irò stoiito raggiungendo il 
u n t e dell Oltrarno In piazza 
s m t o spinto e slitta deposti 
un i e e runa d illon siili i lapi 
de the r i tn td i il tomandinte 
pai tignili «Potente decom 
to di med it.li i d oio 

I t salmi di Rodollo Boschi 
< et ì qui sto pomel la to esposia 
nt 1 salone dell i sezioni del 
PC I e ag ii in > in vii s.uit A 
«ostino m smio Sp rito il] i 
quale il „ t \ me 11 i isi ritto 
L i bai i vi t j,mnt i poi ( pn 
ma delle li poi t ti i ci t un iat 
io lunebie dell Assor a/it m di 
pubblu n assiMen/ i < Lmam 
ias > di tui iJ compiano Bo 
se hi ficevH pirte tome b i n i 
liei e Rit opeita dHll i b inda 
la rossa dell i sezioni la b ì 
r i e stata r ortat i a spai] i ni 1 
salone e vesilili d i eint nani 
e centinaia di t ompugni di 
demoe rat ci di giovani the sj 
no a noi te tonda si sono avvi 
(endati nella e amera ardente 

Nella mattili it t un altio 
commosso o rna r lo alli mi 
m o r a di Bosi hi si t avuto m 
pi izza de 11 Isolotto Qui il gì i 
piogrammato raduno regioni 
le dell* Assot laz oni demotra 
fiche di Pubblu i assistenza si 
t 1 iasioni! ito m una ierma 
manift s a iont mtilasc st i 
nel tot su dell i quale lunno 
pai lato il diligente dell i Giun 
i i regionale 1 ose ina Lelio Li 
M'HO 

lagone ha ricordato di tver 
latto presente ni ministro Gin 

punti oscuri che ancora gru 
vano sull episodio e A clima 

di piovocazione e di tensione 
che si tenta di instaurare nel 
nostro Paese 

Dopo la cerimonia un tor 
teo di 2') ambulanze ha aura 
versato 1 Arno raggiungendo a 
sirene spiegate via Nazionale 
Dai finestrini sono stati lan 
e ati al di la delle trans-enne 
mazzi di garofani rossi sul 
punto m cui e stato colpito 
Rodolfo Boschi 

Da una delle ambulanze è 
scesa piangendo e sostenuta a 
braccia la madre del nosiru 
compagno Gennv, che ha de 

posto un ìmz/o di fiori sulle • 
bindiere sui drappi su ves 
siili the ì compagni e i ci ta I 
dini avevano steso per t e r n 
fin dalle prime ore del mut i I 
no Anche ieri vii Nizionulc i 
era stata meta per tutta l i 
giornata di una folla di lavo I 
ratori e di giovani 

Telegrammi di sdegno e di 
cordoglio sono giunti alla Fé 
derazione fiorentina del PCI 
dal segretario regionale del 
PSI Von Berger dal se 
«retarlo provinciale Colsi e i 
noltre dal PRI e dalla Giovcn 

tu lepubblicana dal segre a 
no delli Federazione del PCI 
di Bologna Ohvi dal presiden 
te della Provincia di Pisa dai 
snidai i di P stoia Livorno 
Birbei n o di Mugello dal 
compagno sen Bardmi da nu 
nierose sezioni di partito da 
consjji di fabbrica e da seni 
phei cittadini Ordini del gior 
no unitari sono stati approva 
i da numerosi Consigli comu 

nd i riunii i in seduta straordi 
nana 

m. I 

Mentre si rafforza la richiesta di misure concrete 

Ambigue manovre di Fanfani 
sui temi dell'ordine pubblico 

Voci di contrasti con il governo dopo l'imprevisto incontro con 
Leone • Il segretario de avrebbe attaccato il Parlamento, accusan­
dolo di « inerzia » - Oggi nuovi incontri di Moro con i partiti 

Sulla cooperazione in europa 

Ampio dibattito al 
colloquio dei partiti 
comunisti e operai 

I avoli di < liuquio di p i ! n min s i ed opci u 
sull i ooper izione econom ca 11 1 urop ì si sono con 
e usi a Roma Oggi i deleg \ ì te ranno una conferenza 
stampH 11 dibntito cui ha.nn ) di to un mipjo contr 
buio le l" delegazioni estere ha sottolineato a neces 
siti d s\ luopare 1 ni/iitivn uni ir t de le m isse per 
Mipera re li risi b itti ido i tentativ i eli involuzione 
li izion u n (V 1*\GIN \ I) 

ROMA 20 ipri e 
La difesi dell ordine demo 

naiico minacciato dalle cen 
trah terronsiichc e dalle 
squadre neolast iste e oggi 
il banco di prova sul quile 
seno chiamiti i misurarsi go 
verno e p irtiti Con ] ineon 
tro di venerdì scorso i n li 
delegazione capeggi iti dnl 
compiano Fnr co Berlinguer 
e 1 on Moro il PCI ha sot 
tulintato con vigore 1 esigen 
7 \ di un indirizzo politico 
dcmoeriMrn e antif iscistn ol 
ire che ] urgenza - come r 
s HÌO de o — di < ati vu 
"* 11 contin le rime ève" 
sve e i -esponsabili deiiO 
squadrismo 

I inizi it vn e omunista ha 
avuto un eco ri evante L lo 
gico comunque che un gin 
di7io preciso sul comporta 
m e n o dt "ovirno e deile 
forze pò tu he the lo soTeg 

e. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Vergognose bugie 
1 a d< tiiiìu iato (fu t nera a 
un mounnto cow seno ile 

la i ita na~ìonuìi ! atteggia 
i rito di chi e orni la sepie 
tino d Ih Dcmoira m distia 
un tt ade a introdurre ile 
in n! di d tintone tra J( na\ 
i popolali la cui unita <o 
stituisi e la oannizia e \senzm 
h pc Uquidan lini \tvn 
i ra ru'lur are le istituito 
ni dt Ila Repubblica Cosi e ; 
i appai su a^sat aian e tu Jan 
inni piopno ali indomani del 
l assassinio fr/sc tsta di Mi a 
i o abbia i olut porre I «e 
( tttc sul! anta omunisino che 

/ i ittormnto i m'orma l a^io 
ì dt II attuale dirigenza della 
D( 

1 un hi t Ilo stri w ) d bas 
M a i munto ieri su qm sto 

IL io i q tot diano demo 
/stiano II qtta'e ni U < di 

*o*iatf ha accumu alo una 
li e udibili si ru di mcn^oane 
nei ci ifronfi dei comunisti 
1 'etton il scr sera ino se sra 

> stretti a citale chi se 
non i PCI — ha o>ato òcrj 

r i ir / Topo — in d cs ) e 
I soste I U O 1 an ì s i e ( np (t, i 
j di de librazione e d i ìt m di 

/ione dell'1 torze de 1 ord ni 
di* dip ngi di giallo i m i 
pò z otto i me o d nu. 
retini pn udio de lincio 
di le molo'ov e ancora 
sciupio secondo i Popò n e; 
su IL tutto sitnptc situerai 
con i QÌ ippettart ioti a i 
estremis t di sinistra con io 
squadrismo rosso* e i la dt 
questo passo 

Siamo alla bugia a o sfato 
puro ognuno e in orarlo dt 
giudicar! b la Dt t la poi 
fica di la ZX e dei gai et ni 
diritti da'la DC chi per anni 
e anni ha distorto operato 
della poluia i di altri corpi 
dillo Stato dirigendoli imo 
stittutonalmenti contro u a 
for^u popolari e democrat ca 
come la nostra r lasciando 
une io s'esso spazio a l esten 
dervi delle trame dei i ci e 
miri del n Ri pubh! i i ! d 
nrr In sfes a p t n r ' e e 
oi -i addi tea o di i p b 

b u n hri e i cri ito w rat 
lamn to moirii cri et or ormo 
i oi degno ci u i Farse demo 
ira ni f tuttora si urlano 
i Hutat elementari ri r tt rìi 

berta e tutela si daca e per 
esseri poi gè tate allo sbara 
gì o in a ani ot* ÌSI e i prcs 
s i e c/uat do la situaz onc oc 
oi ni ra i i i onsegvt TI~Q degli 
errori i de le to! eran^e per 
tanto te mpo accumulatisi 

Per qua ito ci riguarda r 
ben noto che abbiamo sevi 
pre condannato nella maniera 
più e sp tata e torma tutte li 
tenderle estremistiche tutti 
g t atti axient trist ci e prot o 
catari anche < soprattutto 
pache savpiamo bone che es 
si portano sempte acqua a' 
mulino dei nemici dei lato 
latori e della democrazia Se 

quotidiano de ivtcndc an 
dare ala campagna elettorale 
to metodo della bug a r con 
i os a'gir quaiai fattesi > e *a 

f p i r G ( e efori sai o 
g d c-art. 
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SI RINNOVA IL PATTO ANTIFASCISTA NEL XXX DELLA LIBERAZIONE 

Popolo, partigiani e militari 
nella lunga sfilata di Bologna 

Oltre centomila persone hanno firemito il centro cittadino .Presenti i gonfaloni delle 
città decorate al valor militare per la lotta al nazifascismo - Le rappresentanze estere 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 20 aprile 

La Rtola, la commozione di quella splendida mattina del 21 aprile 1945, ORRI in piazza Maggiore: con in più 
30 anni di lotte, di altri sacrifici, di impetuosi movimenti popolari per far avanzare gli ideali che approdarono 
in questa piazza. Bologna ha voluto dire alto e forte che non vi sarà alcuna battuta di arresto. La ferocia dello 
squadrismo fasoista non prevarrà. Il popolo democratico di Bologna e di tutta l'Emilia-Romagna ha riaffermato 
che continua a far la sua parte, ma altrettanto debbono fare il governo e gli organi dello Stato per estirpare la 
<c malapianta dello squadrismo» a cui il ministro Foriani ha fatto cenno durante il suo discorso. La luminosa 
e calda giornata ha visto il centro della citta gremito di oltre 100 mila persone, donne e uomini della Resistenza, 
giovani, soldati dei tre corpi delle nostre Forze armate e reparti stranieri. Piazza Maggiore ornata con i drappi 

comunali. Sui muri e sulle 

I discorsi in piazza Maggiore 
Hanno preso la parola il ministro della Difesa Forlani, il presidente 
della Giunta regionale dell'Emilia-Romagna Fanti, il sindaco Zan-
gheri, il presidente del « Comitato Resistenza-Costituzione » Brini 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 2i) nprilo 

In piazza Maggiore — arenuttssrma di ;xtr-
tlgiant, forze armate, Utto/atori r democra 
ttct — Bologna e l Emilia Romagna hanno 
ribadito, con estrema fermezza, il .'oro « no » 
al fa-icmmo e, nello sfesso trtnpo, esultati r 
richiamati t valori dell'unità unti/asciata. « Le 
F o w firmate sono qui, accanto ni partigiani, 
nt patrioti e a«li untumi della Resistenza - -
ha detto il mtntstm della Difesa Fot Unii con-
eludendo la grande man il est azione - a rivi­
vere e a recuperare per intero la validità di 
un impegno nazionale eri unitario» 

Poco prima II presidente della Giunta te-
gloriale cominiquo Fanti, riferendosi ali attua­
te delicata situazione aieva attenuato che 
<c decisiva è IH forza, la fermezza, la vigile 
unità delle masse popolari ». La classe ope­
rala e i lavoratori, con Ut mobilitazione uni­
taria attuata attrai erso i partiti costituzionali 
e le organizzazioni popolari, hanno qui for­
nito un'efficace risposta ma «e ornuu tempo 
che lo Stato e i suoi ordini mi riprendano 
un'azione concreta e mpida per chiudere e 
liquidare 1 covi fascisti, per mettere nell'ini 
possibilità di nuocere i gruppi di provocatori 
e dt picchiatori che adiscono in molte citta 
© che sono universalmente noti ». 

La manifestazione, seguita all'interminabile 
corteo, era stata aperta dal sindaco compaquo 
Zanghert che aveva dato lettura del teledram­
ma latto pervenire al Comitato per il XXX. 
Ecco il testo- « Bologna e la HeRione Emilia-
RomftEna hanno il diritto di ricordare con 
nrsoftlio e fierezza il contributo eli c o r a l l o 
di tutte le popolazioni, di eroismo dei com 
battenti e del sacrificio della wta dei caduti 
nella guerra di Liberazione. Celebrando il 
trentennale della conclusione di questa che 
lu una delle più siciufu-ative panine della no­
stra storia, sentiamo il dovere di raccogliere 
e trasfondere nel nostro quotidiano impegno 
lì mes.saR^io di fraternità, di concordia e di 
invito a costruire una società libera, demo­
cratica e giusta che et viene dalle lettere dei 
condannati a morte per la Resistenza ». Era 
quindi seguito il saluto del sindaco IM guerra 
e il fascismo avevano lasciato una citta di­
strutta e Boloqna e risorta con il lavoro e 
l'operosità dei suoi cittadini e divenuta un 
grande centro di industria, di traffici di stu­
di. E' anche divenuta un centro di i ita civile 
e politica, un laboratorio dt esperienze avan­
zate nel campo dell'organizzazione della de­
mocrazia e della partecipazione popolare Ciò 
In dobbiamo — ha sottolineato Zanqhert — 
aita Resistenza, alle battaglie e alle idee della 
Resistenza, alla fedeltà mai cessata ai prìncipi 
di libertà e dt giustizia che la Resistenza 
seppe esprimere, ("e oqqt chi attenta con prò 
ditorta determinazione a Questo patrimonio 
nll ordine democratico e alla sicurezza dei 
cittadini. 

Passato e presente 
«E1 bene dire ancora una volta che Bolo­

gna non potrà tollerare nessun riforno in­
dietro, respingerà omu manovra tesa a crea­
re attraverso la confusione e la paura le 
condizioni dt una rivincita reazionaria, Il 
Paese ha bisogno di pace e di tranquillità per 
affrontare in modo adeguato t suoi difficili 
problemi ». 

Al saluto di Zunqhcrt è seguito il discorso 
del presidente della Prouncia e del Comitato 
Resistenza-Costituzione, compagno Brini « In 
questo momento — egli ha detto — ci uniamo 
a Milano e a Firenze » colpiti dui noti gravi 
episodi. L'incontro di onqi «e un impegno e 
la riconferma di un dovere morale che ci 
permettono di trovare un col legamento del 
passato con il presente »: Resistenza, azto 
ne dei corpi italiani di liberazione ranno i isti 
non solo nel valore dei fatti d'arme ma anche 

e soprattutto nei suoi obiettivi i insurrezione 
popolare armata, liberazione, conquista della 
pace, dell'indipendenza e della libertà, costru­
zione di uno Stato democratico,. li richiamo 
all'unita democratica e antifascista « e oggi 
doppiamente sigmticativa. per avere — uniti 
- • la forza di battere ogni tentativo di ever­
sione iascista e creare le condizioni per su­
perare rapidamente la crisi del Paese », 

L'unita antifascista che allora si costruì — 
ha rilevato subito dopo Fanti — « non fu .solo 
un'unita contro il fascismo e il nanismo, ma 
nel momento stesso in cui la .straordinaria 
esperienza di mossa e popolare si sviluppava 
e si dispiegava nell'azione militare, nasceva 
anche, nel confronto e nello scontro ideale e 
politico delle diverge componenti democrati­
che, il discorso sul volto e sulla sostanza della 
nuova Italia». Alla lotta armata si accomu­
narono in Emilia nuove forme di organizza-
ztone democratica e delle masse popolari-
« t'n modo di vita civile, democratico dt pre­
senza partecipativa che — ha proseguito Fan­
ti -- rende per tanti aspetti diversa la nostra 
regtono e su cui .si appunta ogni speranza, e 
non solo per noi, di un futuro migliore. 

Preciso impegno 
« l'I' questo il patrimonio su cui si fonda an­

cora oggi come valore indiscusso, ira 1 tanti 
caduti o contestati, il orocusso di formazione 
delle nuove generazioni e che voghamo inse-
rtre, con un preciso impegno di poliMra e 
di cultura, come attività organica e perma­
nente nei corpi istituzionali dello Stato, a 
pieno ed effettive» riconoscimento della ma­
trice antifascista della Repubblica e della sua 
Costituzione. Il momento e grave, Occorre 
liquidare la violenza fascista, assicurare l'or­
dine democratico, la civile convivenza del 
cittadini. Vanno denunciate — ha concluso 
Fanti --- perche siano isolale e battute le 
torze che puntano a creare un torbido clima 
di esaspera/Ione e a turbare l'ordinato svol­
gimento della campagna elettorale *>. 

Infine ha parlato il ministro della Difesa. 
L'ori Forlani anzitutto ha sottolunato il ca­
rattere civile della manifestazione « Siamo 
qui, oggi a Bologna, e m tutte le citta, non 
per fare discorsi generici e di circostanza, 
ma per confermare — ha proseguito Ftrlani 
— la validità del patto costituzionale e per 
rinnovare la iedelta a quell'impegno. Erava­
mo diversi, siamo diversi nel faticoso pro­
cesso dt costruzione democratica. Avevamo 
però un denominatore comune, la volontà dt 
vivere in pace, di ripudiare la guerra e la 
sopraffazione Abbiamo combattuto il fasci­
smo perche affonda le sue radici nella vio-
lenza e nella sopra! fazione i. ». Le turi pi 
Imprese, anche dt questi giorni — ha pro­
seguito il ministro Forlani — indicano che 
quello spirito, di violenza e di sopraffazione, 
continua ad allignare in istinti perversi. Ciò 
che deve essere e appare chiaro è che lo 
Stato questa volta non st lascerà travolgere 
dallo squadrismo». Per quanto dure possano 
essere le prove, per quanto aspro lo sdegno 
c'è una sola strada che ci consentirà- di estir­
pare le radici di questa mala pianta: « La 
solidarietà profonda del popolo e dt quanti 
si riconoscono nei valori di liberta e di giu­
stizia che hanno guidato la Resistenza e che 
abbiamo posto a fondamento della Costitu­
zione ». 

Questa solidarietà — ha concluso il ministro 
della Difesa — «oltre le divisioni elio il con­
fronto democratico comporta, deve rendere 
lo Stato sicuro nella sua capacità di difesa 
e di garanzia Lo Forze nrmate partecipano 
di questo impegno, esse sono espressione del 
popolo; noi In vogliamo adeguare al compiti 
che ]a Costituzione ad esse affidali. 

Gianni Buozzi 

Un corteo ha sfilato per le vie della città 

IMPEGNO UNITARIO A TRENTO 
/ discorsi del sindaco* degli onorevoli Zaccagnini e SfHi-
gnolli e del compagno Boldrini, presidente dell\4!SPi 

DAL CORRISPONDENTE 
TRENTO, liti aprile 

SI e svolta oggi a Trento 
la solenne manifestazione i 
naugurale delle celehra/iom 
del Trentennale della Resisten­
za. Da piazza del Duomo, do­
ve era stato (Issato il conceu-
tramonto, un corteo con in te­
sta la banda e il gontatone est-
tacimi e sfilato per le princi­
pali vie raggiungendo il C'a 
s'ello del Buon Consiglio, do 
ve, presso la « Fossa dei mar­
tiri » hanno avuto luogo i di­
scorsi ufficiali. 

Pfanno parlato prima 11 sin­
daco di Trento. Tononi, e il 
doti. Giorgia Grtgolli. presi-
dente della Giunta provinciale 
e del Comitato unitario anti-
tascista del Trentino. I due 
oratori hanno ricordato 1 prin 
cipali momenti e le maggiori 
figure della Resistenza t ren 
timi. 
Ila quindi preso [,i paro1,! il 

\ ice presidente della Carnei a. 
Rem uno Zaccagniru. t he ha in 
Milito sulla carattcìiz/az.oiie 

unitaria che deve avere l'im­
pegno antifascista 

E' seguito il discorso del 
presidente nazionale dell'AN-
TI. onorevole Arrigo Boldrini, 
che ha riportato l'impegno an-
titascista alla necessita di 
spingere efficacemente per te 
iiforme degli organismi dello 
Nfa'o che troppo spesso si 
sono resi responsabili dt col 
pevoli omissioni nei confronti 
delle forze eversive. 

Dalla definizione dt questo 
impegno Boldrini ha fatto di­
scendere la condanna del me­
todo avventuristico della rap 
presagita che st inquadra og 
'^etttvamente nella strategia 
della tensione 

Ha concluso la maniiestazin 
ne, alla quale era presente ti 
generale di brigata, Aldo Daz. 
mn un gruppo di alti ufficiali 
m rappresentanza delle Forzi1 

armati*, il presidente del Se 
t.a'o (lunarini Spagnoli! che 
iia ribadito .UT OI,I una \'»lta 
la ne* e s s t.t d " ' I a l o t t a * o n t i o 
:l t as r -

f. f. 

Un giovane 
aggredito 

dai fascisti 
a Vigna Clara 

ROMA, '-'il aprile 
Vn giovane democratico e 

s'fUu aggredito oggi pomerig­
gio, verso le 17,:i(l da una ban­
da di picchiatori fascisti m 
via della Acqua Traversa, nel 
quartiere Vigna Clara Me 
dicalo al pronto soccorso del 
l'ospedale Villa S Pietro, e 
stato giudicato guaribile m 
sette giorni 

Antonio De M, ir imo, di -l 
anni, passava per la via a bor­
rii) del suo «scooter»! quando 
»• stalo blor-ciiu da quaf ' ro 
o c i n q u e t c p p i s ' i c l i c lo h . u i 

t i ' i 
iu.nigh' 

colonne dei port ici sono af­
fissi migliaia di manifest i 
r iprodot t i dall 'originale del­
l'appello ai bolognesi lanciato 
dal compagno Dozza, nel mo­
mento in cui assumeva la ca­
nea di sindaco affidatagli dal 
CLN. 

Popolo, partigiani, soldati e 
comandanti dell'esercito della 
nostra Repubblica hanno co­
struito insieme una giornata 
che si colloca nel vnsto mo­
vimento unitario che il Paese 
sta sviluppando per sconfig­
gere ed abbattete il rigurgito 
fascista Dì questa volontà so 
no stai: interpreti, durante 1 
discorsi pronunciati a conclu­
sione della lunga sfilata. Zan 
«he ri, Brini, Fanti. Forlani, 
trequentemente applauditi dal­
l'immensa lolla che, olt re 
piazza Maggiore, gremiva piaz­
za Nettuno, piazza Re Enzo e 
via Rizzoli. 

La sfilata ha avuto m.zio 
poco dopo le li), sul percor­
so viale Zanolini, porla S Do­
nato, via Irnerio, via Indipen­
denza, tra due al: di giovani, 
donne, uomini venuti da tutta 
la regione. Apriva una staffet­
ta di carabinieri motociclisti 
subito seguita da una fanfara 
della fanteria. L'affetto popo­
lare per gli ìlahani che ser 
vono in armi il Paese si e 
mantlestato con calore vivis­
simo. 

Silenzio r.spot toso al pas­
saggio dei gonlaloni delle eit 
ta decorate al valor militare 
per la lotta al na/i-f.ivismo. 
seguili da una selva di altri 
giunti da tutta l'Emilia-Roma­
gna che erano scortati dai 
sindaci con fascia tricolore. 
Commossi saluti ai combat­
tenti della Resistenza e del 
l'esercito di liberazione muti­
lati ed invalidi, che passavano 
a bordo di camionette mili­
tari. 

I cittadini hanno rivolto ca­
lorosi applausi ai rappresen­
tanti degli eserciti della coa­
lizione antiTa-scista. Hanno sfi­
lato un reparto di paracadu­
tisti americani della SETAF 
e un plotone della prima bri­
gata proletaria dell'armata ju­
goslava. 

Poi altri reparti con le loro 
bandiere: lanti, avieri, incur­
sori, marmai, guardie di Fi-
nanza, guardie di PS, carabi­
nieri. I cittadini rinnovano gli 
applausi, nel ricordo dei gio­
vani dt 3D anni fa che entra­
rono in Bologna. Nella guer­
ra di Liberazione combattero­
no .") divisioni: la « Cremona », 
la «Friuli», IÌX «Folgore», in­
quadrate nell'ottava armata 
britannica, la « Legnano » nel­
la quinta armata USA, men­
tre la «Mantova» era tenuta 
di riserva pronta per l'impie­
go. All'appuntamento bolo­
gnese sono torna'i in migliaia. 

Festegglatis.simi anche i par­
tigiani della brigata Maiella, 
che conservarono intatta la lo­
ro autonomia nell'ambito del­
l'esercito inglese. 

Dopo i reparti militari giun­
gono nella piazzai i parti­
giani. E' una festa di faz­
zoletti rossi e tricolori, di 
bandiere, di canti. Rappresen­
tano tutte le province emilia­
no-romagnole. Ogni brigata e 
preceduta da tabelloni con al­
cune cifre — effettivi, caduti, 
feriti, decorati — dietro > 
quali ci sono venti mesi di 
una guerra combattuta nelle 
strade, tra le case, nelle lab-
bnche, in risaia, nelle scuole: 
una guerra nuova, di popolo. 

La sfilata continua, intermi­
nabile. E* un immenso affre­
sco della nostra storia: 1 mo­
denesi della repubblica di 
Monteflonno con m testa «Ar­
mando», 1 ravennati di « Bu* 
low» tutti col base-netto e la 
coccarda tricolore, 1 forlivesi 
della leggendaria banda « Cor-
bari » e delle altre iormaztont 
garibaldine, e i ferraresi, 1 
reggiani. Migliaia e migliaia, 
con le loro donne, le valorose 
staffette che sconfissero la 
paura e la tortura. lutine Bo­
logna, con t nomi delle briga­
te garibaldine, Matteotti, Giu­
stizia e Liberta, Santa Justa. 

La sfilata e chiusa dalla 
banda dei carabinieri, ed allo­
ra la folla si addensa attorno 
alla piaz.z.a. Sul palco eretto 
davanti a San Petronio, con ì 
familiari dei caduti vi sono 
i consiglieri comunali, provin­
ciali e regionali, 1 rappresen­
tanti dei partiti del patto co­
stituzionale (per la Federa­
zione PCI v: e il segretario, 
Olivi», gli osp.ti stranieri, le 
autorità militari tra le quali 
il comandante della regione 
militare Emilia-Toscana, gen. 
Apollonio, il vescovo ausilia­
re dt Bologna, mons Ce. Tra 
gli altri gli ambasciatori ce­
coslovacco Ivan Rohal Ilkiv, 
neozelandese Holloway, jugo­
slavo Miso Pavicevtc. romeno 
Dragunleseu, di Cuba prof. 
Salvador Vilaseca. della RDT 
C'iaus Civst. il ministro della 
Cultura 'dell'URSS Ostrovskj, 
e ancora addetti militari e 
consiglieri diplomatiti di (Iran 
Bretagna. USA, URSS, Polo 
ri», Ungheria. Canada Sono 
.nuli i e rappiesentate le ci'ta 
g e m e l l a ' e d i Y a l p a i . r s o d e l C; 
Ir- I ips i . i A n d e i Ipclit R e n i l o -
gne sur Mei* e A'.n.ib.i 

Remigio Barbier i 

La Spezia: un parco 
dedicato ad Allende 

Solidarietà con il Cile democratico in lotta contro il fa­
scismo • Di Giulio oggi parla all'interno dell'01'O-Helara 

C^ues'.t ma l ' I'J.I sj . >•• . ,i(i» i »• , 
per i l trentennale oc la I,:ber,iz.u:n 
st razione comunale, m a c o i n o < o 
vmeiale della Resistenza e le ior/< 

Nel corso di una manJesuzmne, 
•unbascialore cileno, Carlos Vassallo, 
co e i l centro «Salvador A l lende; 

. i Spi 
, p;c t 

C o m 
poli i 

.1 ( i l i 
e sMt 
, che 

,Ma le < f v h r a r i n n i 
ispos'c iì.],, Ammi* 

t hi* democratiche. 
e ìn 'crvenuto ]'ex 

i inaugurato i l par-
sarà destinato ad 

man.lesi aziono si £ svolta 
.'intervento di 

I-Invio Bertone, 

BOLOGNA — Sul palco dalla autorità, da sinistra a d* i t ra , Il ministro Forlani, Il o*n. Vigllon*, Il ' 
Apollonio * Il sindaco dalla citta, compagno Zangharl. 

attività promozionali ne] campo dplla t u.tura e dell'arte. 
Hanno preso la parola il s.ndaco della spezia, compagno 

Antoni e il professor Godano, de] Comitato unitario della 
Resistenza. Un'altra s1STnfK-ai, 
nel pomeriggio a Santo Stelano Mayni 
Enzo Enriques Ani mici t: il coni') vino 
l'onorevole Danilo Morini 

Le iniziative per il l rcnicnn.i.e piii-.egtjM.tnni» domani, 
lunedi, all'interno dcll'OTO Melaru con una m.tmi est aziona a 
cui prenderà parte ]] compagno mi, rema-idi» DÌ Giulio, 
della Direzione de] PCI. vii e presidente del gruppo par'a-
mentare comunista, che parlerà a nome d; 'mie ]p» forze 
antifascisle. La mainfestazmn" e stata organizzata rial Comi­
tato unitario aziendale aniilascista, dal consiglio di fabbrica 
« dalla dirpzione dell'OTO Melara. 

A TRIESTE NEL 30° ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

Commossa celebrazione del sacrificio di Curiel 
Al teatro ì'erdi» presenti migliaia di compagni* un gruppo di militari e una rappresentanza di mari­
nai di una nave sovietica* la figura del comjmgno trucidato rievocata da ìngrao* Imbeni e Rossetti 

f sfoto inaugurato ieri 

A Cividale 
un monumento 
alla Resistenza 

// discorso del presidente della Camera Pertini 

DAL CORRISPONDENTE 
CIVIDALE, 1!0 aprile 

Una grande manifesta/ione 
partigiana e ani ila se .sta M e 
s\olta oggi n C.vidale del Friu­
li, per l'inaugurazione del mo­
numento alla Resistenza, una 
•.uggestiva opera ideata dallo 
scultore friulano Luciano Ce-
schia, collocata nel nuovo giar­
dino creato sulla piazza che 
da oggi assume il nome di 
piazza della Resistenza. Mi­
gliaia di cittadini, di ex parti­
giani e deportati, decine di 
tappresentanze di Comuni, as­
sociazioni, formazioni con ì 
rispettivi gonfaloni, hanno in­
vaso fin dal primo mattino 
la cittadina; un lungo corteo, 
accompagnato dalle note del­
le fanfare, ha attraversalo le 
vie del centro eonlluendo 
quindi sulla piazza, dove il 
presidente della Carnei a dei 
deputati, mi, Sandro Pertmi, 
accollo con gli onori da un 
battaglione del 7H fanteria 
Napoli, ha tagliato il nastro 
inaugurale del monumento. 

II generale Coniglio, coman­
dante la divisione « Manuna », 
ha poi consegnalo la meda­
glia d'oro alla memoria alla 
madre del caduto partigiano 
Mani redi Mazzocca t Tordo », 
eroicamente sacrificatosi per 
tonsentire ai propri compagni 
di sfuggire all'accerchiamento 
tedesco. 

Preceduto dal saluto del co­
mandante Gino Lizzerò, presi­
dente del Comitato organizza­
tore, dagli interventi del sin­
daco Del Basso, del presiden­

te della Giunta regionale, Co-
molli e del ministro Toros, m 
rappresentanza del governo, 
ha quindi preso la parola l'o­
norevole Pertini, che ha ri­
cordato l'altissimo contributo 
dato da Cividale alla lotta di 
liberazione antifascista. Quan­
to di questo, si è chiesto Per­
tmi. è conosciuto nelle nostre 
f-cuole? Che cosa .si insegna 
oggi ai nostri ragazzi sulla 
stona del secondo Kisorgimen-
to nazionale? 

Pertini ha quindi citato al­
cune lettere dei condannali a 
morte della Resistenza, e ri­
cordato i fratelli Cervi. Gram­
sci, gli eroici soldati della di­
visione Acqui, le citta di 
Mar/abotto e Boves, 1 marti­
ri delle losse Ardeatine, il sa­
crili ciò del carabiniere Salvo 
D'Acquisto, per alìermare che 
tutti questi protagonisti, tutti 
questi episodi eroici devono 
costituire il punto di riferi­
mento della formazione aliti­
la sci.sta delle giovani genera­
zioni. 

L'oratore ha condannato le 
< nminali gesta dei neofascisti 
dt questi giorni, denunciando 
le carenze dello Stato e le 
complicità palesi e nascoste, 
e si e rivolto in particolare 
ai giovani ai quali — ha det­
to — occorre credere per il 
modo responsabile con cui, 
nella loro generalità, reagi­
scono alle delittuose azioni fa­
sciste. 

r. m. 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 20 aprile 

La straordinaria suggestio­
ne delle canzoni della Resi-
Menza intonate dallo splen­
dido coro pHrtigiano sloveno 
di Trieste, trascinano il pub­
blico alla commozione e al­
l'entusiasmo. In piedi, la fol­
la acclama il canto di Bella 
ciao e àeW'lntemmzionalc che 
risuonano nella sala del tea­
tro Verdi, con i suoi stucchi 
dorati dai richiami inconfon­
dibilmente absburgici. 

Una folla numerosissima ed 
eccezionale riempie il teatro 
dalla platea fino all'ultima 
balconata del loggione. Ci so­
no delegazioni di giovani co­
munisti di Milano e di Pa­
dova, che appena ieri hanno 
sfilato nelle loro citta nei 
cortei contro i crimini fasci­
sti. Ci sono tanti e tanti ra­
gazzi di Trieste. E con loro, 
soldati del nostro esercito, in 
divisa, e un gruppo di mari­
nai di una nave sovietica che 
dn alcuni giorni ha attraccato 
al porto giuliano. Poi, i volti 
di tanti compagni e lavora­
tori di questa citta dalle fiere 
tradizioni rivoluzionarie e in­
ternazionaliste. Volti sempli­
ci, sconosciuti, confusi fra i 
quali riconosciamo quelli di 
figure che appartengono ora­
mai alla storia e perfino alla 
leggenda del movimento ope­
raio italiano. Ecco Vittorio 
Vidalt *> Maria Bernetic. Me­
scolato fra gli ascoltatori, c'è 
Atto Briitin. i capelli tutti 
bianchi' iu lui. ne] 1934, a 
convincere Eugenio Cunei ad 
entrare nel PCI. In ima pol­
trona di platea, un altro an­
ziano dall'aria tranquilla e 
modesta: Bonomo Tomincz. 

L'atMmblaa d«l gruppo d*l 
deputit i comunisti è convo­
cata par martedì 22 aprilo 
alla ora 18. 

• 
I • • n i t o r i comunisti sorto la­
nuti ad ostar* prosanti, santa 
occaxiona, alla saduta di mar-
tad) 22 a a qual i* successiva. 

Scoperta solennemente una lapide 

Modena: ricordato all'Accademia 
il contributo delle Forze armate 

Il sindaco Bulgarelli esalta l'unità di popolo e milita­
ri nella salvaguardia delle istituzioni democratiche 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 20 aprile 

«Citta partigiana, cuore di 
provincia partigiana... » queste 
le prime parole incise sulla 
lapide dedicata alla Resisten­
za che e stata scoperta oggi 
all'Accademia militare nel 
corso di una solenne manile-
sta/ione La lapide porta l.i 
motivazione del la Medaglia 
d'oro al Valor Militare con­
cessa al Gonialone della citta 

Si e \olutu cosi ricordare 
e sottolineare la .storica espe­
rienza che vide realizzarsi nel 
corso della lotta contro il na-
zilascismo l'incontro tra po­
polo ed esert ito 

Nel rtconiermare il profon­
do legame tra popolo e Jor-
ze armate la manifestazione 
ha assunto anche il caratte­
re di una ferma ed unitaria 
risposta alle criminali wolen-
ze fasciste che in questi gior­
ni hanno di nuo\o insangui­
nato le strade del nostro 
Paese. 

Km dalle prime ore del po­
meriggio ni piazza Koma 
presso il palazzo Dut ale de-
i:li Estensi, sode dell Accade­
mia nulli.ire, hanno comin­
ciato ,ir] ;t| fluii e rs p.n tig.a -
i,i In'.nraton. t:io\ani pro\o-
•nciiti rl,t olmi ifiitMi della 
prowin :>i Mmn ,ur; \at t poi, 

scortati dalle guardie d'onore 
1 gonfaloni dei Comuni, del­
l'Università e le bandiere 
partigiane, preceduti dal me­
dagliere della Resistenza, e 
dagli stendardi delle associa­
zioni combattentistiche e d'ar­
ma, lutine si sono schierati 
1 re Darti militari 1 quali era­
no cos'Uniti da una rappre­
sentanza del battaglione ca­
detti del 159" corso, dell'H Ar­
tiglieria, e dell'Aviazione di 
stanza in citta 

Sul palco delle autorità 
1 ra gli alt ri, erano present 1 
le medaglie d'oro della Re­
sistenza Mario Ricci, « Ar­
mando » e Gina Mordimi, il 
presidente della Provincia 
Vittorino Morselli, il rettore 
dell università prof. Gemima-
m. il prefetto dott. Sparano, 
i parlamentari Borsari. Trl-
\a e Fon. Mengozzi. 

La manifestazione si e a-
peria con gli onori al gon­
ialone della cititi che. uscito 
scortato dall'Accademia, ha 
dilato davanti ai reparti mi­
litari schierati nella piazza 
tra il caloroso applauso della 
lolla Succes*- n a meni r il a n ­
elai M, Germano Bulgare]];, ha 
s c o p e r t o l.i l a p i d e e d h a p m -
l i u n c i a t o il d l> t o]--ri ti 11 ir l a l e 

KJi ha inizialo JILOHKUI-

do che numerosi furono 1 mi­
litari ì quali a iianco di ope­
rai, contadini, donne, giova­
ni lottarono nella guerra di 
liberazione valorizzando, per 
la prima volta nel Paese, 
quella prolonda unita fra po­
polo e lor7# armate che con­
sentì di concludere vittorlo -
samenle la lotta contro il na­
zifascismo. 

Il popolo Italiano, ha con­
tinuato il sindaco, sa di po­
ter contare sulle forze arma­
te uscite dalla Resistenza, il 
cui ordinamento, come dice la 
Costituzione, si informa allo 
spinto democratico della Re­
pubblica. L'esigenza di con­
solidare le strutture demo­
cratiche dell'intero Paese e 
perciò anclie dell'esercito, de­
ve essere »i] ronlata in un 
impegno unitario delle iorze 
politiche 

Al sindaco ha ns|>osto con 
un breve discorso il colonnel­
lo Vittorio Corradi, coman­
dante del reggimento alliew 
dell'Accademia militure il 
quale ha esortato ì soldati e 
ì loro uificiali a trarre i 'no­
m i del loro operaie dav-.Ii i-
deall della Resistenza per i 
(juali s.u ni u ,u ono la \ l'a nu -
merosi K omh.iMenti d< 11 esci -
i i t o 

r . e. 

Nel 1944 eia uno ilei ihriyenl. 
il triumvira'o t ri veneto del 
PCI. Ben pochi p.irLii come 
:1 nostro sanno esprimere sen­
za s[nsaturp e senza retorica 
questa continuila ira passato 
e presente; il legame ira sto 
ria di a?r: ed impegno ed 
azione di oggi che si tondono 
a rigenerare e ad accrescere 
un patrimonio inestinguibile. 

1.41 celebrazione nazionale 
del XXX anniversario del sa­
crificio di Eugenio Cunei, che 
la sua citta natale ha appun­
to ospitato nel,a cornice so 
lenne del teatro Veidi posto 
a disposizione dall'Ammmi 
straz.ione comunale, ha tosij-
tuito un ennesimo esaltante 
esempio di questo legame, di 
questa continuità. 

Eugenio Curici veniva ;is 
sassmato 'Mi anni la m u ia 
piazza di Milano. Anche oggi, 
sulle strade della laboriosa 
metropoli lornbaida r di ali re 
citta italiane, altri giowmi ea 
dono nella lotta contro lo 
stesso nemico: il lascismo Se 
qualcuno poteva pensare alla 
commemorazione di Cunei — 
il fondatore del Fronte della 
giovent u, il diret t ore de] -
l'I'iuta clandestina — come 
ad un rito convenzionale, ci 
sono a smentirlo proprio i 
drammatici avvenimenti di 
questi giorni. 

Trieste ci ha residuilo sta­
mani, nel corso della sua in-
dimenticabi.e mamlesta/ione. 
un Cunei vivo ed attuale 
non solo perche il suo esem­
pio e una bandiera trascinai! 
te, ma perche il suo inse­
gnamento resta una guida ne­
cessaria per non smarrire la 
strada giusta nel.e diilicill 
battaglie di oggi. 

L'ha ricordalo Pietro In 
grao, in un discorso com 
mosso e penetrante che ha 
riproposto m modo magistia-
le tutta la forza del pensiero 
di Cunei. Di questo giovane 
che si forma nel particolare 
ambiente culturale e umano 
di Trieste, e rappresenta uno 
dei momenti più signilicaini 
di saldatura tra le lorze avan­
zate dell'intellettualità italia­
na e la lotta delle classi sub­
alterne per la propria eman­
cipazione. 

Negli anni più duri della 
dittatura fa.scista, Cunei in­
segna a lottare non solo per 
conquistare singole e oseien 
ze, ma per porre m mo\ : 
mento grandi masse di gio­
vani, di lavoratori. Al combat 
timento per liberare l'Italia 
dal fascismo chuma milioni 
di uomini, indicando m una 
democrazia — che significhi 
intervento quotidiano delle 
masse — la cornice entro la 
quale far proi edere i'. gian 
de processi» di liberazione e 
di trasformazione del,a no­
stra società. 

Ogg' che il lasi ismo si 11 
presenta come la minaccia 
più imminente e p;u grave 
nella vita del Paese, questo 
insegnamento di Cune] si prò-
pone non solo ionie atiu.il'' 
e valido, ma ricco di fermenti 
per l'avvenne. 

Ad esso s. richiama aia he 
Imbem, segi clune» naziona • 
della l-'GCI. quando si uppe 
la ai giovani a non isolarsi 
dal glande molo demo-iuta o | 
dfi iu\oratoij ila!..mi a ri i 
spondere al lasr;smo - come ! 
lece Cunei — non i on l'ispn 
lo ma con l'intelligenza e .a 
i ostruzione pò it KM <. t*pai i d: I 
portare alla \moria. 

Sul fondale nero del pal­
coscenico, .] \ ohu se\e:o e 
dolce allo stesso tempo del 
l'eroe mestino i ampeggM da 
un grande ritratto Per una 
volta ancora si sono riunii i 
attorno al suo nome la so. 
rei la Grazia, il irai elio Ser 
gio, i n.poti, la sua eompa 
gna Bianca Tra .e bandii re 
tncolor , spicca quella scolo 
rita e lacera con la siel'a 
rossa della Brigata Garibaldi 
il Trieste >. 

D: Trieste — rammenta il 
segretario della Federazione 
del PCI, Rossetti - - Eugenio 
Cunei conservo non solo i 
ncord: gelosi del.'infanzia ma 
ne trasse — dall'esperienza 
del suo movimento operaio, 
dalla «rad zioru de.,,, s IH cui 
ima - gh eli mei ' , di CISIM 
della inopi ,i ]ot ma."» "]<• \v • 
la a rionali ìmen'c , s , 

•nubile \o|on- i 'li li n i d< < 
pi 'poniz.oni s < i\ v ne (,. J , ,' 

sto e (ie).a Venezia Giulia per 
difendere la propria identità 
nazionale coni ro la \*iol**nza 
disi ruf r:ce del fascismo, ad 
,sp,rarc Cunei nel porr* 11 
senti menu» della dignità « del-
l'indipendenza nazionali aUa 
base della creazione del Fron­
te del.a gioventù 

Albino Skerk, il deputato 
sloveno d: Trieste, ricorda 
nella sua lingua (non c'è ma­
ncesi aziono del PCI :n que­
sta citta in cui manchi una 
testimonianza ailiva della mi­
noranza etnica» l'interesse e 
l'amore con cui Cunei guar­
dava alla lolla delle popola­
zioni slovene del Carso. 

Poi, nel grande coro di 120 
elementi che intona le can­
zoni pari igiane m onore d: 
Cline', le voi i tresche e squil­
lanti (ii due bambini Mova­
li ì quali cantano l'Inno df»l 
Ci e di Allende. sono una te­
stimonianza vivente di quan­
to abbiano camminato le idee 
per cui Fugenio Curiel ha 
lottato ed e caduto. 

Mario Passi 

Attentato 
dinamitardo 
ad Acireale 

CATANIA, 20 aprì]© 
Un misterioso attentato di­

namitardo, che per fortuna 
non ha provocato vittime, è 
sialo compiuto la notte scor­
sa ad Acireale, grosso centro 
del Cahmese sulla costa .toni­
ca. Una canea di dinamite t> 
stala latta esplodere davanti il 
portone d'ingresso di un gros­
so condominio dove hanno se­
de tia 1 altro gli uffici del-
l'EN'PAS e dove c'è pure Tabi-
razione del maresciallo dei ca­
rabinieri Angelini, che dingo 
l'ufhcio politico. 

L'ordigno, di media poten­
za, nell'esplodcre ha danneg­
giato l'edificio ed ha provoca­
to una buca nel terreno 

L'esplosione, avvenuta verso 
le due, e stata semita in tutte 
le abitazioni \icine e c'è stalo 
un certo pan.co Adesso sono 
m corso indagini per cercar» 
innanzitutto <u chiarire il mo-
\ente per l'attenia'o e quindi 
il vero obiettivo dei rimami-
'ardi, ma lino a questo ruo­
li icnio non sono emersi r)t*. 
treni: \al.ch a iar luce tull'e-
p j s o d i o . 
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Un documento inedito sugli indirizzi delia rivista 

Gli anni 
di «Officina» 

I n a testimonianza di Roberto Ko\ei>i e la rilllosione su una 
delle vicende intellettuali più \ i \acì del decennio ! 950-1 ^50 

Le esperienze degli anni cinquanta sono 
oggi al centro eh un diffuso tnteres.se. E l'am­
pio lavoro che Gian Carlo Ferretti pubblica 
in questi giorni presso l'editore Einaudi ut Of­
ficina ». Cultura, letteratura e poh tua negli 
anni cinquanta/, porta appunto un prezioso 
contributo di riflessione storico-critica e di 
attualizza? ione problematica e di documenta­
zione in tal senso, perche ricostruisce per la 
prima volta una delle vicende intellettuali 
più vivaci di quegli anni, e perche al tempo 
stesso interviene attivamente su nodi che non 
sono stati ancora sciolti del tutto 

« Officina», infatti, non rappresento soltanto 
il terreno di incontro (e dt scontro) tra per­
sonalità che avrebbero avuto, in diverso mo­
do, una parte sempre più rilevante nella vita 
culturale italiana (Fortini e Leonetti. Paso­
lini e Romano, Roversi e Scalla, Calvino e 
Sanguinea e Volponi, oltre a certi « ospiti », 
come Gadda e Luzi e altri ancorai; ma se­
gnò anche una fase di rondamentale trapasso 
11955-59). le cui implicazioni sono arrivate 
a investire gli stessi anni sessanta e settanta. 
DaU'« impegno » alla crisi del 195(1 all'avvento 
del « neocapitalismo », dallo storicismo alla 
stilistica ai primi apporti strutturalisti, da 
Gramsci a Lukacs al neopositivismo, dall'an-
ttnovecentismo al realismo allo sperimentali­
smo, e cosi via: «Officina» si misurò con 

tutti 1 principali problemi i ideali e culturali, 
metodologici e letterari» di quel periodo 

Impostato su un'Organico saggio introdut­
tivo, su una vasta stella dt testi della rivista 
(tanto più utile, quanto più introvabili sono 
ormai da tempo i s-i/oi tredici fascicoli) e su 
una serie di esaurienti apparati, questo li­
bro si vale largamente delle dirette testimo­
nianze attuali dei protagonisti e presenta al­
cuni documenti mediti di vivo interesse 

Tra questi mediti*1 abbiamo scelto e ripro­
duciamo qui, per gentile concessione dell'edi­
tore Einaudi, alcuni'brani di una lettera in­
viata da Roberto Roverst a Franco Fortini nel 
novembre del 1959, 'quando cioè ]a vicenda 
della rivista e del -sodalizio stava ormai per 
concludersi. Non arctiso si avvertono in essa 
gli echi dei dissenrfi^ crescenti all'interno del 
gruppo redazionale '(comprendente, oltre ai 
due interlocutori. Leonetti. Pasolini, Romano 
e Scahai, e anche ufr sottinteso tono di con­
gedo reciproco. Si può notare inoltre che af­
fiorano qua e la nella lettera alcune linee 
programmatiche di .Rendiconti, la futura ri­
vista dt Rovcrsi, cpn il suo sottotitolo ini­
ziale di « rivista bimestrale di letteratura e 
scienze ». Roversl, uiflne, si ritensce qui pro­
babilmente ai Raccónti di Soldati, e — cu­
riosamente — cita in modo impreciso La Gil­
da del Mac Mahon *di Testori. 

L'eredità del regime dei colonnelli e le insidie al consolidamento della democrazia 

Le inquietudini della Grecia 
Karamanli!» sostiene di a \e r compiuto un «miracolo poli t ico» in n o \ e mesi di go \e rno . ma i condizionamenti della 
estrema destra sono tuttora molto forti - I più noti responsabili della dittatura si trovano in carcere, mentre molli complici 
si annidano nell 'apparato statale - La scomparsa dell 'archivio della polizia militare - Pericolose «attenzioni» di W ashington 

Coro Forttnì, 
( . ) mi pare di dover dis­

sentire sull'idea generale che 
regge le tue perplessità e le 
tue crìtiche (legittime): allu­
do al modo di vedere una ri­
nata letteraria oggi, dt inten­
dere che cosa debba essere, 
aggi, una rivista di lettera­
tura. 

D'accordo che non si può, 
è ovvio, fare da una parte 
ne una Souvelles Littvraires 
o Illustrazione garzanUana, ne 
tantomeno un foglietto - • come 
tu dici benissimo -• espressio­
nistico protestatario; ma per 
evitare questi due pericoli, da 
te con chiarezza additati e sui 
quali concordo, non si deve 
rischiare dì proporre, quasi 
senza volere, un similia a 
Campo di Marte o alla Hon­
da di buona memoria; proprio 
perchè c'è nell'aria questa pa­
cifica atmosfera di disarmo; e 
il ritorno (o richiamo) alla 
buona letteratura, ai sani pro­
getti, al tranquillo lavoro, in­
fine, alle opere, è insinuato 
con sorridente blandizia e con 
premurosa impudicizia da tut­
ti i sabotatori (...). 

Esseri seri 
Dobbiamo invece continua­

re a rompere le scatole alla 
gente, scendendo pero — e 
questo è il consapevole e au­
tentico progresso rispetto alle 
nostre esperienze passate — 
da! limbo delle elucubrazioni 
sperimentali, disarmoniche e 
viziate da un conturbato inti­
mismo e spiritualismo — allo 
scontro e alla prora di dibat­
titi precisi, chiari, consape­
voli: non più dunque l'astrat­
tezza metafisica, ma di volta 
m volta, al limite delle singo­
le tecniche, problemi circo­
scritti, essenziali e seccamen­
te dichiarati. Sono convinto 
che lo scrittore, oggi, dece 
possedere un mordace enciclo­
pedismo: deve essere Leonar­
do non Leopardi. Galileo non 
Metastasio. Panni ci insegna, 
con quell'aria grave e turbata 
che lo rende stupendo, con 
quel pallore risentito da labo­
ratorio e una passionalità con­
densata e tragica. Uno scrit­
tore da * Annali *. da « Rendi­
conti ». non da gazzette di 
bella letteratura. 

Penso che non si debba, per 
nauiea legittima dell'ontologia 
politica, rinculare riottosi fino 
a ricascare in braccio all'on­
tologia letteraria, novecentisti-
ca e derobertisiana. Mi preme­
va dirlo. 

Ma ecco le mie notcrcllc: 
- Io propongo non l'elabo­

razione di un programma ma 
un programma tout court; per 
la confermazione del quale mi 
pare si possa effettuare una 
operazione rovesciata: per e-
sclustone. L'ho già detto: in, 
per me, so con molta cluarcz 
:a ciò che non voglio e ciò 
che con animo fermo rifiuto: 
ciò da cui debbo difendermi 
con violenza: e altrettanto ve­
ro che non so con molta chia­
rezza ciò che voglio e cerco 
piuttosto di sapere; cerco e 
riprovo, sono insoddisfatto e 
turbato. Ma per intanto mi 
basta rifiutare questa falsa 
società, in toto, per potere 
lavorare <r dal di dentro » a rt-
roitruirla, ricomporla, usando 
dell'aiuto delle minoranze spe­
cializzale e come me « consa-
pevoli ;\ Perciò non la descri­
vo nella forma pili turpemen­
te reazionaria, espressionisti­
camente e — ormai — dialetti-
eticamente, ma cerco di co­
struire con pazienza i mosai­
ci di una interpretazione nuo­
va. Scegliere, indicare, intan­
to, cto che di ordinalo, di au­
tentico, di funzionale trovia-
mo, e attorno a questo ag­
giungere, di volta in volta, un 
po' per volta, le « nuove mi­
sure» da noi proposte al lu­
me dei singoli problemi. Vale 
a c'ire: una sclieda per volta. 

- Tu obietti che è ancora 
una nenerosa. inutile e scioc­
ca u opta, già patita dai mi-
i.'iori >M un passato troppo vi­
ci.. : he mentre si vaneggia­
va nitri lavoravano con con­
creta e lucida tempcstiLila; 

che a nostre paginate sparse 
di poco o nullo valore puoi. 
e vuoi, opporre i Racconti, 
Una vita violenta, La bella del 
.Mac Mahon: che il tempo pas­
sa, che si dece metter giudi­
zio, e pensare al domani: die 
la porta laggiù, fra poco, ci 
sarà chiusa in {accia con un 
calcio. 

Hai in uggia le tecniche mi 
stificate da buone letture; il 
tecnico die st fa volgarizza 
tore o lo scrittorello die si 
finge saputo esibendosi m uno 
stile ibrido, infame, ne tecno­
logico ne letterario, viscido. 
Vuoi, e liat una santa ragione, 
che ciascuno stia al suo po­
sto, e intanto cercare e trova­
re gli argomenti collocati ai 
loro posti, espressi con la giu­
sta misura, con perspicuità e 
col linguaggio pertinente. Vuoi 
die il dilettante lasci il posto 
al tecnico. Esatto. Se dobbia­
mo parlare di critica seman­
tica dobbiamo prima dire che 
cosa è la semantica. Esatto. 
Allora fìngevamo d'averlo già 
detto, o che si intendesse; ora 
non si può più giocare, ri­
schiare. Occorre essere (ritor­
nare) seri. Esatto. 

Ma questo non è forse il 
discorso da rivolgere pari pari 
all'ignoranza e alla goffaggi­
ne dell'uomo di lettere che 
noi non starno? e ciò che vo­
glio e propongo, invece, non 
e proprio la rivista scria per 
uomini seri, scritta da perso­
ne tecnicamente preparate? Se 
siamo d'accordo che il pre­
mio Sobel Einstein ha dato al 
suo tempo non formule al-
gebriche (non soltanto) via 
parole, coraggio, ammonimen­
ti, pietà, speranza, paura tu 
misura più alta e affascinan­
te del premio Xobel (ponia­
mo) Quasimodo, ci basta. Se 
siamo d'accordo che la carica 
morale, la reazione ideologica, 
culturale, l'impegno umano di 
un biologo, di un chimico, di 
un viedico di fronte ai pro­
blemi più vivi del nostro tem­
po può essere (ed è slato) per­
lomeno della stessa intensità 
di quella dei letterali non 
svaccati, ci basta. 

Intendo dire che occorre es­

sere seri (soltanto' come i mi­
gliori di quelli: chiari, come 
loro:-con le competenze ben 
definite, impegnate e tempe­
stivamente esibite. E quando 
occorre, se occorre (ma occor­
re sp'csso). è bene, è buono, è 
utile, e indispensabile lavorare 
con laru. Questo dico, non 
altro (...). 

i 

La chiarezza 
Capisco bette (e ti amo e ti 

comprendo) che brucino a te 
(soldato delle Termopili) le 
delusioni passate e gli anni, 
in apparenza, perduti: che tu 
veda alcuni giovani (o vecchi) 
leoni correrti avanti e dime 
nar la coda. Ma in passato 
l'engagement era una forma 
di paranoia politica, un rivo-
luzioilàrismo velleitario e sta­
tico, una autentica arretratez­
za. 'Qflfli. superati gli schemi 
neocapitalistici, e bruciate le 
torbe delle esperienze di que­
sti tdtimi anni, possiamo ve­
ramente avere e cercare la 
chiarezza per agire. Per col­
locare- le proprie idee al luo­
go fljusto e per verificarle e 
cnmutiicarle. Rifiutando Gor­
gia efCercantìo Socrate. 

- Un quanto poi « a fare J>. 
Ma-non e /'opera che ci prò 
poniqmo di realizzare? non e 
già i'opera intera, compiuta 
e stupenda? quella che pren-
derà\il nostro cuore? che tu 
chiamerai « Poesia ed errore » 
e io\ in altro modo? che io 
chiamerò la i Raccolta del fie­
no »•« tu m altro modo? tutta 
stena^davanli. faticosamente, 
nclla'fua intelligente comples-
sita?^Son e un romanzo, un 
poeri$, un bel racconto? Ma 
lavofando da specialisti in 
una'tonttnua verifica e in un 
perpetuo contrasto, Sissignori: 
con fa stessa fatica: per cer-
care'i(di mettere ordine e de­
coro: 

Diverremmo ancora una 
volt,btsporcarcì il viso di ster­
eo a«" fingerci negri? 

Tipboraccio con molta ami­
cizia^ 

tupYRoversi. 

'A 

SERVIZIO 
ATENE, apr.Ie 

A Karamanlis piace afferma­
le d: aver attualo negli uh, 
mi nove mesi, cioè da quan­
do e tornato, il 24 luglio 1974, 
dal suo esilio parigino per 
assumere la guida del Paese, 
«un miracolo politico» Ka­
ramanlis afferma che i go­
verni da lui capeggimi han­
no ripristinato ì diritti ci­
vili, che si sono svolte le ele­
zioni legislative e amministra­
tive, che e stata abolita la 
monarchia, che il parlilo co­
munista, al bando da 21 an­
ni, e tornato alla legalità, 
che i principali protagonisti 
del colpo di Stato del 19<>7 
si trovano in carcere, che cen­
tinaia di militari, colpevoli di 
aver collaborato con la ditta­
tura, sono stati messi in con­
gedo e che altri, vittime delle 
epurazioni del regime dei 
« colonnelli », sono stati ria­
bilitati 

Ma, anche se negli ambien­
ti del partito di Karamanlis 
si afferma che « il governo 
tiene sotto controllo la si­
tuazione», si può essere si­
curi che non esiste più il 
pericolo di un nuovo sovver­
timento delle istituzioni? In 
realta nel mondo politico del­
la capitale greca non e dif­
fìcile cogliere un'inquietudine 
e una preoccupazione per il 
futuro del Paese, Nessuno, 
naturalmente, disconosce ì 
meriti dell'attuale Primo mi­
nistro. Persino Andreas Pa-
pandreu. uno de: suoi avver­
sari più accaniti, non esita 
ad attribuirgli la qualifica di 
« leader nazionale di grande 
prestigio». Quale spiegazione 
si potrebbe dare allora del 
fallito tentativo di golpe del 
24 febbraio scorso? 

« Il complotto scoperto il 
24 febbraio — dice il depu­
tato comunista Lconidas Kyr-
kos — rappresenta una tap­
pa importante dopo la ca­
duta della dittatura, In quel 
giorno, elementi golpisti, no­
stalgici della dittatura mili­
tare, incoraggiati dalla CIA. 
si sono mossi per rovesciare 
il governo Karamanlis e la 
Repubblica e riportare la Gre­
cia sotto il controllo assolu­
to d?l Pentagono e della 
NATO ». 

Il golpe e fallito e trenta-
nove ufficiali sono finiti ni 
carcere. 205 alti ufficiali so­
no stati messi a riposo, e 
nei posti-chiave, nelle unita 
di stanza attorno alla capi­
tale, sono stati inviati ad as­
sumere il comando ufficiali 
fra quelli che la dittatura ave-
va allontanato. Il decreto re-
latlvo era stato stampato sul­
la Gazzetta Ufficiale prima an­
cora che il Parlamento lo 
avesse approvato. Secondo 
certi ambienti politici di Ate­
ne, il governo avrebbe preso 
la palla al balzo per nifi or 
zare 11 controlio sulle foive 
armate. Anche se lo stesso 
Karamanlis nelle settimane 
precedenti il 24 febbraio tra­
scorreva, spesso le notti inori 
casa «per misura di procau­
zione », sul panfilo di un suo 
amico, l'armatore Gulandns, 
ancorato nelle acque del Pi­
reo. 

E' diffusa comunque l'im­
pressione nella capitale gre­
ca che il Primo ministro non 
abbia tuttora un pieno con 
t rollo delle forze armate, del 
corpo di polizia e soprattut­
to dei servizi segreti Ha i-
noltre contro di se una parte 
del grande capitale, quella 
parte « tradizionalista ». rap­
presentata da uomini come 
gli industriali Bodosakis un-

ATENE — Una manifestazione studentesca itecnico dalla feroce repressione della giunta milttsre 

dustrta chimica', Katsambas 
< tessili ), Drakos i cementi > 
che avevano appoggiato il re­
gime de: <i colonnelli » e che 
oggi vedono non senza ap­
prensione Li ripresa delle lot­
te dei lavoratori e il ripri­
stino delle liberta civili e sin­
dacali. 

Per gli osservatori politici 
ti: Atene, il pericolo maggio­
re viene pero dalla ostilità 
di Washington nei confronti 
di Karamanlis. 

Costretto a trattare in con­
dizioni sfavorevoli la difficile 
soluzione della crisi cipriota, 
Karamanlis cerca di creare al­
la Grecia un certo margine 
di autonomia nei confronti 
degli USA, Allo stesso tempo, 
all'interno, egli tenta di al­
largare il margine di azione 
delle forze politiche di cui 
il suo partito vorrebbe es­
sere l'espressione, con aper­
ture nei confront! del movi­
mento operaio e di altre for­
ze della società ellenica, eser­
citando allo stesso tempo su 
di esse piessioni tali da li­

mitare al mass.mo la loro in­
fluenza. Sono proprio questi 
cue elementi-cardine della po­
litica dell'attuale Primo mini­
stro a suscitare perplessità e 
timori a Washington, che tro­
vano riscontro nelle trame 
oscure dei nostalgici della d*t-
tatura, nelle azioni terroristi­
che dell'organizzazione fasci­
sta di matrice «italiana» «Or­
dine nuovo» e persino in un 
sommovimento contro l'at­
tuale Primo ministro ni at­
to nello stesso partito di 
«Nuova Democrazia», som­
movimento che mira a pre­
parare il terreno per una più 
o meno lontana spaccatura a 
destra. 

Ed ecco che il 25 marzo, 
festa nazionale dei greci, ad 
Atene, un gruppetto di neo­
fascisti, in camicia nera, ca­
peggiati da tin cameriere del 
ristorante gestito da Elio 
Massagrande, fa la sua appa­
rizione nel centro della cit­
ta, inneggia a Papadopulos, 
malmena i giovani che di­
stribuiscono volantini a fa­

vore della democrazia Nei 
giorni successivi le vetrine di 
alcune l.brene vengono im­
brattale da scritte fasciste, si 
moltiplicano le aggressioni 
contro cittadini democratici. 
le lettere minatorie contro i 
giornali e personalità politi­
che. Ma la polizia di regola 
non interviene. 

Sono stati gli studenti ad 
acciuffare il gruppetto di 
« Ordine nuovo » e a con se 
gnarlo alle autorità II mini-
stro dell'Ordine pubblico, 
Ohikas, noto per i suoi le­
gami con l'organizzazione pa­
ramilitare di estrema destra 
«Idea» e per i suoi elogi alla 
dittatura di Papadopulos, di­
chiara che « le epurazioni nel­
le forze dell'ordine» e il so­
vraccarico di lavoro causato 
« dalle elezioni e dalle ma­
nifestazioni » non lascia tem­
po ai suoi subalterni di oc­
cuparsi di «Ordine nuovo». 

« Non soltanto le forze di 
polizia e l'esercito, ma an­
che i servizi di pubblica am­
ministrazione e le ambasciate 

LA DECISIONE AFRICANA DI BLOCCARE LE FORNITURE Al PAESI EUROPEI 
•9T 

A chij giova il ricatto dell'uranio 
Dietro que;*ta inaura c'è il disegno <li condizionare i progetti della produzione clcttronuclearc da 
parte dei Paesi (fólla CEK - 11 tentativo di rilanciare il petrolio - Le gravi conseguenze per l'Italia 

Gli Stati Uniti senza pro­
cedere ad alcuna consultazio­
ne preventiva, fornendo uffi­
cialmente una spiegazione 
« tecnica » hanno deciso di 
sospendere a tempo indeter­
minato ogni rifornimento <*i 
Paesi della CEE di uranio 
«arricchito» (utilizzato come 
combustibile nella produzio­
ne elettronucleare] e di ura­
nio « superconcentrato » i im­
piegato negli istituti di ricer­
ca), nonché di reattori, di 
parti staccate e di pezz. di 
ricambio per centrali nuclea­
ri. 

Sorpresa 
Questa decisione unilatera­

le, che sembra avere In sco­
po immediato d: costringere 
l'Europa occidentale a consu­
mare petrolio, invalida i con­
tratti recentemente firmati 
tra l'Euratom e gli Stati Uni­
ti, trasformandoli in «pezzi 
di carta » privi di valore. 
Questa iniziativa, che ha col­
to di sorpresa l'intera comu­
nità europea, non solo po­
trebbe portare al blocco dei 
progetti di espansione in 
campo termonucleare, ma ri­
schia ancht» di trasformare 
gli impianti già esistenti m 
« roteami» mutllizzabil: con 
una perdita di decine dt mi­
gliaia di miltrtrdi. 

Ad esempio. :n Italia en'rn 
i un mese la centi ale di Tr.no 

Vercellese resterà priva dt 
cormwstlbile. mentre verreb­
be Nf\validata l'intera nostra 
progjaimma/icme in questo set-
torti».?frutto di una battaglia 
duraffi anni da parte sopra!-
tuttiò>flelle sinistre E sarebbe 
preMudtcrftH la prospettiva d; 
gmfjn-re ad un r.equilibno 
deltìfi.nostra bilancia dei pa-
garfljjfòti con un piano che 
preAieoe una produzione elet-
trojitteleare pari al 12 per cen­
to dj$ quella complessiva cu-
trn\il 19HU, del 40 per cento 
entti) ti 1990 e del 90 per cen­
to èmro i pross.nn 2.~> anni. 

IVrà e l'Europa nel suo coni* 
plesso che viene uggì chiama­
la appagare, su questo terre-
no. 'fjl prezzo delle eontradd'-
zioftii* interne americane In­
fatuarti petrolio, l'uranio, il 
carWdhe sono controllai: da 
unófjstosso oligopolio, i «"-ti: 
vart'^« diparumenti » si stan­
no'scontrando tra loro in una 
cortfljpa battaglia intestina le-
gata>aH'elaborazione della prò-
pnalf*strategia operativa. An-
che-'cCi qut nasce la variabili­
tà 'ch'Ila politica estera nord-
americana net settore energe-
ticó'^protesa per un periodo 
verso, il petrolio, per un al­
tro \\ierso l'uranio e l'energia 
al terat iva, e poi nuovamente 
verso, gli idrocarburi, a secon­
da del mutarsi continuo dei 
rappisrti di forza ni!'interno 
delleimultitinziunal: come con­
seguenza delle alterne vicen­

de di queste ultime noi loro 
legami internazionali con i 
Paesi produttori. A questo 
proposito si può far rilevare 
come quest'ultima improvvi 
sa « riconversione al petto 
ho», dopo un anno dt scelte 
opposte nel settore termonu 
cleare, sia stala attuata a po­
che settimane dall'assassinio 
di Feisal. 

Il greggio 
Ma questo nuovo ucatto n. 

nergetieo e veramente eh to­
si tacile attuazione pratici, 
rome potrebbe sembrare a 
prima vistaJ In lealtà non 
può essere attualo se non <-un 
il palese ausilio di una coni 
plicita da parte dei vari go­
verni europei interessati In­
fatti l'Europa dipende dagli 
Stati Uniti, quanto all'appro-, 
vigiunamentn di uranio arric­
chito, per il Hi) per cento del 
proprio fabbisogno, mentre il 
re tan te 40 per cento provie­
ne dall'Unione Sovietica Per 
ì pezzi di ricambio e per i 
nuovi reattori nucleari si può 
inoltre far valere che, sf ì 
trattati e< onorinei sono i on 
cepiti solo come «pezzi di 
carta » d.i parte deg! Stai. 
Uniti, questo pr.ncipm può 
\alere anche pei l'Europa Pu 
i rebbero quindi essere rotisi-
derati «pezzi di tar la» an< he 
lutti t brevetti, le ruy(iltir\, 
depositati dalle multinaztona-
1. USA in Europa I Parsi ni-
•npe , ara he sp in arretrar* 

lo sono al punto dH non riu­
scire, in breve tempo, a ri­
produrre tali e quali ì pezzi 
dei reattori rh^ si usurane) e 
che devono essere sostituiti, o 
che occorrono per assembla­
re un nuovo impianto del Un 
to simile ad uno già costrui­
to 

Anche il tentai ivo di co 
stringere l'Europa ad us.ue 
nafta pesante, venduta dalle 
compagnie petrolliere. per 
pi odurre energia, può essere 
parato, sia pine parzialmen­
te Basterebbe usare, diretta­
mente nelle cent ruli. come 
combustibile .1 petrolio greg­
gio comprandolo dircitnmente 
da Paesi ptoduttori al nor 
male prezzo di vendila di 7 '-ì 
dollari al barile, ossia ad un 
prezzo piti basso di quanto le 
compagnie \ elidono la nat­
ta 

Il greggio e un combustibi­
le veramente ottimi) per le 
( entrali e l'unico rnoti\o per 
cui imo ad oggi si e preler, 
to usare la imita dipende dal 
solo iaito che, essendo que-
si'ultimo uno «scarto» di la-
\ orazione, m.m si sapeva do­
ve buttarla se non la si bru­
cia-, a nei torni 

Queste considerazioni dj ti­
po tecnico hanno pero un a-
spello sei ondavo I! proble­
ma e so'a) d. t ai-altere politi* 
MI L'essere pmat i di una 
qualsiasi autonomia :n u:i 
settoie i biave come quello e-
nergetu'o equivale tnlatli a ri­
nunciare all'indipendenza sia 
economica che polir K a 

TI min\o .niervento am*»ri-
con la tecnologia atomica, non i cano rischia pertanto di al­

lontanare ancora per molti 
anni la prospettiva di un'Eu­
ropa libera ed indipendente 
svincolata dalla politica dei 
blocchi contrapposti Pm che 
di Ironte a «gravi interferen­
ze » od a « pesanti decisioni 
statunitensi ». come hanno 
scritto molti commentatori 
politici europei, ci troviamo 
dj fronte ad un « giro di boa » 
estremamente pericoloso per 
il futuro dell'intera Europa. 
Anche le giustificazioni di 
stampo ecologico, date «sotto 
banco» a questo provvedi­
mento, da parte di funziona­
ri statunitensi e di icrta 
stampa, sono pretestuose 
quanto indicarne di una m 
tenz.ione ben precsa di man 
tenere l'Europa in posizione 
subalterna. 

L'intenzione 
Secondo queste fonti gli 

Stati Uniti avrebbero blocca­
to la eostruzione delle cen­
trali atomiche ed il loro uso 
in Europa «poiché» gh euro­
pei non sono in grado di ma­
neggiare sostanze radioattive 
con sufficiente garanzia di si 
curezza » Il che equivale a 
considerare l'Europa ad un li­
vello culturale tecnologico di 
poco superiore, se non pan, 
a quello di un paese pie in­
dustriale E come tale del re­
sto gh Sfati Uniti hanno mo­
strato l'intenzione di volerla 
t lattai e 

Guido Manzone 

V 

Un convegno 
sulla chirurgia 

d'urgenza 
BOLOGNA. LIO aprile 

« Provvedimenti d'urgenza 
negli stati di choc di interes­
se chirurgico». « Il primo soc 
corso nelle msuilicien/.e vasco­
lari acute periferiche» e «Al 
tunhta m tema di pronto soc 
corso cai diologico » sono i tre 
maggior: temi sviluppali in 
due giorni di lavoro a! secon­
do congresso nazionale delia 
So< .età italiana medico-chirur 
gica di oronto soccorso, con­
clusosi oggi a Bologna. 

Nel corsi) del convegno so 
no stati tatti confronti sui ri: 
versi nvtodi di pronto soccor­
so In una relazione il pio-
fessor Umberto Palagi, diret­
tore dell'Istituto di Med-cinu 
legale dell'Università di studi 

i di Pisa, ha parlalo sulla « Re-
I sponsabi IH a del medico di 
I pronto soccorso - Profilassi 
1 antitetanica » 
I Relatori del congresso, pre-
| siedu'o dal prof. Gaetano Pla-

citelli, sono stati, oltre al prò 
I fessor Palagi, il prof Donneo 

Marrano, direttore dell'Istmi 
lo di Patologia speciale chi 
rurg.ea, il prò! Bruno Magna 
ni, direttore dell'Istituto di 
Patologia speciale medica, e il 
prof. Massimo D'Addato, filo-
lare della cattedra di ChTur-
già vascolare, tutti dell'Uni-

j versila degli Mudi d. Bologna 

all'estero pullulano ancora eh 
nostalgie] delia dittatura », af­
ferma un deputato «*ociahsta 
del PASOK. il partito di An­
dreas Papandreu. :*•>, ha pei 
sino :', sospetto die a diri 
gere l'azione terroristica di 
« Ordine nuovo » s;a un e\ 
ispettore di polizia nolo 
aguzzino. 

L'epurazione dell'appaialo 
dello Stato, la punizione ne, 
colpevoli si stanno dunosiran 
do operazioni sempre* più ar 
due per il governo di Kara­
manlis. E" vero che vi e m 
atto un'azione giudiziaria con­
tro 152 ex ministri e altri 
esponenti del regime militare, 
fra cui anche 1 ex arcucsco-
vo di Grecia Jeronymos, tic 
cusau di ulto tradimento o 
di concorso in alto tradimen­
to. Ma solo 14 ifra cui g,i 
ex dittatori Papadopulos e 
Ioanmdis) si trovano in car­
cere, Fra l'altro, ha suscita­
to scalpore la not.zia della 
scomparsa dell'archivio della 
polizia militare, cioè la no 
e'iimenta/ione della bruì aie 
repressione compiuta da Ioan 
nidis. 

E' significativo moine che 
I il governo abbia fatto sospen-
I dere le indagini della magi­

stratura contro i responsa 
I bili del sanguinoso «golpe» 
Ì anti-Karamanlis a Cipro, prò-
I prio :1 giorno m cui il mi-
| mstro greco degli Es'eri Bit-
| SJOS nconirava a li t:.Ci.i s 

Kissmger. 1 partiti del l'oppo­
sizione ,«•( citarono, s a pu 
re uni riserve, le spiegaz.o 
ni i ornile al riguaiclo dal 
governo, secondo cu: le ri­
velazioni delle indagini avi eb­
bero potuto «nuocere alle re­
lazioni mlernuzionah del Pae­
se ». 

D'altronde, de: :w ufliciah 
arrestati per :1 fallito «gol­
pe » del 24 febbraio, la so­
no stati rimessi m liberta nei 
giorni scorsi dal giudice i-
siruttore 

Possiamo quindi parlare di 
] una contraddizione fra le m-
i lenzioni dichiarate di Kara 
; manlis e le sue reali possi-
j bilitti, limitate dalle resistei!-
| ze di unii pnrie de! corpo 
i negli uthciah, incoraggiate da-
I gli USA D'altra parte si sta 

incrinando la sua popolarità 
Se ne e avuto un ì iflesso 
nelle elezioni animi:ii'-l rum* . 
nello sposi a mento, e .oc, de, 
l'elettorato a smistili 

l.a lealtà e che stanno e 
nicrgendet o' mai g:a\ i pio 
blemi economa., pohUci e so 
eia!;, accumulatisi m\ se' :e 
anni di di: Ialina, pi ce crini a 
eia una lunga e prolonria e . 
s: politica. Sono problemi che 
non possono più aspettai e 
Nella lolla portala avanti per 
elaborare soluzioni e prò 
muovere azioni ri: massa t 
panni democratici di opposi­
zione consolidano le loro 
strutture organizzative, stabi­
liscono più estesi legami con 
le masse. 

Giustificando m Parlamento 
l'aggressione poliziesca con­
ilo due giornalisti avvenni a 
durante una man Jest azione 
promossa ad Alene eia ali ti­
ni gruppusc oh. Kai .imimlis 
ha affermato addirittura chf 
w sono nuche «manifestazio­
ni goìpisie da s,-usua » Ri 
•«pondendri a questa 'es, de 
gli <e opposti ost.rem.smi <> Pa 

pandreu ha detto «Altrave: 
siamo un periodo pieno d. 
per.col: e ili mquie'ud.n, }">•', 
il risorgere d. gruppi go.p--
si; IUNC.SU ri: \eechiu e nuo­
vo stampo . L'accusa d: " go. 
pismo eia s.lustra " e si: alia 
e s: pres'a a p.u ri. una :.. 
lerprctaz.une. p.io i appi escn 
u i c lina corima fumogeni) 
sia pei meli ere in i a't.\.i 
luce e ca.unmaie ,c lo:/e 
democratiche, progressi;e e 
a: smis;--a del Paese, sia pc.-
1 renare e osi a cola re le lui le 
i :venci:eal:\e uè, i ci: ..ivora 
lori Soltanto un popolo i he 
si seme libero e ima ri.lezio­
ne politica che non lo temo, 
rappresentano uno scitelo con 
irò ogni insidia sia interna 
che straniera » 

In questo clima di :nccr 
tezz.ii e di dinieiie r,pristino 
delle norme democrut.uie. .. 
peso della crisi e ipnola. de: 
rapporti con la Turch.a e m 
pr.mo luogo con gì; USA e 
le altre potenze ocr.elent.il.. 
e considerevole Le maotA : e 
golpiste. : complotti, le 1 ; a-
me evors.ve, « trasudano » oa -
le attuali siru'iure della so 
cela giec.t Queste st -uttuie 
rappresentano !'cemento di 
fondo del,a sudditanza de.ni 
Grecia nei conlronli nel,e 
multinazionah e ocg*: U:s.\ 
l.o sviluppo eiella socie'.t e! 
lenii'a. il suo rinnovali ionio 
eieinocraUio vengono biocca: 
da quc-le strutture 11 loi o 
mutamento e una coneuzio.nc 
1 onci, imeni ale pei il pregi cs 
so dei Paese V: e su efesio 
punto un'ainp.a e oneoi danza 
ira le forze democratiche che 
va molto al di la dei parut. 
d. sinistra Ma non po-sia 
me> dire t he :1 i apporto d: 
ioize sia oggi lavoi ovolo a 
mutamenti cosi profondi e la-
dicali. Basta pensare ahe d:l-
ticolta che affronta il mo\ * 
mento comuni si a diviso m 
due parlili, oli re ;n parino 
EDA in lase d: riorganizza 
/ione e all'atteggiamento eli 
numerosi quadri comunisti e 
di sinistra .incora indecisi sul-
l.t loro adesione all'una o al 
1 altra lorma/ione. Il partilo 
ti. Papandreu. cicalo da un 
niu !eo della smisti a de.l.i 
vecchia Un.olio ci: C'entro, età 
gruppi socia li si.. i: ut zi;,su e 
d: alita estrazione non e an 
\ UVA iiuscito ad amaigiiiii-i: e 
le sue eioiogonee i omponent 
in'e: ne e deve ,a sua icla* : 
va coesione alla lo: 'e posso 
l' . a elei suo lecitici L l'n.ii 
ne ri. (. enti o ri) Gioig.o M ) 
vros si • i.ya ri,nanz. piob e 
un p.u o meno s nrl . i"> 
sondo IÌ.M loa.iz.uik' o. e.*' 
menu raeiieal progiess;vìi t o:i 
,1 g. uppo soi ì.ndemoc :u' a o 
i .(poggiato dal! econom.s'a 
Pesm.izoglti Non esiste m 
pratica un movimento s.nda 
une indipendente dallo sialo, 
lealmente libero e aruoolato 
Busia pensare infine ai gravi 
danni provocai:, m sette an­
ni di dittatura, nell'inteio tos­
sii* o rie.la società. 

Ma sopra ti ufo non s, cle\ e 
vollovaiuUire .1 peso the 'a 
Greo a ha semp: e avu'o nc-
.a strategia americana eu cine. 
s*o rìopoguo: ra. per capire 
qu.cvo s\mo e omp.essj .cu he 
• pioblein, d; pol/ ' i .i es*o'a 
che ,. l'acse s- x annerando 

Antonio Solaro 
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Concluso ieri a Roma l'incontro dei Partiti comunisti e operai 

IMPORTANTI CONTRIBUTI INTERNAZIONALI 
AL COLLOQUIO SULLA COOPERAZIONE EUROPEA 

Sono intervenuti Bergman (Finlandia), Rumianzev (Unione Sovietica), Hager (Austria), Szikszai (Ungheria), Vasile (Romania), Zanev (Bulgaria), Vossen (Germania Federale), Nagels 
(Belgio), Cohen (Francia), Aleksic (Jugoslavia), Reinhold (RDT), Azcarate (Spagna), Zastawny (Polonia), Wasker (Cecoslovacchia), Tombroyonnis (Grecia), Cerqueira (Portogallo), Ga-
speroni (San Marino) - Amendola sottolinea la necessità dell'iniziativa unitaria per sbarrare la strada a soluzioni di tipo reazionario e fascista - Oggi la conferenza stampa dei delegati 

ROMA, 20 aprile 
Il colloquio del partiti co­

munisti ed operai dell'Europa 
sul tema « Stato attuale, pos­
sibilità e prospettive delta coo­
pcrazione m Europa ... riunito 
per iniziativa del Comitato 
centrate del PCI nel quadro 
della preparazione della con­
ferenza paneuropea dei parti­
titi comunisti ed operai, rui 
concluso ì lavori oggi a Ro­
ma. Questa mattina, ni Jol­
ly, avrà luogo la conferenza 
stampa dei delegati presiedu­
ta dal compagno Giorgio A* 
mcndola. 

11 comunicato finale rileva 
che « un ampio e approfondi­
to dibattito ha permesso uno 
scambio di opinioni e di In­
formazioni Millo stato attua­
le della cooperazione econo­
mica in Europa, e sulle pro­
spettive che si aprono, anche 
m vista della conferenza de­
gli Stati per la sicurezza e la 
cooperazlone, per 1 Paesi eu 
rnpet chiamati a sviluppare la 
più ampia e multiforme eoo* 
perazione in tutti i campi, sul 
piano intereuropeo e tra es­
si ed il resto del mondo, m 
particolare con 1 Paesi m via 
dt sviluppo. A questo fine tut­
ti i Paesi dovranno recare 11 
loro contributo autonomo t-
attivo nella garanzia del pie 
no rispetto della loro indipen­
denza e delle loro scelte » 

Al colloquio hanno preso 
parte e sono intervenuti de­
legati dei partiti di diciotto 

Paesi. Intervenendo nuova­
mente verso la fino del dibat­
tito il compauno Giorgio A-
mendola ha sottolineato il pe­
ricolo che sviluppi negativi 
della crisi economica che in­
veste tutti i Paesi capitalisti­
ci possano portare, ancora Li­
na volta, u soluzioni di tipo 
reazionario e fascista, come 
giù avvenne nel 1931 "W Gli 
stessi d ruminane t eventi di 
questi giorni m Italia dimo 
strano come le Coivo della pro­
vocazione fascsta interna ed 
internazionale cerchino sem­
pre di rovesciare ult ordina 
menti denioi-ratici conquista­
ti con la lotta antifascista. 

Superare 

i contrasti 
Ad essi la classe ope­

raia dovrà oppone tutta la 
sua unita e proporre una al­
ternativa democratica che 
sappia trovare un suo punto 
di forza in campo europeo 
nello sviluppo della coopera­
zlone economica tra CEE e 
Comecon e nel progresso del 
la distensione. Ciò esige che 
siano superati i contrasti che 
ancora dividono socialisti, co­
munisti e forze democratiche 
di ispirazione cristiana che 
tutte debbono portare il lo­
ro contributo al progresso 
nella liberta e nella pace, 

Con questi temi che Amen­
dola aveva già delineati nella 
prima seduta si sono misu­
rati, sotto varie angolazioni, 
gli interventi. Abbiamo rife­
rito Ieri del contributi porta­
ti da Rumianzev t Unione So­
vietica», Szikszai (,Ungheria », 
Hager i Austria >, Bergman 
(Finlandia), Rauta VASILE 
i Romania! osserva che l'am­
pliamento ed approlondimen-
to della crisi del sistema ca­
pitalistico possono accresce­
re l'instabilità internazionale 
genei andò nuovi focolai di 
tensione e pencoli per lo svi­
luppo di relazioni economiche 
che sono indissolubilmente le­
gate al consolidamento della 
distensione. Tuttavia nel con­
testo della c i s i capitalistica 
at t uà le si noi .i una recrude­
scenza delle tendenze prote­
zioniste, con la proliFerazione 
di misure unilaterali ed arbi­
trarie, nel tentativo di pro­
curarsi vantaggi a spese di 
altri Paesi il rafforzamento 
dei rapporti economici in Eu­
ropa incontra simili ostacoli 
ed e necessario lavorare per 
eliminarli Lo scopo non e di 
dar vita ad una torma di iso­
lamento europeo ma. anzi, di 
creare migliori condizioni per 
lo sviluppo di rapporti di coo-
perazione Ira Paesi europei e 
quelli di altri continenti Al­
l'interno dell'Eniopa stessa e-
sistono diversi livelli di svi­
luppo la cut liquida/ione im­
pone, ai Paesi mono sviluppa­

ti, l'impiego di tutte le pro­
prie forze umane e dei mez­
zi materiali — la Romania 
stessa si considera un Pae­
se in via dt sviluppo — ma 
questo sforzo di recupero sa­
rà facilitato se vi sarn il so­
stegno degli altri Paesi II 
problema va affrontato par­
tendo dal diritto sovrano di 
ogni popolo di essere padro­
ne delle sue ricchezze nazio­
nali, di utilizzarle in modo 
conforme ai suoi interessi, di 
partecipare alla coopcrazio­
ne internazionale da posizio­
ni di indipendenza. 

L'azione dei 

Paesi socialisti 
Tazvetan ZANEV ( Bulga­

ria) ha osservato che ì pro­
gressi della distensione e la 
maggiore cooperazione econo­
mica non sopprimono il ca­
rattere caotico dello sviluppo 
capitalistico, non fanno spari­
re la sua crisi, Negli ultimi 
anni alcuni progressi sono 
siati fatti nei rapporti fra t 
Paesi europei ma noi assistia­
mo ad un approfondimento 
della crisi generale cui l'Eu­
ropa occidentale non fa ec­
cezione I marxisti, tuttavia, 
respingono come primitiva la 
concezione secondo cui « più 
va male per il capii ulisino 
meglio va per la rivoluzione », 

A Napoli l'assemblea regionale dei dirigenti comunisti 

Le scelte del PCI in Campania 
per battere il malgoverno de 
la relazione di Alinovi e /e conclusioni dì Rekhlin • Una civile campagna elettorale collegata alle lotte 
unitarie per lo sviluppo economico e sociale - Significativa adesione di un intellettuale non comunista 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 20 aprile 

Una grande mob.l.t azione 
dei comunisti della Campa* 
nìn per fny in modo che il 
voto del 1") mujino apra hi 
strada ad una nuova dire­
zione politica della regione, 
della citta ed innanzitutto ci. 
Napoli, questo impegno e 
stato allermato nel! assem­
blea, dei comitati lederai:, 
dello t-omrm*>siotU di control­
lo, dei segretari di sezione 
e degli organismi d.agenti 
della FOCI delle cnque pro-
v.nce campane 'Aolta-ù .ur. 
nel salone dei congressi al­
la mostra d'oUiemau- con­
cludasi stamane con una 
innn:te-,t;iz:onc .il teatro l-'.o-
rentmi. dove ha parlato !! 
compagno Alt rodo Relchlln 

Le linee -,ulle qua!. :1 PCI 
intende sv.lappale e portare 
avant. la .sua proposta po­
litica M>no *IA** tracciate 
nella relazione con la qua­
le il comparir) Alidori Al.no­
vi, segretario legionule della 
Campania e membro della di­
rezione, ha aperto 1 lavori, 
proseguiti pò. con un amp.o 
dibattito nel cor^o del qua­
le sono intervenuti i compa­
gni Mmopoli, Adi lana Bru­
no, Vi.ipMno, Di Blns.. Ba-.-
solino. loro , Do Giovanni, 
Ersilia Salvriti. Delli Carri, 
Vacca. Amaranta Donile, 
De Mata, Tritone. Stellato, 
Impegno, Marilena Tulanti, 
Morra e :! prot Filiberto 
Menna, il quale ha -.piegato 
:! sen^o della ade,ione d; un 
intellettuale non comunista 
ali.i ( ampa^na elettorale ci*-! 
rnmiiii. li come coni, lozio­
ne, cioè, che solo nttraveiso 
il PCI e attrmerso il -.un ral-
torzamento M può determi­
na re l'occasione storica men­
te concreta di una s\ ritta di 
segno positivo della società 
italiana 

Il dialogo (he. con que-ta 
ns-emblea. il PCI apro con 
gì. elettori e con la -.oe:eha, 
campana in tutte le sue ar-
t .colazioni, s a r a condotto 
ih insegna del conironto (..-
viie e democratico e ->', !-p.-
rera alla scelta p rotonda­
meli.--- un.tana eh" il qu.it-
tordicosimo congrego del 
partito ha ribaci,to La cam­
pagna elettori» le tuttav.a, 
Jung: dal rappresentare una 
la-.e eh .« t rogna . .ir.i pai-
te de;i':n;/.iat:\a di lotta dei 
Luorato-i e tino.in: -u. pro­
blemi d el foce ut>iz ione degli 
,uv»'Vt menti, dello s\iluppo 
economii-o e soc.ale, dando 
v.goi'c e ("Kiu'etcz'a alla 
.t vertenza campana , 

Nella lotta. n>\ movimen­
to, iniatt., si realizzeranno 
p u etu. aieini'iU" ( l u c i l e 
grand; alleanze sociali e po-
l.tich" the . colminoti riten­
gono inclispi-ns.ib'li p'"-r rag­
giungere obictto/i irr.nun-
( .abili nell'attuale situazio­
ne, dare credibilità e iorza 
ri Ile istituzioni democratiche 
od agi. enti elettivi, fiducia 
alle mas->e scontente per le 
degenera/,oni provavate dal 
s..s'orna di potere della DC, 
dare risposte pò-; alla 
crisi anche morale che tra­
vaglia la *ot .età. battere i 
tentativi di ,p0stamcnto a 
des t ra del l 'asse poli t ico i h " 

propr.o a N.qml. ed m Cam­
pania, Kanlan,, attraverso 
dava, mira a -perment i re 
nella marnerà p u lai v:<' a 
come dimostrano i japponi 

stabiliti con Lauro per la pre­
sentazione di una lista di 
de-.tra dalla quale s.u cancel­
lata la ..;gla MST. 

L'indicazione che i comu­
nisti danno agli elettori del­
la Campania di ridimensio­
nare le porzioni elettorali 
della DC per battere il suo 
e t e r n a di poter corrispon­
do - - come ha detto Alinovi 

non solo ad una, necessi­
ta obiettiva, ma anche ad 
una esigenza che scaturisce 
dalla cosc.enza eh grandi 
ma-se di popolo e dalla cre­
scita del movimento di lotta 
per un mutamento della si­
tuazione politica Questa 
crescita e testimonianza del­
le grandi potenziai.ta che 
in tal senso esistono e dimo­
stra che e possibile, sulla ba-
o eh nuovi rapporti di torz.u 

tra la sinistra e la DC. so­
prattutto per 1 avanzamento 
del nostro partito, dar vita 
ad un processo di nuove m-
te.e piogrammat.chn e po­
litiche tra le lorze democra­
tiche e antiiasclstc d e l l a 
Campania 

E' quc-On il .-.en o d-'I »t pat­
to regiunal.sta » proposto dal 
PCI Una proposta, questa, 
che rieri e in con!l'addizione 
con la lenna lotta al malgo­
verno de,la DC, ma anzi 
radorza la scelta di avviare 
tra elass: d verse e interessi 
.ociali e territoriali moltepli­
ci e rtillerenz.aft - ma tutti 
ricomporr Mi 1; su ba.se demo-
irata a un ptocss ' j di ag-
gregazion -, ci* intasa e d: col­
labo;-,i/.or e. LIV* V ale per le 
elez,,o:i-, ma va oltre le ele­
zioni 

K un i proposta - corno 
ha sottol.Meato R«\rh.m 
ihe r.spi ndo al tema cen­
trale di queste elezioni del 
ionie -io'ornare il Paese r 
Napol, Come. cine, spazzare 
via un si tema di potere fon­
dato sul cl.ontelismo eserci­
tato da. .ompìu 1 delle lorze 
economie ie che hanno sem­
pre derubalo hi Campania 
delle sin risorse essi .sulla 
< once/loro di una Campania 
«povera per iatalita », por 
temperamento dei suoi abi­
tanti, hanno costruito la lo­
ro rete iLenU'hire 

Il pioblema. in sostanza. 
e di creare unii -i democrazia 
organizzata > (he garantisca 
uri mu'lo nuovo di governare, 
respingendo i r.-.ti etti gio­
irli di potere, esaltando al 
contrario po'en.'ialit.i econo­
miche ed energie umane di 
i Ui hi Regione campana o 
ricca, stabilendo un rappor­
to nuovo tra masse ed istitu­
zioni Perciò . commi.st: - -
In ha sottolineato Rr:< hlm - -
alzano la bandiera dell'unita 
tra lo grandi componenti po­
polar., (onvmti i he solo da 
questa unita può denv are 
una alternativa in positivo 
all'incapai.ta della DC di 
governare, dando a questa 
citta, a questa Regione, un 
governo autorevole, torte, che 
si muova sii un programma 
lorrispondente allo esigenze 
delle masse popolari, anche 
d. quelle masse id. povera 
gente o di piccola borghesia i 
che. nausea'o dal malgo­
verno e dal pre-potere de, 
dettero ascolto in passato 
alla demagogia laurina e 
miseria e t he ogg. Lauro 
t e r r a d. m e n c i e a d l s p o . i -
z.one eh Kivi tari. 

Ennio Simeone 

Qrave iniziativa al Comune 

Napoli: il PRI apre 
la crisi per dissensi 

sui piani Italsider 
DALLA REDAZtONE 

NAPOLI, 21) aprile 
(Ir,iv ss:mo gestu del Parti­

lo repubblicano a Napoli che, 
a dieci giorni dallo sciogli­
mento de] Consiglio comunale 
per l'apertura della campagna I 
elettorale amministrativa, ha 
aperto la crisi al Comune 

L'uscita del PRI dalla mag­
gioranza di eentro s nistra che 
venne formata n**l settembre 
del 1974 e sta'a motivata dal 
disaccordo de: rappresentanti 
di questo partito con hi posi­
zione assunta dagli altri < (im­
ponenti hi Giunta, i quali, nei 
giorni soors., hanno «pprovu-
to la delibo:-,i di variante ni 
Piano regolatore cittadino per 
il potenziamento dello stabili-
mento Italsider di Bagnoli. 

Km dall'iniza) della lunga e 
complessa, vicencl'i i repubbli-
'•ani avevano espresso un at­
teggiamento nettamente con­
trario alla concessione della 
dehbera di variante che, pe­
rai* ro. e ind.sprnsnbtle per 
(on**entire allTnKidcr di im­
piegare i finanziamenti otte 
rum con la lotta dei lavoratori 
e costruire gli impianti dt n-
quihtieazione produttiva che. 
soli, eviterebbero il lento de­
cadimento dello s'abilimento. 
Quando Umilmente la vasta a-
zione popolare e dei lavora­
tori e le pressioni delle for­
ze politiche più decisamente 
schierate dalla parte dei lavo­
ratori e dei sindacati unitari 
erano riuscii a strapoare pri­
ma l'impegno della maggio­
ranza della Giunta e poi l'ap-

Vuole ritornare 
all'EMS 

il boss mafioso 

Di Cristina 
PALKRMO, °l) aprile 

Vuole tornare all'Ente mino 
l'jrio sieilt ino I K M S I , dov'era 
impiegato come cassiere capo 
della società, il boss mafioso 
Giuseppe D: Cristina, che ven­
ne processato l'anno vorso , 
come mandante doll'uccivono I 
deH'atberga'ore Candido Cium j 
ed e m attesa di guidizio nel j 
processo eon'iu 'a cosiddetta 
« nuova mafia » Il capo cosca I 
di Riesi ini inviato all'attuale i 
presidente eiella siieielu colle | 
gata, il clo'*or Tonino Zito, ex , 
addetto stampa del sonatore 
Verzotto, mia lettera m cui si I 
richiede la riassunzione Zito 
ha rimosso 1 t qiir-siione al ' 
consiglio ri •imminisinizlono [ 
rlnll'I-lnte M-gionaln che marie- | 
di dovrà rum r*»« por esamina 
te la 'ra-ohime richiesta del 
mafioso, I 

prova zumo della delibera, il 
PRI e venuto tuori con le 
dimiss.oni del proprio asses 
sore determinando la crisi del­
la Chinila 

In un documento : repubbli­
cani rial tarmano tutti i moti­
vi della loro netta opposizione 
al progetto dell'azienda a par­
tecipazione statale Tra l'altro 
si allerma che nella delibera 
non si riscontrano le condi­
zione sottoscritte dai partiu 
nell'accordo che ha dato vita 
all'attuate Giunta di centro si 
nistra. Il PRI — conclude il 
documento — fi non intende 
von.r meno alla posizione di 
rigore che finora lo ha con-
traddiMinlo in tutta la lunga 
vicenda per l'elaborazione del­
la variarne e, decide di disso 
tiare completamente le pio-
prie responsabilità da quelle 
degli altri partiti di centro-si­
nistra uscendo dalla maggio­
ranza ». 

Siamo, dunque, di tronte ad 
un nuovo episodio di una bat­
taglia - di cui sono ora prò 
tagonisii gh esponenti del PRI 
ma che VÌI collegato ad una 
manovra più vasta promossa 
da altre forze politiche e spc 
eulative — la quale peraltro 
non riguarda solo la coneos 
sione della delibera per l'Ital- ; 
sider ma anche, per esempio, 
la concessione della licenza 
per il pomtle dello stabili­
mento Cementir che e accan­
to all'Italslder. 

E' questo, che registriamo 
ora, un nuovo colpo delle for­
ze che da anni mirano alla 
Lquiclaziune dell'apparato pro­
duttivo indù-truile di Napoli 
e alla -omoleiu terziai izzazio 
ne della citta. 

I lavoratori, coli la loro lot 
ta, erano riusciti ad ottenere 
dalla Fmsider lo stanziamento 
dei mihardi necessan per n 
dare vitah'a e sviluppo prò 
(lutino allo stabilimento Ital 
sider Avevano anche imposto 
Io stanziamento di nitri miluir 
di per opero di depurazione e 
disinquinamento per cinomio-
re e migliora re le condizioni 
ecologi! he della zona Ma chi 
anni l'avvio dei Javou e slato 
intralciato da oscure munovie 
di ostai oh burocratici, meli , 
l re si anelavano prospettando 
puur per la trasformazione 
della zona in un'urea terziaria 
destinata a edilizia speculativa 
e attrezzature turistiche 

Un disegno la cui gnu ita 
paro evidente se si considera 
l'acuta ers i che colpisce Na­
poli " la provincia, il crescen 
te numero di licenziamenti, di 
operai messi a Cassa uVegra­
zione e che. nell'area FI e g rea 
dove sorge l'Italstder. e uno 
elei cen'i'i più presi eh mira 
Ora il gesto dei repubblicani 
intCMìene a creare nuove dif 
fieolta e «ut accrescere le gin 
acute terision . 

Franco De Arcangelis 

poiché nessuno ignora che gli 
effetti negativi vengono scan 
eati sui lavoraiori, in ogni 
caso. La cooperazione econo­
mica e quindi un terreno di 
confronto, nella ricerca di re 
ciproci vantaggi. Tuttavia, per 
ì gruppi monopolistici la coo­
pcrazione e diventata un terre­
no di rivalità fra Stati im­
perialisti, i quali si dividono 
nella ricerca degli sbocchi ai 
propri commerci, pur aspi­
rando a rimanere uniti sul 
terreno della lutta cont ro la 
e lasse operaia ed il sociali­
smo Benché lo sviluppo di 
rapporti più intensi fra ì Pae­
si europei esprima una ten­
denza inevitabile, la sua evo­
luzione, gli orientamenti e le 
forme che assumerà, dipen­
dono dall'azione energica dei 
Paesi socialisti e delle forze 
sociali e politiche progressi­
ste, 

Hans VOSSEN (Repubblica 
Federale di Germania > ha ri­
cordato 1 trattati stipulati ne­
gli ultimi anni fra RFT e 
Paesi socialisti, nei quali han­
no trovato espressione tanto 
il proces-so di distensione che 
l'intensificazione degli scam­
bi economici. Portare avanti 
il processo aperto dui tratta­
li significa, per la RFT, ridur­
re le spese militari che han­
no raggiunto i 4fi miliardi di 
marchi all'unno e continuano 
ad aumentare insieme alla di­
soccupazione, mentre perma­
ne il riliuto di finanziare 1 
programmi sociali I sindaca­
ti chiedono una riduzione di 
h"> per conto all'anno, tino al 
ali per cento, delle spese mi­
litari Attualmente la RFT ha 
m essere 'Itili coni ratti con 
i Paesi socialisti che danne» 
lavoro a h*-0 mila operai; e 
un contributo prezioso data 
hi situazione di crisi, anche 
se non cambia le t endenze 
della crisi, che fanno preve­
dere per quest'anno un au­
mento del reddito del solo 
-,.r) per cento, con un milio­
ne di disoccupati 

Jacques NAGEL < Belgio > 
ha messo in evidenza l'ecce­
zionale importanza del com­
mercio estero per l'economia 
del suo Paese- ón per cento 
del reddito nazionale i l'Ho per 
cento degli scambi si .svol­
go nell'area della CEE» E' 
importante per il Belgio am­
pliare e diversillcare geografi­
camente gh scambi m modo 
da equilibrare meglio la strut­
tura economica interna. Spe­
cialmente m campo energeti­
co, il Belgio avrebbe interes­
se ad ampliare i rapporti con 
i Paesi socialisti. Inoltre, poi-
che la decolonizzazione non 
Ila mutato hi suddivisione in 
ternazionate del lavoro, e in 
direzione dello sviluppo de­
mocratico del Terzo mondo 
che deve indirizzarsi l'inizia­
tiva singola e collettiva dei 
Paesi europei. Tua attiva so­
lidarietà deve essere data og­
gi al Portogallo che eredita 
una economia sottosviluppata 
ed una bilancia dei pagamenti 
compromessa. 

Francis COHEN i Francia» 
rileva che l'interesse che ì 
Paesi capitalistici mostrano 
oer i mercati costituiti dai 
Paesi socialisti ha basi ogget­
tive Tuttavia la cooperarlo 
ne vera e propria e frenata 
da opposizioni ideologiche e 
politiche. Essa assumerà le 
dimensioni e l'importanza ne­
cessarie soliamo quando cam­
biamenti democratici fonda-
mentali saranno intervenuti 
in Europa occidentale e an­
co]' più quando l'Europa so­
cialista, per la quale ci bat­
tiamo, sarà divenuta realta 
Ora 1 Paesi capitalistici sono 
premuti dalle conseguenze 
della crisi, dalla volontà po­
polare e dalla politica dei 
Paesi socialisti orientala vor­
so la coesistenza. I lavoratori 
o gh strati sociali non mo 
nopolistici sono interessati a 
qucsl i sviluppi e si ai tendo­
no da essi maggioro indipen­
denza nelle scelto, slancio por 
t settori stagnanti e più sta­
bilita. Sono queste le ragioni 
per cui il problema occupa 
un posto premiente nel pro­
gramma comune delle sinistre 
m Francia. 

Promozione 

degli scambi 
MUan ALEKSIC (Jugosla­

via' ha ricordalo che il suo 
Paese e impegnato a svihip 
pare e pumiuovere gli seam 
bi con lotte lo forme di in­
tegra/ione ei imoniica icgio-
naie. Propi io m questo mo­
mento di ciisi, ilio crea diì-
licolta e disoccupazione, i co­
munisti jugoslav i 11 tengono 
giusto lottare per att iva re 
maggiori]lente hi coopcrazio­
ne economica e gli scambi. 
al line eh realizzare una mi 
ghore ripai lizione interna/io 
naie del lavoio Questo obici 
tivo colloca i pioblenu all'in 
terno del quadro mondiale, 
cu rat tei izza lo dalla necessita 
di flisiooazione dello risorse 
in modo che fin da oggi, nel 
coi so di questa generazione. 
si cominci a colmare il fos 
salo (ho divide Paesi ricchi 
e poveri 

Modalità ed istituzioni pos­
sono ossero perfezionate, o 
trasformate, m accordo con 
la volontà e l'interesse a lun 
go lormino della classo ope­
raia o dei popoli, battendo le 
posizioni dei gruppi monopo­
listici Queste trasformazioni 
devono avere por scopo eli 
faie dell'Europa la fonte di 
tutto CH'I i ho stimola lo svi­
luppo politici) ed economico, 
m tutto il mondo, snscitan 
do l'iniziativa por ha Moro gli 
interessi su cui giocano | Jan 
tori della minaccia di guerra 

Otto REINHOLD t Reputa-

bhc.i Democratica Tedesca ' 
Ila posto in evidenza l'impe 
gno posto dal suo Paese nello 
sviluppo dogli scambi interna 
zionah, di cui e espressione 
il lapido aumento dei com­
merci con l'Italia. Ciò ha 
comportato diflicolia anche 
per i Paesi acquirenti poiché 
I prezzi elei Paesi capitalisti-
II sono aumentati del 'Jd UH 
per cento La RDT ha sot 
toposto al governo della Ger 
mania occidentale ultei lori 
proposte di cooperazione. le 
quali possono avere risultati 
positivi per tutti i lavoratori 
tedeschi Oeeorie pero avere 
coscienza che anche in questo 
campo si ni lot te. la lotta di 
classe e che occorre pari i-
re chi effettive coincidenze di 
interessi I Paesi simulisi 1 
perseguono 11 e obiettivi nel 
commercio estero, partecipa 
re ai vantaggi della divisione 
del lavoro, stabilire legami 
che pongano ogni tentativo 
dei Paesi capitalisti di ab­
bandonare il terreno della 
coesistenza pacifica in con-
tradizione con l'interesse eco­
nomico; ci caro condizioni più 
favoievoh alla lotla delle lor­
ze democratiche in tulli i 
Paesi. 

I gruppi capitalismi mira­
no invece ad ottenere lo ton­
ti di materie primo, ad ini-
pori e condizioni commercia­
li che dividano i Paesi so­
cialisti, a ostacolare i rap­
porti fra Unione Sovietica e 
altri Paesi. Se i rapporti e-
co.iomici debbono essere am 
plinti occorre vedere a quali 
condizioni — distensione pò 
litica; eliminazione di criteri 
di'-cri minai ori, ca rat tei e di 
lungo termine dogli accordi 
— ciò possa avvenire. A que­
sto scopo la KDT punta, an­
zitutto, sullo sviluppo posi­
tivo delle economie sociali­
ste per una sempre più effi­
cace presenza sulla scena in­
ternazionale. 

Europa 

senza fascismi 
Manolo AZCARATE (Spa­

gna i osserva che la crisi acu­
ta crea una situazione m cui, 
se la pressione delle masse 
non e sufficiente, si prcsen 
la un pencolo reale d'evolu­
zione verso destra. Lo dimo­
strano anche gh avvenimen­
ti italiani Uno degli scopi 
della prossima eonlorenza dei 
partiti comunisti ed operai 
dovrà essere quindi di coor 
dinaro la lotta per impedì-
io questa evoluzione e, in 
particolare, per intensificare 
l'appoggio al popolo spagno­
lo vittima dell'ultimo regime 
fascista d'Europa, rifugio ai 
criminali della PIDE luggiti 
dal Portogallo e di altri Pae­
si Una Europa serica fasci-
snw e una dello condizioni 
importanti perche la coope-
iazione possa svilupparsi pie­
namente E' evidente che la 
coopcrazione non deve aiuta­
re un legrme, un potere la-
sosta, come quello di Fran 
co, in piena decomposizione. 
Il regimo franchista divide la 
Spagna dall'Europa e costitui­
sce un freno allo sviluppo. 
Occorre ricordare che il sa­
lano orano m Spagna e la 
meta che m Italia, un terzo 
ri;.petto alla Germania occi­
dentale I redditi da salario 
< costituiscono il aft per cento 
del reddito m Spaglia con­
tro il ti.» poi cento della Co 
munita Euiopea. L'inilazione 
e continua e brutale in Spa­
gna Tutto ciò conferma che 
non o veli) che l'ordine re­
pressivo e una condizione fa­
vorevole allo sviluppo, e spie-
ga come :i leu ni ambienti di 
nano ci del capitalismo spa 
gnolo avvoltano lo conseguen­
ze negative del franchismo, 
LÌI costituzione della Giunta 
democratica dt Spac/aa, in 
( ui sono rappresentati libera 
h, socia listi, cristiani. ìegio-
nalist:, io i omnussioni ope 
raie ed il PC. rappresenta 
già una alici-nativa politica il 
cui peso si hi sentire in Eu-
rop.i. Come il franchismo iso­
la la Spagna, la Giunta e già 
un Littore positivo pei una 
prospettiva di coope razione 
europea 

Wladislaw ZASTAWNY I Po 
Ionia i osserva che il suo Pae­
se e ioriemeiite impegnato nel 
commercio mondiale, ma tut­
tavia questo ha ancora una 
incidenza mioriore al sia» pò 
lenz.ale a causa delle politiche 
discriminatone I principi del 
Viiiilaii^io IOI 'proeo non seni 
pie M'Umilili impellati polche 
i giuppi monopolista-i pionio 
rio per esportale in.mulatti, 
ad al'o valore aggiunto, pei 
ottenere ,n i ambio materie 
prime a basso tosto La co 
munita economa ti europea si 
tonda su pi moipi Itumulali 
ni'.l'epoca della guerra irod 
da. oggi non più vahcl: e quin­
di di ostacolo nella premio 
/ione dei rapporti. Anche la 
crisi de. Paesi capita list :e: 
p '-esenta aspetti negai ivi per 
. Paesi che commerciano con 
ossi, con ciò la Polonia non 
ha leso ad Isolarsi dai mer 
CH'I occidentali benché que­
sto nell'ambito del Comecon 
sia possibile. Di Ironie ai 
processi del mondo capitali­
stico non si deve restare pas­
sivi, anzi si deve intervenire 
pvr sostenere le tendenze po­
sitive, respingendo la tesi del 
K tanto poggio tanto meglio » 
•poiché sappiamo che il peg 
giù ricadrebbe sui lavoriti ori 
aprendo la s-rada a soluzioni 
reazionarie TI compito att UFI 
le e quello di lavorare, m 'ut 
!; i campi, per costrirre una 
alternativa democratica utiliz­
zando tirif le poss blllUt of 
Corìf dulie nuove situazioni 

VlaeUmir WASKER iOco-

Slovacchia i ha messo in ev. 
denz.a la particolare sensib.-
Illa del suo Paese per i rap­
porti economici internaziona­
li, essendo import ut ore d. 
materie prime ed esportato­
re di prodotti trasformati. La 
Cecoslovacchia proprio per 
queste caratterist.elv- ha irò 
vaio ampi vantaggi nel Co 
meeon D'altra parie, ì grup 
pi monopolistici cercano di 
utilizzare i rapporti commer­
cial: per ottenere accessi alle 
materie prime scarse e per 
scopi di influenza politica, <>• 
stabulandosi 

La CEE, pur avendo coi ca­
lo di portare avanti una h-
nea comune nei conironti de; 
Paesi socialisti, nun o r.usc, 
Li a pò;si su basi positive 
Il ontor.o da seguire o lo 
sviluppo della divisione inter­
nazionale del lavoro; in que­
sto quadro la Ceeoslovir'obia 
ha preso unii sene di mi/:a-
livo, fra cui un accordo rile­
vante con la Germania occ-
denlale. 

I a n o s TOMBROYANNIS 
(Grecia» ha tratteggialo il dif-
Hello compito di sbarazzarsi 
della posiz-one di dipendenza 
in cui il passato regime po­
litico ha posto il suo Paese. 
Gli scambi sono stati unilate­
ralmente orientati su alcuni 
mercati capitalistici. I! pro­
blema della disoccupazione e 
sta'o regolato con massicce e-
migraziom La stessa econo 
mia contadina e stala spin­
ta verso la liquidazione La 
Grecia ha risorse naturali che 
potrà utilizzare :n misura am­
pia anche at'raverso la col­
laborazione internazionale, dal 
l'estrazione' del petrolio all'a­
gricoli ura irrigua. A questo 
scopo occorre che si realizzi 
na nuove forme le quali con­
soli'ano, a seconda degli o-
biettivi. di usare m comune 
risorse ed organismi impren­
ditoriali. 

^llos CERQUEIRA (Porto­
gallo» si e soflennato sulla 
lase attuale della lotta per co 
s^rulre la democrazia od il 
socialismo. Le nazionalizza­
zioni, attualo o previste in 
alcuni sonori, hanno lo sco­
po di lar leva m modo nuu-
vo sulle risorse e garantire 
il processo di trasformazione* 
della società, la liberta efle!-
tiva Nella battaglia per lo 
sviluppo produttivo occorre 
cambiare auasi tutto, con la 
partecipazione delle masse, 
facendo anche dei sacr..r:ci 
iT-i settori meno ni cestnri 
Ma la cooperazione interna­
zionale può forn.re un e on-
tnbuto importante per un 
nuovo orien* amento negli 
scambi, nel quale dovranno 
avere un nuovo oosto le re­
lazioni con la CEE, i Paos; 
socialisti, : Paesi eN colonia­
li Immediate misure di so 
lidaneta e coopcrazione deb­
bono contribuire a respinge­
re sul nascere le minacce di 
aggressione economica. 

G.ldo GA.SPERONI i.s.m 
Manno i, dopo avere svolto 
una analisi dei problemi in­
ternazionali ha tornito a.cu 
ne indicazioni sull'azione del 
PC Sanmarinese di fronte al 
la grave or.si imposta dalla 
DC alla Repubblica Obietti­
ve) del PCS e l'unita della si 
nistra, attraverso le lotte e ]a 

I iniziativa por il superamento 
I di contrasti ed mcumpT,'an*uo-

m col Partito Socialista M-
traverso la conquista doll'un.-
ta o poss,hi le una alternati­
va democratica 

I lavori del colh>qu,o si so 
no conclusi con l'impegno a 
far circolare ; tuntrihu': poi-
tati m quesia sede e a prose­
guire il conironto, in tutte le 
occasioni, nel quadro dell'ini­
ziativa generale dei Partiti 
comunisti ed operai europe; 

r. s. 
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Una serie di testimonianze all'esame degli inquirenti di Firenze 

Scaturita da una provocazione 
la sparatoria fatale a Boschi 

L'autopsia ha accertalo che il nostto coni panno è stato nifsuiunto da un proiettile 
cai. 9-1 na peiizia sull'arma dell'asente Hasile . /' / ancesco Panichi indiziato per ten­
tati) omicidio - ì'ersioni contrastanti sulla pistola rinvenuta sul tuono desili incidenti 

Aggredito un gruppo di giovani democratici 

Arrestati a Cagliari 
7 fascisti che avevano 
sparato da un'auto 

Sono noti squadristi già implicati in altri gravi 
episodi - Uno studente e stato ferito - I deputati 
comunisti denunciano la lentezza nelle indagini 

contro le trame eversive 

DALLA REDAZIONE 
C \ G L I A R I >u ap r i l e 

I* untvers i ta i io \ n t o n i o 
QUOTILI c h t tr ins i lava ve r so 
le li di ieri in pi u v a Ken 
ned} con ili uni amie i e st ito 
t e n t o (.on un t u pò di pi 
s to lo esplosi d i un ou to in 
c o r s o P o r o p u u d — men 
t r e il u m a n e w n n i n u d i 
t a t o al p r o n t o MM I o t s o di 

©spedi le civili — l i polizia 
ri use v i ad itici v ititi i-e 1 a u t o 
e id a t t e s t a r * „ h a t t e n u t o t i 

S t r a t t a d se t t t no 1 t i 
Mist i trt q u e n t a t o u dell t st 
ziont mi s s ino di v ia Ln ib ru i 
e df < u c u l o de f i \"s[ di 
\ i o .s U à u r o i m p h c a n ti 
a l t r i i»raw t p i s o d di violen 
za Due di i ss \ n r o m Po 
L s e h 20 anni e F r a n t o s p i 
n o J4 .inni t1 mu si u 
s t o r c e i a t i a p p e n a poi hi ^iot 
ni a d d i e t r o t r u m a t i a &,iu 
diz io p e r a c u m ytiovi clisor 
d i m provn t iti dai List isii nel 
Liceo scient lieo « Pac n o n i » 
e pe r u l a m i o di una b o m b a 
c o n t r o l ab i t az ione di ili uni 
s t u d e n t i d t m u c r o n e l ' n ti i 
zo il v e n t i c i n q u e n n e I ' . I M O 
C a r r e t t a e r a s t a t o a n i h t ì d 
i m p l i c a t o ,n un ep i sod io di 
a s s a l t o al Ureo « Par ino t f i » 
e m un p e s t a r l o di s tu 
den t i 

N o n o s t a n t e 1 r ipe tu t i assa i 
t* le p rovoco / ton i le a^Kres 
stoni a c i t tad in i isolat i nul lo 
o q u a s i nul lo e s t a t o fat to 
a Cagl iar p e r iniziare t ap 
p r o f o n d i r e te Indapmi u i i 
n c o di ben ndiv idua t i ( l e 
m e n t i impl i ca t i ne l le d a m e 
ever s ive s c o p e r t e su scala 
naz iona le e o ca r i co dei m a n 
d a n t i di recen t i a t t i d inami 
t a r d i f he h a n n o avu to t o m e 
be r sag l io a n c h e un quo t id i a 
n o d i Cagliari Cosi d e n u n 
c i a n o i d e p u t a t i c o m u n stl 

Umbi i t o Ca ld i i Lui,. Mar 
i a s Giovanni B e r h n g u e i e 
M a r i o Pani in un in t e r roga 
/ i o n e o i e sen t a t i \\ m i n i s t r o 
de1! \ C.us t iz ia e a quel lo del 

I n t e r n o 
CU ai to si no si u t u t u 

si in 11 i i i m u m i m a t i pei 
rt iti m i n o i i Ques to l o m p o i 
t a m e n t o di un i p a r t e della 
ma„ i s i i ta i i „ i n t a n a ha 
in df i t emi ni t i so b t d o n / o s i 

t t v si \ u i i i t tsu u 11 
ri tu i ^ le tt pp sti h inno 
sp ii iti i ori i > dt i M(,v m 
deniot r u n i 

Ni 1 mto i11 upa i d i st itt 
1 is< i-ai ii u s i it son > stat i 
t rovai m irli i i o l i t l l i i 
tene p e t n un tus o cu b u i 
zi 11 l i p is to i t >t ita i t u 
\ L i n 
cì<l i 
") ( u l p 
l e / / t 
h i n n o 
u t e - . i 

c \ m ' ì 
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in i m i m i n o 
1 se ( 1 isi ist li u m o t onl 
nu ito n tzione piovutatel i i i 
in ton indo 1 it no eli ile « s s 

Il nuovo t pis jcho d v o 
Un i t ist st i i l i dt si,i*o v i 
viss im i i m p t e s s une in t itta 
Nel le sedi dt i p u n i i d e m o 
r r ifu l \ eiu e s t i t itat i u n a 
fé*ni i v ij»i! in / i pei s v e n t a l e 
o„m puss tb i e f o ' p o di m a n o 

I mov imen t i giovai l'i co 
m u n i s i rie men t i s t i ino socia 
lista sarctist i e t e p u b b icano 
— in un ippello rivol o ai 
gio\ in s tudent e opera i dt 1 
e ipoluogo — so t to l ineano la 
esigenz L dell i più a m p i 
un i t a e deh i m a s s i m a ier 
m e / z a m i t s i „ t t e l i i onda t i 
no di i i min il ali f iscistt 
e dt i lo io m tndant ed esc 
eulor t > 

Giuseppe Podda 

Denuncia del Comitato romano di giornalisti e poligrafici 

«Provocatori cercano 
di scatenare il caos» 

Tentativi di far degenerare lo sdegno popolare so­
no stati messi in atto anche durante la grande 
manifestazione di venerdì a Porta S Paolo • Scon­
certanti elementi sul ferimento di un giovane ex­
traparlamentare in un quartiere della Capitale 

ROM \ JO ipt i e 
Lna s e n i di « f a t t i sconcei 

t o n t i » t h e « u v e t a n o l i p i e 
senza eli agent i p i o v o c a t o r i e 
di una st i a t e s to del la mess in 
s c e n a » sono s ta t i denunc ia t i 
In un i o m u n t e a t o d i l Corn i t i 
to u i u t a u » tt i giornal is t i 
e poligrafici cos t i tuos i a Ro 
m a 

L n p t i m o ep isodio n j ,uo id i 
l i possente man i t e s t az ione ali 
t i t asc i s ta d \ m t t d i s c o i s o ' 
nel la capi ta le a por t a s P i ù i 
lo Al m o m e n t o dell a i m o sul 
la piazza di un g r u p p o di e \ 
t i a p a r t a m e n t t u u i e i i s t e il i o 
in imica to « un giovane u to 
i ipelli lunghi jc m s e magl io 
ne sui io inni ili impiovv i 
so s p u n t i t i ) in pi n u Ili i sol i 
e u t t lo sLon io t in i ì d e m o j 

t i itici p res i nt al t omizio I i i 
s u i a / i on t u s t i iso, tt i m i . 
« p o c o più ta rd i lo s tesso „io ! 
v me vrent not ito du t i o st r 
M/ io d o r d i n e ci t i l i man i t e s t a 
/ i o n e qiu st i ' oli i i m lt irr 

i n s s i e o n t i o r, t \ t i ipoi 
l amen t u i 

\ 11 tini cu il i m imlest tzi ) 
n* m o i n e n e i i t u i p i r t e t i p a n 
t si illont in i\ ino dal ! i pi iz 
z i p tss i un i immobi l e Volk 
su i„en f n „ ov me d i line 
M i u u u i l i C o m p i„n t ist i 
s 1 t polizia h tnn J U< LISO H 
ti I due « o m p i^m i P u i a e 
Boloun i l i t hi n o tenta t i 
\ ; u l tn i il t omuntc i to de l 
C o m i t i t o di « s o l l e c i t a r e rea 
z iom pol i t i camente a ^ ^ e n t u ^ 
s te » 

Ut ri u l i e w \ e n „ o n o i \ t n / a 
ti da l C o m i t a t o in f i l as i is ta In 
me i ito illa \ teend i che ha 
c o n d o t t o s e m p r e venerd ì s e t a 
a R o m i al t e n m e n t o di un 
„ o \ a n e d e l t i s in i s t r a extt i 
p a r l a m e n t a r e S i n o P i t t i n o 
nei p i e s s i di un i sezione mis 
sin i ne qu u tic t i I 1 i n u m o 
< Lna st I H di n ost m / e — 
alt* m i i il l o m i i i m ito — 11 
s i ino ( n i ime riti p • s u n u 
ie un L ì m p i o w s tt i m i qu is[ 
pi u t tt i mi ss tsi tri i ci i p a r i e 
tii misMm eli 1 i s / i o if i lie 
s s t n„on di < ssi M si iti i„ 

t r in i De iti Ì i si z o ie il 
CALCI unii ci n b i e ma i 

lest i s t m b t t p r ed i spos to sue 
t e s s i \ a n u n t e p e u h e li i t u t t e 
te i u t t t e i i s t k h e di un opera 
/ i o n e di \ t n d i l i s n i o imposs i 
bile a realizzai si d u r a n t e una 
t o l lu ta / ion t \1I e s t e r n o dell i 
s e / i o n e non so io s t o p p i a t e 
del le bott igl ie ì m u i d i a i i e che 
i w e b b e i o e insa lo ] incendio 
di due a u t o II t appo del set 
b itoio deUa « Uh » brut tata 
et i i te i i t una t r< o s t a n / a 
t he l i p r e s t i m e l e t h e 1 au to 
s a st ita i n t e n d i il i a beli i 
pos a )i 

Il C t mit ito tilt 1 ist ist \ d 
„ io tn i I i s t t e poggia t i c i rie Ina 
m i mime 1 ittPiizione sulla ne 
t e s s i l a di man tene i e u n i \ i\ i 
\ ig i l inz i i o n t i o l i p resenza ci 
i„t un p i i u o i itoi i t ht tent i 
no ci inf i l t ia ts i n u l e m i m i * 
stazii ni pò )ul ti i per se ili 
nari il i tos t i n degenei u t 
n „iust j sdegno a n n i ist st i 

Sempre gravi 
le condizioni 
del giovane 

ferito a Roma 
R O \ I \ Ji) apr i le 

Pei mandorlo st iz ionarie le 
le i ond i / ion i de 1 J,IO\ ane 
e t t i o p a t l a m e n t a l e S i n o Poe 
t i n o l e n t o „i u e m e n t e dai 
fast isti i a l t ro u 11 st ut d a \ a t i 
tt la sezione Mis s in i del r i a 
min io m M I I m a M „ n o i e l h 

Il g i t n a n e tu i i ^^umlo d i 
un colpo dt p is to la i he lo col 
pi alla si hit na A s p a r a i e fu 
t o n o i miss in i del la sezlont 
I n s e n u i t o ali t U n t o n p o r t i 
ta ti „ i o u m e i ist i l la di l i m a 
l iete p u i hz / a to allt- „ o m b e 

[ t u il „ in. un * s t a to so t to 
posti) .id un citili ito i n t e n e r ì 
to t huuiM< e» m i i s a n i t a u 
n i t iono pò h» sprr u ze che 
il Prffim p o s s i n a e q u i s t u n 
1 uso d e s i ' n t i i n f e n o u 

DALLA REDAZIONE 
I I R t N / F 'Il ap ile 

Dia u n i t a pi t a^ici lat 
i di F renze n t o n p a g n o 

R o d o . t o Bost h e s t a t o ucci 
so da un pioret t e cai b i o <J e 
I r i n c e s t o P a n i h 1 f ,K)\ane 
l o r m o l i o net, i n i d t n t i di 
\ e n e r d i sera t nd / i a t o d 
ea to p e ' ten ta o omic id io dt 

t e n / i o n e e pò o tbus \ o di 
a r m i Le d u e n o \ i t i sono s ta 
te unniinc ite q u e s t a m iti n i 
p o t o d o p o me /zog io no da 
P, udiet C iti t i il ti m ìe dt 
ia IH e u s t o p i a su o pò de 
n o s t r o c o m p i a n o \ i t i m i de 
la v io len /o e del le p ovoc i 
/ ion i t he M ìe di not e h a n n o 
i n s i s t i t o r renzt 1 i s m e ba 
1 s R O te LI ti a st il p ro ie 
t le i ht h i u t so R o d o u o B> 
s h » p ir i to ci i 11 pistol i 
di il i „ m t e Oi i / io B isilt Lgll 
t o ne si s i t a a r m a t o di u n a 
c i b o 4 di o -d tnanz i ed ha 

t n nes so ci o\e** s p a i a t o do 
p> t e s s e t s i a lo be sag ia to 
ci i ili un co pi d m o l t i u o 
esp osi eia uno se o os t u t o 
Pi qui s to À m i B s t - i t o ha 
md zioto d omic id io \ o l o n t a 
io i„„"<u ito > en te 

D m opsi i t > milita dal 
p ol r i / / i e d i dot to i Ma 
i t i l o sono e m t i s ] i m p a i t i 
i o i Da u i p"i n o t so ne 
p i o t tti e tn t ha u t e so Ri>-
do lo Bosc h ipp i e d i l o ^ m a 
to t une si I U sse u i t i ' o con 
t o u la p 11 i o un i super 
iu e is t i i l i lo o di e n t r a t a 
p i e s e n a u n i slubb i u a d il 
b tss j \e»"so 1 i!u> 

t i p obabil t e he 1 Bos ih i 
si i s i o "aggiunto da in p i o 
i t t t i l e di u m b a l z o t h i de to 

n i„ist aro 

I so s t i t u to p oeu i to le sta 
n i n i h i nw ito uno c o m u n 

e t/ one giudiz iar ia a n c h e a 
I"* i n c e s t o Panichi il giovane 
c ium ol io negli inc ident i di 
Ma N a / i o n ile 

L i meccan i i d q u i n t o oc 
c a d d e vene-d i se ra non e sto 
to n c o s t r u i t a se non porziol 
m e n t e L agen te Bosi le sos t ie 
ne di overe spa i i to p e r legit 
t imo difesa Secondo le sue 
d ich ia raz ioni imo sconoscil i 
to pji a \ i e o b e e sp lo so c o n t r o 
a lcuni colpi di p i s to la e poi 
s a r e b b e luggt to a b o r d o di 
una i 128 » colo ve rde V, 
g un^e a n c h e di a \ t r u s t o il 
Pan chi o r m a t o 

II Ponichi d a l t r o t a n t o 
sost ene di non ave r avu to ai 
m e di e s se r e luggi to q u a n 
do ha sen t i to gli spar i Quin 
di egli s a r e b b e i m i is to l e n t o 
m e n t - e fuggiva Alcuni testi 
m o n n vece sos tengono che 
s i r e b b e s t a t o co lp i to men t e 
„ iaeeva a ter a d o p o e s s e e 
c i d u t o C e anche chi ha \ i s t o 
I \ „cn te Bosi .e al o n t a n a i e con 
un calcio la p is to la t h e si 
t o \ a \ a a c c a n t o al Panichi 

C o m e si \ e d e le ( e s t imo 
m a n z e sono disc o -dan t t e 11 
m a g i s t r a t o c i r c a dL r icos t ru ì 
re la m e t e a n t i de fatti t h e 
a p p a i o n o a d i s t anza di d u e 
giorni a n c o r i m o l ' o ost u n 
I n n a n z i t u t t o i è da lai luce 
su un ep i sod io su cai mo l to 
p r o b a b i l m e n t e si e innesca ta 
i m i pi o\ oc azione s e c o n d o al 
cune t e s t i m o n ì a n / e nel g r u p 
pò dei giovani e x t r a p a r l a m e n 
ta r si s a r e b b e r o ino l t r a t i ,m 
t h e dei Usc is t i In Ma Nazio 
na ie s e c o n d o d ive r se dichra 
i azioni rat colte su pos to pò 
i o p r i m a della m e z z a n o t t e 
non M e r a n o stat i incident i 
II t attico scor reva noi mal 
m e n t e 

Mi improvv i so quas i a h al 
tezza di via I lenza un g ova 
ne con in tesi i un casco rosso 
ven va c i r c o n d a t o d a " o K in 
dividili con il volto c o p e r t o 
d i un iazzole t to b i a n c o che 
i m p u g n a v a n o bas ton i e m a n 
«ane la u n o aveva u n a p i s to 

i infilata nell i c m t u i Chi 
e a n o ' P r o p n o in q u e l l i s t i n 
te i lcune pe so ne h inno gr 
d i t o « \ s s a s s ni ' i s t i s i > e 
mimi di Uamen te si sono ud t 
ale uni t olp di pist ! i 

Rodol lo Bos h t K i indo 
Se u eli i che t i t v i io t to 
n > doli i n m t si iz it an l i 
1 isi st i s\ >itas in pi izz i Si 
«no i i un ni i\ m su mai 

ipu dt i H 11 si. ^ i i e nu 
n i \t>i o I i j n U l i i s 
i m i et s i \ i\ i d i 1 i 

i ) t ti de I i st uta il a 
t tzz i dt i ht ) *s< ot 
Bos hi An unite d i un p i 
i» ilt il i n u a s n is i i\,i 
i suol » 1 m es P mi hi 

( he e i i r ivati 1 M i Nozu 
n i • iss t ut ut un i uicu 
tut,L, i M I S I pui /z t d» a st i 
z on» Pi mi i de ira m i < \ 
pò lo > e idi v i I ti m i St tori 
do lt sue du hi u t/ oni l i i u 
dui i e stai i p iovi tt t da l ol 
pò ( ne ivi va i ii,ni mt > u 
bracc io s n s i n stt ond< a l n i 
i n v t t e ave^ i in i m p i l o nell i 
fuga 

L n a volt i i tt n i st m p t t se 
c o n d o e i t s i i m o i i ize s u b 
be Htato t e n t o h s t a lo 1 i„en 
te Basii» a s p a - u * su P m 
eh ' Il sos t i t u to p oc ut i ore 
Cor t ho o din i o un i pe 
zia ]**i a< t i t i e se l i e n t a 
1 iport it i d i I t \ ip i uni n 
tu i e e st it i n od Mt i d i un i 
pisiol i al b t » 

\ f i jun » c l i u i P in hi e 
< u lu to \ ))ol z t inverine a 
not e s iess i dfg ni identi 
un i pi*.t il i Be n i dt 1 > co 
i i b i o " t » ) D i q ies u r n a m a n 
e o io d u e t o p I e zo s 
s i»ebl)e ti e )p tt > (1)1 i i sp i 
••alt» on ques u m t Di i 
e ti pis to t 1* ini< li s >s ene 
d non i\< e I U I o t mi na 
sa rebb t su enn i ci i i uni 
resi imo i he tifi rmaii > et 
i\f» lo v s o in **f*» on u n i 

vohel A n pugno F * a 
o s o t t o p o i t o a l a p rova d^ 

di p ittm i n i i 
ioli sono sta i ani o a sultat 

es no 
Ne pomt i g„to i ^ o\ ini 

e st ito d n i c s s u da l o s p t d i l e 
e sin 11 ss v u n e n t e e s ta to n 
te ** og ito d i l noi, s i ij pr t 
sen t il suo ti t n s o e avvoca 
to Mo 

Il g uci i t i l u d i ii l a h i 
i n t " i i c u a > un te>t m o i r se-
t o n d o il q u a a 1 u e n t e O ta 
z o B i s t do[30 ave! e-.pic o 
d u e t o l p di ]J s 'o a i l ebbe 
d i s a m i i to 1* i n c e s t o P i n i 
eh , L i p stol i un \ B e r n a l 
delH 7 h ) t o m e e no*o e 

e q u e s ^ - u « d i 11 poi s a t a 
z a 

Ordinata 
una perizia 
sulle armi 

sequestrate 
a Liggio 

(.1 \ ( ) \ \ J l ip e 

Il gmdu t ist uilt ì e „i n 
\ t si- dot t i B ne t t in si 
o ip t eli dt l i cu v 11 t r 
( p i i sv] p i i m i a >\ i* 

m tf i s \fì 
n noi e rie 

ci 

R is 

I l ^mt i 
• ci t 
1 t 1CÌJ 

! ^ 
,,111 M s ci t t m 

i l 

L. IH 
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Giorgio Sgherri 
FIRENZE — Bandiere «bbrunat* i* 
•tra I ambulant i e ha tara dedicala 

ri mattina ali Isolotto durante una manifestazione p 
•Ila memoria del giovane Boschi già donatore di 

ir Rodolfo Boschi 
•angue 

giovane compagno uccito A de 

n nh i di 
s î J M i n i L \ l iu to p i r 

s i i f cji ile ]) - z o n e possf, 
( i t o ip i e l i i ^ u nel a 
s i no u i t i mi t r indol i 
t i I I 1 I S M i ( » i l ) s t J U t t O l 1 ' 

si ni I u n oop^eso t he 
s f»sso ,. irli e Bone lo h i t! i 

n t u ) ti DI i in b i JS) 
( IM n a n o dt 1 Isti u io di u* 
rie n i h g a l t flt U t n n e r s i u 
ci] f enov i (il u m p u ì e i 
ti tu t i pei i s ] e i mi 
-ec u s la te -ti i orni m o de 
1 i K sin t I u ia io I „gi< 

S] 11 i t i di qu u n o p s to »» 
s in ih < U osson W spe t ia 
t ( ì ni mit IH t a l ibro io e 
tt oest i 

// PM ha ordinato il sequestro di tutti gli ordini di servizio dei carabinieri e della polizia 

Disposte minuziose indagini per ricostruire 
lo scontro che provocò la morte di Zibecchi 

Acquisite fotografie e riprese filmate - Trovato un altro bossolo nell'auto del fasciata che ha ucciso lo studente I aralli 

MILANO JO a p u l e 
Ln a 111 o bosso lo e st ut o 

t i o v a t o nella « M i n i M e n t i s » 
di Antonio B ia„g ion il fas t i 
s ta t u t t o i a l a t i t an te t h e h i 
t i t t i s o lo s t u d e n t e Claudio V i 
tal l i C o m e si sa nell a u t o ilie 
si t iova c u s t o d i t i m ques t i ! 

i l a t che o^gt e st ita nuova 
m e n t e ispezionata dal PM F 

I m i h o A l e s s a n d u n i e r a n o k ^ 
stat i t iov iti «litiì d u e bossoli 
Q u e s t o nuovo riti ov a m e n t o 
p o r t e r e b b e a s u p p o n e che il 
B iagg ion abb ia esp loso i p n 
mi t i e colpi di uvo l te l l a dal 
1 i n t e r n o dell a u t o Poi c o m e 
si sa c o n t i n u ò a s p a n n e <\n 
t h e fuori d a l l i macch ina L n a 
p rec i sa n t o s t i u z i o n e della t ia 
g i t a s p a r a t o r i a n o n e stnt i 
incora messa a p u n t o Q u t l 
t h e e e e i t o invece e t h e il 
t a s t i s t a ha s p a i a t o d e h b e i o t a 
m e n t e pei a m m a z z a r e L o r d i 
ne di cat t i l i a infatt i pa i la 
di omic id io v o l o n t a n o 

Ancora d a a c c e t t a l e e an 
che la d i n a m i c a dello s t o n i l o 
t h e ha p i o v o t a t o la m o t t e dt 1 
1 in segnan te Giann ino Zibei 
t h i pei 1 cui funerali t h e si 
svolaci a n n o d o m a n i e s t a t o 
r i lasc ia to oggi il nuli i os ta dal 
m a g i s t r a t o II mi l i te t h e e i a 

dia guida del camion sul qiw 
le si tiov iv ino 1> e mobi l i t e l i 
sos t iene t h e si s i r ebbe t r a t t a 
to di un m e i o inc idente I fa 
m n inveì e e t on OHI 
molt i t es t imoni oeul ti i so 
s t endono il dolo ch i edendo la 
mt i unni izione pt i omic id io 
v o l o n t a n o II cai ì b m i e u Sei 
„io C h i a n e n i h e ha IM an 
ni ed e na t ivo di Pesca : i tilt 
t o n i u c o v e i a t o nell o speda le 
mi l i t a r e di B iggio a t f e n n a 
di ave re p e i d u t o l i „uida d i l 
mezzo perche colpi to da d u e 
oggett i l inc ia t i d u d i m o s t r i l i 
n \ d d i r i t t u i i il C h i a n e u so 
s t e i r e b b e di non esse is i n e m 
m e n o i c t o i t o di ave re t i avo l 
to il g iovane insegnan te Do 
pò il ti igico i m p a t t o s i e n d e n 
d o dal ! a u t o m e z z o . iv iebbe 
d e t t o infatti al t enen te che 
gli e i a s edu to a c c a n t o « T e 
m o di ave re inves t i to qua lcu 
no » e a v u t a n e la confe rma 
sai e b b e svenu to l i t r o v a n d o s i 
poi oli ospeda le II suo Inter 
l oga to r io c o m u n q u e sarà ri 
p e t u t o alla p i e senza dei lega 
ti di p a r t e civile avvocat i Pe 
coi ella e Mar ian i i qua l i in 
una i s tanza p t e s e n t a t a ì e n H1 
PM A l e s s a n d n n i h a n n o asse 
u t o t h e da n u m e i o s l e l emen 
t già acquis i t i u s u i l a « l am 

ponte la volontà dell au t i s ta 
del c a m i o n di b u t t a i s j m m e / 
/ o alla folla u t e t t a n d o q u m 
dt il r ischio di pi ot m a i e il 
t e n m e n t o e l i m i n t e di q u i i 
c imo » A tale p i o p o s i t o s i 
icbbt in te ress mie conosci ì e 
le d i spos i / ion i i ht t i ino si i 
te i m p o n i t i o„li aiit isii cui 
mezzi dei c a m b i m e l i spedit i 
m m a i do MII luogo degli 
s c o n t u fra i poi hi incuti 1 i 
sc i i t i o v i g l i n e l i F tde t izio 
ne del MSI t lt migliai i di 
d imos t i mti P o n t i n i t e s t imo 
ni p a l l i n o di velocita mol to 
sos t enu ta 1 eh i n d u r r e b b e a 
p e n s a r e che q u a n t o m e n o 
fosse p i e s e n t e U volontà ai 
p i o m b a i e in mezzo ili i gente 
senza t i o p p o b a d m e olle con 
sequenze 

Il PM ha già d i spos to il se 
q u e s t r o d i tu t t i gli ordini di 
sei vizio e sua intenzione e 
quel la di p i o o e d e i e i u n a m 
d a g m e sc rupo losa ta le d a non 
t r a s c u r a r e nes sun e l emen to 
C o m e si sa Alessandr in i h i 
già acqu i s i to i d o c u m e n t a l i 
g u a t i sul p o s t o e n u m e r o s e 
io tog ra l i e s t a t i i te al m o m e n 
to del la t i aged i a compi esc 
quel le pubb l i ca t e da l n o s i i o 
g iorna le Su una di q u e s t e lo 
to f ia 1 a l t ro si vede la gra ta 

p i o l e l t n i e davant i ali i poi 
n e r i il v e d o del la q u i l e s i 
l ebb i s t i l o i b b a s s i t o dal 
C h i a i i e n pt i v i i dell i si U M 
visibili tà d o v u t i al 1 mt io dei 
1 ii i imi veni Ani he q u e s t o e 
un ispt Ilo d i ippur ire „i u 
t h e il mil i te i v r t b b e i l l t r n i i 
io di u t i to l to 11 „) ti t pi 1 
m i di mei tei si in m u t a II 
PM t o m u n q u e p i o p n o pei 

i i i e i e i un i ÌU osi uzio ìe 
i più possibi le t o r r e t t a in 
t e i r o g h e i a tu t t i „h urne i ili e 
i n i b m u u pi esenti 

Domani ini m t o Alessandi i 
ni ( o a d i u v a t o chi tol ler i l i 

| Miss ina» I m n n e t l i e Fiant» 
sco D Amelio si ì e bei i i S t n 
^ m o i e pei m t e u i v i i e i di 
i lasse t te u n ( s t a t i pei l i de 
v a s t a / i o n e della l e d e i azione 

I del PSD1 e i i n i q u e m e s t a t i 
pt i un izionr di p i s t i l l o 
nal le p a m di p i/zule C o n n i 
Og„i sono s i i t i lesi noti t u t u 
i nomi degli i n est iti I 17 m 
e ìzian pei l a s s i l t o il)a l e d e 
i izione sot i ^ d e m o c r a t i c a su 
no Claudio B irb i t i io 2u m 
n P i o l o R in ieu , i nini Ru 
n i d o D E s t t U anni C indio 
Buzzoni 2 ì anni Floi i e ip 
pel imi 24 unni Cata ldo Meo 
J»> min O m e l i a De Peppo 2( 

1 inni Antonie t ta C li> inni 

P u i l o T in et t t 1 inn i P i e t i o 
I M u i u Gtov mne t t i Pai ni J ( 

Himi Simon i Di B itiisti Jl 
inni Rodolfo Di M u t i m s J> 

j nini C indio C vt ni _'() min 
• R iti tele RuM > o .-1 inn i \ n 
j t omo Meo ]<• n i u Pu j ui„i 

Pejbi n i _^ imi R \ Rus 
so _] anni 

I I i m q u e u n si ni pei 1 tzio 
ne di pesi t„r,io sono C indo 
I t i uel l i Jl m m M issimi) 

• ( i j i f t t i -1 inni s i c ! tuo \ i 
s mi 22 inni M tssmio B 1" 

I inni Pie li » \ lt> anni 
Neil t lem o dei 1" u n si in 

pt i l i dev tst i7ion' dell i 1 < 
( ei izit ne del P->D1 ilgui l Hll 

Ile Ru i n d D I sii un un 
II n\ O p t 1 S in l_^ | l l | l ' „ tt ) \ì 
,.: ippo « t o m m u n l i s i t un 
t quivi» o m o v i m e n l o che i t o 

| i izz i 1 i \ lolenz i li ìe a se sit s 
I s i \ t i t p iu p o sn > il Mm i 

m e n t o s tudentes t ) m un p r ò 
j)i io 11 munii tu e p u e i e 
definito t p iovoi inul t i 1 al 
tent ito ili i sede del PSDI tf 
leni i i in i ilt i imi ni il D 1 
sic T i l e fidino t s i a lo „ u 
(X,\ mol to u m p o t m ti gin iti 

| d i t u t t e le t i „ont /z i / ion pò 
n u b e imi un si e ì i o m p a „ n i 

si ni s* in mv il iti a \ igil I H 
I nei sin i i oi ti tini i Ai In il 

P D L P M tmfesio t \v uigu ti 

d n i pei i n h inno definito 
* p n v » iloi i r.\\ u t a i e hi t on 
tir s td i ilei PSDI Infine si 
sono 1 -im v ìv i og^i ani he 
„ u i p p i di e sa l t i t i i he si p n 
i I mi ino < l_ 111 \ P Adii ali e ne 
„ i/n nisii citi Collet i ivo infoi 
ni ili s in tzio ìe i l e i l i v a » 
In un t ni ina it > invi i lo al 
l / l \ s l essi tf lei m a n o i he 
« nuint IOSI t mnpagni u l l i a i a 
di ili t ne,, tzit u s i del no 
s u o C « IU ttiv » s no st in lei 
i ì in o„„i i MiI mo iggmn 
„endo i he pe iqu is iz ion i so 
n s t u e e l f e u u a i e n e h e lo io 
il)H i/ioni Dn endosi e e r t i 

dt 11 i n noi t n / i i u s i i l lina » 
dt ì t i m iti „!! < ulti t r ad i rò 
n ti unni i um i he gli i n e 
su ivi mini uno ) sposi a ade 
^i U i n b delirio t hf la u m 
t i li nr,t i i hi ) p jo l euu i e 
i p i o k t n izz i i h a n n o t 11 ne 
,, tziont i tcui de dt 11 es i s te rne 
i ipn t.izz iti I 

T o m indo t lt mei i„mi < n 
igni pi ob ibi li ì doni mi s ies 

si o fui st d o p o d o m mi il 
PM M( ss i n d n m fm m a l i / z e r i 
le due ine Illesir si IU i Ol IH 
et) ( la idi ) \ il illl e di Ciai 
u n > 7iliete hi ti i smet iend i 
gli i t t i il Ciudi t ì sn u t l o i e 

• bio Paolucci 

Una fitta nebbia ha reso nulla la visibilità sull'Autostrada del Sole 

IL DISASTROSO TAMPONAMENTO PROVOCATO 
FORSE DAL FUMO DI IMMONDIZIE IN FIAMME 

Secondo Ir IcMimonian/r <lr<rli scampati, la nube non era Maura, ma nera - In effetti, a trecento metri dalla carreg­
giata bruciavano i rifiuti ammalat i in un deposito della nettezza urbana . Agghiaccianti i particolari sull'accaduto 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI 20 a p u l e 

Undici m o r t i e >0 t e n t i so 
no il b i lancio di una o r r e n d a 
st lagni a della s t r ado 27 ou to 
mezzi — a u t o m o b li e a u t o 
c a n i - si sono t a m p o n a t i 
s t r i to la t i incendia t i in un oi 
ribile ser ie di incidenti sulla 
Au tos t r ada d i 1 s o l e a " i hi 
lume t u d i l e ri si lo di N ipo 
li d ie 7 cti s* t m ane sul e d u e 
e ti rt n r , m in d n t z tuie K< 

I ni t t in d i rez ione \ ipo i 
| lt i l io d t l i ti inedia r i 'IH' 

nu 111 di iiilosi i ud i ni'i p n *-M 
d i l km im \ui ) i 1 itoi u n 
si u i anel i i i bui e 1 imo s il 

t u « n u mt! > li in b un •< 
di r » bbi i la ) s, nd 

I li s tu ni u / , ci s un 
p il non t i i bi in t ni i ut 
r i e 11 sp **p tz me p » ie))be 
si m i e i nu a d tini o In 
ti i u n -ei i s e\ t o m p il la 
aU un depos i to p ibbh o d im 
rnonil z r i 1(«) un t u n mi i 
d i n i ci t 1 mt isti ut i nr f\ 
I I l o ! li tir- i olll l l l lr* (i t rt \ l 
n u St t bl U i il tt il -i l e i s, 
I l 

I (,»;/{('/</<) s <///; i i a tt t/i / 
' non \i t edi t a tiu nd •>< * 

i uriimt < i h a d e l i i i p u 
s t i u i d i a dt*i v ig i cit t u o i o 

. D n t o I u i t l o l ( ut t I I I / I I 
1 ai Ito tm uh r ti f ubhifwiu 

fruì alo (tm In un tt ' (In w 
<7r>! nta utUu < otlt t >n i " 

s/> t si ni tot i fili e ol e in 
qu 'i ì ibhiain > ti >t utt 
\u e auto (ht st trt nummo 
h i n filini urti i ile dei v t 

[ „ li mg Mi n „ o t u Pt r un i „11 

; \ mt donna t sin n„ io hi 
t i mo ii un i 1 IMI JII un 
^a lt (tese i 11 B 4 it imo i « la 
p u nuli i d t t \if i ni « i h 
t i e i a st mi v n e r a men te u 

tui t <t s o m un jsioss inii 
t u i in i nmi h i he 11 u 

| sp ( n . . \ i aut » 1 I \ì t st-j . i 
I un t nel il i \ ers i , u unch i 

»oni si il i i o \ tii ini Ile re 
sti uni in su sedile pus ei i 
le httt, / i s i t (idat t re imiti 
l tuo di v ss* t tasi httt h t 
det ali t \ t i l i i i' in u< nt* 

I del a S'i id i t men e i iei i ) 
I fon u o„lit v ine dt 11 i inb» 
I nei i ed in ton i l e met tendolo m 
' ina bara s i i t i t t i v a de p i ' 

oli ( m r R si di fi anni 
i L a»tra, m o r t a curbonizMitA 

NAPOLI — Un infermiera copra con un lenzuolo II corpo di un» 
tuli Aulottrada d»l Sol* 

del l* vittime nel grave incidente 

u à s u n m u u Mn he n i F i 
is di _J! anri P i c o più ovai) 

11 d u e ni ivt i non deniift 
ib i u iperu da u ì i nzuo 

i -i m t o H un* de me di 
qu ti I di bue idut d i ni 
tu o i i.a 1 tu t iss ra t um 

p ( Milli nle sqtl ili ali t l i ­
s t Iti m ti i due ien i mei t 
più iv mt I mt )t ai in h* 

11 i unpu u n h t l i tbinii 
< inp « i in t n t r s li] ii ( il i li 

HI! s i t n i i t M I p ò 

1// s i i tei ti ad n t h ' 
} i sf ititi un it i — nt\ eh t 
1 s^ b a s t i u n 1 ! i p i 1 oli i ist i 
« s s i u n - H 1 - e o n i i d i ( u i i n n 
d e l i u l o t i * * m < 1 l > Ì 4 4 . 

lt S K si i in ' litntt o 
1 vi e / f / tt attt i t i ud it}J 

j , ttu i t i tu ^ni ut <i fitti 

hiiiu 'fi i ni i on t ttu i n < i \i 
t » ; ' / m t » i istd ti ilai a 
ino pianissimo al ttiifjnn t fs< 
s i atto t it' n» io non fu 

| st i più nu nte C i r m i n i 
( m n i u t 4d a n n i a n i i s i a d i 
\1 «.s mel i IH „ u d m i y.i i s s 

m i m ir li < d i v e n n i s o 
n u n i ti e oe e o e m a i i . i s 

he s e se h a i i i a i t t n i r o 
| jnntft tati « u r a n i o a a u m t r f 

i n a r i n d i a u t o e a a «lifXi 
' che b ruc iava « Ho usto solo 

I ti umbta itutotienu lìti a 
i ni ut e finiti sot (ti t fu bt ne un a 

un attlnio dopo < he sono cti 
tra/o tie ftamo Hi rirbbta ho 
sti'T^ato ( t mintoti s* r re 
se lUt( 

y ics i s il i i i i i ) , „ i I M I 
s ) Naj) il Po hi at imi pi i 
m a i tu st o n i e m p o i m e i 
m e n u questi n »n s s i sul 

ai lcB„l ita \e l so Hnm i 
let enl mt* i pr mi t a a 

d»*v i un i l i a i t„t d i m tu 
I I ii t i i u a n i ci il in i * i 

„i!t f i i m i " on i in i n 
v tf m iva i t t o si i ti f 
mei^enz t un i manov i i pi i 

I tifili li tutis i a a i"ta 
dell t nuvol t lei i i n i i ili 

JIISI uenzt u u i men t i JUI 
la un pu In i a u i pf 

| lt^.1 mi lif md t\ tn t K jni i 
pt*i \ iti *s m i o la K it i N \ 

I J f l ' t i „ si s In mi i\ i inti » 
' I ni i u n fin v t nt i i unt t 

i a pu iu n mt i \ mi su 
bn i e liei s uif i n s LI en t i 
e < due p issf„„f i i ht s r 

I v iva io sul i desi io d i i 
p i s s e r e i i si l)ii 1 i\ ani 

' su H st iaci t i vi n vario Ielle 
1 l a l m e n t e fnlniati da am he 

sopraj-jfmniievani e rhr dnpr 
i averl i t ravol t i a n d a v a n o a 

i m i o p r imi tt le j se in m i s 
lu tomezz i 
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' filo quattro i d a e il co 
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h tne^ otta olii diri t a 
hi tu hotìUi oli a ti i ni 

di li nt \apoti I pai et e hi 
ondai un > t e/oe i t noti \ r o 
isut ttai ano o hat rio t is( hiu 
! i / dr> do dt no i troi an 

^!u ili I«i d i n a m i t a dei 
i u iti o mi identi sepa ia t ma 
iv vi nu u m su non più d 
MI ni m di tutt.st rada t d f 
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un < liei * i api de I i p i f lur i | 
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PER IL SUO I M P E G N O POLITICO Una giornata di lotta per io sviluppo economico, l'occupazione e il rafforzamento della democrazia 

Rapito e incatenato || grande sciopero generale di domani 
giovane prete pisano 

// parroco aveva ricevuto un minaccioso messaggio. «6/i faremo il lavaggio del cervello» 
Il sacerdote che era stato drogato, è riuscito a liberarsi e od avvertire ì carabinieri 

Hel corso della manifestazione antifascista 

Da Bari un fermo 
impegno alla 

vigilanza democratica 
Protesta del Senato accademico per l ' i rruzione 
della polizia nell'Ateneo - Non ancora iden­
t i f icato i l fascista che ha fer i to un passante 

DALLA REDAZIONE 
BARI 20 api-Ut 

I democratici baresi ti a cui 
numerosi giovani hanno ma 
nlfestato questa mattini al 
« Supercmema » contro gli t. 
pi.sodi di violenza fascista dei 
Storni scoisi a Milano Rumi 
Firenze azioni squadnstitht 
che hanno fatto uriche a Bari 
1 altro ieri una \tttima col 
ferimento di un giovane pas 
sante colpito d i un pioiettlle 
esploso da un fascisi i 

Nel corso citila manifesta 
/ione 1 assessore Mirtinelll 
che ha parlato a nome del Co 
mttato unitario antifascista e 
il compagno Di Corato segre 
tano della Carnei i confedera 
le del Lavoio che ha pai! ito 
a nome della Fedei a/ione uni 
tarla CGIL CISL. UIL hanno 
riaffermato il fermo impegno 
della citta alla vigilun/i di 
mocratica e alla mobilita/ionc 
perché sia stroncua ogni fot 
ma di violenta fascista 

Un documento di piotesta è> 
stato approvato dal Comitato 
unitario antifascista cittadino 
che resta mobilitato permu 
nentemente con sede mi Mit 
nlclplo 

II Senato accademico Ut 
l'Università barese ìiunitost 
et urgenza per esaminile 1 
sravt episodi di ieri t litio 
quando le forze di poli/iu fé 
cero irruzione nell Ateneo 
mentre erano in corso un i s< 
duta di laurea alla Facoltà di 
giurisprudenza e un assembli a 
con il compagno Chlaromonte 
alla Facoltà di lettele ha ip 
provato un ordine del giorno 
in cui esprime « la più decisa 
protesta per la violazione del 
la tradizionale autononua del 
la Città unh-ersitaria » rithla 
ma 1 attenzione dell opinione 
pubblica sul « progressivo in 

tensiflcarsi della strategia cUl 
la tensione che t in atto nel 
nostro Paese e che insidi i 
1 ordinamento costituzionale 
nato dalla Resistenz i al fast i 
sino e d i l l i guerra di Libera 
/urne 

\ questo ptoposito li Que 
stui i di B ni in un e ormimi i 
tu et i ta di giustificar** I n n i 
/ione degli agenti nell Ateneo, 
affermando (he « 1 Intervento 
wvenne nell estlusUo adempì 
nento di un c lou» giundico » 

| t i ioe p* i inseguire un giup 
, pò di miuit tst int i muniti di 

ai mi impropue e lesponsabi 
li di itti « pei i qu ili è obblt 
paiono 1 ai resto > 

! « Nel denunciare le grcnl re 
I sponsibiliti dell i dlie/ione 
I politu i del P u s e di ti onte al 
I dilagale dt 1 tei rotismo neof i 
] susta — continui il do< umen 

to il Semto accademico 
I unita li autont i e 1 responsa 
| bili dt l loidlne pubblico a ga 

i intire sen/t pie\ iuta/ioni 
i conciete «ondiziom di liberti 
| e di civile comhenza nell t 

tttu di B in nello spirito e 
I secondo i dettati della Costi 
i t i m o n e 

Voli t st ito ancora icìentifì 
ato il giovane fascista che le 

il 1 altio spulò contio lui 
giuppo dt ext rapai lamentali 
tt rendo un p issante Dalla ri 
tostiamone dtll episodio — 
the hi già poi t ito ali arresto 
di iltie due persone — effet 
tuata dal magistrato emerge 
U piena ìesponsabihta del la 
scist i che impugnò 1 arma de 
liberatamene con lo scopo 
eliminale di uccidere poiché 
pi ecedentemente non e eia 
stata, alcuna colluttazione fi a 
i missini e t gioì ani exti ipar 
Lamentali ma solo uno scam 
bio di invettive 

p. e. 

GENOVA • E' stato accertato radiologicamente 

Inesistente la colica 
accusata da Boxano 

Sul Po nel Cremonese 

Donna carbonizzata 
in un motoscafo 

CRT M O W -U i p n l e 
Un i donna è morta bruì la 

ta i bordo del suo motose it 
andato In fiamme sul Po la 
notte scorsi B r u i i Guun fi 
*)•> a ini ive\ i compiuto i b ir 
do del cabm ito u ia git i su 
Po lon il marito 1 in M ir 
cello beai ti di >" inni resi 
dente a Caso-Ima^/iore Ci* 
mona) 

I due partir! da C isal n IL, 
giore er ino j , unti ili atti a 
co di S itea di Colorno e me i 
tre l uomo t ra sceso dal n i 
tante e avvenuto uno scopp e 
seguito d i un mundio S a 
lei ha tentato imiti lmn " di 
tornare i bordo ni h i p> 
avvertito t ir ibmier m* r 
tie lo scafi biueii ts i gli >i 
mejrgi ha preso l n / o spn 
to dalla < orrente 

La donni non t n u - u t i i 
gettarsi n icqui il suu 01 
pò bruci ito i st il ) 11 ov i > 
dai vigili di[ tu > o I m u to 
e stato ruo \e r i to nell >spt d i 
te di Casalmi„gote e >i tir i 
prognosi di trenti «erni pei 
ustioni al \ o t o t tilt m mi 
e in stato di choc 

Secondo pumi rilevi p ne 
the i mundio s i stato * ut 
salo d il c i t i no iun/onamtn 
•o della bombola di „as 
quldo di cui era dotato il 
cabinato 

1 ni 
C ^ NO\ \ -ti ipnle 

in i nuov t buc,i i di 
Lounzo Borano l i «jsstr i ta 
co tea renale» con la quale 
i bwndmo dt t spide ios 
si s t i t i t J ni ove; i ut ni 
ma stanzi i servati pagati 

H\ì m l i l i e il giorno dello 
jspedalt eh Sin Mutino di 

C.enov i p u m i dell inizio del 
idu i/ i di JJIOC t sso ci ip 

t) 1 i pi t 1 iss issmio dt 1 i 
i t d i t u i u Milen i s mei Pro 

pi i > ques i st i i ^Ii es imi uro 
fiatici su p i / ente hanno sta 
biht t t on piec is one che 1 
( s o l e t t o iun ha ru u sol 
tu o eli t > < ht lenili t che 
in/ pi ssiede d le saniss mi 
K ni 

Q 11 t he susptttu sulla mi 
itti i M li q i ue Bonino 

ivtvi I itti iiehieckre al suo 
n i n o ciittnsoie l rinvio de 
p < < t sso ci ippt 1 o er i ti ape 
ito non t itt It loto d i io 
> il t ht 1 J mos i iv ino n 

pi^i un i m « spn ssione so' 
tt 11 i t i auto il i ino,, le 
1 es in e uioL,r ih h i st ibi 
l K i n ci Bo/ in st 
n s in NMUI ìij. ht e^ 1 il 
n m ì dt e AI o i ispt 

d ik ti tr m i i i me// mot 
ti d „t jvecu IH iptlle i s it 
i imi n • ut ve o H pi inni dt 

ielle 1/i cW 1 pio esso mani 
tt s iva l * gc.fi st » <J t**1' 
bi Ile 

Bis! in pò ci Ubi 
s > * un is 
un pò di 
meritato ioni unente un me 
di e ci* 1 ospedale 

C IM I a r i ti t bioid no 
de 11 sp de toss i prim i di 
a pi ISSIMI t udienza (Issati 
pei J maggio prossimo' 

i pò 
i pi i p i m o t a i e 

< b b t e h i t O H I 

LODI 21) ipnle 
Ln operaio di -l> unni An 

dre i Passera ricoverato d i 
qualche settim ma presso 1 
spedale psichi urico di s u 
Colombano ti L i m b n st 
tolto l i vita IMI pomenj,„ii 
impiccandosi m un loc ile cU 1 
piano tirtt n > dt il stt sst 
ospedaU 

Il Passera il quale eia de 

San Colombano al Lambro (Milano) 

S'impicca un degente 
dello «psichiatrico» 

fra effetto da una grave forma di mania di persecuzione 

„tnti in ospicUile pu uni 
I ,rut LUIITILÌ di munii di p* i 
s cu/ione i riuscite i pr >< 
i irsi nspiPi!»hilm<rile ut 
luti,, i < ord t ( un I i qu il» •-

p olili 1 i \lt i II rp 
di 1 Pisstr l si i o lru\ il 
ti i un atfr i ti o\( i u d» 
1 sp d ili psi<hi un i i ti 
ri il 1 il irmi 1 pi i 
di 11 Ri pubbli d 1 di I 
urdin ito un int hit si i 

DALL'INVIATO 
PISA 2U aprile 

« Non ricordo nulla » ripe 
te al carabinieri ed alla poli 
/la don Giuseppe Mirtini il 
sacerdote pisano di 2" anni 
rapito giovedì notte da alcuni 
sconosciuti trascinato con for 
/a sulle pendici dt monte Ser 
ra drogato con alcune pillo 
le « bianche ed amare » ed 
incatenato ad un albero 

Don Giuseppe Martini che 
è cappellano nella parrocchia 
pisana di S Marco alle Cap 
pelle giovedì sera si era re 
cato fuori con alcuni amici 
Li aveva lasciati verso mezza 
notte Era salito siula sua au 
to p< t tornare in canonica 
Il vecchio parroco non lo ha 
visto tornare e la ma Una sue 
cessivi h i dato 1 aliai me 

Veni rdi pomei ic,c,lo don Giù 
seppe h i telefonato da Calci 
un centro i poch chilometri 
d i Pisa avvertendo i suoi 
amici che si trovava in quella 
località e che aveva bisogno 
di aluto Lo hanno ritrovato 
nella pia/./1 del paese stoi 
dito con gli abiti m disordine 
e con un pezro di i alena che 
t,ll stringeva la gamba destra 
I ra anche ferito al volto 
Confusamente ha raccontato 
la sua drammitica avventuri 
u e irabmien aggiungendo di 
esseisi libei ito accendendo 
un fuoco su cui ha sistemato 
la catena che poi ha spezza 
to battendola ripetutamente 
t on un sasso 

Stamane l c u ibinieri nel 
corso di un sopralluogo a 
monte Serra hanno rlnvenu 
to 1 altro pe/?o di catena fei 
mato ad un albero con due 
lucchetti ed acc into ali albe 
ro le tracce di un fuoco Sul 
l oscuro e sconcei tante episo 
dio si fanno diverse ipotesi 
ma la più ricorrente e quella 
che il giovane sacerdote sia 
stato vìttima di una spedizio­
ne punitiva per motivi politici 

Sol quartiere di Porta Fio 
ìentina dove si trova la par 
rocchia di don Giuseppe il 
giovane sacerdote era noto 
per le sue posizioni progres 
siste 

Lo scorso anno si era prò 
nunciato per ti « no » durante 
la campigna elettorale per il 
referendum sul divorzio e cir 
ta un mese fa aveva invitato 
id una riunione parroci" hia e 
il sindaco dt Pisa La/zen 
1 issessore del PCI Bulleri ed 
litri isoliti al nostro Partito 
per discutere sul problemi 
del quartiere 

L ipotesi di una eventuale 
vendetta politica e uuilonita 
anche da un litro tatto u i 
mattina il parroco di s Mar 
<o alla Cappelli don Renato 
Corsi ha rinvenuto nella cas 
setta delle lettere dell t cano 
nica questo minat e IOSO mes 
sagRio anonimo < Caro pno 
re il suo cappel ino I abbia 
mo pieso noi Gli tiuemo il 
lavaggio del e et vello nell in 
teresse della religione: Spelli 
mo che la t u r i serva Non 
ne faccia paiola con nessuno 
e dica che il cappellino e m 
lene » 

Molto prob ibilmente l i le 
tera si trovava li dal giorno 
prima Su questo pirticolare 
e sui rilievi fatti stamane i 
monte Serr i i e uabìnieri e l i 
poh/ia st inno indau indo st t 
mane il sacerdote e stato mio 
vamente intenogito ma co 
me si e detto non riesce a 
ricordare nulli si nova anco 
r i ncoveiato in stato coniu 
sionale al reparto neurologi 
to dell ospedale civile d Pisi 

e d i. 

Tonno 

Omicidio 
camuffato 

da incidente 
stradale 

TORINO „0 apule 
Un delitto nell ambiente del 

ia malavita e sti lo scoperto 
oggi nei pressi eli Moni al ieri 
in frazione Bauduu hi II < a 
davt re di un gic \ane di ~i ai. 
ni Mario MÌULTII e ut mese 
noto nel Siro Ut Ila prosiitu 
/ione t 4111 mpl f ito n \ i ei 
dt di lui ti e di spar i one re 
sidentt pri ssi l Ubt r„ f ma 
letto d via Ai ademi i Alber 
timi e stato ini ovuli ci n * i 
rabitneii in una pi i//uola che 
f l inthe^i t li strada statale 
che porta da Moncaheri a Car 
magnolu 

I militi che erano stati av 
vertitt da ah uni automobilisti 
che nella prima mattinata ave 
vano visto se irle are un corpo 
da un autovt Itura hanno tro 
vaio sul posto il tadavere su 
pino con due tenie alla testa 
e con alcuni u t ri di parabre/ 
/a sparsi aie auto 

Nonostante l i messa m st e 
na dei vetri ve Ira a lai peM 
sue ad un muderite d luto 
gli inqu renti hanno subito 
torniti] ito 1 ipotesi citi delitto 
la cut teemea appue < onfor 
me a quella di altri omicidi 
compiuti nel p issati nell am 
bit nte del nuket dell i prosti 
tu/ione consumazione d t l lo 
tnicidio in cittì e rnsporto 
del tadivere m un iltr > pò 
Si j 

Ni I ponienc,i,lo i n tbinien 
t Mot e iln ri hannt tt rm ito 
M chi U Bt mi Ut cìi inni 

) io in ili in rie 1 i \ iti imi 
ni m \ t mi i < ti 
n i i M i t ilt it i dt I 

i rt i 1 i in „ et I 
n i ( u d i i P t i 

Quattro ore di astensione generale proclamate dalla Federazione sindacale unitaria - Alla manifestazione antifascista di Milano parleranno Scheda, 
Macario e Ravenna - Comizi e cortei in centinaia di località con la partecipazione di esponenti sindacali - [e modalità dell'astensione dal laroro 

ROMA 20 aprile 
Per 1 occupazione o svllup 

pò economico e il rafforza 
mento della democi a/la mani 
fenderanno martedì milioni di 
lavoratori itallml rispondendo 
ali appello della I ederazione 
nazionale imitai la < he ha pio 
clamato uno sciopeio geneiale 
di quattro ore La giornata di 
lotta sarà caratterizzata da un 
torte impegno antifascista In 
tutta Italia si svolgeianno ma 
nif est azioni unitane in difesa 
delle istituzioni democratiche 
contro 1 eversione ner i 

A Milano si l ena una gtan 
de manifestazione antifascist t 
parleranno Rinaldo Scheda 
Luigi Macario e Ruggero Ru 
vennu Pei tutte le organi/ 
/azioni che si recheranno alla 
manifestazione di Milano lo 
sdoppio potrà esstie pi ohm 
pato fino a otto oie 

Oltre alla manifesta/ione di 
Milano si terranno < ortei e 
comizi smdaealL in quasi tutte 
le province II compagno Lu 
ciano Lama pai lerà a Terni 

Tre lievi scosse 
di terremoto 
nell'Udinese 

UDINE 20 aprile 
Tre leggeri movimenti tei 

luriel sono stati iwertiti 1 * 
scorsa notte nella zona c u 
mea della provincia udinese 
In particolare i Tolmezzo 
le due prime scosse di tene 
moto h inno messo in ili ir 
me la popolazione ille JJ e 
J2 mentre la ter/a e avvenu 
ta alle 4 e ih II fenomeno 
non ha provocato alcun dan 
no Si tratterebbe di movi 
menti sotterranei di assesta 
mento 

Bruno Storti a Ilvoino Van 
ni a Cesena Boni a Novaia 
Crei a Torino \ezelli a Geno 
va \ ignola a Bologna Romei 
a Sondilo Didò a Verona 
Camiti a r l icn/e Ravecci i 
Bergamo Marlanetli a Pesia 
ta c ìHticaglini a Napoli Man 
fion a Tieviso Rufino a Ve 
ne/la Glov annini a X icen/a 
Benevento a Potenza Ande 
Rossi a Massa Canara Truf 
fi u Pisa Benvenuto i l imi t i 
Ciantagnu a Sjleino C u ivi 
ni a Ravennu < ipiiant a Bini 
disi *fio Rossi i\ l u spezia 

Lccu le modalità d pallet I 
pazione delle t itegui e alla 
giornata di lotta se ondo le 
indicazioni dell i ledt in/ io 
ne (GI I CISL-UI1 1 U iroviei 

j sciopereranno dille » die li 
,di addetti ali t n ola/toni 
treni si fermeumno holt mie 
pi i me zz oi i d tilt 11 illt 
11 il) pei consentile 1 Uilusst 
dei Itvoi itoli alla mamieslu 
/ione di Mi] mo Ti ispoiti ut 
bini ed eMuunbini st i jpt 
ìermno dille 10 ille 11 I di 
pendenti delle antostt ide si io 
peieianno pei unoia al lei 
mine di use un tuino Ospe 
dalien si feiinerinno 4 cue 
saranno t omunqui issn ut m 
ì seivi/i ntenuti mdispens ibi 
li d o smdat al pit v n i ili 

I poituuli e i mani timi suo 
peleranno per quit tro oie 
dalle ore 8 alle 12 Gli aeio 
poi tu ili e il petson ile di volo 
si feimermno dilli on H ille 
10 ompitso il pei sonale the 
nell i mat t in i t i del 22 si tro 
vera i l lesteio La Federazio 
ne unitari i du 1 ivoratori degli 
aerotrasporti h t deciso di li 
mi t ne la p ut et ip izione die 
si loppio i m i / / o i i <d ilio oie 
11 alle 11 10 i t al line di g u dn 
tire sci\i7i di inspo i lo te 
n o i l eoneomit mz i e on li 
manilcsti/ionc mdett i i Mila 
no I pai ist itali si lei me 
i inno le pinne quattio oic di 
sci vizio se n / i tue/ ione alcu 
n*i Ch stilali sciopereranno 
qu i io oie Pei quanto li 
j .uudi i postelegrafonici ì la 

I !• 

voratori degli uffici ammlnl 
strativl e gli addetti al ciclo 
totativo sciopereranno per 4 
ore alla fine dell orario d* U 
vetro di ogni turno il perso 
naie viaggi inte sciopeieta pei 
quali ro ore in concomitanza 
con 1 astensione del feirovjer 
Vena gurantlro *1 servi/lo ra 
dìotostlero esentando * p^i 
sonale dallo adopero 

1 e se uole di ogni ordine e 
„iado resteiHiino < hiuse tutto 

giorno 
Gli addetti ali esercirle cine-

mitogiatìio si asterranno dal 
avoro m coincidenza del pn 

mo spettacolo quelli del tea 
ro di prosa e musicali unnun 
eianno al pubblico al] inizio 

dello spellatolo la loro ade 
sione alle motivu/iuni dello 
stiopeio gli addetti alla prò 
du/ione doppiaggio sviluppo 

statnpt teatri di posa e no 
L,gi(j i inermi oyT irle», suope 

ieianno pei quattro ore I 
"Od mila del set tore turismo 
in lotta an he pei il ìinnovo 

del tontiatroi si fermeranno 
pei H oie I brace lanti t in 
lotta indie pei la e untmgen 
/ai si lermeranno 24 ore 

I 1 ivoratori degli J-nti locali 
st ìopeieranno pei quattro ore 
mentii* p u i lavoratori addet 
ti il seni / io di nette/za ur 
btitiu munteìpih/zata privala 
e degli Enti locali lo sciopp 
io sura limitato a due ore 

I poligrafici addetti alla 
st imp i dei quotiduni e alla 
RM Tv al fine di garantne 11 
più ampi i informazione sui 
motivi dello beiopero genera 
le e sul suo svolgimento limi 
teranno ! astensione ad un ora 

Così a Roma 
lo sciopero 

A lo seiopero generale di 
quattro ore prodamato dalla 
Federazione CGIL CISL-UIL 
per martedì 22 aprile per 
investimenti occupazione e 

contro 1 aumento deLe tar1f 
fé i lavoratori lomani par 
teciperanno con le seguent 
modalità auioferrotra n eri 
ATAC Slefer Roma Nord e 

autolinee extraurbane del Ta 
io\ dahe 9 allo !<- Industria 
quattro ore nella nmltim 
subito dopo A inizio de la 
v oro art Icolato dai e onsl gì 
di fabbrica in modo da con 
sentire la partertpazlon* ali» 
manifestazioni 

Pubblico Impiago' tutti gl< 
uffici pubblici rimarranno 
chiusi nelle ultime 4 ore de 
turno della mattina le scuo­
le rimarranno chiuse per la 
intera giornata gli addetti 
ni servizi di nettezza urbana 
sciopereranno solo per due 
ore Agricoltura .4 ore Com 
mercio e pubblici eaerciz 
4 ore Alberghi 24 ore Per 
rovieri 1 tren rimarranno 
fe-rmi dalle ore 11 alle 11 w 
1 lavoratori non addetti alia 
circolazione sciopereranno in 
vece per 4 ore 

Gli aeroporti rimarrà ni e 
bloccati dalle ore 11 alle 11 I 
Autotrasporto merci fermo 
dalle ore 8 al e 12 Nelle sale 
cinema tografu he saltera 1 
primo speflHcolo T ix> igni 
fici addetti illa stampa a 
quotidian e alla RAI T\ v u 
p«reranno per un ora 

Tutti 1 lavoratori partec 
peranno alle monifestaz oi 
organizzate da la Federazione 
romana che avranno inizio 
alle ore 10 e si svo gerann > 
in piazza s Maria del Soi 
comò (per le zone Tlburlina 
e Prenestina) in piazza dei 
Tribuni «per le zone Appio 
Tuscolanot in piazza dell i 
Radio e per le zone Maghana 
Ostiense EUR t m piazza t se 
dra e per le zone Centro e 
Salarla i a Maccarene ' pei 
Ostia Fiumicino Maccare 
ne> inoltre a Monterò!ondo 
a Tivo i e a Pomezia. 

Prima domenica 
di libertà del 

bambino rapito 

MILANO — H» tr«tcono a nU« \jt Ù dur « n e * di ! b « i t * I piccolo 
Paolo Raimond ti 9 anni rapilo nella »u« ca i * di Canayrat* I 3 apr 
la icorto da quattro band ti eh» lo strapparono dalla bracete dalla ma 
dra II bamb no è i talo rilasciato la tera di cabalo ad a «tato trovato 
dai carabinieri tu una M n rubata a potteggieta dal banditi tra 
via Niccollm • via Giuitt a Milano na presti dell Arena Par* eh* 
rapitori che avavano chiesto ali in zio un riscatto di un miliardo e 250 
milioni % siano poi «accontentat i» del pagamento d 150 milioni 
Tra gì inquirent ch* conducono le difficili indagini oggt circola un 
certo ottimismo • pare st ano lavorando su alcuni elementi molto pre­
cisi che potrebbero condurre alla scoperta del rapitori NELLA FOTO: 
il bambino astiarne al padre 

SAVIEM si adatta sempre 
alle dimensioni del tuo problema di trasporto. 

E te lo dimostra in 180 modi. 
(Non per nulla è il primo costruttore francese di veicoli industriali 

Una gamma completa per ogni esigenza. 
180 modelli, dai robusti furgoni da distribuzione 

ai trasporti lunga distanza, disponibili in differenti 
versioni, a motore Diesel, con telai adattabili con 
la massima economia a ogni elaborazione speciale. 

Progettati per trasportare di tutto dappertutto, 
da 35 a 380 quintali di peso totale. Con il massimo 
comfort e un elevato risparmio di consumi. 

Questa e la lunga esperienza SAVIEM, società 
del grappo Renault, che ti garantisce sempre il mezzo 
di trasporto adatto alla tua attività. 
100 Concessionarie al tuo servizio. 

SAVIEM e anche completa sicurezza. 
Te lo dimostrano le sue 100 Concessionarie m Italia, 
in grado di offrirti, ovunque ti trovi, tutta l'assistenza 
Jic desideri. 

Dal servizio manutc^ione a quello di revisione 
al servizio ricambi originali. 

E tu sai quanto tutto ciò sia importante per chi 

è continuamente in viaggio. 
SAVIEM mette eflettivamente a tua dispoM/ione 
la sua vasta gamma. Troverai il modello the la per te 
presso qualsiasi Concessionaria ì> AV 1LM 

E in più, ti e offerta una prov i su stridi del 
modello preferito. Approfittane. 

Importatrice e distributrice per Fltalia: 
SAV1TALIA LUPO S.p.A. 

Via Adua - Ariano (MI) - Tel. 901.50.51 PBV 
Via Cappella Vecchia, 8 -Napoli - Tel. 41.12.55 PB\ 

SAVIEM 
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E' inutile pretendere lo «spettacolo» dagli azzurri, quando il campionato è mediocrissimo 

LA NAZIONALE DI UNA MAGRA REALTÀ 
lo squadra di Bernardini ha le sue attenuanti: il ({forfait» Bettega-Capello e hAntognoni-no)) 

Ne abbiamo viste di molto peggio: 
qualche ritocco e forse ci siamo 

Una voce che circola con insistenza 

Bearzot-Boniperti 
coppia prescelta 

dopo Bernardini? 
In ogai coso // « cambio » è ancoro lontano nel tempo • Sor-
iW ha ammesso: «Stavolta rifalla non ha avuto fortuna » 

E' mancato anche Cordova, l'esperto da « soluiione del momento » • Non va dimenticato, poi, che la Polonia (pur giocando in sordina) 
è la terza compagine del mondo • Buona la difesa e in grado dì « graffiare» le punte, c'è da risolvere l'annoso problema del centrocampo 

ROMA 20 aprile 
La partita con la Polonia 

passa all'archivio Questa voi 
ta però la prestazione of 
t'erta dagli azzurri va Inserì 
ta tra quelle abbastanza pò 
slttve il c h e non è da sotto 
valutare conoscendo i l imiti 
de l nostro calcio Bernardini , 
colpito dalle Improvvise de­
fezioni di Bpttega e Capello, 
* riuscito a mettere ins ieme 
una formazione accettabile 
Infatti nonostante le polemi 
t h e imbast i te dal soliti sprov 
veduti, da coloro i quali ri 
tengono c h e sempl icemente 
cambiando l 'uomo che guida 
la squadra azzurra, ai sareb 
be tornati a svettare (dimen 
ticandoeii che 11 nostro calcio 
e f ra I più modest i d'Euro­
pa) restano le cinque occa 
s ioni da rete c h e gli azzurri 
s o n o riusciti a crearsi con 
t ro la Polonia 

Lo s t e s s o Casimiro Gorskl, 
i l e t polacco, pur dlchiaran 
dosi soddisfatto del risulta 
to h a dovuto ammettere c h e 
gli azzurri, in questa gara, 
non hanno avuto certo al 
leata la fortuna « S e 11 n o 
stro portiere non avesse sfo 
derato u n o dei suol migl iori 
interventi s icuramente Cra 
7ianl avrebbe segnato un gol 
Invece Tomaszewski grazie 
alla sua c lasse ha intuito e d 
ha ribattuto il pallone con 
1 piedi salvando cos i i l ri 
sul t a t o » 

Onestamente, Gorskl ha am­
m e s s o anche « Un pareggio 
lo avremmo sottoscrit to in 
partenza, però debbo anche 
aggiungere che questa volta 
1 Italia non ci ha dato la 
possibil ità di esprimerci al 
megl io » Il e t polacco non 
ha inteso fare a lcun confron­
to con la nazionale azzurra 
dei mondiali H a invece sot­
tolineato « Con due terzini 
c o m e Rocca e Gentile 1 no­
stri Lato e Gadocha n o n han­
n o potuto far valere le loro 
doti di velocità e di oppor 
tun l smo di conseguenza non 
sono mai riusciti a presen 
tarsi in area per battere a 
rete La mia squadra — ha 
continuato — gioca con mol­
ta armonia però la sua for 
za sono le due estreme ed 
e per questo che non s iamo 
riusciti ad avere la megl io 
Qualcuno ha detto che Deyna 
era un po ' fuori condizione 
I o dico che il nostro centro 

campista e stato troppo con 
trollato e non è stato In gra 
do di collaborare con le ali 
come in altre occasioni Se 
a tutto ciò aggiungete che 
ieri facevi» un gran caldo U 
renderete conto megl io del 
le ragioni per cui non s iamo 
stati capaci di ripetere prò 
\ e altamente positive c o m e 
in occas ione del mondiali di 
Monaco » 

Dalle dichlarauiont rilascia 
tee! s tamatt ina prima della 
partenza dal e t polacco ap 
pare chiaro che questa volta 
la nazionale azzurra e stata 
capace di offrire una prova 
decorosa anche s e è vero c h e 
certi limiti (al ludiamo al gio­
c o di squadra ed al r i tmo) 
non potranno sparire di col 
p ò non solo perchè quelli 
sono i veri « malanni del cai 
c iò italiano m a anche per­
chè Bernardini non è stato 
m e s s o in grado come Gor­
skl di avere a disposizione 
con maggiore ass iduità i 16 
giocatori prescelti 

A proposi to di Bernardini 
e del le polemiche che già 
sono state Imbastite per la 
mancata vittoria e è da far 
presente c h e per il m o m e n t o 
nessuno dal presidente Pran 
chi ai componenti del Consi­
gl io federale della FIGO pen 
su ad un suo al lontanamento 
a breve scadenza Invece da 
t empo negli ambienti ufficia 
li, s i pensa a c o m e sostituirlo 
il giorno in cui il e t si ri 
tirerà Sono in molt i a fare 
il n o m e di Bearzot c o m e suc­
cessore non so lo per le s u e 
qualità di tecnico ma anche 
di conosci tore profondo del 
calcio Internazionale Caso 
mai — v is to che Bearzot non 
ha la personalità « esterio­
re » di Bernardini — si trat 
terebbe di affiancargli un di 
rigente ali altezza cui spet 
terebbe il compi to di tenere 
1 rapporti con il m o n d o e 
sterno e con la s tampa 

A questo proposito si la 
con una certa insistenza il 
n o m e di Giampiero Boniper 
ti che oltre ad essere stato 
un grosso giocatore di live! 
l o interna7ionale e un com 
ponente del Consiglio federa 
le ed è in pos se s so del re 
quisitl di « diplomazia » e tat 
to per muoversi nella giungla 
del nostro calcio 

Loris Ciullini 

ROMA 20 aprile 
La nuova nazionale azzur­

ra n o n ha battuto la Polonia, 
e s tata in pratica m e s s a fuo­
ri dalla Coppa Europa, n o n 
s è presa « rivincite », non ha 
offerto « riscatti » E dovrem­
m o adesso sentirci delusi of­
fesi scandalizzati? A parte il 
fatto che ci sono cose ben 
più serie e ben più gravi d i 
una partita di calcio non vin­
ta di cui ci si dovrebbe scan 
dalizzare 11 nostro foot ball. 
per la mancanza di un autenti 
ca scuola di istruttori vali­
di e di dirigenti già a livello 
di club, coscienti e preparati, 
è quello che purtroppo e una 
povera cosa sul plano tecnico, 
un baraccone su quel lo del 
cos tume 

Il nostro campionato, del re 
sto da anni lo d imostra E 
ì nostri campi da quando n o n 
ci sono più a calcarli 1 Wil 
kes e gli Schiaffino, gli Kan 
sen e i Verdeal, i Nyers i 
Nordahl 1 Charles e via via 
di quel pas so fino al Sivori e, 
domani , agli Altarini non o 
spltano più calcio in linea 
di mass ima m a risse paesa 
ne E giusto 11 campionato 
che andlomo a concludere, p iù 
di tutti in ventisei partite 
cui abbiamo ass ist i to dal suo 
inizio poche volte ci è capi 
tato di gustare foot ball, di 
quello degno, cos i poche che 
si possono elencare d ic iamo 
la Juve di Napoli e a spraz­
zi però di San Siro quando 
giocò contro il Milan, il To 
rino di Bologna e del pr imo 
quarto d ora di Vicenza il Na­
poli , in alcune fasi, del recen­
te match di Torino II resto, 
in genere una lagna E ci 
dovremo dunque meravigliare 
se la Nazionale, fatalmente di­
remmo si adegua? 

Risalendo del resto indietro 
negli anni, è possibi le in que 
sto dopoguerra, trovare una 
Nazionale c h e abbia davvero 
« incantato »? Forse quella che 
arrivò in Messico con mol ta 
fortuna, ad un traguardo mol­
to superiore ai suoi meriti 
dopo le partite avvilenti e 
comunque s icuramente peggio­
ri di questa contro i polacchi 
ali Olimpico con Svezia, Israe­
le e Uruguay 9 Forse quella 
che si affidò a un sorteggio 
prima e al lo sfacciato aiuto 
di un arbitro poi per vincere 
una Coppa Europa? Forse 
quella dell annata del « giubi 
lco » quando lucrò facili glo­
rie con avversari ammorbidi 
ti, direzioni compiacenti e gol 
fasulli o quanto m e n o dubbi? 
Forse quella che cosi c lamo 
rasamente naufragò a Stoc 
carda? 

Ora, a m e n o di un anno ap­
punto da Stoccarda e era chi 
si attendeva di trovar pronta 
la squadra per dare sonore 
paghe a Olanda e Polonia se 
conda e terza — non si d i 
mentlchi — agli ult imi « m o n 
diali » e vincere magari gli 
« europei » Logica avrebbe in 
vece voluto che il nostro de­
st ino in questo torneo andas 
se ritenuto segnato proprio 
dui giorno in cui una mano 
dispettosa aveva tratto dalla 
urna 11 nostro nome e a quel­
li 1 avev a accoppiato Buon-

ROMA — Scambio di complimenti • f in* g«r» Ira Zoff • Tomaizawtfcl, dua Ir» I più grandi pcrtlarl 
dal mondo Sabato ali Olimpico, comunquo, soltanto il polacco ha avuto qualcha occasiona ( rara ) 
par farai ammirar* 

senso infine suggeriva che a 
Bernardini, l 'uomo scelto per 
il r icupero e 11 rilancio su 
basi nuove, si dovessero con 
cedere tempo e fiducia non 
condizionati dall obbligo di ri 
sultati immediati Semmai si 
può imputare adesso a Ber 
nardini di avere sprecato mol 
ta parte di quel tempo in 
quell helzapopping con cui ha 
creduto di deliziarci in quella 
gran l e s sa di convocati di 
convocandi e di convocabih 
che ha Inevitabilmente finito 
col confondere le idee pure 
a lui e col ritardare quindi 
la giusta valutazione dei fatti 

Gii si p u ò imputare anche, 

una volta abbozzata e impo 
stata nel suo insieme una 
squadra finalmente dignitosa, 
la scelta di collaudi di ecces 
slvo comodo che se potevano 
appagare le sue umane ambi 
zioni di qualche corposo in 
coraggiante successo , favoriva 
no ad un t empo la nascita e 
la crescita di facili illusioni 
quattro gol alla Norvegia die 
ci agli USA gioco facile a 
piene mani per la Polonia non 
e e più scampo 1 attende di 
sicuro un identico trattamen 
to' E invece 

Invece arriva 11 gran gior 
no arriva l'atteso match del 
1 Olimpico e la nuova Nazio 

naie « grippa » Non so lo la 
Nazionale non vince c o m e 
avrebbe effettivamente potu 
to, considerate le condizioni e 
le circostanze in cui la Polo 
nla s e presentata al confron 
to ma nemmeno convince 
Perchè 9 Perchè prima di tut­
to ha avuto paura N o n la 
paura precis iamo vera e prò 
pria di perdere 11 match per 
tanti versi cosi Importante 
(Bernardini aveva in tal sen 
so non poco tranquillizzato i 
suoi ragazzi dichiarando di 
volersi in prima persona e in 
foto a s s u m e i e le responsabi 
lltà di una eventuale sconfit­
ta! quanto la paura riveren-

Mercoledì il ritorno di Coppa UEFA a Torino e domenica riprende la lotta-scudetto 

Juventus al torchio 
di Twente e Lazio 
Bonlperti pensa più allo scudetto • Tre «problemi»: Capello, Bettega e Furino 

DALLA REDAZIONE 
TORINO 20 a p u l e 

Si parta di Deyna dadocha 
e Lato si impreca alla scalo 
gt a e alta grande occasione 
perduta di cancellare la «stati 
data » di Stoccarda ma tritati 
to il Twente e alle porte e 
s appresta a calare in Italia 
cori propositi che il .» a 1 del 
l andata ad Fnschede legtttt 
ma sema possibilità di equi 
voci 

\on solo il Tncntc ma à in 
tista anche la Lazio atta ri 
presa del campionato steche 
quest aprile per ta Juventus 

, non e certo alt insegna del 
« dolce dormire » come sugge 
risce l antico adagio di una 
civiltà senza affanni 

Amia ti Ttiente e la Juvcn 
tus ha più di un problema 
Furino è stato mtoiamente 
squalificato datti SFA come 
t ontro l Hamburger per lam 
monizione rimediata ad Arn 
sterdam e questa tolta paga 
l annotazione dell arbitro fran­
cese Vigliani in occasione del 

I / ultima partita contro gli o 
tandest 

Scontata quest assenza la 
Juientus si troia con due na 
zionali 'non panchinari Bet 

t t ga r Capello obbligati a da 
f re forfait U primo pei un 

fatto traumatico ha doiuto 
lasciare tin malo modo) il club 
Italia e il secondo te* i ha 
dovuto mai cati i isita ali ul 
timo momento a causa di una 
cistite Bettega sta uprenden 
do gli allenamenti senza forza 
re e Captilo si sta sottopo 
nendo a nuoic i istte 

Cria tolta la aratila di una 
diagnosi tu si apprendi.ia at 
travet so le risultanze di un 
consulto medico Oggi se il 
«paziente» fa parte del moti 
do del calcio il suo male lo 
si può rieri irri da certe noti 
zie giornalistiche II fatto per 
esempio the il quotidiano 
sportivo milanese abbia punta 
to tutte te sue carte su Oiot 
gio Morirli tri campo tuoi di 
re che e eststtta una «soffiata» 
di carattere sanitario e la 
smentita di Bernardini favie 
tutta 24 ore prima) aiuta sol 
tanto a drammatizzare 

forniamo alla Juientus ài 
cosi starino le tose si tratta 
ora di capirt st la Juientus 
iti questi conduiari! tori • 
per entrambi t traguardi <siu 
detto t t Coppa > o se esseu 
do costretta ti scegliete guai 
da più alla Lazio che non gì 
olandesi S< qutste sono te 
alternatili per la Jmentiti * 
sicuro che Bompttti opta per 
il Ih scudetto In questo ca 

so Parola cercherà di offrire 
a Bettega e Capello il maggior 
tempo possibile per essere re 
cupcrati contro i laziali 

In sostituzione dt Capello e 
pronto Viola che ha già pre 
so il posto del « nr/istm con 
tro oli scozzesi deli Hihermar 
ad Fdimbuigo (Capello squa 
liticatoi contro l Ann a To 
uno (Capello lo sostituirà ul 
hr> i e contro {Hamburger in 
casa (Captilo ama sostituì 
to Furino co! ri 4 

Pm problematica la sostitu 
zione di Bettega perche Parola 
torrebbe tenete «fnsco» Al 
taflnt per farlo giocare ceri 
trovanti contro la lazio uste 
te condizioni di Anastast n 
dotto ormai ai minimi termini 
t possibile che attenga una 
» staffetta » tra Bettega e At 
tufi ni 

Più facile si fa per dire 
indovinare » la sostituzione 

di Furino Atuhi contio l Hi 
bennati fu (ueeunddu a gto 
ec r< con tu maglia ti t * 
/ int ontro tini -1 a < tur >>u> 
g i ultimi din uol <h \nustu 
si in « ( uppu > V tiatta di 
leden si sarà untata Spinos 
(nell andata fu un disastro) 
o Gentil* a far coppia eon 
LotiQObncco a sinistra 

Nello Paci 

77 Napoli spera ancora: 
la «cabala» dà coraggio 

Vinicio consiglia di non mollare, ma si accontenterebbe del secondo posto 

DALLA REDAZIONE 
.NAPOLI .lu i p n e 

Oh spo i t iv i napole tan i e on 
multano il ( i i n d i n n i sj inoi 
d o n o ]< ni ini I non si s t m 
cario di m md in malediz ioni 
a q u ' Un e hi e si tte un .< i o 
ido o J o s e Altatint b s i to 
lui d i f a tu e ni h i mand i to 
in fumo l o i c a s o n i p u p i o 
pizia d t l \ u p o h di conqui 
s t a r e i n i lmcntc < st ude t t > 
Anc hi si* Ut uni i red ino in 
t o r à in q u e s t i eventual i tà 

Il Napoli mai ei t and il i 
cosi wc ino dio scudet t i ] nep 
p u r e q u a n d o IH c lass l i e i i 
n a e lo a v e v i vis-o il sei on 
d o pos o e t r a n o s e m p r e st i 
ti tant i punt i di s c a t t o di 
differenza d il i s q u a d r i i i 
potist i che il1 i fine 11 sii 
p r e m a l a di 11 uni p o n i s i i u t 
s t a t i i h m i . < R u t t i t i » c o m e 
l eg i t t im i St ivoh i no s t i v o , 
t i 1 > ipo i ha ivuln pi i be n 
due volte i poss bi ila di 
i t e a u i pi* sappi s p u | ^ 
k mi ( qtt udì di i is 

diun. n I i in p "-sib I t i 
11 l a \ t n tu s e tu t t e e d i 
le \ o l t e Alt m i n i h i niess 
lo z a m p i n o \ uu pt i bi i 
vur i vuoi p i r l o r tunu t t 
i f-ndo srdi i i f qucM i possili 
1 tti 

Ma comi» c u c c a m o I r»po-

let mi c o n s u l t a n o ini o r i il 
c a l e n d a r i o ce rcano nel suo 
m i s t e r i o s o ini reccio In s p e 
ranza chi una terza >LC isio 
in si n e L s p e r a n o nella 
Lazio s o p r u t t u t t o un liti t 
squ idi t (u l dente . i w e e n a t u 
Si IH L I / I O da ma m a n o 
i] r es to pensa H nos t r a s q m 

d n HSS sos e n „ o n o 1 nt 
sono ( onvint i pere he un i sol i 
s q u a d r a «tilt* s t a to essi r i ten 
i,ono i hi possii oppors i il 
\ ipo i on qu i che — mit solo 

quali he possibi l i tà rd 

t il T o n n o Li i n e no Le 
i l tn non n i n n o possibili*» 

di t irla Ir un i ( m t r un \ i 
poli t h e ha s f i l ippini il mi 
Klior «iioio del n n p i o n a t o 
1 n qui Io spi rtivi con tu t ta 
que i s t r i e di s l u m a u m 
i \ \ i unen te hi si m p i i si 
ii K s t i m o in un co ro i lunti 
\i ci 

M i V mie 
\ ime a e 
s( [a i to 

spif ss il 
< u n p n ito 

d i <li« 

a i usa ne peus 
d u i o i d o s i n i 

he il Niipo ì h i 
in ni i i ,-K i di 1 
P i l l i s i , b v 

Un I U n i ìt 
d i il i 

7isti dell i sp*?ranz i 
Cer to d o p o la pa r t i t a di 

T o r i n o il suo fegato h a sub i t o 
una scossa m a poi t u t t o t 
t o r n i t o i pos to I la p e r o i on 
s f i la to il i t t u o s m u n t e m 
L, oriti i di non moli irf per 

he se q u Icuno dovess i ( ir o 
s r i n v e r e b b e i o r e o s s i 
a pezzi T u t t o s o m m a t o i s* 
c o n d o pos to ^li st i bene e 
vuole diiend* rio m a ^ noie 
anche es se re p r o n t o u balzure 
n u m i i m f n u a d d o s s o al la J u \ e 
caso m i q u e s t i dovesse s u 
\ o l i r e a n c o r i 

Ini mt > s I \ M i t i m n u v u i e 
o n t r i t t o con l i s o n e i a n 

Io h a \t,lii l a t t o J an i ch m a 
L.r »do tu t t e k chiutohier* 
t h e si e r a n o l a t t e e le tant i 
voti n u s s e n < n o izionei 
m e n i n il p tes dent i Ti r i amo 
si si» m u o v e n d o p e r l i p i n i 
p i„nn di r dforfHinento h i 
n s t .tr i to Mass e me he R un 
p i n t i ini ine i a u l i c h e d t t t t 

ni 1 ' 
d ni 

In 
( l 

i JII l i i 
I Mll l 

s i Ci M 
1 \ 1 

un it uu Ori in 
p Ito pnru 

vi i d* n 
>• d u p 

n li li i mn t I is' 
i i/i mi vw ni He ht n si 
i m i I i s u ite md i n i p u 
( lami > i previs ioni A/I H 
rìflfp Anz mn to responsRhi 
men te i onrisi pndr 1 n m b en 
:e, h a spesso deluso gli oltran 

i Ci M II Iti 1 SIJH n 
oi s li si imi t sj p pp ir i 

pi i ti ni» i in M i n il (i 
»u i o i i spi ni 1/H di non 
n or l ime rincora A t il ini in 

acHun ili ingnlri defila \ IH 

Michele Muro 

ztale e preconcetta del nome 
di Lato di Gadocha di Deyna 
e di Tomaszewski Così si 
spiegano le t itubanze di Rocca 
a lasciare il suo « uomo » per 
quei raids offensivi che pur 
Rli sono tanto congeniali co 
si M spiega come Gentile il 
meno sensibile certo a turba 
menti interiori più del « ro 
manino » più di Bellugi let­
teralmente incollato a Szar 
mach più di Giorgio Morini 
ossess ionato da Deyna abbia 
tentato e sia riuscito ad e s se 
re di qualche aiuto anche 
avanti E ' mancata insomma 
1 intuizione, la capacità di ca 
pire che i Lato i Gadocha i 
Deyna erano soltanto ì sos ia 
di quelli ammirati a Stoccar 
da che la Polonia quella Po 
Ionia intronata dal caldo ro 
mano oltre ogni possibi le sup 
posizione, valeva bene qualche 
azzardo 

Certo primo a capirlo 
avi ebbe dovuto essere i] cen 
trocampo dove stazionano di 
norma i « cervelli » dove e 
ubicata la cabina dì regia, ed 
e Invece proprio a centrocam 
pò che sono affiorate le defl 
cenze più clamorose A que 
s to punto va doverosamente 
detto che s e il forfait di Bet­
tega, pur scombusso lando non 
poco gli schemi e i piani di 
Bernardini schemi e piani che 
e i a n o parsi sufficientemente 
logici e chiari e dunque inco 
raggiatali! ed incoraggiati ave 
va lasciato tempo e m o d o di 
ovviarvi (che poi il « dottore » 
abbia voluto ovviarvi con una 
classica « punta pura » può 
già essere p iù opinabile) , la 
« scomparsa » improvvisa e in 
extremis di Capello ha senz al 
tro avuto una sua determinar! 
te importanza Manca, è vero 
nel calc io la possibil ità di 
controprove ma vogl iamo am 
mettere che con Capello in 
campo ci sarebbe quanto me 
no stato più ordine, sarebbero 
state maggiormente rispettate 
le geometrie non si sarebbe 
distrutto Chinati la in un m a s 
sacrante quanto inutile lavoro 
di raccordo? 

Ciò premesso , non si può 
ovviamente tacere la gran par 
te che, nella inconsistenza e 
nello sbriciolamento del cen 
trocampo hanno avuto sia 
Cordova che Antognoni, uomi 
ni su cui Bernardini e la 
« sua » Nazionale tanto face 
van conto Più direttamente 
Influente nel caso specifico la 
cattiva giornata del pr imo, 
più preoccupante In prolezlo 
ne futura la defaillance del 
secondo 

S e Cordova infatti conside 
rata anche l'età, era da rite 
nersi una soluzione del « m o 
mento » un azzurro cioè di 
passaggio Antognoni era con 
siderato il nostro giovane di 
maggior talento e di più sicu 
ro affidamento Una specie di 
problema di coscienza per chi 
deve allestirla una nazionale 
che possa prescindere da lui 
sarebbe una ingiuria a] vi 
vaio che già butta cosi poco 
m a d altro c a n t o un Antogno 
ni cosi schiettamente non 
serve SI capisce che non vuol 
essere questo un rilievo m 
assoluto il ragazzo e di prò 
vata buona stoffa troverà si 
curamente presto la grinta il 
modo e 1 occasione di farla 
valere 

Nazionale senza una sua ti 
pica impronta di gioco Nazio 
naie dunque da rifare? Dicia 
m o più sempl icemente e più 
coerentemente Nazionale da ri 
vedere Se la difesa, tutta la 
difesa ha fatto per intiero il 
suo dovere se le « punte » 
non hanno per niente deme 
r i t a t o u n a vol ta che si s iano 
p e r d o n a t i loro ce l t i a n c h e 
grossi errori dt tiro buttare 
pei aria t u t t o s u e b b e u n n o n 
senso E d i r e b b e fiato ovv t i 
m e n t e alle t r o m b e dei difen 
slvisti ad oltmiVR agli asser 
to r i del c o n t r o p i e d e p i o n t i a d 
appiofittaine pe i i nvoca re il 
r i l anc io dei foot ball ( t a l l i t a 
l ana » 

In l o n d o se ques t a n izion i 
le non e r iusci ta i lare e n n 
Kioco lo ha s empre a l m e n o 
lodevolmente tent ito Ni d il 
i ra p a i t e e 1 n ili con „li ni 
se( ,nament i che il c a m p i o n i ! J 
pu i t r o p p o o l i r e e l u s e n e m 
WìtUi Metta uno H i l i Ino 
d u n q u e n e e n t i o i a m p o ' \ e 
d i a m o di rennpos i I H un i n i 
t r o c a m p o 1 R i m p u z z n m o Coi 
dova s p o s t i a m o m i„nn Chi 
miglia pei eh* impiek i to t 
quel m o d o nonos t m t e l i su i 
c o m m o v e n t e ded iz ione non 
vale e e r t o B e t t e u i o s a l i pò 
marno o un al to di quelli 
specifiche e t ra t t i i is t iche ve 
d i a m o al e iso di t i o v a r e o di 
i nven t a l e un c u r s o r e eoi «piedi 
buoni » v sto che a quel l i Bei 
n irdini t iene m i s f t s c n r e eli 
bel nuovo il h i o c a t t o l o può 
e s se r e r i p e t i a m o d u e volte 
per icoloso 

A meno i hi m e t t e n d o i 
piofi t to l i p r m i i l i m i n i z i o 
ne d i l l a C i p p a non si inten 
d i veder* lont m > i m e in 
n nz oni e pi ns ni ni un ti i 
\ isi mi hi immi t i tt i di 11 i 
l nciei M P ji jebbi essei e un i 
itk i l n idi i pt i > i se idi nz 
1 in,: i 

M i s u inno < jn esse i Bi i 
n . r r imi st dderi/*» unghe ' 1 

Bruno Paniera 
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P T Ò mciarro ìc tossjrr 
meno "ia r che i ) ari i > 
avvertito in tempo dt qu 
sta fac t c??(I i i prt e 
*a m tamp ; de! t t< vsm 
— altrtnunli st ci 1e ssimo 
limitati con e ci siamo I 
tintati a vedere Itali i Pa 
Ionia pe r te a isione ai rt m 
mo solo pensato atnmaz 
zali che schifezza' SQ 
rebbe stato un giudizio 
sciocco e parziale pen he 
non teneva conto delle tos 
swe 

Fortunatamcrt*e ce la te 
Icvistonc che e* },a comu 
meato la faccenda Tutti 
sanno che la teleusiom tu 
liana e quella (he là : no 
ttziart più esaurienti più 
obicttivi più rtecht r" vi 
formazioni e a ieri da 1a 
^tosttà e spirito di parte 

\cssuno può negare che 
basta accendere il adeo e 
mettere in funz une land o 
per sapere tutto assoluta 
mcn'e tutto quello che fa e 
dice Fanfani pero si tratta 
dt un me-^o democratico e 
al servizio del Paese quii 
di non si limita a riferire 
t pensieri — se t Icci'o 
ehiamarli cosi — tei stgrc 

Le tossine 
soppeso dm in'c i mesi ? 
: e r iati r quindi gli ai tei 
san degli azzurri erano un 
; (HO a t or o di prepara*, o 
7 ( e e t alo 

A questo pm to uno si 
M n'na trasportato a bacia 
a il lidio sfidando il pt 
ncolo di 'rotarsi contro i! 
muso la taccia di Tonassi 
usato per la pubblicità dei 
materassi a molle Ma a 
meta strada s *inna bloc 
cai dal! oggetti! ita telex t 
s i t e i vero che il caldo 
danneggia palaceli1 ma 
danneggia anche gli azzur 
t che sono giovani ed e 
motti t F poi t questo la 
TV non lo ha detto ma 
i r a in plinto) in diccmbte 
v Italia faceta freddo a 
\ teenza r sulla s 'a net ira 
ia binehi di nebbia u io! 
ladano t mari agitati per 
venti intorno sud ovest In 
somma t polacchi soffrono 
il caldo ma loti Piccoli 
anche quando scende dal 
Passo Sella 

A rantagg o degli azzurri 
e era il futto che i polac 
ehi hanno appena ripreso 
il campionato e quindi rou 
sono ancora rodati"* Dac 

ROMA — Bernardin) *orridente in panchina accanto ai suo prò* 
bablle tuccetiore Enzo Bearzot 

tario della DC n a riferisce 
anche quelli del i ice segre 
tario dell addetto stampa 
di Lur olo Ctccardm e del 
lice sindaco Se rimane un 
buco M proiano anche a 
ripetere t rumori emessi 
da blaiio Orlandi o da Ca 
riglta quando aprono bocca 
e t male informati credono 
che stiano parlando 

Dunque la partila l'alia 
Polonia stata per comm 
ctare e ta Ti ci ha eruditi 
sullj COI dtz otte delle due 
squadre di fronte a1! impi 
gno che le a tendcia Cera 
un caldo boia aa e (non a 
pena'c ali equatore e un 
molta obtettiiita il tad n 
e lottista si i haicsti'o e'i 

ulot ne lo Bcrnaccj e hi 
t ritmen'e io testato t la 
caldo > Por dato ehi li 
TV e uno strumento di i i 
formazione consapiiolc ih< 
anche quando trasmc'tt lo 
sport ha un compito e du 
catti o orni ad esempio 
combattere il tifo e mse 
qrare agli spe ttatori la 
imparzialità dell autenttc > 
sportilo ha precisato che 
il caldo danneggia i polac 
eh' che non sono abituai" 
a questo clima 

Spingendo ! ob'ettwita ff 
ro a dnentnre temeraria 
la TV ha detto anche un al 
tra cosa che la squadra 
polacca non era al morrcn 
to migliore dato ci e i i Pu 
Ionia il campionato viene 

cordo — dice la TV — ma 
g i italiani s'inno molto 
ptgg o hanno le tossine 
\ieVe di pm catastrofico 
con*e tutti sarno che aie 
re le tossita Hanno le tos 
sinc i rostri braa fighoh 
perchè tono sfiancati dalle 
fatiche del campionato che 
sta per terminare 

E un atteggumento q ie 
sto del » s* ma » che ta 
i i " i r e delle crist depressi 
r e «scremo perdere la la 
lu'a ione dt ques* i pari *a 
na dei discorsi osi com 
til e i*i starno a significa 
re ci e j nostri q invelo 
i i r !do soffrono i quan 
do e e In. delJ soffrono t 
ieri st pn spi rnrc che i 

t tp d > i ada bet e perche i 
T o'o c'ie e! mt mediterra 
; LO memi onci n torptd 
scoro t;) i jd con la ter 
perai in e u clima s i amo 
tic gei t 

V i tosse q testa l un <a 
iattura 1 i base alle spu 
gavoni tele i« t e d sabato 
scorso giocare quando l 
campionato e appena mi 
*iato noi i a mica bt ne per 
the noi w t ancora atleti 
camcvtc a posto d altra 
parte giocare q tando t 
campionato sta per termi 
vare non u mica bere per 
che e sono le tossii e da 
s'anchez^a Allora suggerì 
scc u io prendiamo 'ufi 
g i ir ptgi i inti rnutionali e 
mettiamoli a meta compio 
iato Bestu i lo stress 
Perdi dopo eie t vcrWo 
il r( dagg o e prima che 
ict ciano e tossite arma 
10 stress non si può chic 
de n i dei s< ns tu i c o m e 
( hmaa a < Vanni o Bit 
lug n b J " 7i a Tunis a 
supera ido lo « stress da 
imvcyi <> > t '(< i ina for na 
norbosa < s ' n mamen*e d t 
11 j tr gli atU ti a iru tei 

i t t i a perei t e s en 
do ap in'o an p un i o 

i ( t ; a i n i n i 
t i ora ' f i cut na si 
sa O l ti } al ( a 

i t > 7 un lo strt ss enr 
! >l i> : i e sr' m a : 

ae o p a < t h tossi ic t 
igli n use )u 

J i i a tr stc i somma 
( he tu Ila d snera'a n 

e crea fi ( te ina iti u di me 
r ti abbiano e tato quest 
«d iti tei me i tei i ;•>:/. ; mi 
il ti U h t co pilo da tem 
pò ai eìu la i *ormrz une 
s a i !> ita si finisci ni ree 1 
ti jc fai e un opera d a 
sui' rn a i ìt e e dt disi u 
e uu ne s nts nua nel pub 
rV e o ) la co n n tot e 

che l care i e " v ? ICOTIO 

Giancarlo Antognon 

% i a irto alt* promette 

per ot« 

pe eh si g ai j bit < o si 
ì uv pc e e for4una ma 
l li t ( ioti l i o SCI 
' t ui ga< r< 1 na cu 
i itir e la t< ssit e p\u — 
ni ur ti i l rrbi'rc 

et rt tt Ur mo arci 
e, i } e <i il i 

1 i 'SÌ tira 'e pu 
trr q i 1 ti di animo genti 

!' M spara 
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| Perugia e Verona verso la A: chi sarà la terza? j 
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Si impone (1-0) la capolista che raggiunge quota 40 \ Hanno la meglio la bravura, l'esperienza e anche la fortuna degli scaligeri | fulmìnea risposta aijaiermo (2-2) 

La Spai rimonta 
in due minuti il L'Avellino attacca} Vriz con una prodezza 

ma sfonda Sollier gela il Parma nel finale d°ppio svantaggio 
I *~^ / // riuoro oor i siciliani arora aoor-

Si è fallo sentire il caldo - Infortunio a Improta 
MARCATORI-.:: al 27* s.t. Sol-

l ier ( P . ) . 
AVELLINO: Piccoli B; Lo ( i o / . 

zo 7, Ceccar in i 7: Ripar i 7, 
Faceo <i. Retili 7; Schi l l i ro 
:t (dall'IT s.t. Tr i ian t .V). Im­
p r o t a 7. F e r r a r i ti. Fava, 3, 
\ l n a n e s e ti. {N. 12 Muntoti , 
ti. N F r i ) . 

l 'KRL'GIA: Marconc in i 3; Nap­
pi ti, Raffaeli 7; Savoia 7. 
Fros io 7. Tinagl ia ti ( d a l 2X* 
s.t. Picella <ì): S c a r p a 3. A* 
m e n t a ti, Sol l ie r 8, Vannin i 
li. Pclli7zurn 7. <N. 12 Rìcci, 
n. 11 Marche i ) . 

A R B I T R O : Conci la di Turi­
no ti. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 20 a p n l e 

L'Avellino ha t e n t a t o il t u t t o 
p e r t u t t o nei p r i m i venticin­
q u e minu t i , a t t a c c a n d o al la 
g r a n d e . Add i r i t t u ra e s e m p l a r e 
e s t a t a l 'azione di I m p r o t a al 
f. a l lo rché , r i cevuta la pal lu 
ria F e r r a r i , con un g r a n t i ro 
in co r sa h a c o s t r e t t o Marcon-
cini , oggi e s t r e m a m e n t e incer­
to nelle p a r a t e in p r e s a , a ri­
b a t t e r e a m a n i a p e r t e . 

[1 Pe rug ia n o n s tava p e r o a 
g u a r d a r e e, di f ron te all 'ag-
gress lv i ta del l 'Avel l ino, cerca­
va di s f r u t t a r e le dot i di con-
rroptecLsta di Pel l izzaro e il 
g r a n m o v i m e n t o di Sol l ier . su 
i-m F a c c o h a a r r a n c a t o n o n 
poco . P e r g iun ta In m a n o v r a 
del l 'Avell ino e ra c o s t r e t t a a 
s tabi l izzars i so l t an to sul la de­
s t r a , essendoc i sul la fascia si­
n i s t r a del c a m p o u n o Schi l l i ro 
a s s o l u t a m e n t e vuo to e fumoso . 

Al V si r eg i s t r ava una ini­
ziat iva d i Amenta su l la sini­
s t r a , conc lusa con un c r o s s 
che n e s s u n o raccogl ieva . Al 
0' e ra F e r r a r i a i m p e g n a r e 
Marconc in i nel la mig l io re del­
le s u e p a r a t e o d i e r n e , AI 12' 
S c a r p a , d a o t t i m a pos iz ione e 
ben lanc ia to da Pe lhzza ro , 
m a n c a v a una faci l iss ima oc­
cas ione 

Al 14' s cendevano in tan­
d e m Ripa r i e Lo Gozzo. Que­
s t ' u l t i m o st p r o d u c e v a in un 
af fondo sul la d e s t r a , conclu­
deva con un t r a v e r s o n e che 
F e r r a r i , in tuffo, non r iusciva 
a d ind i r i zza re a re te p e r la 
p r o n t a deviaz ione in ango lo 
di F ros io . 

Al 21 ' in d r ibb l i ng F e r r a r i 
si l ibe rava m a rea , il suo ti-
i o scava lcava Marconc in i , m a 
Nappi r iusciva a sped i r e sul 
t 'ondo, Al 22'. su t r a v e r s o n e 
di Albanese, Marconc in i usciva 
a vuo to , Facco di t e s t a man­
d a v a a l a m b i r e il pa lo . 

Al 27' il Pe rug ia s t ava rin­
s e r r a t o nel la p r o p r i a m e t a 
c a m p o . Ten tava qu ind i il con­
t rop i ede con Pe lhzza ro . L'ala 
e r a b r a v i s s i m a ad ev i ta re i 
vari i n t e rven t i de i d i fensor i 
i r p m i . a s t r i nge re ve r so la 
p o r t a , e l u d e n d o l ' in te rvento di 
Real i , m a non poteva con­
c ludere p e r c h e p r e s s a t o da 
Lo Go/.zo. Apriva qu ind i sul 
la s in i s t r a p e r Sol l ier che , 
fatti d u e passi in a r ea , lascia­
va p a r t i r e un g r a n bol ide che 
si insaccava m re te . 

Eira q u a n t o bas t ava al Peru­
gia, forse più di q u a n t o voles­
se O t t e n u t o II gol n o n e r a 
più il c a so eli r i sch ia re . P e r 
t u t t o il s e c o n d o t e m p o , quin­
di , si ass i s teva ad un vano 
t o r c i n e avel l inese , con dec ine 
di ba t t i e r iba t t i in a r ea peru­
gina e ogni t a n t o a q u a l c h e 
per ico losa anione di alleggeri­
m e n t o de i gr i foni , m a t u t t o ri­
su l t ava s t e n l e . 

Su t u t t o poi d o m i n a v a il 
g r a n ca ldo che cos t r ingeva i 
g ioca tor i ad un t r e m e n d o sfor­
zo. Fava svan iva le t te ra lmen­
te da l la scena , F e r r a r i non 
t r o v a v a u n v a r c o b u o n o p e r 
p iazzare le sue sol i te b o r d a t e , 
t m p r o t a t en t ava i nu t i lmen te di 
d a r e o r d i n e alla m a n o v r a , m 
a r e a u m b r a s t az ionavano an­
che Facco e Ceccar in t , pe r 
raccogl iere di t es ta t t raver­
soni d i Ripar i e d i Lo Gozzo. 
Una confus ione ìndescnv ib i -

f le1 Al 4*. c o m u n q u e , si registra-
i va va una bella g i r a t a d i Fer 
I rar i , r e sp in ta m a l a m e n t e da 
I Marconc in i . 
I Un g r a n t i ro di Albanese 

sf iorava la t r ave r sa p e r u g i n a 
al 17' Un co lpo di t es ta di 
F e r r a r i al 20' faceva g r i d a r e 

' al gol. 
1 Un c o n t r o p i e d e veloce di Lo 
I Gozzo, che serviva Fava nella 
i t re q u a r t i u m b r a , con un ma­

gis t ra le lancio di q u e s t ' u l t i m o 
il qua l e m e t t e v a I m p r o t a in 
condiz ione di c o n c l u d e r e a re­
te. L ' in te rno avel l inese spedi­
va o l t re la t r a v e r s a . 

Al 31 ' Picel la s cendeva in 
pos iz ione di ala d e s t r a e. dal 
tondo , c rossava . Pel lizza ro rac 
coglieva di testa m a la sua 
conc lus ione finiva d i poco a 
la to . Un paio di minu t i d o p o 
I m p r o t a veniva colpi to d u r o 

in c o n t r a s t o con Amenta . Re­
s tava fino alla fine zopp ican te . 

Veniva cosi a m a n c a r e al­
l 'Avellino quel m i n i m o di lu­
cidi tà . in fuse di r i f in i tura , 
che fino a quel m o m e n t o e r a 
s t a to forn i to da l l ' i n t e rno napo­
le tano . Ciò consen t iva al Pe­
rugia di s p o s t a r e il gioco fuo­
ri da l la p r o p r i a a r ea , man te ­
n e n d o a lungo, con p ro lun­
gat i d ia loghi m d iagona le , la 
palla a c e n t r o c a m p o , facen­
d o t r a s c o r r e r e senza d a n n i 1 
minu t i fino al 90', pe r po t e r , 
ni fischio de l l ' a rb i t ro , festeg­
g iare la r agg iun ta m e t a dei 
q u a r a n t a pun t i ; una g ros sa i* 
p o t e c a sul la se r i e A che , vis ta 
la m a t u r i t à ta t t ica della squa­
d r a di Cas tagner , difficilmen­
te p o t r à e s se r e ins id ia ta da 
q u a l c u n o . 

Antonio Spina 

Fino alla marcatura, pur nell'imprecisione dei loro attaccanti, gli emiliani erano stati lievemente superiori agli ospiti 

MARCATORI-:; Yr i / (V) al XV 
del s.t. 

PARMA: Ber ton i 5; M a n i m i m i 
ti, Colonnell i ti ( N e u m a l c r 
da l 37' del s . t . ) ; Andreuzza 
li,3, Benede t to ti—, Danilo ti; 
Corbel l in i ti, M o r r a ti, Baro­
ne 3, Carell i ti + , Bonci ti • . 
N. 12 Benevell i , n. 13 F a b r l s . 

VERONA: P o r r ì n o ti-: Nann i 
3, S i r ena ti * : Tadde i 7, (ìa-
spar i l i ! 7, M a d d è 7; Domen-
ghlni 7 (da l 23* s.t. Vriz 7 ) . 
B u r a t t a 4, Luppt 5, F ranzo t 
b, l ' u r in i 3. N. l'i Giacomi , 
n . 13 Coz7Ì. 

A R B I T R O : Lazzaroni d i Mila 
no ti. 

NOTE: sp l end ida g io rna ta di 
sole, o t t i m o t e r r e n o di gioco, 
spe t t a to r i c i r ca 14.000. incasso 
38.130,000 lire c o m p r e s a la quo­
ta a b b o n a m e n t i . A m m o n i t o Be­

n e d e t t o <Pi Calci d ' angolo 10 
a 4 p e r 11 P a r m a , Sor tegg io 
ant i dopmg ' Mantovani < P i, 
M o r r a <Pi, Madde I V I , Busat -
ta iV>, Luppi iV>. 

DALL'INVIATO 
PARMA, 20 apr i l e 

Verona , u n t i ro , un gol! E 
u n a v i t tor ia che cas t iga gli 
emi l i an i o l t r e i d e m e r i t i , an­
che se a l l ' u l t imo i s t an t e Lup-
pi , a p o r t a vuota , h a scaglia­
t o sui m o n t a n t e u n a c lamo­
rosa palla-gol, r i b a d e n d o uno 
sprazzo di supe r io r i t à glallo-
bìù. B r a v u r a , a l lora , in que­
s to V e r o n a ? O p p u r e esper ien­
za? O fo r tuna? F a t e voi. 

Noi , c o m u n q u e , d i r e m m o di 
tu t to un po ' , m a in par t ico­
lare que l pizzico di b u o n a 
so r t e m più che nel m o m e n ­
to dec is ivo ha d a t o la spin­

tarel la eh? bas t ava p e r c h e :. 
p i a t to de l la b i l anc ia pendes­
se da l la p a r t e scal igera . Spie­
gh iamoci megl io pe scando 
nelle no i i / i e del p r e - p a r n t a . 
le qual i i n f o r m a n o che pro­
p r i o agli sgoccioli il i r a u i e r 
Masca la i to aveva conv in to 
Domengh in i sul la necess i tà di 
r inv iare d i una d o m e n i c a il 
s o s p i r a t o p e r i o d o di preven­
t iva to r iposo in m o n t a g n a . 

Ques t a n o n e fo r tuna — di­
re te — t a n t o p iù che ai ve­
rones i m a n c a v a già il lunati­
co m a prez ioso Zigom, men­
t re F ranzo t e Tur in l e r a n o 
s t a t i r ecupera t i in e x t r e m i s 
e in condiz ioni f isiche n o n e- j 
s a n a m e n t e r a s s i cu ran t i Ve­
ro , p e r ò . p r o p r i o dal l 'usci­
t a d i Domenghin i a vent i mi­
nu t i da l la fine, q u a n d o cioè il 
« vecchio D o m i n g o » aveva 
d a t o t u l t o con la consue ta 

Annullata l'Atalanta ben oltre l'1-O finale 

Se i suoi «vecchietti» tengono 
questo è il Como da promozione 

Gruppetto di tecnici in tribuna per osservare il ventenne Tardelli, ma il successo è venuto dal lavoro e dal gol di Correnti (34 anni) e Cappellini (32) 

M A R C A T O R E : C o r r e n t i al 
16' de l la r ip resa . 

C O M O : R i p a m o n t i 6,3: Mel ­
a n i t i 6, Bold in i 6: T a r d e l ­
li 7—, F o n t o l a n 6, G a r b a ­
r m i 6; Ullvleri 6 . Cor re l i ­
ti 7,3. Scanz i an i 6 ( G u i d e t ­
ti da l 33 ' s.t. u .c . ) . Pozza -
to 7, Cappe l l i n i 6 -. (12: 
A v a r i a n o ; 14: G i a v a r d l ) . . 

A T A L A N T A : Cipol l in i 7 - ; 
l ' e rcass i ti . , D i v i n a 6— : 
Rocca 6— ( G u s t l n e t t i dui 
33 ' del H.I., n e ) , A n d e n a 
6 • , M a n t r o p a s q u a 6—: V e r ­
micelli». 3, Sca la 3. Mur i c i -
Io 5, Rizza t i 3. (12: T a m b u ­
r in i . 13: L u g n a n ) . 

A R B I T R O : P r a t i , dì P a r ­
m a . 3. 

DALL'INVIATO 
COMO, 20 apr i l e 

Porte sprangate negli stadi 
di sene A. riflettori domeni­
cali bulle partite della serie 
cadetta Fra tutte con gli 
impegni di Perugia e Verona, 
fa spicco il derby lombar­
do e per questo a Como si 
precipitano i nullafacenti del 
weekend azzurro ci sono in 
tribuna Fraizzoli e Tra palto­
ni tn rappresentanza delle de­
relitte, c'è Fabbri, c'è Vijcpa-
lek. ci sono il cesenate Bor­
sellini ed il selezionatore Ac­
concia. E poi c'è la tetevi-
sione, la radio, tanta bella 
stampa E c'e II sole, e fa 
caldo che sembra d'essere già 
in estate Infine a sono le 
squadre in campo. Como ed 
Atalanto- la prima per dar Ut 
caccia a quel comodo e fati­
dico terzo posto che alla fine 
della fiera darà d passaporto 
per !;i serie A. la seconda per 
assestarsi con dignitosa pigri­
zia a! balcone dei non eletti, 
pronta a sfruttare non appena 
possibile gli errori degli altri. 

Si dice e non si dice pare 
che sia l'Inter che il Mtlan, 
nonché Cesena e Tonno s'in­
teressino de! laterale coma­
sco Marco Tardelli. ventenne 
dr Capanne net pressi di Luc­
ca, con alle spalle un dtpni-
toso debutto in serie C nelle 
file del Pisa, e portato que­
st'anno in Lombardia. E' da 

COMO - ATALANTA 
deciderà la partita. 

Vano il volo di Cipollini tu l gran tiro di Correnti (visibile a sinistra) che 

escludere che le suddette si 
occupino di Renato Cappelli­
ni o di Claudio Correnti, che 
di anni ne hanno trentadue e 
trentaquattro. e che dopo un 
lungo peregrinare di gol per 
l'Italia pure loro sono appro­
dati al Corno Cosi Tardelli 
e emoztonattsstmo Cerca di 
toccare più palloni possibili 
e finisce per sbagliarne la 
meta Continua a scattare per 
i! camvo con uno stile sgra­
ziato assai personale, ma 
strappa un giudizio positivo. 
Cappellini e Correnti l'emo­
zione non sanno cosa sia. Toc­
cano pochi palloni, ma non 
ne sbagliano nessuno e fini­
scono per essere assai peri­
colosi 

Dalla tribuna trasformata 
in osservatorio tecnico al cam 
pò II Como conclude la sua 
partita vincendo, perche obiet-

Inamente ce unrora qiustuia 
net gioco del pallone. Vince 
e convince, e non perde ter 
reno L'Atalanta aveva tenta­
to per tutto il primo tempo 
di addormentare la vena av­
versaria, infittendo di passag­
gi e di uomini il cerchio del 
centrocampo. Sul taccuino an­
notavo nei primi 4,V più sbu-
digli che azioni In un pome­
riggio cosi assolato e nell'ora 
della digestione, una partita 
che non abbia un briciolo di 
verve fa sempre quest'effetto 
Il Como ricordava alla me­
moria fresca ti modulo azzur­
ro di Bernardini to quello 
granata di Fabbri) con due 
ali di stazza Ultvien e Cap­
pellini, ed un centravanti ar­
retrato, Scunztam Tardelli 
era il Cordova della situa 
sione, ben coperto però alle 
spalle da gente come Cor-

| renti <si. quello del lontano 
! Mantova di sene Ai e Pozza-
i to L'Atalanta, seguita da lem-
I pò nel suo incredibile difet-
[ to di punte, non andava piti 
j tn la della ragnatela. Dicono 
[ avesse in avanti un Musiello 
| ancora dolorante alla spalla 
l ed un Ve macchia in diffìcile 
1 condizione psicologica Impos­

sibile impugnare scusanti covi 
ferie, ma altrettanto impossi­
bile non rilevare che al mas­
simo i due sapevano andare 
in fuorigioco. 

Siamo sempre nel primo 
tempo, e il Como non faceva 
fatica a salire un bel gradino 
più su tn fatto di tecnica. Di­
panarsi non era tacile, però, 
et tentavano Scansioni pastic­
ciando al L'S'; poi ancora Scan­
ziani e Postato con duplice 
buco al W ed infine Olivieri 
al 3U' su cross di Correnti. 

Ripresa nella canicola dav­
vero eccezionale per meta 
aprile. L'Atalanta ripropone­
va il suo punto di vista tat­
tico, fatto di copertura per 
lo 0-0. Il Como continuava a 
macerare la polla in avanti. 
Per cercare la sorpresa del­
l'uomo in più ed approfittan­
do di certa latitanza di Ver-
nocchia, Soldini impennava 
spesso verso l'area avversa­
ria. Protezioni lodevoli, per 
l'intenzione, ma negative per 
l'esito. Il centrocampo era 
terreno sicuro per Correnti, 
il quale al quarto d'ora si 
preparava il gol tutto perso­
nale Tirava da fuori, e l'en­
comiabile Cipollini « ex » di 
turno, deviava in corner Ti­
rava Pozzato e la palla, dopo 
una deviazione difensiva, giun­
geva di nuovo a Correnti, 
classe IU41, che scagliava da! 
vertice destro dell'area un 
gran diagonale- un gol esem­
plare per esecuzione, 

Com'era ovvio il gol al pas­
sito costringeva l'Atalanta u 
scoprirsi Ora si poteva vede­
re piu calcio, ma proprio da! 
Como che, con sposto più am­
pio a sua disposizione e fi-
nalmentc esonerato dal distri­
carsi in mediana, poteva far 
emergere a tutto tondo la 
sua superiorità. A! IH' Cappel­
lini quasi da fermo, tira da 
Dio con l'interno destro e 
sembra il raddoppio Ma Ci­
pollini vola di reni e qraftia 
la palla in angolo Al M' bel 
cross di Tardelli per Cappelli­
ni, e ancora « Cipolla » si fa 
onore 

Adesso la gara finalmente 
ci prende di petto Un po' di 
emozioni quando ovviamente 
il centrocampo non lavora più 
di gomiti. Il Como legittima 
il suo vantaggio con autorità 
e ancora un brivido arriva al 
.'te' quando Cipollini deve in­
tervenire con bravura di te­
sta fuor d'area per anticipare 
l'accorrente Cappellini su di 
un lancio di Correnti, manco 
a dirlo Bene se i suoi vec­
chietti tengono, questo Como 
e da promozione. 

Gian Maria Madella 

RISULTATI 
Serie «B» 

Perugia-'Avellino 1-0 

Brescia-Alessandria . 1-1 

Calamaro-Pescara 1-0 

Como-Atalanta . . 1-0 

Genoa-Foggia . . . . 0-0 

Brindil i - 'Novara . . . 3-2 

Verona-'Parma 1-0 

Sambenedetttse-Arezio . 1-1 

Spal-Palermo . . . . 2-2 

Taranto-Reggiana . . 1-0 

MARCATORI 

Con 10 reti . Bonci, Pruzzo • 

Bertuizo; con 9: Bresciani, 

Ferrari, Simonato e Zigoni; 

con 8 Paina * Chi menti; con 

7. Boccolìni, Nobili, Serato, 

Scanziani e Pezzato, con ó: 

La Rosa, Vannini, Pellizzaro e 

Rizzati, con 5- Scarpa, Tu-

rella e Sirena 

CLASSIFICA SERIE «B» 

PERUGIA 

VERONA 

COMO 

CATANZARO 

PALERMO 

AVELLINO 

ATALANTA 

GENOA 

BRESCIA 

SPAL 

FOGGIA 

PESCARA 

NOVARA 

40 

37 

34 

34 

34 

Ì 9 

2? 

11 

29 

2» 

29 

28 

28 

SAMBENEOETTESE 2 1 

TARANTO 

PARMA 

ALESSANDRIA 

REGGIANA 

AREZZO 

BRINDISI 

27 

26 

25 

22 

22 

21 

2» 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

2» 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

in casa 

V N 

9 

8 

9 

8 

9 

9 

10 

V N 

5 8 

6 : 

5 2 

1 11 

I 10 

2 

4 

7 

3 

4 

7 

9 

8 

6 

8 

8 

9 

8 

3 11 

5 8 

3 10 

t 6 

7 8 

6 8 

4 10 

reti 

F S 

3,3 17 

35 23 

27 17 

20 14 

22 16 

30 22 

25 25 

23 24 

19 20 

30 32 

20 22 

25 25 

24 25 

29 33 

19 26 

24 29 

24 27 

19 28 

22 33 

23 35 

RISULTATI E CLASSIFICA 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » . Bolzano-Mestrina 3 - 1 ; Trento-'Cremonese 1-0, 
Legnano-Junlorcasale 2-2; Monza-Clodiasottomarlna 1-0; Piacen­
za-'Padova 1-0; Pro Vercelli-Mantova 1-0; Belluno-*S. Angelo 
Lodigiano 2-1 ; Udlnese-Seregno 3-3; Venezia-Lecco 0>0; Vige-
vano-SoIblatesa 3-0 
GIRONE « B «: A. Montevarchi-Pisa 2-0; Empoli-Teramo 0-0; 
Giulianova-Massese 2-0; Grosseto-Lucchese 1-1; Livorno-Carpi 
1-1; Modena-Sangiovannes* 2 - 1 , Pro Vasto-Riccione 1-1; Raven­
na-Torres 2-0; Rimini-Novese 2-0; Spezia-Chleti 2 - 1 . 
GIRONE « C » : Acireale-Bari 0-0; Benevento-Frosìnone 1-1; Cro­
tone-Trapani 0-0; Barletta-"Cynthia Ganzano 1-0; Marsala-Cata­
nia 1-1; Matera-Casertana 0-0; Nocerine-Lecce 0-0; Reggina-Sa-
lernltana 3 -1 ; Sorrento-Siracusa 1-0; Turrls-Messina 3 -1 . 

CLASSIFICA 
GIRONE M A m Piacenza p. 42 ; Monza, 38 , Udinese, 37; Sere-
gno, 35 ; Clodiesoltomarina, 32 ; Cremonese, Mantova • Tren­
to, 3 1 ; Vigevano, 3 0 ; Padova, Lecco e Belluno, 2 9 ; Venezia, 28 ; 
Junlorcasale, Pro Vercelli e Bolzano, 2 7 ; S. Angelo Lodigia­
no, 26 ; Mestrlna, Sotbiatese e Legnano, 23. 
Monza e Bolzano una partita in meno. 
GIRONE » B »: Modena p. 44; Rimini, 40 ; Teramo, 38; Gros­
seto, 37; Sangiovannese e Giulianova, 35, Lucchese • Spezia, 33; 
Pro Vasto, 3 1 ; Livorno, 30 ; Massose ed Empoli, 2 9 ; Chicli, 28 ; 
Riccione, 26; Pisa e Ravenna, 25; A. Montevarchi, 23; Tor­
res, 22; Novese, 20 , Carpi, 15. 
La Massose è penalizzata di due punti 

GIRONE « C r Catania e Bari p. 4 2 , Lecce, 4 1 , Messina, 34 , 
Benevento, Acireale e Reggina, 33 ; Siracusa, 32; Turris, 30 ; 
Salernitana e Sorrento. 2 9 , Trapani, 28 ; Crotone e Marsala, 27 ; 
Nocerina, 26 ; Casertana, 25 , Frosinone e Barletta, 24 , Mate-
ra, 23 ; Cynthia Gemano, 18. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Ter nana; Fiorentina-Cagliari, Juventus-
Lazio; Milan-Cesena; Napoli-Inter; Roma-Vi­
cenza; Sampdoria-Bologna, Varese-Torino, 

SERIE « B» 
Alessandria-Verona; Atalanta-Genoa, Brindisi-
Avellino; Catanzaro-Novara; Como-Taranto, 
Foggia-Arezzo, Palar mo-Sambenedettese, Pe­
scara-Brescia, Perugia-Parma; Reggiana-Spal. 

SERIE « C » 
GIRONE « A >•: ClodiasOttomarina-Belluno; 

Piacenza-Bolzano; Venezia-Cremonese; Sere-

gno-Legnano; Solbiatese-Mestrìna; Lecco-Mon­

za; Trento-Padova; Udlnesa-Pro Vercelli; Ju-

nìorcasale-S. Angelo Lodigiano; Mantova-Vlge-

vano, 

GIRONE « B ». Livorno-A Montevarchi; Mas-

seso-Carpi; Chieti-Empoli; Lucchese-Giuliano-

va; Riccione-Grosseto; Sanglovannese-Pisa; 

Torres-Pro Vasto; Teramo-Ravenna, Modena-

Rimfni; Novese-Spazia. 

GIRONE m C »: Trapani-Acireale, Cesertana-

Banevento; Bari-Crotone, Catania-Cynthia Gan­

zano; Messina-Marsala; Salernitana-Matera, 

Sorrento-Nocerina; Barletta-Reggina; Frosino-

ne-SIracuia; Lecce-Turrls. 

peneiusiirt e con un impegno 
fervido e lucido pe r t ene re 
in piedi la brirnccn, nasceva 
l;i v i t to r ia Kiallohlu 

E n t r a v a , in ta t t i . V n / . 'Aio-
vnne ca la loaa to come centro­
c a m p i s t a che i r e q u e n t e m e n t e 
a m a sp ingers i alla r icerca del 
bersagl io , e V n / di li a po­
co raggelava i t re qua r t i di 
s tad io imbot t i t i di t i iosi par­
migiani e incendiava d 'entu­
s iasmo l 'a l t ro q u a r t o , dove s; 
pigiavano con tnm-iam e ban­
d iere gli ancwnados .scalige­
ri Accadeva che V n / , con al 
p iede una pal la o l le r tag l i dal 
v igoroso e in ia t icabi le Tadde i , 
filava da m e t a c a m p o in di­
te?-one della p o r t a avversa 
ri.!, cui piglio di chi « sente » 
o d o r di bersagl io S u p e r a v a 
Colonnell i , a n d a \ a via pe r d u e 
volte di segu . io a Corbel l ini 
clic t en tava ci' Macolai'lo ri­
p e t u t a m e n e , i ,.tva l ' inter­
ven to di B e n e c ' . i o e quinri . , 
da venti moir i a lmeno , la­
sciava p a r t i r e una bo t t a sec­
ca e p rec i sa ' la palla dise­
gnava u n a t r a i e t to r i a te*a, poi 
s ' abbassava improvv i samen­
te i ngannando Ber ton i che se 
la vedeva e n t r a r e alle spal­
le d o p o aver acca rezza to la* 
p a r t e infer iore del la t raver­
sa 

Un gol be l ì a rdo? P u ò dar­
si. S i c u r a m e n t e , p e r o , u n gol 
mol to bello, u n a p rodezza che 
V n / m a n d e r à a m e m o r i a . E 
pun t i in p iù da u n a p a r t e e 
m m e n o da l l ' a l t ra : in p iù 
p e r c h e il Ve rona si sen ta ri­
lanc ia to verso la p r o m o 7 i o 
ne, jn m e n o perel-e il ' Pa r ­
m a avver ta a t t o r n o preoccu­
paz ione e p r o b l e m i m aumen­
to 

Ma r e s t i a m o a ques t 'oggi , 
e r i c o r d i a m o che il pa l lone 
m a n d a t o nel s acco d a Vriz e 
s t a t o p r a t i c a m e n t e il p r i m o 
v e r a m e n t e pe r ico loso indiriz­
za lo dai ve rones i ve r so Ber­
ton i . F a t t o è che la gente di 
Masca la i to . p u r g iocando con 
magg io r raziocinio , con di­
sc re to o r d i n e nel p r o p r i o la­
voro di r imessa , p u r p o t e n d o 
con ta re sugli a l t ru i s t i c i pol­
moni d i Domengh in i , T a d d e i 
e S i r ena ed anche sui pun­
tuali d i s impegni d i un Mad­
de che non d isdegnava ga­
loppa te a t u t t o c a m p o , non 
riusciva a l ibe ra re p e r il ti­
ro a re lè ne le p u n t e auten­
t iche, ne quel le che volta a 
vol ta p o t e v a n o improvv i sa r s i 
tal i . 

Un 'o ra a b b o n d a n t e di gioco 
e r a cosi t r a s c o r s a senza esal­
t a r e la lo l t i s s ima p la tea , e in 
ogni m o d o se M tosse tenta­
to un bi lancio parz ia le l'at­
tivo s a r e b b e s t a to dal la par­
te dei pa rmig ian i , cui e ra toc­
c a t o s iglare le s ca r s e emo­
zioni fino a l lo ra reg i s t ra te , 
sbagl iandole p e r . . I renet ica 
imprec i s ione . 

Al 13' del p r i m o t e m p o , col 
r i t m o dello s c o n t r o e levato , 
m a l g r a d o il ca ldo notevole e 
t r a d i t o r e , un ' az ione avviata 
da Daol io e p rosegu i t a da 
Corbel l ini , vedeva P o r r m o 
« sv i rgo lare » di pugno sulla 
palla ba l lonzolan te davant i 
alla p o r t a incus todi ta piom­
bava come un ia lche t to Bon-
11, m a t a n t a m a n n a finiva 
in una nuvole t ta di fumo. 
P o r r ì n o si r i s ca t t ava a] \Y2' ru­
b a n d o una pal la penco los - s 
s ima dai piedi de l l ' indeciso 
B o n n , qu indi r ingraziava lo 
s tesso B o n n c h e al W con­
c ludeva un u b r i a c a n t e zig­
zag con una pal la che sfiora­
va la p a r t e supc r io re dei le­
gni, poi si appe l lava a Mad­
de aii ' inche l iberasse in cor­
n e r su incu r s ione di B a r o n e , 
p o r u n a vo l ta sfuggi to al la 
g r in tosa g u a r d i a d i Gaspar l -
ni . F in qui il p r i m o r o u n d . 

Dopo il r iposo la p r i m a mi­
naccia veniva a n c o r a dal Par ­
m a . Colonnell i (8'> guizzava 
in a rea , o p e r a v a G a s p a r i m 
e s a e t t a v a a re t e , m a P o r r m o 
e r a b r a v o a dev ia re *n ango­
lo con un ba lzo E r a . p e r o . 
anche l 'u l t ima minacc ia d: 
m a r c a b iancocroc ia ta , pe rche 
il ca ldo s e m b r a v a aver o r m a i 
p a r t i t a vinta. Il tono rallen­
tava, la mono ton i a p rendeva 
il p o s t o delle p r o m e s s e e lu 
zero c o n c e n t r a l o p a r e v a irti 
pors i su tu t t a la l inea 

t i no zero che av rebbe «pre­
mia to» e t tr . t to le orecchie a 
e n t r a m b e m egual m i s u r a e 
in chiave di giustizia, anche 
pe rche ali o rno alla mezz 'o ra 
dup bagliori — uno pe r par­
ie - - accesi r i spe t t i vamen te 
da T u r m i e Barone , venivano 
spen t i da Mantovani e Por­
r ìno . m a dal la t a sca del Ve­
rona usciva al H.V la ca r t a 
a so rp resa . La ca r t a vincente . 

Giordano Marzola 

Hockey su prato 
KKnlUtf dell* trr/ji &ior»«U (Il 

.tiidHtu ilei citili pi (Milito itallanu, 
seri)1 V ili )i<i(-k(*\ M I prati», 

< , l l tO\K \ « T r l r i t c < t s Trir-
sli--< l s KOIOKIIM 4M): a Morioni. 
I Un kc> ( OK<*<'H-( t S l'ario* n 1 -0'. * 
Km: lhi(kf% ( lut i Kf!ir\rnut»-< I s 
I urino I I I 

( t o s s i r H A . M.( , tteiirtriiulM, 
( | s Bologna r Iloi-kt-% (.uKccn pun­
ii I: < t s Torino .'!; ( L s l'xdov» :.'; 
( | H Tr l iMf I. 

< , i m i \ K IV » < tigUarl' l'i.Ih 
s|ioi'll\.i ri-rrtni-lloi'kr^ < Iisti \*-
iriiitc '•'.. A Koiiia: f.rtindJi: HT< • 
I Ifieriits Nini subii ti-'A; n Kom» 
Mcll l t rbunl Konu-tnisl iom < n-
fcll.til <M>. 

t I 4ssJH< V l'olUiionlNH t c n l -
ni punii *i: llnckcv ( l u h l.f\j*nip. 
Vnikliorn *> Mel l l 1 Min ni Hom» .<. 
I ilirtlH* snn -SJIIIH 2; firnndij; Man 
( Ini HoniM (I l,«M»nl<« r Nati SHIIH 
unn iiartit* In meno. 

/ n ri fioro f>er i siciliani nvvva apor­

ia le soffiature - Discasso l'arbitraggio 

MARCATORI: nel p.l . al £V 
VanelJo ( P ) su r igore ; nel 
s.t. al 1* Barbimi* ( P ) . al li" 
Croci <S). aU*K' Lievore <S>, 

SPAI.: C r o s s o (ì.."»t I J evore 7, 
K e g p a n i ti: Bolrirìni 7. Celli 
ti. Croci 8: Lucchi t ta «.3. Mon-
gartli 7. Fasulli to 7 (da l l 'Xr 
S a r t o r i ) Munfrin 7. Pezzato 
7. 12 Zecchili»; ÌA. Di Cicco. 

PALKRMO: T r a p a n i <l; Vigano 
u, Zarrln ti; Majo (i. PIghin 
H.:>, Pepe ."ì: Vullo G. Bar-
las s i ru 6. Brinda ">,'>, \ anel­
lo 7. La Rosa non ffiudicuhi-
le (dal li' Ba rbami fi), li. 
Belluria; V.i. Chl rco . 

ARBITRO: Levrero di Ceno , 
va, 4. 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA. 'Hi apr i le 

K' una pa r t i t a , quella gio 
r a t a t ra Spai e P a l e r m o a] 
C o m u n a l e di F e r r a r a , diffici­
le da r a c c o n t a r e compiu t a 
m e n t e p r o p r i o per gli innu­
merevol i episodi e colpi di 
scena che si sono avut 1 E ' 
Imi ta sul 2'J, un r i su l t a to as 
sai r icco m a che non dice 
q u a n t e a l t r e occasioni da re­
te si sono viste e prat ica-
m e n t e tu l t e a favore dei pa 
clrom di casa 

La Spai e soddis fa t ta del 
r i su l t a to per una sola e seni 
pl ice rag ione : p e r c h e al 1' del­
la r ip resa si t rovava m svan­
taggio di d u e ret i Per il re­
s to non può che r e c r i m i n a r e 
per avere avu to infini te op­
p o r t u n i t à e non aver le mes se 
a segno, sopra i t ut 1 o pe r la 
b r a v u r a del p o r t i e r e sicilia­
no, m a a n c h e p e r c l amoros i 
p rop r i e r r o r i «qua t t ro vol te 
M a n f n n s] e t rova to a tu per 
tu con Trapan i e ha s e m p r e 
sbagliato». 

Il c o m p o r t a m e n t o discut i 
b i l i s smio del 11'arbitro Levre­
ro . assa i p u n t u a l e nell 'asse­
gna re il r igore al P a l e r m o 
m a a l t r e t t a n t o a v a r o nei con­
front i della Spa i a l m e n o in 
due g rosse occas ioni , ha fat to 
il r es to La p a r t i t a non e 
s ta ta mo l to bel la , s o p r a t t u t t o 
per il gioco s tesso r inuncia­
t a r io del P a l e r m o , t rovatos i 
in vantaggio quas i senza vo­
ler lo , p r i m a gra/.ie ad un ri­
gore pe r un fallo assolili a-
m e n t e non necessa r io d i Cel­
li, e poi s f ru t t ando un pa­
st iccio della difesa f e r r a r e se 

I siciliani h a n n o r i spos to 
alla car ica , al con t inuo , pres­
san t e a s sa l to spa l l ino met ten­
d o in p ra t i ca , d o b b i a m o d i re 
< on buon successo , quel gio 
co di c e n t r o c a m p o , che ha 
tocca lo p u n l e a d d i r i t t u r a esa­
spe ran t i , fa t to di cont inui pas 
saggi, di pal le r i t o r n a t e al­
l ' indici ro che p e r m e t t e v a n o di 
lai" p e r d e r e mo l to t e m p o al 
gioco e s m o r z a r e , nel con­
t empo , il r i t m o della Spai 

Ai p a d r o n i di casa va da­
to il m e n t o di una g r a n d e 
pa r t i t a , di ave re g iocato ad 
un r i t m o davve ro sorpren­
d e n t e in una g io rna t a t a n t o 
ca lda c o m e quella od ie rna e 
m fondo di ave re reso assai 
p iacevole ques ta par t i ta 

Ol t re al vigore a t le t ico , al 
la qual i tà del gioco, occo r r e 
r i conoscere alla Spai anche 
una volontà di fe r ro Si e 
becca ta il go! m un 'az ione 
di con t rop i ede m e n t r e da di­
versi minu t i si.iva p o r t a n d o 
un cons i s ten te a s sa l to alla 
por t a avversa r ia 

Si e n u o v a m e n t e la t ta in­
fi lare, q u a n d o ten tava di ag 
g n a u l a r e il pareggio . A quel 
p u n t o pareva Imita Invece i 
p a d r o n i di casa sono let teral­
m e n t e esplosi e nel g i ro di 
d u e minu t i hunno c o m p i u t o 
il m i r aco lo e sj s o n o r ipre­
si, solo in p a r t e pe r la ve 

- n t a , que l lo che le s t ranezze 
e le a s s u r d i t à di q u e s t o s p o r t 
le avevano tol to 

Inu t i le p r ec i s a r e d i e la 
c ronaca è al W) pe r cen to a 
favorp della Snal Già al .V 
vi e la p r i m a grossa occa­
sione T rapan i compie tino 
dei tant i miracol i di ques ta 
pai t u a . Pezza to colpisce as 
sai bene di testa su c ro s s di 
("loci e s p e d i s t e la palla nel­
l 'angolo o p p o s t o da dove e 
piazzato il pori lei e, ques i i con 
un balzo eccezionale i icsce 
pe ro a deviare ITI angolo 

Al 3.V M a n l n n lanc ia to da 
Fa sola to , si pi esenta comple­
t a m e n t e sulu m piena a rea , 
ina spai a a la to da pochi 
passi Al ]!••' M a n f n n si p re 
senta di n u o \ o solo davan t i 
a T r a p a n i , ma spedisce sul­
l ' es terno del palo 

Al '2?Ì' Levrero concede il 
r igu ie pei fallo di Calli su 
B i a i d a e Vanelln insacca 

Al 'Mi' Pezzato colpisce al 
volo su lancio di M a n l n n . 
ma T rapan i devia sopra la 
t raversa Al W Pezzato Jan 
cinto a re lè viene la lc ia to ria 
P ighm al l imite de l l ' a rea . Gli 
spal imi r e c l a m a n o il r igore , 
m a Levrero concede la puni­
zione dalla riga del l ' a rea E ' 
un episodio che l a r a discu­
te re , g iacche ai più e p a r s o 
che il fa l lo fosse avvenu to 
c h i a r a m e n t e e n t r o l 'area 

La n p r e s a inizia con il Pa­
l e rmo che va subi to a re te . 
B a r b a n a approf i t t a di un pa 
succ io di Reggiani e di p r e . 
ci s ione con un r a s o t e r r a an-
gola i i ss imu infila l ' incolpevole 
C r o s s o 

Al li' la p r i m a re te spalli­
na. Croci al l imi te de l l ' a lea 
t r iangola con Pezzato e poi 
lascia p a r t i r e un prec i so t i ro 
che colpisce l ' in te rno del pa-
lo e qu indi si infila m rei e. 

All'IT il pareggio Su un 
i IOSS dì Manfnn si ai cen 
de una delle t an t e misi lue m 
area p a l e r m i t a n a che Lievore 

I
risolve di fui za i on una g ran 
bo l la m rete Al KT un vi 
si osti mani di Pighin in p># 
na a rea viene sorvo la to d a 

f Levre ro 
Al l i ' ' e il P a l e r m o che si 

la vivo sot to la p o r t a spalli 
na . ma G r o s s o p a r a con : 
pugni un t i ro di Vigano. Al 
17' M a n l n n spa ra su T rapan i 
in d i spe ra l a usci ta Al 32* toc 

I < a a Reggiani t a r s i respin-
| vere con il c o r p o di T r a p a 

m un t i ro scocca to da pò . 
I clu pass i , da pos iz ione favo-
| revol i ss ima 
i Ai .'W Pezza to sta pe r al 
i zars i su un lungo c r o s s . m,i 
I P igh in lo t r a t t i e n e p e r un 
1 b r acc io . Levrero non se ne 
I accorge Al :if»' e Celli che mi 
' pone al po r t i e r e osp i te un 

salvataggio m angolo 

Luciano Bertasi 

Catanzaro-Pescara 1-0 

Vittoria 
di misura 

ma con pieno 
merito 

MARCATORK: B a n d i i (C ) al 
:»• del s.t. 

CATANZARO: Pel l izzaro «; Ba-
nelli 7. Ranier i 7; Vignando 
fi. Si l ipo lì. Vichi 4i; S pel tu li. 
Papa 7. Pic-elnelti 7, B r a c a 
S. Pa lanca ti, V Vi Di Ca r lo , 
n. Kt N'cmo, n . 14 C a r i t o . 

P K S C A R V Cimpiel 7; Ber tuo-
10 6. Pa lanca I 6; Zucchin i 
7. Ciampol i ti. Facchine l lo fi; 
PIrolii fi. Lopez 6 <Ciardel)a 
da l 10* del s. t .) . P rosper i 7. 
Benna t i b'. Marchesi 7. V l'i 
Ventura , n. l.i San tucc i . 

ARBITRO: Lops di Tor ino 7. 
NOTE, angoli 10-0 pe r il Ca­

tanza ro ; a m m o n i t i Banell i ^ 
Lucch in i . 

SERVIZIO 
CATANZARO. 20 ap r i i * 

11 Ca tanza ro ha immedia t a ­
m e n t e r i s ca t t a to la sconf ina 
s u b i t a d o m e n i c a scorsa a Ber­
g a m o facendo p rop r i a la pai 
t i ta in t e rna col Pesca ra : Mi 

Il r i su l t a to finale non da p e r 
n l i ro l 'esa t ta m i s u r a del con­
t inuo p r e m e r e dei ca labres i 
alla r icerca del successo . Gli 
nomin i di Di Marz io h a n n o sa­
pu to concre t i zza re una sol tan 
to del le n u m e r o s e occasioni 
loro p resen ta t e s i , in a lcuni 
f rangent i infatti le conclus io 
ni delle p u n t e non sono s ta te 
delle più felici: a l t r e vol te in 
vece sono stat i Cimpiel <> la 
s l o r t u n a ad oppors i jdle boi -
riate di P iecmet t i e compagn i 

Il Pesca i a dal suo c a n t o e 
venu to m Calabr ia con J'inten 
l'ione di i m p o r r e il r i su l t a to 
b i anco ed e s t a t o p r o p r i o p e r 
ques ta os t ina ta ta t t ica rimili 
c ia lar ia c]uj i b i a n c a z z u r n nel 
p r i m o t e m p o , q u a n d o cioè le 
o i f ens : \ e del C a t a n z a r o con 
sen t ivano alle p u n l e pescares i 
di g ios t r a r e in spa?i m o l t o lar­
ghi, non h a n n o s a p u t o sfrut 
t a re a dovei e a lcuni cont ro-
piedi bene impos ta t i ma con 
elusi con man i fes to d i s impc 
gno 

L 'uomo-chiave dcH ' ihcon t io 
e s t a t o s i c u r a m e n t e Braca ; il 
cent r o c a m p i s t a ca l ab re se ha 
a s s u n t o il c o m a n d o delle ope 
raz ioni , senza p e r a l t r o che la 
panch ina del Pesca ra t en t a s se 
una q u a l c h e c o n t r o m i s u r a , tu-
chest rancio i on eccezionale 
m a e s t r i a e intelligenza, le tra­
me del Ca tanza ro Ed e pro­
pr io dal piede di Braca t h e 
sono par t i t i i migliori sugge 
rimeriti pe r gli a t t accan t i ca 
labres i . m e n ' r e Papa , oggi in 
o t t ima vena, si e a s sun to il 
c o m p i l o di fa re con t inuamel i 
le la spola fra l 'a l locco e :1 
r e p a r t o dilen*-ivo. 

Il p r i m o t e m p o e s l a to un 
monologo del Ca tanza ro mi i-
ta to a l l ' a l t a i c o da un tifo ve­
r a m e n t e in te rna le che ha ri­
c h i a m a t o alla m e n t e le u l t i m e 
fasi del c a m p i o n a t o '70 '71 che 
consenl i ai ca labres i di rag­
g iungere la m a s s i m a s e n e 

Le occasioni cap i t a t e ai gial-
lorossi nella prima- 1 raz ione 
di gara sono s t a l e pa recch ie , 
ma senza d u b b i o la più gros­
sa e quella avuta da Papa che . 
11 bera t osi bene m a reti c< <n 
un dopp io dr ibbl ing ae reo ai 
nono m i n u t o , si e vis to il t>-
i o sven ta to da Cimpiel con 
una g r a n d e p a r a t a 

Al ,V della r ip re sa il Catan­
za ro e p a s s a t o in vantaggio 
E* s t a to B r a c a a b a t t e r e una 
pun iz ione a sp iovere ne l l ' a rea 
di r igore ; Piccinet t i ha fa t to 
da « t o r r e » s e rvendo l 'accor­
re rne B a n d i i c h e d a d u e pas­
si ha m e s s o m re te di teski . 

Il Ca t anza ro a q u e s t o p u n t o 
ha ce r ca to di m e t t e r e a se­
gno il colpo del K O sfioran­
dolo p r i m a con un t i ro di Pa­
p a che lambiva il m o n t a n t e r 
poi con un affondo di Picei-
netti m a l a m e n t e conc luso 

Dopo il p e r i o d o m cui i ca­
labres i h a n n o t en t a to di rad­
d o p p i a r e e venula la reaz ione 
del Pesca ra , l eaz ione pe r ni 
t ro b landa e m c o n c l u d e n i e 
r h # n o n e riusi ita a r i m e t t e j e 
in pur i tà le sot t i de l l ' i ncon t ro 

Giuseppe Solur i 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
FIACCO CONFRONTO CONCLUSOSI TRA I FISCHI DEL PUBBLICO 

Genoa e Foggia regalano solo 
noia fino allo scontato 0-0 

La squadra ospite si è resa comunque più pericolosa - I rossoblu hanno dimostrato insufficienza di schemi e mancanza di qualsiasi coordinazione 

GFNOV I m u n t i fi Mosti <> 
Rosse t t i f>. \ m i t r o h, Ko 
Ht\ln h. M r n d o / a KI7/0 <>, 
C h i a p p e r à "i (dui 7"' 1)1 f.lo 
canil i n K ), P ruz?» ">. Ber­
g a m a s c h i 4. C o r r a d i -1 ( \ 
)> G i r a r d i n li Multi> 

FOGGI \ Trentini h 1 urna* 
galli b, Colta, fa PI ruzzi ni ì 
B r u s c h i n i b I n s c h i n l b 
Pavone 7, Ludet t i 7 (da l b7' 
M i l a n e ) Bresc ian i b. Aer-
de b, Golin ' < \ 12 Btir-
ur l ì i , n 14 Dolci) 

A R B I T R O G o v e r n a b, di A-
l e s s a n d r i a 
NOTK s p l e n d i d a p i u m a t a 

p r i m a v e r i l e A m m o n i t o C o m i 
eh p e r p r o t e s t e Abbona t i 
")b75, s p e t t a t o r i panan t i 9 091 
p e r u n incasso di 18 mi l ion i 
p 723 500 l ire Cont ro l lo an t i 
cioping pe i R o s a t o . Mendoza 
Rizzo, Bresc i an i , Colin e Vii 
l a 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 20 ap r i l e 

Doveva e s se r e la p a r t i t a p iù 
t r a n q u i l l a de l c a m p i o n a t o , m a 
n e s s u n o p e n s a \ a che dovesse 
m a n t e n e r e fede a q u e s t e p r e 
m e s s e in m o d o cosi e s e m p l a 
r e favor i t a a n c h e da l la sp len 
d l d a g i o r n a t a p r i m a v e r i l e la 

p i r t i ta ha p r e s t o a s s u n t o tu 
i ì sopo t t fe r t e -a e f a s c i n a t a 
s t a n c a m e n t e s ino alla fine 
q u a n d o ì t i tosi , e s a s p e t a t i pe** 
la p r e s t az ione clt ' la s q u a d i a 
di c a s i h a n n o p o l e m i c a m e n t e 
tpp laud i to i fusRtanl a b b a n 
d o n a n d o s i poi a tischl e .il 
l u r lo dL i m p r o p e r i nel con 
t io t i t i del l u s s u b ' u 

Il fa t to t t h e i genoan i noli 
h a n n o d t m o s t i ito di a v e t e la 
m i n i m a ide.i di uno si h t m a 
di RIUCO v i s t i la lu t i l a seque 
lu di ' un i nelle zone m o l t e 
ne la de t e : m i n a / i o n e nei ess i 
i la per i m p u s ' a t e q u e te he a 
n o n e di n h e v o In u n i sinii 
le s i tuaz ione il tumula ha avu 
to l i s t r a d a e s t i e m a m e n t t la 
c h e con un L o d t t t i m a c i s t i il 
m e n t e p iazza to a c e n i l o i . im 
pò ad o r c h e s t t u i e OL,IIÌ m a n o 
vra e illa tu ie e m u l t a t o il 
più p e n c o l o s o 

La p r i m a azione di un qual 
che ri l ievo si aveva ut b 
p e r un s e r v u i o di R zzo e 
P i u / 7 0 11 qua l e si l iberava pei 
il t i r o m a calc iava m a l a m e n 
te a la to m e n t r e u n m i n u t o 
d o p o e ra Lona rd i a dove r a n 
t i c ipa re V e r d e incunea tos i in 
a r ea Al 10' e r a Rosse t t i a 
p r o d u i s i in un bel lo s p u n t o 

con e i o s s sul qua l e T i e n t i n l 
an t i c ipava in tuffo P r u z / o 
un m i n u t o d o p o lo s tesso 
T i e n t i n l b loccava con sicu 
i c z z i una pun iz ione di Rizzo 

U li pei un e r r o r e d i Pi 
uu/inl C o u a d t Uusc iva a d 
a n t i c i p a l e il l ibero m a l a i b i 
t i o lutei l o m p e v a 1 az ione con 
s i d e r a n d o falloso 1 in t e rven to 
del l o s sob lu i' qua l e un mi 
n u t o d o p o veniva a s u a vol ta 

mt lc ipa to da T i e n i m i Ma la 
„ u à p e i d e v a p io j j i e s s ivamen 
te di m o r d e n t e e si doveva a ' 
t e n d e t e il 22 pei a s s i s t e t e ad 
uno s p u n t o di Pi uzzo il q u a 
e p e i ù m e Utiva g io rna t a si 

taceva a n t i c i p a t e P a s s a v a n o 
due minu t i e il Foggia aveva 
l i p i i m u occas ione la c reava 
l o d e t ' i r t c u p e i indo una pai 
lu a t ieRuar t i c a m p o e d o p o 
essei si l i be i a to d un di fenso 
t e ro s sob lu s taff i lando u re 
te L o n a t d l doveva d i s t ende i 
si in tuffo per dev ia re in an 
Kolo 

Un m i n u t o d o p o u n a punì 
z ione d i B i e s c i a n i sf loiavu 
1 Ine r o d o dei p a h m a la flam 
m a t a foggiana si spegneva p r e 
s to e la g a i a p rosegu iva m o n o 
tona s ino al 44 a l lo rché Rizzo 
i m p o s t a v a b e n e p e r P r u / 7 o il 

qua le da buona pos iz ione cai 
ciava d e b o l m e n t e t r a le b i a t 
eia di Tren t in i 

Nella r i p i e s a la f is ionomia 
del ^ ìoco non m u t a v a a m i si 
ev idenzi tv ano ani o r più ì h 
mi t i s o p r a t t u t t o del G e n o a 
nelle cui fila Be tRamasxhl e r a 
p res soché ines is ten te Al 2 
Rizzo calciava a l e t e da b u o n a 
pos iz ione ina il suo t u o ve 
ntva l e s p l n t o da C o r r a d i meri 
t t e u n a i n c l u s i o n e di Beigli 
m a s c h i al 9 ven iv i sventa ta 
in angolo d i f u m a i , db 

li Foggia si l e n d e v a p e n t o 
loso per d u e volte al 12' con 
una bella d iscesa di Bresc ian i 
e sei u n o pei Pavone il cui 
t i ro in d iagona le veniva bloi 
ca to a t u i a da Lonard i Non 
ti ascoi l eva n e p p u i e un mimi 
to e 1 az ione si u p e t e v a 
ques t a volta e r a Pavone a s e r 
v n e B iesc i a iu il cu i t i ro ve 
m v a a n c o r a b locca to a t e i r a 
da L o n a i d i 

Al 22 il Foggia doveva sost i 
t u n e Lode t t i , c h e accusava u n a 
c o n t r a t t u r a , con Villa e la m a 
novra a c e n t r o c a m p o dei pu 
ghesi d iveniva m e n o s i cu ia Al 
2b pe rò e r a n o a n c o r a gli o 
spi t i a rende i si per icolos i con 

u n a bella d i s ce s i di Pavone 
con palla p e r Golin che pu 
s t i c t i ava s e i v e n d o poi Bresc ia 
ni il cui t i ro usciva a fri di 
pa lo 

Su l o v e s c i a m e n l o di f i on t e 
il Genoa c reava la sua migl io 
l e azione nasceva da un cai 
e io d angolo con respint i di 
Tien imi e i n t e iven to di t es ta di 
Mendoza pei Most i il qua le 
e <in una bella rovesc ia ta m a n 
d iv i la palla nell angolo alla 
d e s t i a di T i e n t i n l che con una 
be l l i p a t i t i mise i v i a devia 
l e in angolo 

Pei t e n t a l e di t e n d e r e più 
efficai i le sue m mov re olfen 
sive S imont sos t i tu iva Chiap 
p a i a con Di Giovanni m a il 
s e n a t e f inale dei r o s s o b l u n o n 
n u s i i v a ad o t t e n e t e a lcun ef 
fetto anzi al 4J e r a n o a n c o 
l a i foggiani a t e n d e i s i pe i i 
colosl con un c o n t r o p i e d e di 
Pavone e servizio pei Golm 
il qua l e non r iusciva a cai 
t l a t e serviva Villa r iceveva 
n u o v a m e n t e la pal la e ques t a 
vol ta t i rava a re te s f io rando 
la t r ave r sa e la pa r t i t a si con 
eludeva così t r a le p i o t e s t e 
dei tifosi genoani 

i io Veccia Sergia 

Nessuna reazione alla rete di lacomuzzi 

Reggiana rassegnata 
si fa battere a Taranto 
MVRCAIORK- J i i t o m u / z l al 

<)• p t 
T V R W T O Cazzunlga b.à. 

Biondi b, C a p r a b; Roman-
7int b. S p a n t o b, Narde l lo 5, 
J a i o m u z / i b.3 \ r i s t e i b Li-
Manl i b . Selvaggi 7, Lambru* 
go 5 (da l 51» Uè B o n o ) < \ . 
li Res tun l . \ l i l o t c l ) . 

REGGIANA M e m o b, Par lan­
ti 5, Mutismi ">, Restel l i 4, 
Mar in i b, S t e f a n e l l i b , Pus-
sai a c q u a 5 (da l b!) M o n a r l ) , 
Sacco b 5 \ i ta le b, Saviun b, 
I runtYHconl J ( \ 1-2 Ales-
saml re l l i , N 14 M o n a r l ) 

A R B I I R O M t t o r l o LuUuru-l 
di R o m a , G 
N O T E a m m o n . t i p e r ^ ioco 

falloso Pa r l an t i iR ) C a p r a 
vT>, Mal i san i R ) , Res te l l i ( R ) . 

SERVIZIO 
TARANTO 20 api ile 

La. r e t e de l T a i a n t o v e n u t a 
d o p o a p p e n a nove m i n u t i da l 
rischio d i inizio faceva p i e s a 
^ ì re u n a g a r a m o l t o c o m b a t 
tu ta v is to che a que l p u n t o 
a l la Reggiana non t e s t a v a al 
f i o c h e lanciai si in avan t i p e r 
t o n t a i e d i a g g u a n t a r e un l i 
s u l t a t o che le p e r m e t t e s s e d i 
p o r t a P via a l m e n o q u a l c h e 
pun t ic i io c e r t a m e n t e ut i le al 
.a s u i asfìt t ica classifica 

Cosi non e s t a to s o p i a t t u t 
to nel p r i m o t e m p o Cer t a 
m e n t e ciò deve a d d e b i t a r s i ai 
la reaz ione de l la s q u a d r a o 
sp i t e t h e e s ta ta a volei es 
sei e buoni b l anda e a s so .u 
t i m e n t e p r iva dt n e i b o 

M i a n c h e ti T a u r i n i h i con 
• r ibu t to n o t p v o l m e n ' e ilio se a 
d e - e ci. t ono d a n d o l i m p i e s 
s ione dt e s se r e o r m a i pago del 
m u l t i l o e r i n u n c i a n d o q u a s i 
t o t a l m e n t e a l icei ca re la se 
c o n d a re te , que l la del la t r an 
q u i l l t a E ciò non e i a c e l t a 
m e n t e una t h i m e t a 

Ta l e c o m p o r t a m e n t o h i te 
miro col b a t t i c u o r e i tifosi 
del la s q u a d r a jonic i fino al .a 
fine Come a b b u i n o do t to la 
r e t e e v e n u t a subi -o il (> del 
p r i m o t e m p o su i imessa l \ 
Tra^e di R o m a n z i ' ! d i l l a si 
T s t ra Selvaggi ope rava uno 
si Tt 'o bine a n t e ed efTettuav i 
*in ca l ib ra to t t a v e t s o n e in p.c 

na a t e a dove a c c o i l e v a 1 ala 
Jacomuzz i che si ge t tava a pe 
sce sul pa l lone me t t i ndo lo u n 
p a r a b i l m e n t e a h e spa l le di Me 
m o 

Nella i t p i e s a si a s s i s t e a d 
u n a c e r t a vivaci 'a La R e ^ i a 
na t en ta con più convinzione 
dt e q u i l i b t a i e lo svantaggio 
Ma 1 unica occas ione viene an 
nu l la ta al 10 dal la bi tv ut a d 
C i z / a n u a c h e devia m a n ^ o 
lo un ti o d u e t t o v e : s o 1 an 
goLno s in i s t ro e pa i t u o dal 
p iede dt b a i cu 

\1 22 e I is tant i che m a n c a 
di un soffio h bersag l io su 
s u ^ e t imen*o di lacomuzzi 
m a n d a n d o il pa l lone di poco 
a l a ' o un m i n u t o d o p o (23 ) 
il p u b b l i c o g n d a a l gol su u n 
t u o dr pun iz ione di \n s*e i 
che si s ' ampl i sull e s t e r n o de l 
la rete 

M i m m o I rp in ia 

Paci e Lucchesi 
a Scarperia 

s C V H P t R I X i l i u i i r t f l •!" ap i ili­
c i m o v e n t i Piloti sonti stiiti imi 

nifssi ti clispvit i re li fm «li d e . l a 
s t i o n c U p tovu citi c a m p i o n a t o Ita 
li m o junior*1» cMl< c las t l r»o 12^ 
_ji) e MK) ce N«*ll i clMNsf r>d Ut 
v i t to r i a e (incinta al pisloii"** P i c i 
ih* h i s i l u r a t a Sa lmi il t e r m i n i 

Citi UlCl-l k i n 
N. | i c lassi 1 J . \ ini » citi I m i l l e 

si su I t a l j i t li i Kaii'),>,iiitr un i i » 
Maria J e i i s a Hnvaioli che aveva 
l o t t a v o minimo» t e m p o in prnv» 
l a faent ina dir- <ia Htm pre s t a t a 
ne l le posiz ioni di me tu < Iriisifku 
p c a d u t a al la firn di 1 n o n a « i rò 
q u n n d o e r a in n o n a p o s i / i o n i 

// Brìndisi vittorioso per 3-2 sul campo degli aizurri 

Contro il Novara 
beati gli ultimi 

M UIC, M O K I \ i \ U n ( N ) al 
12' p i , C h i a n - n u ( B ) al (V 
p i M a n n o ( B ) al IV e lì' 
st \ i \ l n n ( N ) su r igore .il 

\ ( > \ A I C \ I-molli (» H.iclilctli 
nei fi. Kl \» Z, M I I . U I 6, \ c> 
s i h c l t i 5. N 4 \ . i r n n i l VA»-
lillo -' Ca r r r rB 4 (.Ilio (), 
( ih inmiu f> (dal 1* s f u m i l o 
t i ' inpo ( na l l . i r i I) Hnllo i 
Il l 'alt-ari 1-1 lu r r l l i i 

B R I N D I S I DI Vln i rn /K « 
Mri b sensibi l i - S Canta 
rr l l l •; 7.iE.ino « I.ignori "i 
(dal .11 s i I IH-il A I ) Mai 
ino X. Kufo K. C h i . i r rn / a H, 
M.iKlH'ritn I B o t i o l i n i b 
1^ NoM'mhri ' , H Mar ino 

4 K B I T R O Bfi lcdet t i (li Ko 
m a l 
N O T E uniiiiinit N.u i n 

Il I N I pei i;loro d u r o R u l o 
I B I |Xr ^IOCO d u r a Rolt . 
(N i p e r premeste E s p u l s o M e 

L'Alessandria strappa il pari (hi) 

Autogol di Sabatini a Brescia 
Su Zuffe le furie l'allenatore dei lombardi: la sua squadra ha perso 12 punti in casa 

M \ K C \ 1 0 R I BiTll l /zo ( B ) ni 
> Saba t in i ( B ) a n t i u r t e al 
IV della r i p re sa 

BRI S C I \ Mur/ l l l l ( n e ) ( a-
sal i 7 ( a g n i b r a n t i b. r a c 
i h l I. Bot t i b S a l i i b ( B e i -
l a los s j dal .{{ del s t n ( ), 
Saba t in i b Vltobelli I. l a t o -
lino I. K e i t u / / o 7 ( \ U 
Bo ighese N 11 B e r l a n d a ) 

H K s s l \ l ) R l l Po/ziuii n i , 
Maldera 7, Di Br ino 7, Itela 
u t . ( l i i e r e tlal ~5 b) Bar-
hieru b Co lombo h Manne 
li 7 M i l p a l o b Ma/zlil b 
Di l le \ i d o \ e 7, Dolso b (N 
1-1 Cresci \ 14 t r a m e 
schel l l ) 

\ R l i l l K O Bergamo di l.lior 
no J 

\ O T X (.ilei ci involo 4 a 1 
' p i i m u t e m p o l i l l a f a \ o i e 
dell Alessandll . i S p e t t a t o l i 10 
nu la c i rca di cui b(H4 pagnn 
ti pe r un incasso d 14 180 0(11) 
\ n t i dop in , j pei t n u m e r i b lo 
11 del Bi escm e per i n u m e r i 
4 10 e 11 dell U e s s a n d r u Tei 
ì e n o in o t t i m e l o n d u i o n i 
g io rna t a s e i e n a ed afosa 

DAL CORRISPONDENTE 
B R I SCIA J<> apr i le 

Al famtni Pinuidi l allctta 
tote cUqli attuiti etti su tut 
to le finte Con il putito te 
vaiato fma non ttoppoi oac/t 
a'I Alessarifina sono JJ i punti 
P I M I in t o s a mi co r so di que 

| Alla rete di Di Prete replica Chimenti su rigore 

Botta e risposta in 5 minuti 
fra Sambenedettese e Arezzo 
Ì I M K M O K I Di l ' r e te ( \ ) il 

{•> e Ch imen t i ( s ) sii HK»* 
i r .il Att del s e m i n i o t e m p o 

S \ > I B h \ H n ITI SI Mai t t -
ILI f> Kom.inl f> t a l t o b 
\v;ietti (> M. i r th im b Cu 
Htmn.irn 7 Kip.i (> l'.istjua 
lt f» (tl.it IV ite! s t Mari­
n i ) C hnncn t i 7 Kas ihco 7 
Iri-vis.in i, ( ) . ' Migliorini 
l', Dalcno) 

AREZZO I r i ret t i (> Mar in i b, 
\ r i «ani f» Kighi I, l ' apado-
pu lo *• Cerne t t i ti Md^ffio­
ni 7 I a r a 7 Mujenan h, Tien 
ti h DI Pre te 7 ( 1 ^ C an­
dass i M T o m b o l a t o , 14 
Bar to les i ) 

A R B I 1 K O Picasso di C h i a \ » 
ri t> 

NOTI < ielo s i l e n o con lep 
gei a b ie7 /u d i noi ci C a m p o 
in o t t i m e (ou t l i / i on i S p e t t a 
io t i b mi la n t u Ammoni t i 
RUhi Papaclopulo Mujesan 
\ etmani cieli Ai e / / o e M u c h i 
ut dell i S a m b e n e d e t t e s e E 
spu l so al 4 i de l la r i p re sa P.i 
P idopulo C Ale ì d ' a n g u i " ^ 3 
per l i S a m b e n e d e t t e s e * pi i 
m o t e m p o ò ì> 

SERVIZIO 
s \N m M o r n o ni r 

I rco\ I O JD npr t le 
Duve\ t i e s s e i t s econdo le 

p u w s i u n i u n i „ u a s i -n / i its 
siili am lu se 1 \n//*i lo si s i 
p* \ i ili t d ispet ita r u t t i i di 
punt i m 11 i spei in / i eli putì 
tt 11 u è i t i ib i l .in * pos t / o 
ne di L' iss i tu a U* t to L 1 t t to 
t pi i talt e\ n t u a h t a st e 
si h a t a t o in < u n p o ' »n il t (- [ 

m o i ) topus i io di i l m t n o non 
pi idei* Pi u io M a g i o n i io t i 
il n t i m t i o sett t nnda \ i subì 
to a l a f fo t / u*> t a s s i t to di lcn 
s i \ o m e n t i e il n u m e i o d u e 
M a r m i d i s en t awi 1 angelo i u 
s tode di Ripa I n o l t r e l 'Arezzo 
e i a <w\ int IK^I i to dal fat to 
t h e la S a m b e n e d e t t e s e doveva 
b a t t e r s i io t i la f o i m a / t o n e ri 
mancv^ i ita pei t h e m a n c a m m o 
i d u e m t e i n i t i to la l i en t i imbi 
colpit i da squ i l l i t i a 

P e n i ' ) a t w h i o dell a rb l 
t r o 11 squad i i osp i te pai ti 
\ i s p i r a t i n c l i s p e r a n z a d i 
( o / u e i e d soi p re sa e di rnet 
t e re m inibai i / /o la s q u a d r a 
di ca sa i i t i p u m i m i n u t i 
r t u s t n a i p t no ru 11 in ten to 

Poi la s u n b e n e d e t t e s e p ia 
no p ian > p i m d t \ i in m a n o le 
redini di 1 sao to e U Iti Ch 
m e n t i n < e \ . tirln u n i r l m e s 
sa eh R i p i a \ o l o < o l p i \ a un 
f t w u s i n > i nf de \ A.\ \ la S [ P 
la M -1 ^.ran n o di ( i 
s - o n a i o m i I c r r c t t e r a 

p t o n t o i ui PAI it i A n t o i a 
l i t i e t t t al r ei i [ j iulanoni 
st i su I l io (l ( Immi l l i B l 
s hi > al 4tl leahzz i un i bi 
I \ ret i m a 1 ai bit i o annu l l a 
\ a pei p u s u n t o luo i i i^ioio 

CapoMilj^imt n to di t i o u i t 
M A2 Di Pi» f( un I itt» d i 
Ma> «io u i pi ' hi mi t u d il 
a po t i i ( in< ist h a \ a d indo 

m< do i IU m ini di l l b e u u e 
Ne la n p u - ( l ,u I Pient i 

s e n n i ! Di P ie t i thf a i u o r n 
u n a \ o l t a s r i i p i \ a l o c f a s i o 
ne favore\ol t 

\l lr) la s a m b e n e d e t t e s e 
c h i a m a l a n c a m p o il quat 
t o rd t ce s imo M u i n o al pos to 
d . Pasqua l i 

I A r e / i o a ! milawi in 
\ ( intu^K |o ( t , n u n t i r o d l D 1 

P i e t e sussegui t i t i a d una a 
/ i o n e d i t a k i o d a n d o l o 

II « l o t o si f K I \ i l a t r a c i 
n o s o 

Al 41) Ct tut tti la lcrat i i In 
a r i a Mai nt iat n a t o a re te 
L a r b i t r o non a \ t \ i difflcol 
ta a t o n t e d e i i n ^ o i e che 
Ch imen t i t r a s fo tn i u à 

Sub i lo d o p o P a p idopulo 
^ e n l \ a * spu lso pi t a m i ni 
p u ò C hinient i a %\o( o fer 
m o . 

Ettore Sciarra 

sta lampionaio dal Brest a 
Basta un tiro pu rtinuda11 in 
baita tutta la difesa tuznrta 
Intatti più di tatite non sono 
state e contlusiunt diali at 
laccanti (/t \qi oaut in mai/tut 
lassai Pt t buttm' MmztUi 
t » i aiuta olhi'lutto la colla 
boi azione mi uloiitur iti tt atto 
stinto di Salutimi tilt ha di 
nato il s e t t o tini di Muniteli 
in k>ndo alla n te hiesi tana 

Pei don. fi di Liunaiu Oiso 
una peto ai/ijiunaen the nean 
ihe il Brescia ha fatto mollo 
dt più Poz^am ha ai uto spe 
ttalmente itti primo tempo a 
tutu monu riti di panno ina 
!acolino e latbttto Bi marno 
il peaatore m campo l hanno 
iniziato pia i otti II pt imo 
sbagliando tipi tutamenti ber 
soglio e il sei ondo ruttando al 
Brescia un paio di nt/oti pei 
atterramento dt Beituz^o tal 
J0 i e dì Altobtllt (al ti 

I Alessarulliti vuiaia al pu 
reqyto ed ha i enfiato in pie 
no l obietta a si tua danna/ st 
tioppo Pai egaio più appuzza 
bile se finiamo pit stille the 
alt muto ha doluto sostituite 
lieta pti intuì tunto e dal n 
lui gioì uto platinimi lite u die 
it con un ( olmiìtio zoppicati 
tt rimasta in nini pò per otto 
le di fti ma 

Punto tempo noioso Imi 
ne U dm luiout da n/oie a 
tute 11 t suiti da r» instiate 
due gì osst onasioiu tu liti al 
I li e al 1 da Jm olmo e al 

da Mauiit i su i toss dt 
Ihu!" l < don I unito poi tu 
re ad esst n impigliato tu' 
/1 imo 'i in pò t fi ai da hi 
coaiio mu solo al J Ì 

Ittpn NH ugni i tilt ntt più 11 
i act Si un ta t on d a tposst 
full' degli azzimi ignottit da' 
lai bit io Poi al ~ da unii n 
messa lateia'i dt Salii il Bie 
seta la in uintuggto Salii tip 
poggia su Beituz-o spostato a 
destici tuia sitpeta un anei 
sarto e tona pei A'tobelli 
che prontamente gli limette 
la palla sulla smisti a sor preti 
derido nettamente la difesa u 
'esiundi ina Bnti corsa e su! 
! usata dt Puzzimi Bttliizzo 
segna Al ~1 il pareggio alt s 
sculettino fallo al limite del 
lutea di lai tt Barriera ftttis 
stma dalla patti dei bri scia 
ni batte \olpato pei Munite 
li che indoi ina lo squarcio 
api itosi mila bai tuia t lo 
stinco di Sabat'ito pt r Min 
-i lt noti i t i n ente da lare 

Carlo Bianchi 

I B I pe r re t e t a t e st « n e t t e z z e 
S p e t t a t o r i pacan t i 1()HJ per 
un incusso d i 4 770 500 l ire 

DAL CORRISPONDENTE 
NOV-VRA J(J ap i ! e 

I l Br indis i u l t i m o m c las 
s i n a e \ e n u t o a N o v a i a r a 
subi to un y j l ha reag i to ne 
f i segnati t i c e h i con tenu 
o ti r i t o rno dell a w i i s u o 

La \ ut o r la dei pugliesi pe r 
t t e a due non fu una gr inza 

Gl i a m a r a n t o h a n n o g io i a 
' o la loro onest i p a r t i t a nul 
la d i li i s c t n d e n t a . e in tendi» 
mix i i cu1) e bast i to a t a r 
r i m e d i n e una ul te i o i e l igu 
racc ia arfli a z z u t n di Seghe 
doni II N o \ i ra e in c n s l pu 
lese sul p iano de] gioco e su 
quel la ps ico loga o ed una 
conduzione tecnica t h e u n n o 
\ a di domen ica in d o m e n t a 
i gravi e n o i i tatt ici non 
la t h e a,;gi i \ . i ie la s j tuazio 
ne 

I! r t u s nel la d ispos iz ione 
dei n i n a i e s i m c a m p o a p p a 
r e sub i t o ev iden te t o n Ve 
s r h e t t i u s u i e h a i o n a \ a n t i 
Pao ilio incons i s ten te Rol lo 
e s ì s p e i a l a r n e n t e indi \ dual i 
s ta e Ohio e (ime se non esi 
s tesse Quest u l t imo c o n l e r 
m a o rma i s e m p r e di non es 
sere m i n i m a m e n ' e in t e i e s s i 
to alla p a r t i t a t h e si MI U « 
e indo n t o i n o a lui 1 t o m e 
se si tlltnas.se n o i m i l m e n t c 
Ine red ib i e 

De] Ne i l poi 1 u o m o toi se 
di m a g h i l i l a l i n t o con t i nua 
At\ essi it* 1 isi i i to l u o i i s i n 
/ i \ h di l a g o n i c"< ì s pr t 
1» r i s i i N a \ a i t i r u P e l i n e - ' \Z 
un m i s t e ro C o m u n q u e gli A / 
/ u n i p a r t o n o in a \ tu l i e d o 
pu i h u n e a \ \ i s a „ l i e a n i \ a il 
„ >1 il 1J su s tang i l i di Vi 
\ l m dui lim te in segui to a 
punizioni i o r l a b i t tu lu ÌÌA 
C a n e i a d e \ i la d i i n difen 
s te i n m b i / a i t e i\u\ u n i a 
D V n t e u z o un o!pe \u le l i 
Hiindis i it i^isn con o i d i n e 
e si ' a OHI coloso p u m a i on 
uno salini l amen to ci Sens tb i 
le JJOI u n B o n o mi t a n c o 
a i on Bot i o ini al 2Ì 

Maci lent i su puniz ione toc 
e i ( ut to 111 brinci s ino M in 

i t o r t i s s i m o i a pal la n m 
bulz i so t to la t r a \ e i sa foat 
t endo sul a 1 neu Pei 1 a tb i 
t i o non e >,ol s e m p e su pu 
n i / i one il ì pa iegg a O l i a 
l enza m i n indo n e t t o 1 ine ro 
( io del pah In q u e s t a fase si 
d i s i m „ u o n o C h ia ienzu e Ru 
li \ i 1 sei o n d o t e m p o il ISO 
u n i r i pa r t e a l l a t t a i i o m a DI 
Vim enzo e s e m p r e p u n t u a l e 
agi ippunl unen t i a lcuni del 
qu ih chllli Hi due* volte su 
Rul lo v llliu su d i l l o Al K. 
M a n n o tug^e da m e t a r a m p o 
I n a i a t o iU I ì^iioi i e infila | 
Piuott in usi it i i on un p a 
loi i r t to 11 u l l to i e 1 il d u e 
a inni d - e lasi i \ di gh im i io i 
putii ohi tti i asa 

Si i in nuti d o p o la scena si 
r ipe te t de e q u a ' e e a i u o l a 
M tt ino b l i te Pinot i i ine u 
n< und si l ap ido fi \ u n a d 
fes t irnpic U l t i 

Il Nn\ u à c e n a di svegliai 
s e si r i e a n o m s hit* d a \ a n 
t . i t i p o r t a b i n i d i s na I alll 
-i t i])etotio e Mei \ iene e 
spu l so i! Ji pei u l e r a t e 
• M o i u t l e z / e su Rol lo 

Di Vincenzo p e i o e on t inua 
i d u e di no ig ì a / z u n ì fi 
no a ( h e C a n t a n Iti in u i ea 
in te rce t t a con u n a m i n o u n a 
pei n o i o s a li angolaz ione L 
l i c o r e e V w a n t r a s f o r m a 

I u b i l i iggio in t u t t a q u e 
sta fase e sempl ( e m e n t e ir 
taglonevole fisi hi melo 1 irbi 
n o t u t t o ciò t h e non es is te e 
\ i t e \ e i s a Ali u l t imo m i n u t o 
ani oi a Mai m o i he stioi a il 
suo le tzo e u n o r o s o successo 
une CJI a uria \ o l t a n c o n t r o 
\i ede 1 in si e i o m u n q u e e on 
un l i e u due s a c r o s a n t o ap 
p laud i to dal pubb l i co locale 
t he ha più \ o l t e sij,nific uto 
il suo ne t to dist u t o rispet 
i agli i n o i i di sc - j i edo in 
Per il Hi indisi s 11 ip j e t u 
«1 un l u m i n i t u i ) ri s p r c m / H 

Corrado Mornese 

Niente corse 
alle Capannelle 
per lo sciopero 

degli artieri 
ROMA 20 ap r i l e 

Non si e t o r s o oggi ili ìp 
p o d r o m o r o m a n o del le Ca 
p a n n e le, d o \ e e r a in c o r s o 
u n a i n t e r e s s a n t e r i un ione d i 
JMiOppo impern i i ta sul p r e 
m i o \ es tà non si e co r so 
pe r 1 a s t e n s i o n e da l i m u r o de 
gli a r t i e n del se t to re ga lop 
p ò che s t a n n o p o r t a n d o a 
\ a n t i u n i g ius ta battagli i .ri 
d i l e sa del lo io s a l a n o con 
qu i s t a to a p rezzo di una d u r a 
lo t t a e t h e ì p r o p r i e t a r i del 
le s cude r i e di ga loppo addi 
r i t t u r a \ u n e b b e r o « r ivede 
r e » m occas ione de i i n n o \ u 
del c o n t r a t t o c o l l e t t n o naz io 
na e di l a \ o r o degù a r t i e r i 
ippici L i posiz ione e la lot ta 
degli a r t i t n a v r e b b e r o d o \ u 
to t r o \ a i e il sos tegno del 

I U M R L «sempre p r o n t a a 
\ e n i r e i n c o n t r o ai bisogni dei 
p a d r o n i dei cavalli i che in 
vece si e t i r a t a i n d i e t i o con 
II scusa de l ' a p r o t e s t a d^i 
*a \u i a to i i di venerdì alle Ca 
pannelli1 

Il dot t Bera ide l l i ha annui 
lato la r iun ione già p r o g r a m 
m a t a per merco l ed ì ed ha 
ì m j a t o le purt i a p rosegu i r e 
d i r e ' t a m e n t e le t r t t t a t l v e ed 
t v e n t u a l m e n t e in ca so di ul 
tei Iure d i s senso a r ivolgersi 
al m i n i s t e r o del Lavoro che 
-— si legge in u n a no ta — 
« p e i ,a p rofonda conoscer! 
za di tu t t e ,e si tuazioni sa 
lana l i e n o r m a t i v e pot i a a 
J u s t a ragione e s p r i m e r e un 
motivate i se reno giudizio 
sulla ver tenza m c o r s o » Un 
b r u l l o m o d o davvero pe r r . 
fiutale un gius to appoggio a 
l avora to r i che lo t tano p e r una 
causa che il dot t Berarde l l i 
sa p e r f e t t a m e n t e g ius ta 

Lo spagnolo conserva 

il t i to lo 

Fernandes mette 
il brasiliano Henrique 
fuori combattimento 

l ì \ K C L U O \ A _u i ipul i 
Il su^nu dt 1 b iHsl lmno inai) Hi n 

in tu ì di l o r u n m cuti un Mi t i es 
si) j) suo citatilo itnliitivt* eli con 
quismr** iti < o i o n n inomliul»* elei 
stipi i < t,j,i il i du i iti q m i n o o 
p n st q u i l k iniziali ni i il e itti 
sc i tu ti dcjuilntiu di 11 d t u di unii 
t e t n i i n migl ior i 11 e imp ion i nn n 
cllult lo s p e n t i l o IVrico Fei min 
clts Q u i s t u l l i m o d i l t ru m n t u i n i 
dui pi imo },onK i a p p n i o HIIH n 

c c n u del i o ] p u n s o h i t o i t U H pò 
t u l o pt i i /zurlo solt t intu tt] n o n o 
t e m p o [putrido le t n i r g l e d i Hen 
rltjup t n i n o s ta te o i m a j uffu voli 
ti d m suoi disorcìin t u IIIH pot t nli 
alt HI «. hi 

Dal IH qumtH ri pi f in 1-errtnndes 
Jm Lominctuto li nijsnliir)i.e!** eon 
p e l i m i i r i« .hct l i rrmsctlln etri io 
sf ldtmte n\U setlliTiu « M - U I in n m 
n o li l o m b m t i n n n l o I o t u i \ o leni 
pò i onrìoi to n Kmn \ flocil » dui 
lo sp-tenuti i h<t a u t o r p iù e vide n 
/ a i t o il ca lo fisico dei umvi i i ano 
Neil i nona J Ipresu la lodi la io t i 
e lusiont une o ra un t o r t o i r t n h e t 
d i s t r o al la niiistelJn e il brasi l i * 
no e t i t i l l a l o pei il t o n t o l o l a k 

È accaduto in serie C 
Vittoria esterna del Piacenza (1-0) 

Battuto il Padova per 
un errore del portiere 

TOTO 
Avtlhno • Perugia 
Braccia • Alessandria 
Catanzaro Pescara 

Como Atalanta 
Ganoa • Foggia 
Novara • Brindisi 

Parma • Verona 
Sambanadaltata • Arano 
Spai • Palermo 

Taranto - Reggiana 
Udinese - Seregno 
Modena - Sangiovannete 
Acireale • Bari 

Il montepremi e di L 1 mi* 
liardo 279 203 500 

LE QUOTE agli 84 « 13 . li. 
re 7 614 300, ai 2 956 « 12 » 
lire 216 300 

L'estremo difensore veneto 
immobile su un tiro di 
Valentini 

M\1U \rOJEJ \ a1en t ln i <I»I) 
al <K del p i 

P \ IM>\ \ «.erniari Moru /z i 
I r edd l . Monar l , Furia t i , Co 
l amin i I ananl < ( e c e a l o «tal 
l'I del s i ) Bteon II Berto-
li l a z z a r o , Filippi (N 12 
Cal l i , N 14 B o t U r » ) 

r i A ( i : \ / \ Moscatel l i Retini 
clini, Manera Hlghl, I a h u r a 
PasettJ \ a l e n l l n i Be la l i 
/ a n o l l a ( Messandr in i da l 
H ). d a m b l n <>oltardo (N 
\£ M / z a r a , N M ( . la to-
m i n ) 

U I B I I H O . Kosar lo Ko Bello 
di s i i m u s a . 
NOTI" Riornata e itldn pò 

co più di MMH) spe t t a to l i di 
cui 4 </W pacan t i pei un In 
casso di 9 mil ioni WS m l i 
">00 ]*^e \ m m o n i t o Pase t t l p t r 
mtemj_\ lunze v e i b i l i me iden 
ti Sei \ nd in i colpi o il so 
p iacc i a \ J d e s t i u esce pei far 
si mediu u e m a piose^u** sen 
/ a d a i e a \ e d e r e d i r i sen t i re 
dell me den te C o t t a i d o sul fi 
m i e l e s t a d o l o r a n t e in cani 
pu senza imp ie tos i t e 1 .ub i 
t i u poi al la fine Mene poi 
ta to Ma In ba ie l la II med ico 
d iagnos t ica una d i s to r s ione 
AnRoli "2 p e r il Padova < "> 1 
nel p t i 

SERVIZIO 
PADOVA 2U i p i l l e 

/ / Piacenza ha espuanato 
r Appiani con un gol di \a 
Icnttni che tara mangiare il 
fegato al portiere pattinano 
Gennari ptr parecchio tem 
pò In effetti su una deUe 
fante at amate dt Gottardo la 
patta lenita tagliata in dia 
goiiate per Valentini libens 
sima stop bret e ftallrogio e 
patta t alibi olissimo itili ancia 
litio basso alla destra del 
portiere jiudot ano tns-pieqabil 
metile termo tome una sia 
tua 

Alla fine la rete di Valenti 
ni ha fatta la storta della par 
tita tu un incontro abbastan 
za i u o trf tnteieisante che 
ha usto un Piacenza pratico 
saimone intelligente pronto 
a difendersi con bratura e 
bello slancio ma anche pian 
ta a panettai st in avanti con 
scambi i eloci e perentori 
Grassi risc/u tt Piacenza non 
ne Ita torst ed ha legittima 
to il su<(esso con un bolide 
di Gambin (17 i che ha latta 
tremare lauta della porta pa 
dolano ed ancoro ned epr o 
go con Zanollu che )a man 
cato due palle gal fatolose 
lai W atteri aio in atea da 
Furiati al J> incespicato so 
to dai ariti a! portiere/ 

II Padot a sola sulle pi ime 
ha dato l impressione di pò 
tei ai ni ore al sui cesso poi 
si t pei so in una girando u 
senza ut urne e senza sbocchi 
ma si e pur dimostrato io 
lenieioso e diligente in quasi 
tutt i '/O minuti dt giani 

I padovani piti t ornandoti 
do per parecchio il gioco so 
lo pochissime t alte si sono 
tatti minacciosi e aagiessn i 
Senza un toltelo centrocampo 
e senza una buona disposizio 
ne nelle mai catare non potè 
latto tetto create le pi emesse 
pei poter ai dare ni gol Fu 
nani direbbe potuto g rare tn 
i eie almeno due belle palle 
via un pa pei sfortuna e tnol 
ta per incapacità mai e r*u 
si ito ad impensierii e il por 
ttete piacentino Moscatelli 

Degli ospiti Gambit Got 
tardo ma sopiattutlo il libi 
ra Posettt ed il fluid finitile 
Manera sono quelli che han 
nu at uto modo dt metti i si 
maggiormente ni et utenza 
Del Padani sola l ounipiescn 
te Filippi ed il tot iucca Pur 
lari quelli che st som* sali a 
tt dal grigiore genei ale 

Sei gol e tante emozioni 

Il Seregno raggiunge 
! tre volte l'Udinese 

M \ I U \ I O K I ti 7 I e r m i 
( l ) al .M C ui / l ( s j nella 
i [presa al ">"> 1> \ less i ( l ) 
su rimiri* il (»"> \ e Mansi 
( S ) al Vi IVress ln ( U al 
mi Arientl <N) 

l U I N F s h / .mie i S|> r a s / u l t i 
Battoli! Polittf Monticolo 
I la fio i r i 11 n a r i W a c n l 
(dal V) P i e m o n t e ) Pi r r s s ln , 
1) \ less i Palese 

^KRKC.NO N p r e a l k o Viri 
Uhi K i u e l t i \ r i en l l Doii 
ni Solhiat i < an / l (. an ipa 
glia \ m u n / t d ia l i KX Kej-u. 
nesi) l ' r ha S a h a i l o t i 

ABBI T i to l.apl ili F i renze 

DAL CORRISPONDENTE 
l DINL JO i p n l e 

L a l l e n i t o l e Roda fot se i h n 
m e r i incora m c a u s i l i m a 
1 i s o r ' e i lie si m a n i s i e e un 
n o 1 b u n e n n e n Ma pochi su 
JKJ d ispost i i u e d e i j j i d o p o 
ave r \ i s t o l t squad i i di o , 
p i ht* t 1 onibi i di tjuell 
i he ibbi imo l i m o s i n i l o in d 
t re occasioni cui indo a\ i n / i 
\ i legittime pieiesc* Milli SP 
rie B Non solo 1 „ioc o e 
scaden te p i n o di incisività t 
di st iienii t i t t u i \ ihdi e e 
anch ' una b u o n i dose di s \ o 
f i l i l e / z a m moll i ittle'i che 
Uniscono pei scompar i i e pei 
fino ridn oli/Aiti d Kjnfron 
to con fili i w p j s i n anche 
quell i di omo 11 S i c u l o do 
M'\,i e s s e r e u n i del le uh me 
« ( h ini os » di i hi mi onei i per 
pi tei ine oi i **pr i ai e m i l i 
•.qu idi i espi lo si e dunos i i i 
ta t ipnce ne 11 i s u i c a p i i bie 

i i ' l i un ion ' I JP per ben t re 
| v iltp lo «-\antaLRi' 
i La pait t ta nel complesso 

h i i c u t i i o un buon n u m e r o 
| di e n u v i o n i \ pm t u e dul ia 
, i ipida coni lusione di F e i m n 

i solo 7 da I inizio 
I 11 p u m a U \ I S , I R 1 M di 

q u a n t o sape \ u o fa ie R1I n\ 
\c r s u i si p n u i t li 2i i on 
u n i iPie di \ ( i n n / i che 1 a r 
b i t ro h i b i n d e l l o M7 a ' i d a 
fuc u ^i K O P iss i m solo mi 
i i n o ed e C in i i reahz/ari» 
sp ti n ido d i a„u"a l i nen t e m 
po i tn 

II pnbblii o u i l i 11 su i cii 
s ippicn i / ione pei il c o m p o r 
t m u n t o svogli i lo e i i r o p p l 
m o n dr l pi opr i ben iamin i 
t n p r o w i d e n / i ile r igore di 
D Messi issp'^nato per un 
l'ilio di C t m p a e n a su ^ s l a 
f.ui n p o i t i 1 Velini se in \ a n 
1 „io 

I padi olii di i js.i putiebbr* 
I i o p i s s u e a m e n i al '^ m i 

"-.olbnti s i i v i M.dl-1 linea Pas 
s i m\ec e me or i il ^ e i e p n o 
i >n \ i n m/ i i b i ^ppIofltt^ eli 
uno sb indamente c'oli i di fn 
s i b i ancone ra e f i scivolar»» 
I m i i i m e n l e l i p ili i m re te 
alle sp i)le cu 7 miei < he RM 
SI ei i fiMo incon t ro Bel l i la 
n s p o s t i di P e i e s s m che si a] 
/ a m \ " r l n de su] e i k i o dnl 
I i 1") indici i n e m e t t e rleu 
II o di ' est \ M \ nei sp< ondi 
di ir c imerò i p i d i o n i di tu 
s i si sicd ino e R!I uver«T*i 
< o i UT t i ro i / T e e I ' O di 
• \ne r i i n s t i b i l i s i ono le di 

a n / e 
Rino Maddaloz io 

SangiovQiwese battuto al Broglia IA 

Il Modena intasca 
2 punti promozione 

Carlo Bonatt i 
•> l ' I d i A I O ]1 s u p f r )< KK r » 
P i e r ino MeniM^lm rii j - rupp > 
s p o r i c o i O M 1 di S o n d r i o hi 
b u t t i n o H Moi beunt) Paot Russ i , 
del g r u p p o s p o r t i \ o < Pptiol i n o n 
strilli i rli Protri pi r ablMnttoi 
HIIH quHilM npresH N**l m i o et] 
in e o m b a i n t i sxmin 1 rzo r o u n d il 

pugi le CIH s a i o co lp i to dH un \ io 
]«*nto Riin< io s in i s t ro t m i] IPJ^H'O 
e lo n l o m a r u (un to il» » sspie LO 
s t r e t t o ii Jasciarf il rin*. 

M A K C t ì O K I ai »*i p i Bosco 
lo (M ) al IO" / a n o n <M ) e 
al ÌJ De Ponti ( s ) ne] s t 

MODKN \ <.eromel Piacer 
Matr iceianl Bel lot to Zibelli­
ni Marinel l i Bla«iR KaRone-
si, Bel l ina /s i / a n o n Bosco* 
10 (dal t i s l Mazzoli) 
(N 1,* Bandier i u 14 I) \ m i -
co) 

s \ N ( . l i n W N F S F ( lappi 
Contudini < a n i p a m Ku\en 
nd Verdiani Macchia De 
Ponti FORIMI t in i Perissi 
no t t o (da l 1' s t R i s sa lo ) 
MeiKiassl V astili! ( \ 1-
I770 n 11 De 1 uc a ) 

\ K B M t t O l e r p i n di Tr ies te 
NOTP" -.ioni ila r i ' d i ^p< i 

t d o n circa 14 m i ' i c o m p i i s i 
R'I ìbbon i i Ine isso 22 s"i tf'u 
l u e Ammoni i Pe issi io*'o 
R i / / i to Di Pont i Bel ' in i / / i 
7 muli R i / / Uu e De P o iti 
siuio s i i t i espulsi pei n i di 
M'a in p i o (SU' iispc In imen 
te il J ì e al 44 de ' la u p u 
s i C ali i d i IROIO 4 4 

DALLA REDAZIONF 
MCJDI W 20 i p u « 

C m un ,,0] pei t e m p o i <. ) 
n u mi h inno n ino i t r ioni 11 
i he dell i S inRio\ inncse squ i 
d i a che si e p i e s m ' a l a il 
Bra„l i i se 1/i t imori e dei s i 
i d u n o s i ] i re 1 suo o t t imo sta 
t(j di ^i ui i M i Lont io ' i u l 
pol is ta del „ n o n e i he c o n t i 
nelle sue f.le Riocalon in ^ t 
do di n s o h e r e l i p u tu i m 
t h e in t o n d i / i o n i di fo ima 
non p i o p j i o ide i l i i ' os i m i 
h inno din u ' o e e d e n 

11 Moden i fiesi o c I n / m 
te p u t n i a tutt i b i i mot 
tendo sul) to in diff coita 11 
d d e s a ospi te P' i p iesp k 
Riiiste misii e b i i n c o i / / u r 
ri di Pe tagna MUSI vano i 

cunt ras t e meRl > p i d i o i n 
di casa fé ni indoli a m e ' i 
e impo dove Zanon BelloMo 
Rat^onesi e R ISIR non ì p p a n 
vano nel] i m i„ io**e Rio*-nat i 
La p u m i g r o s s i in c a s o n e da 
rete ini iMi 1 i spiec i \ asti 
ni al 1" I ila smis t i a m 
bete i t d i l e g n a i e n si u n 

i va i t i pei Mi i on Geromel 
m i c redendos i m fuori M n < n 

I n d i u n si n p r e i d e pò pe r 
n n e t r o p p o p i e r p i t o s i m e n 
•e fui» I M o d e m n o n p e ­
dona I c u o r e T o m i ad i n i . ' Ì 
naie ] i m ire 11 b ìon \ e e -'• 
p iss i di p i e p o i c n / i B e n 

| t u m^o la / io i e volante t i 71 
| n o - B o s i o l o B e n\n e he m o 

u ques* il mtj m eond '•ìon 
di r ire l i sfn- i i n imbol « 
su u*i dife isc) e finisce s \ 
piede di Bosco o che non per 
d o ! 1 

\eì i p n s i il Modena i n 
i oi i u r i ted i ,. t / ie al e 
s< o uba idc di M e' i ciani O 
belimi P n sei M i u n c l h ri 
fensn i che i l i oc < oj Hen?a san 
n > sns* tn i ts i u e en ' -ocTmpi 
s i m i V idee m n e b b u t e A' 
Hi t i t ivi i Z i n o n offre u n o 
dei suo s p u t i di c lasse II 
< enti oc u n p si i p . i r te da me ta 

I ( impo m e t ' e m f l i alcuni av 
| v e ] s a n e ^.lun'o i h i ri s*an7a 

di 2'Ì me ri f i p i 1 l e una b n r 
d u i d i e ( ippi raccoRlie n 

I foidct d i - c e 
I l e m u n piRh de u s u i l a 
| ' o i c e mo di addo 'men 'nr*» 

] i p u i 1 i I os i n *IP npp 1 - " 
j li ino « si p p u u in Iti ]*• 

se r ni irl K < oi i HIT le d i i t i n 
*p il 14 < n De Pnn' i he 'a 
tut1 ) d i s )! ) e r i i in i j p a 
s i i t i t e difenso i e b d t» 
Geromel 

Luca Dalora 

A: sempre più giù il S. Angelo 
B: vince il Rimini, ma serve? 
C: Catania, Bari, Lecce alla pari 

Il Piacenza superata in 
tempo la bret e crisi di 
gioco che sembrata aier 
lo appannato da qualche 
settimana ha ingranato la 
quatta Ieri la capolista e 
/xissatu intonasti anche a 
Pattina e per gli i miliari 
ti gioia sembra quasi tal 
to tanto ptu che le anta 
goniste ad ect eztone dei 
Monza si siati no perde n 
do lunga la strada o M 
danneggiano a menda io 
me hanno fatto ieri Udì 
nese e Peregrio che han 
no ptin(,giuto il con frati 
'o diretto 

Ma il Piacenza non può 
ancora dormire sugli a! 
.ori II Monza e a quattro 
punti ma dei e ricuperar! 
una partita e i lombardi 
si no tenuti fuori proprio 
n! fittole tir' i ani puntuto 

Sul fondo pareggio ca 

salinqo dtl legnano stori 
fitta detta Mestruiti a Bo 
'ano e della Sulbiat» se a 
} igei atto mentre lu Pro 
\ eri elh ha battuto lo 
spento Maritai a la in 
e hia Pro e il Balzano si 
allontanano quindi dalla 
zona pericolosa mentri 
per Solbiatese legnano t 
Mestrtna sia per spalmi 
tursi t' baratro della quat 
ta serie a meno dt rimai 
te mirai olose h attenti 
ali incredibile tnioliizioni 
de S Angelo I odtgtario 
precipitato al guari ultimo 
posto 

* 
/ / Rimati butte a V> 

11 se ma t' Modei a i o 
ha difficoltà ad aggiud 
carsi t due pinti nei con 
fronti del'a 'sanami avnrir 
7 litio t nme prima quindi 
ma a i antaggm dei « cu 
riarmi » che ogm letttmn 

na t In passa 11 do*,) ai i 
inai \t s( m K< di più l 

trag tortiti dia H \t a 
orni (hi sn ta uni < pa 

tt ggio del C at pi su ni 
pò dt un sempre più in 
( nnos ibi i' l t orno a fin 
st or ritta < onte si i i isto 
!>i r la \ (il < se mpof 'ante 
\ut i ' sso di V >nt< luti) 
ai dam ; dt Pisa < )ie 11> t 
si nfi ai jHidiotn di ir /vi a 
si ai alt are a I or res bat 
tuia a Rai i nnu in una dt 
i partiti dt i isti e < ' a 
it'a pei a filiti ('ss o u 

s ( ( In t ira a I orres > 
'u a a \inese i ni un 
lefrin t s\<> C ar pi a trai or 
si >t n guai 

* 
( tifai la hai e / « c i * 

luti ' o jxm ggia'ti 'uttt < 
'te in 'rasici ta ma fife 
nnrim < he fi u*ti mai; 

ginn i abbia? u co ti t 
gnhrtti i ci r dm et ano 

11 di r se a on ni in i ri sa 
no d re t go \d ogni rno 
do • n nti di r noi o tn ci 
ii t a ( ( e s\i iti 

In i nu rt 'UH < sstonc 
< a piinitnd s > per i 

C i Vìi a ( M ii a it> si (mtti'o 
t usa da w r* Ut gerì sta 

Ini t a hnr i tt( Ora 

i sf/ mdra ('i. i aste r 
a q io a \ a ' que tu 
ila i. do V< t( ' a pt ul 
t ntt i i ass >i( a e spr 
i l , io i n sor o pi t 

intf tt t in I t a si* tu ( 
at n sr ss I / a ' 

he f a > n au i't < 
sa t i i a J / i o e » '( u 
C isi rfa ia ntti'rc ima! o 

i a pi s o! i t i h u 
ifa t ' e li t r iggi t' 'o r* 

! \\ fini ! / > is7* o> e ili 
i era tre ha pan gg nto a 
Bt rei e iti 

Carlo Giu l iani 
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L'Alfa Romeo si aggiudica la 1000 km di Monza davanti alla Porsche e alla Alpine Renault 

Il successo di Merzario e Laffite 
favorito dalla tenuta delle gomme 
Sconfitto Cecotto nel G.P. di Spagna 

Agostini vince a Madrid 
Successi di Villa e Pileri 

le macchine di Stoccarda mantengono il primo posto 
nella classifica mondiale - Buona prora della Lombardi 

MADRID 20 a p r 'e 
G a c o m o Agostini ne l la e a s 

se Jól) e W a l t e r Villa nel la 2 0 
h a n n o m ì l i t ' o a . venezue lano 
J o h n n v Cecot tu un secco 
« u n o d u e » nell o d i e r n o G r a n 
P r e m i o di Spanna seconda 
p r o v a d» 1 c a m p i o n a t o m o n 

, clune d- m o r o c l c L s m o Pe il 
d i c i a n n o v e n n e a s t r o s o l v e n t e 
s u d a m e n c a n o c e p e r o u n a * 
t c n u a n t e la m a n o d e s t r a in 

- n o n pe r fe t t e c o n d i r i o n . pe i 
i he in fo r tuna t a s i nel la c a d u 
ta accorsag l i ieri d u r a n t e ie 
p r o v e de l la 'J50 Ceco t to t ro 
vava d imcol tu a d az iona re 1 ac 
c e l e r a t o r e 

La s f o i t u n a h a og^l nuova 
n ien te be r sag l i a to il vene?ue 
ano ne l la JiU al t e r / o » 

ro m e n t r e si t "ov av a i l t o 
m a n d o nell affronta*"1 una 
r u n a C e c o t t o h a r o t t o la ca 
Cena e n c a r t e r , l a sc iando i o 
si \ i a Ubera al campione dei 
m o n d o in c a r i c a c ioè l i t a . u 
no Wal t e r Villa Nella 1)1) 
nvece, sconfit ta senza a t t i 

n u a n t i in q u a n t o C e i o t t o non 
e ma l r iusc i to a t e n d e r s i nt 
i icoloso p e r Agostini t T n 
n a n d o s t acca to di d i c i s t 
condì Da r e g i s t r a r e u n ai 
r r o successo i ta l iano q u e lo 
di Paolo Piler i nella 12ì In 
fine nel la c lasse 50 s o mi 
p o s t o lo s p a / n o l o Nie to Que 
sto le classifiche 

Classe 50 l \nr£p\ Nie to 
• K r e i d l e n k m <>1 474 in W 
Ih 1 m e d i a 101 V7i 2 Van 
Z e e r b r o e k iKre ld le r» ih 28 1 
1 DoerfUnger (Kie id ler> ih 
Ì3"5 4 L a v a r m i i P i o v a n e 

c i ) 16 41 '5 5 Po iane iKre t 
d l e r ) , 37 02 7, b Ri t tberRer 

[ i Ki^idle- » v in i. " \ÌRUT 
siluri i D e r b > li .'1 h a Van 
Donnei i K r e l d l e r ) 57 5J 2, 'i 
K u u i K r e ' d . e r i 17 5ri 1. 1U 
Ci i i Derbi » i un tiire* 

C ' asse _"i i Pao o Pi PI 
i Morb ided * k m 102 1JM in 
ih HO '1 med ia k m 10*1 49"> 2 
Vndeisson ( \ a m a h a > % il u 
i Kneubuoh ei i Y a m a h a i ">7 
DJ i 4 Blanch i Morbidel 11 
V 22 1 i Gus ta f s son i V T 
m a h a > a un SÌ i rò fi Mite 
le- a un giro " Ze n 
s a i u r ' R e t o x i a un g r ò K 
L a / r a r m i «Plora t ice l i a un 
«irò Q F r o h m e \ e r iMaico i 
a un g*ro 10 Sa lonen «Va 
m a h a ) a un g n o 

Classe J>n 1 Walte Vi t 
i H a i l e v - k n 11^ n i i ì 1 (K) 
V4 fi m e d i a 117 204 2 Pons 
( \ a m a h a > 1 02 19 1 i G r a u 
(Derb i ) 1 02 10 4 4 Mort i 
m e r i Y a m a h a » 1 02 20 5 -̂  
Mmhof i Y a m a h a » 102 12 f> 
U Rouger . e i H a r l e j ) a lui 
^ i ro 7 H e r t o n 1 Y a m a h a ) i 
un giro fi Mtkinlev. iYa 
m a h a i a un giro 0 Vir ta 
nen i Y a m a h a ) a un giro tu 
Casc ino i H a i l n \ > a un g r ò 

C/asse 150 1 G i a c o m o Ago 
s t in l i Y a m a h a i 104 18 0 me 
dia k m 120 7M 2 
f \ a m a h a > 1 04 27 8 
f Y a m a h a ) t 05 24 

Cecot'o 
t Ana\ i 

Pa o 
(Yamaha» 1 0 ) 4 8 ! 

B r a u n i Y a m a h a " a un «i rò 
h O rhone i i Y a n n h a i a un 
g»ro 7 Chouvroun i \ a m a h a > 
a un g i to 8 Villa i Ha i lev > 
a un gi ro 9 s a n ' o s t\ i 
m a h a ) a un gi ro 10 Wi 
Uams ( D u g d a l e M a x ) a un 
Kiro 

Nella Liegi-Bastogne-Liegi 

S'impone Merckx 
Ottimo Panizza 

SERVIZIO 
L I E G I 20 a p i , l e 

P e r la q u i n t a \ o l t a E d d y 
Merckx h a U n t o la L i e g i -
B a s t o g n e - Liegi II r u o i l -
c lasse be,K,i si e Imposto 
•ui T h e v e n e t c h e a u n a t e n ­
t a t o d i s q u a g l i a r s e l a ad un 
' i r ò d i s ch ioppo da l t r a g u a r ­
d o E d d v è usc i to da l g r u p ­
p e t t o pe r a g g u a n t a r e 11 
f r ancese e b a t t e r l o poi in 
vo la t a A i [dosso de l d u e u n a 
p a t t u g l i a c o m p r e n d e n t e G o -
de f rou t , Verbeeck K n c t e -
m a n n D a n g u l l l a u m c , D e 
V l a e m t n c k e P a n i z / a 

VVladlmlro P a n l z / a è s t a t o 
l e n z a d u b b i o u n o del m i g n o ­
li In c a m p o , d a v v e r o u n o t -
t . m o ecce l l en t e p i o t a g o n l s t a 
Il co r r i do re de l l a B i o o k l v n 
si e In f a t t i d i s t i n t o a p iù r i ­
p r e s e In fase d i a t t a c c o e d ' 
t a m p o n a m e n t o p e c c a t o c h e 
c a p i t a n D e V l a e m l n c k n o n 
a b b i a s a p u t o cog l l e i e la p a l ­
la al b a l i o cioè t r a r r e p iof i t -
t o d a l l avoro del suo luogo­
t e n e n t e 

L a L 'egl - B a s t o g n e - L'cgl 
u n a c l a n i c a n a t a nel 1892, si 
e svo l t a In u n a g i o r n a t a d i 
g r a n sole U n a c a d u t a in d i ­
scesa h a messo l u o i l c a u s a 
1 q u o t a t o M a e r t e n s i K c o v e -

r a t o in ospedale» e m o ' t i h a n ­
n o pe r so 11 t r e n o de l p r imi 
p e r c h e s f ianca t i da l l e nove 
sa l i t e del pei corso Q u a n d o 
m a n c a v a n o u n a q u a i a n t l n a 
eli c h i l o m e t r i M e r c k \ D e 
V l a e m l n c k Verbeeck K n e t e -
m a n n P a n i z z a e D i e i l c k \ 
p i e c e d e v a n o di poco P o l l e n -
t l c r D a n g u l l l a u ' i i e Gocle-
I roo t Dells le T h e v e n e t ed 
a l t i ! e poco dopo II n c o n -
g u n g l m e n t o s c a p p a v a D a n -
g u i l l a u m e 11 q u a l t g u a d a g n a ­
va u n a c i n q u a n t i n a di s e ­
cond i D a n g u l l l a u m e e i a un 
pet lcolo , M e r c k \ un pò t -
r a v a e un pò s1 t e n e v a in 
d . s p a r t e a l c o n t r a r l o di P a -
n l ^ a c h e i n c i o c l a v a I fe i r l 
A r i pe t i z ione e m e t t e v a Une 

_ ali a v v e n t u r a de l t r a n c e s e 

Al.e p o t t e di Liegi , la s -
t u a / i o n e e i a m o l t o i n c e r t a 
P a n l z / a b loccava Dcllsle e 
K n e t e m a n n . nell a t t i a v e r a -
m e n t o de l l a c i t t a M e i c k x ve­
li va z i t t i to d a D e V i a e m m t k 

. poi 1 e n n e s i m a s p a i a t a d i P a -
n zia c h e ven iva p e t o p i e s o e 
l a s c i a t o d a T h e v e n e t Su 
T h e v e n e t a n d a v a M e u k x c h r 
aveva la meglio comi già 
d e t t o ne l l a d b p u t a h n a l e 

( P e c c a t o H o c e r c a t o t i p e -
• i n a m e n t e d i p r e p a r a t e 11 t e i -
t e n o pe r De V l a e m l n c k 
Q u a n d o T h e v e n e t e M e t c k \ 
mi h a n n o r a g g i u n t o In v is ta 
del t e l o n e m i s o n o 1 a lza to 
c r e d e n d o c h e si facesse a-
v a n t i R o g e r » c o m m e n t a v a 
P a n i z z a E D e V l a e m m c k 
< E r o t r o p p o s t a n c o , n o n a v e -

co p i ù c a r t u c c e » E a n c o r a 
u n a vo l t a so r r i deva M e r c k x 

j . p. f. 

ORDINE D'ARRIVO 
1 H>1>\ MbRCK\ (Mollciil) 

km -MI» In b-"! -" " l h u n v l ( I r I 
l «.Ollrrruilt IBl I ) I AiTlM-clk 
iKrl ) V l>lirkk\ (Hi-I ) b Kurt 
Ifnliiii <ol ) ~ DuiiRiillluiiini* ( I r I 
R Dr MiirnihHk (HninktMi) ' 
s#miec ( I r ) tu l'iiil//.i (liroo 
kl.'n). 

Eddy M«rckx 

Il sovietico 
Chaplygin ha 

vinto la Settimana 
Bergamasca 

BPRCiAMO 2H np i i r 
11 ^OMPIIIO V(iltr\ ChiipKBin Im 

\miii In Semm inu tlclistitit inter 
mi/ioiKile Bt"rx nnii-sm «.om lusiisi 
oi,«t con CUIH provt un» in lint» 
Mi\tn d.i Tinti» liti * l Mitri» a «ut 
noni* m ti» hi njjMTRto il su 
(CNHO eli Gubrit lt Mirri Lii \ n 
toni finnlt* di Chnphnin e pi i th»* 
ti» ritat i e ionft*rnm i notf\t li 
ti»//i di questo dil< tHititt* il» i •"! 
Clio d At t ln i si «ri i l l u d i » u 
olio t,ip])e MI undii i 

QUPM li « 1 ISSITI a di l a Si l 
timnni\ Bt r„»m tsca l \ uler\ ( lii 
p \„in i l R s s » km ""') in 1" 4i 11 
mi dm •»)«"•* » \ mono A.^en 
i [ Ut* u U ( ['olmi ttla i 

il" 1 Miri i C omcnst; i H 1 t 
Munlk (Poloni i a 2 i> > 

C i|< mm LKSS H ' U " lari 
doni t Itlin ii _* t_ R Picd i * Ni 
ti bit a I H •' Orti7dirri. i ( u o 
^ln\ itttmn » i in 10 I> siih 
«Mttba A * _ì 

TOTIP 
PR * A CORiA 

1 ) Annucci» 
2 ) Oanolo 

SECONDA CORSA 
1) ( n o n i 
7 ) P*gan«IU 

"EPZA CORSA 
1 ) D Aquilib* 
2 ) Gu*r<ino 

QJAPTA CORSA 
1 ) Montopoli 
2 ) Nt t t iè 

QL NTA CORSA 

NON VALIDA 

3L-TA CORSA 
1 ) D«ll«y 
2 ) Alamvin 

LE QUOTE 
r* 804 881 
r. 38 9 0 0 

• > 29 « 1 0 » li 
«i S80 - 9 » li 

DALL'INVIATO 
M O N Z \ 20 api l lP 

L \ fu Ro n e o si è agfjiudi 
i a t i q u e s t a 1000 k m q u a r t a 
p r o s i del « mond ia l e ma i 
t h e > b a t t e n d o la t e m u t a Al 
p ne Renaul t Unita v>iO tei 
/ a Ma que l lo di M e r z a r i o e 
LaffltP che h a n n o p i l o t a t o la 
m a c c h i n a v incente n o n e s ta 
to u n successo facile \ e l l a 
p - l m a p a r t e della g a i a n bo 
i de f rancese si e m o s t r a l o 
d e c i s a m e n t e più veloce del le 
d u e m a c c h i n e de t « b i s c i o n e » 
e soio q u a n d o L i r r o u s s e t 
Jaboul l l e h a n n o t o m m u a t o a 
fe rmars i pe r noie al le g o m m e 
e alle sospens ion i 1 un ica A.lfa 
r i nas t a in K'»m h a p o t u t o 
insed ia rs i al ( o r n a n d o 

La cors i od ie rna p a r e s a 
s t a t a p r o p r i o dec i sa da l le 
s o m m e Dice I nu Chtti « Se 
il n o s t r o m a g a / z l n i e i e Vanin 
non fosse a n d a t o a scovare 
uno stock di p n e u m a t i c i del 
Ti non ce 1 i v r e m m o f a t t a » 

O r a ali Alfa si fa g i u s t a m e n t e 
fes 'a pe rò ^o rnme a p a r t e 
e s e m b r a che non ci si p ò 
tra r p o s a r e sugli al o r p e r 
f he d a q u a n t o s e vis to O^RÌ 
la m a c c h i n a f rancese e assai 
temibi le Va anche cons ide 
r a t o che 1 Mpine aveva in a i 
ra u n a soia un ta c o n t i o le 
d u e del Por te l lo 

S o i p r e n d e n t e la p iova de 
la M n a s e che finche non e 
s a t a c o s t r e t t a al r i t i ro s e 
b u t t i l a con le m -jlior les i 
s t e n d o pe r o t r e d u e terzi 
dei 174 «ir ad un n t m o al t is 
s imo S e m p i e ins idiosa ia 
P o r s c h e che j , ta? ie al secon 
d o pos to o d i e r n o c o n q u i s t a t o 
da l la « t u r b o » di Toest Casoni 
< ont nua a c o m a n d a r e la t l a s 
strie i m o n d i a l e t on t>7 p u n 
H davan t i ah Alfa i i"»i e a 
1 Alpine (12) O t t i m a niine la 
p o s t a z i o n e della copp ia l e m 
mini le L o m b a r d i B e a u m o n r 
che con 1 Alpine 2000 e s t a t a 
q u a r t a d i « c o t a n t a s c h i e i a » 

Al.a p a r t e n z a e ra s c a t t a t o 
berte M e r / a i i o con Alfa n 2 
che e r a p a r t i t a in p r i m a fW 
a fianco de l la Mirage d i M a s s 

< n Hi Ma già al passaggio 
davan t i a h e t r i b u n e e r a in 
tes ta L a i r o u s s e con 1 Alpine 
sch ie ra t a in seconda fila in 
s ìeme con I a l t r a Alfa R o m e o 
' n 1) al cui volante aveva p r e 
so p o s t o Bell Seguivano la 
Ford Mirage U Lola n 9 di 
Bramb i l l a la Li^ier n "ì d 
J a n e r m e n t r e Be ' l e ra solo 
ses to davan t i i l la P o r s c h e 
Mar t in i di Muel ler alla Lola 
di M a n t r e d i n i Schu l thess e a 
la Mpine 2000 di Lelia I o m 
ba rd i 

A' ' e r / o s i l o la M tage sor 
pas sava 1 \ l fa di Merza r io 
m e n t r e nel f r a t t e m p o Bell ave 
va c o n q u i s t a t o il q u i n t o p o s t o 
scava lcando la Llgier Poco 
d o p o lo s tesso Bell s u p e i a v a 
anche Brambi l l a e sj msed a 
va in q u a r t a pos iz ione Nien te 
di nuovo nel le p r i m e p o s i / o 
ni fino al tt g i ro a l lo rché 
1 Alpine di M a s s si f e r m a p e r 
r i f o r n i m e n t o La sos ta e b r e 
v i s s ima e la m a c c h i n a r i p a r t e 
con al volante Jabou l l l e Due 
giri d o p o si f e r m a n o a n c h e le 
d u e Alfa che r p a r t o n o con 
al volante Lafflte e Pesca ro lo 
La m a c c h i n a di ques t u l t imo 
che al m o m e n t o del la sos t a 
aveva u n a q u a i a n t l n a di se 
condì dal b a t t i s t r a d a ha p e r 
so p iù t e m p o del p rev i s to e 
cosi al 40- giro e q u i n t a a 
un gi ro In tes ta i n t an to e 
pa s sa t a la Mirage e he n o n 
si e anco ra i e r m a t a d a v a n t i 
ali Alpine al l i Lola n 9 t e he 
e o r a p i lo t a t a d a P a n t a > e 
ali Mia di Lafflte c h e e stac 
ca ta dal la mat ehm i f rancese 
di o l t re un m i n u t o 

Il d o m i n i o del .a Mi rage du 
r a poc o pere he \1 4"» g i ro 
deve la re r i f o r n i m e n t o La 
sos ta si p r o l u n g a un paio di 
minu t i pe r cu . q u a n d o s i 
p o t t a In p is ta con Schenken 
e q u i n t a a un giro \ l i o 

' m a n d o e pa s sa t a I \ , p i n e di 
Jabou i le L Wt.i di Lamie e 

I second i a )" e que li i di 
I Pesca ro lo te rza a 1 ^ ì t o In 

q u a r t i pos iz ione t P ian ta 
\ d u e „ i u si t u o n o la Poi 
sche Mar t ni di M u e \ e i Van 

I Lennco 'a Porse ie Ovoro di 
J o t s t C a s o n n it hi Osel! i 
l e n a n s d 1 t u t lo < \ 1 \ il » e 
1 V p ine di I eli i I o m b i r d 

\1 ( " t u o pte ìde la via 
elei boxes 1 \ l f i di Pesca io lo 
Ol t re a. ri [ornimeli tu s p i o 
cede u c a m b i o del e perniine 
i n t e n o i ì e ah \ \c i ilìca dei 
freni Due t i r i d o p o si lei 
m a n o I Mpine e alti i \ l l i 
Q u e s t e le pos / mi i la "0 
t o - n a ' a \ la n 2 \ l p ne a 
10 M rage a l „ io Lo t t 
n l> e \ lfa n 1 a 2 gii i Po 
i o d o p o s ferma a n c o i a 1 \ 
p ine e qu indi pu re 1 \ l \ i n 1 
l.i qua le accusa noie alle so 
srjensioni e p e r d e una dee 
na di «tri r e s t a n d o cosi ta 
g. ui t a f uo r dal la ot t a pei 
.e p r i m e p o s i / i o n 

\ me t a e o r s a e in tes ta 
Mia n -' davan t i il a Mira 

„e che si « ben r ip re sa s o 
„'Liono 1 Mpme a 1 g n u t 
Lola n •) a 2 g in l i Po r sche 
n "» a 4 g i n e Mpme di 
Le la I o m b a r d i .i 7 g i n L Mia 
n 1 e n o n a a 11 giri 

D u r a n t e il 10O g t o la Lo i 
ri 't che in q t i d m o m e n t o e t à 
p i lo ta ta da P i a n t a en t r ava 
al a va r i an t e in s i eme con 1 V 
p ine gu ida t a da Jabou i l e Le 
d u e m a c c h i n e si « t occavano » 
e ne 1 g i ro s u c c e s s a o i p a r e 
p e r o p e r mot iv i i nd ipenden t i 
da l .o s c o n t r o ) la Lola e r a co 
s t r e t t a al r i t i ro Ali Alpine di 
cono che p u r e la loro v e t t u r i 
e n m a s t a d a n n e g g i a t a e che 
da que l m o m e n t o n o n ha p m 
reso a m a s s i m o 

Nel c o r s o del Ut) p a s s a t i - » 
a Mir ege pass i il < cunando 

I i i st ui o i d una br i vt tei 
n al i de i A hi ri „ i 1» «. i i 

i niUKiu'1 seconda \ b i tv ss im e 
d s a n / a m e n i l e 1 \ pi ie e a 

d u e gir1 la P o r s c h e d Joes 
Casoni a i g i n e la L o m b a i d 
si e insed ia ta in q u i n t a posi 
z ione a H giri La M rage deve 
p e i o poco d o p o f e rmar s i r 
p e r i t a m e n t e ai b o \ e s e al 1JB 
g i ro e c o s t r e t t a al r i t i ro \ n 
che 1 Mpme s o s ' a ai boxes ed 
e s u p e r a t a dal la P o r s c h e di 
Joest Caconi 

La co r sa in q u e s t o m o m e n ' o 
p a r e dec i sa a favore dell Ali i 
di Merza r io Larfite che al 1 >o 
passagg io g iuda con i r e giri 
di van taggio sul la Porsche 
n 3 con 4 sUil Alp ne e con 
H sul la s e m p r e più s o r p r e n 
d e n t e Leila che e q u a r t a a 
8 giri E infati la inci le p n 
vis ione e r i s p e t t a t a e sul t r a 
g u a r d o le m a c c h i n e t r a n s i t a 
n o nell o r d i n e d e s c r i t t o La 
seconda Mfa i n t a n t o si ei i 
r i t i r a t a al 1W passaggio m e n 
ire viaggiava o r m a i senza prc 
tese ed e s t a t a elassifleata 
d ic io t t e s ima m i g ì uomin i 
del « b i sc ione » sono c o n t e n t i 
cosi 

Giuseppe Corvetto 

CLASSIFICA 
I UfH Romeo lt Tr I» |MPI 

/urlo ! «Mie) \",4 kirl km IWH «iHO 
In -I ore 41 "1 nirtlU ri cord km 
ili Vi4 2 l'orstlw Ovoro (( «so 
nlJorsi) tiri i:i i %lplni* BP 
nitult (HirrniihHf luboiilllr) diri l"U 
A Alpine Iti nauM (I omlmrill Buu 
inontt Klrl UH) V Pornrht <K)K t 
(Burnii krmcm) riri UH t. l'oi 
sihf <. Mrrrm ( IIrzemans s* hiirtl> 
Klrl 151 " PorsiI»' tari-rra <Ht/ 
pnlrUk Ilr/rmniiN) rlrl HK K ( tip 
vron K *t ismlt Robnrtn) girl 1VX 
') t'orsrhr C «ITITI* (liprtram^VM 
orli) clrl 1VJ 10 Oir\rcm l\ il 
((.lm»\ \lbrrtl> Rlrl HX 

Dopo la sconfitta di De Kerpel 

Per Adinolfi 
Galindez o 

forse Conteh 
^tino i due t riminoti! del mondo dei medio-
;»«s\/;;i/ - Klaus < .u. defili azzurri a Montreal 

MONZA — L »rnvo t r i o n f a , dell A l f i • (foto lot to) 
del l * 1000 chilometri 

podio 

Appassionante conclusione del campionato di rugby 

/ / Concordia vince a Roma 
e conquista il titolo n. 1 

I bresciani battono al Flaminio la forte Algi­
da (19*12), mantenendo così il punto di vantaggio 

MARCATORI 1 L » n (\) e 
p 4* C o r n e a l i d r o p 4 t In­
t e r n i l i m ti C o n n i ali 
14 Ca rnwa l l i p 4K Boi-
lesan m , 51' e W Lar i i p 
bl Cornwal l i p , b(i Lari 
i p 

\ L ( . 1 I ) \ ( u l i g i u r l Gabrie l l i 
L u i h i n i . Oarg iu l lo l a s s i l i . 
Lari , .Newlon Cnlussi (Co-
le l t i ) . d r e e n w o o d Benigni 
Carg iu lo Cernie e t t i . Bona , 
\ i t r l h . \ l t lg ie r i 

CONCORDIA Modonesl C ol-
l lns . S t o l a . Ambros im In 
\ e r n i c i Cornwa l l . Antnnel l i , 
Del B o n o , Bol lesan , Bonet­
t i , Vignalo, F e d n g o Abbia­
t i , Pao le t t i , Spagnol i 

A R B I T R O ruv r l l l d i Piacen-
za. 

R O M A 20 n p u l e 
I] C o n c o i d i a è c a m p i o n e 

d I t a l i a pei la p r i m a \ o l t i 
n e l l a s to i i a del u i g b v lo 
s c u d e t t o f in is te a Hi escìa 
Oggi si g iocava 1 u l t i m a g i o i -
n a t a del c a m p i o n a t o il C o n -
t o r d a scendeva sul l a m ­
po r o m a n o del l l amin io 
c o n t i o l A l x i d \ u n a s q u a d t a 
di 1-ingo nel la cui t a n a » 
n o n e i a fa t i l e pi e v a d e t e u n a 
v t t o i l i I nvece la s q u a d i a 
b i e s i l a . n i e il use ta a s t i a p -
p a i e il successo 119-12 \ e con 
e-*so a d i s s i c u i i i s l que l t i t o ­
lo c h e l ino ali u l t imo m o ­
m e n t o a v e v a n o s o g n a t o di 
c o n q u i s t a t e a n c h e i i a g a / / i 
dell Aqui la s p e l a n d o p iop r io 
in u n a p ' o v i posi .\ i de -
1 Algida 

La s i t u i / i o n e cl ie s ei i 
de te i m i n a t a in c a m p on i to 
ili i vigili » di q u e ' t ul t ini i 
4101 n a t a e i a a p e i t i i *utt 

i su l t a t i d o m e n i c a -.coisa 
1 Aqu la aveva pei so i B i e -
t i i sul c a m p o dt Concoi 

di i 1 » p \\ tit i e 1 p i i m o pò 
s*o in ci i-.'.ilit i \ i n t e n d o 
blese l u i M. n a k a i o n o „ a 
b i u / / e s in un p u n t o t o s e 
t h t t u t t o s s i u b b f d t t su 
ovv ne ul u n o t u r n o \ in­
c e n d o il C o n c o i d i a h i nesv.o 
fine i o^m discuss ione i \ e -
se p a i e ^ u r ^ t o o pe i so pò e 
v i d e t e r m i n a i si u n i s i t u i / i o -
ne da spaiec j r io o -idd u t t u 
i i ,3 )te\ i t s s e i e 1 AquiU i 
lic m a i s incoi » un \ \ o " i 

1 del t i tolo di c o m p o n e d H a -
1 lui 
, \ p i o p / M i e il siici e so de 
' f o n c o i d n h a n n o mol lo con-

t o i ^ o la s t i a o i d i n m a wioin t-
• i di vena d un ^ l a i d i s s i m o 
C o t n w a l e le e c c e h e n ' i of-
i ens ive in con ' i op i ed f d Bo 
ne t t i Nel suo n s i e m e la 
pai t l t a -. e e u a t l e u / z i t i 
pe r 1 RI ina> s c o n t r o de„» i 
a v a n t e Jorse la ndtcision<» 
d i l e n s i v a dell A «Ida può e s -

R i s u ì \ r i 
\ Itomi CinuortllH hmi«* \lj,l 

IIH 111,' (1* l) M)I \qulla \(|<ilU 
hutlf l'PtrariH 10 b (KM» M Ire 
\ Ito Mi (Hit roti) halli ( i s <>t 
HOMI t(4 (HUI * K<I\IKI> Uml 
Ki) halle ( t s Rollili il Ih (t%ll 
» I rMHtud Intrrcoiilhifnluli' haltt* 
Arquali 10 1 (fili} u l'alinea l i tui 
me Oro bull* \i»Rtori (UIUHIA 

( I \SSIM( \ 1 1WI Y 
(niKorttlu punii 1̂  Ai|iillu ti 

HIMKO \lKUti t Pitruritt • I \ r 
quutl InterinnlInriiUlp ** t-lHiiimc 
Oro -ìt l lrt ili rom 1*1 Amatori t a 
u n i i Hi l i s Homi li) l i s (.i 
HOMI I 

Il ( OIHOMIÌI i t implnm il II < 
IM pir lt HUk'Inm 1 l* I I »*, ( | s 
Itimi» > < Ls l . n imi ii trouduim 
In stilt li 

sc i e inciicata c o m e 1 un ico a-
s p e t t o negHt vo n s c o n t n t o In 
c a m p o dui p u n t o d i vis ta 
t e cn i co 

La p a r t a avi ebbe p o t u t o 
avei e un i svolla di a m m a t i -
ca se Tavel l i al ") sul J-0 a-
vesse A u s t a m e n t e espu so 
Paolet-v* t h e n e v i sca lc ia ­
to Vite! 1 a Kioto t e i m o m a 
1 a i b i t i o ha p r e i e n t o n o n 
in f lu i t e sul m a t c h e ha l i ­
sc ia to c o n c i e jjli e a n d i t i 
bene p e r c h e i t r e n t a a t l e t i 
d o p o q u a l c h e t a a i a m u t u a 
h a n n o p e n s a t o s o l t a n t o t\ 
« l o n t r e Té lugbv e in t o n d o 
a n c h e ques to s p o i t di d u r o 
m a lea le s c o n t r o 

e. b. 

Inutile il successo dell'Aquila sul Petrarca (10-6): 
gli abruzzesi devono contentarsi del secondo posto 

1 M R C V I O K I 1>É l o i a I ( ! 
ni n 1 ) L.ii / . ir lni (4 . e p ) 
Laur i (IT , m t <l,i Pa t i t i c i ) 
R(inali-lti> (b4 . i p ) 

11)111.1 Iti ( .HI l ' .Ki lk l , 
l a u r i , DI Cola 11 1)1 Cola I. 
IVIIk cloni l ' on / i I a lan i la 
< ucchiar r l l l Mar iani Placi­
di ( i la /s t i f i f i r lmald i < a-
inNcioni Zingarel l ! III ( ar* 
lo ( a l l ena to re <>lu/~sher) 

l 'KTRARCA P V U < ) \ \ Maie l ­
l a B.illln I ine] s ! Rafia/ 
/ l ) Ballili II Blessano Cle­
l ia/ La7zarinl Pa rd l e s Ba-
raldl Barb in i , Bocca le t to , 
Bre \ lBl ie ro , Rinaldo P l n \ a n 
B u s n u i d o P resu t t l (al lena­
t o r e F r o n d a ) 

VRBITRO Leone da Mofrlla-
no d A r i o 

Bollesan e e: qualcosa di nuovo 

DEGNI VINCITORI 
DI UN BEL TORNEO 
Io scudetto de! ingoi/ O iitonw n 1 umburdia I il fatto 

'invio — ti a t tan'i </K subito M lampone dopo la intona 
de! Concordia dt Brescia a! blammio di Roma sul! Algida di 
dreenuood e di Bona \el lc»-lt> <ti amp inu d Italia I Ama 
tori Milano Da! a capitale omo trda o \cudi tto inizio un 
lungo t luggtu ( In dot < ( u i 01 dutlo a ì ont J a Parma ut 
! Aquila a ho ni a a \apuli » so/jt il* tho nel \eiutt> tu nuo 
i a p itna de la pallai ah di i c/s ( no\(ia 

Qui \t uni o il C o//( ai d a ha st noi > i li la golf o 'tu inori 
dalli maglie di l l'iti una ilu lo aieiu ti liuti pi t stagioni 
''ite al 'irrnni. d qui Ilo < fu può » ss / de': alo l più uil 
tot ivo di tu'/a la storia dt ! m M . o t tgbu ( inqui sqtiadt 
sj sano buttile quasi id riti mi t (or (ordii ìqmlu Al 
Qtda retruria e Mutuo i quatti > li 
(tOLiati 01 ali tu ittn a tinnì ti 
iti assi(pat) ! {.ampio ai s t q t n 
d Italia 

VJIIO Bo'le\u capti o di liti a a a d tuiiiotdin i 
deli /(l)tc trascinatali per utrjt* * p< t JI d spost imi 
natuudì insci (usi u chiude/ ti> < tuia s mplui st 
ilio chi ha die iso di indie ut si al d / ' ; a uro Iti ti imi a 
o iumuuuui (I olirne a sua mpi qa no ! • spini i a il 
r nabli italiana con la lonquistti di l •>J a do tito' il pi ino 
la ai eia co iquistuto ut Uniti no *t f e t le di la t'aiti na 
pe \apo i \'a i (ancotua noi o < Balista Inai tut 
ti gli aitc'ii di giusto succissn tal lo con uni (n ti nni'ia 
ioni dt sia 11 pa hi lt ninu o r io g iis ito si da in Ila pus 

sione e dilli Mispenst \J xloi est isti t o \mnr ostri (un 
u ali I Di l Buìij li i 11 n i st ota s ,, tri gii u lt Iluuta 
luti Antoni ! {poliamo nudimi I i t Bot'isan Boni t 

B ine ti I d> go \ irnsio / ìtu 
Iao! l'i l'io) a n Spagini! a 

so a ai i/tti a in 
qui ta mate fi i ti 

lori i di' i amp a i 

ti C a ambi ! Del Bono 
Ibbiat Cicloidi Man st h 

i antt 
V un tatti t/oi a qm so di ! (ai i i d 

aa te zumi su u tu sci u d e uni por m'i e ih 
stati a t )nuo (malusati da nessuno 
sta imido una staaioru fi! ci t'f 
jmre I in quitto a sa pi / si ntpar< 

(tir sei i ne 
sor/o amara 

i ni tm ii e hi il rugb i 
ar< bbt de ittuusa M. ut 

pai t/opp » il ruQbu ita 
liana non i set ardo a nessuno \ arre nino piami) ibi sul 
landa di questa smussa m i n o si imparasse ad anunit istr ti 
a tori saggezza 1 astia Ida da parte i 'ruppi metili di dis 
s dio eie tinti a tinga /latino ai i li i ita il mondo della no 
stia pallotab 

I j t ani lusioi e dt qm sto appassionante 'cu neo tasi e (ir 
tornente un r/itsto amena rullati ma d a'i aquilani I anno 

I seorsa ali ab/iU'.es! gntnsera secondi n un punto da! l'etiur 
l e a f-ti) contro ')/ con tanto da rei ritti mari ma puri tori 
, molta simpatia conquistata a stton di Ivi gioco su tutti i cani 
I pi d 1tolta t)uesf anno tu ei ano già in boi ia il doli i sa pan 

del s i i t c f s so quando scesero a « f o'iebeato > per affrontare 
la gerite dt Danti Cortina!! e Maria 'ioli un I iumm sera 
l fatali errare di lasc tarsi andare a i IJ ioni latta istti > e 

h s-e i tero die i' tuQby i l gioc ) digit siaahi gioì ito ti 
icloata e anc'ic lira the la idoc 'a dete furi ontne nel cani 
pa < nati a niion nel! ini cmion deli tr tic fu Ma gli airi 
i qui ani qi t te su' da e < ipai e di > o te ai lo spai ' pe > 
< o {.ì{ i appresi, rifa s stai anno qa nmo> nodi lt m titilli 
/ I I pioss mo campionato 1 ' n (loia augii ' 

Remo Musumeci 

SERVIZIO 
L AQUILA JD ipi e 

L \ q u i a b a t t e i Pi i m ì 
ll)l> m a il C o n c o r d a B i e s c n 
e il nuovo e mip ione d Ha »a 
M u una \ m o r i a e i p p a i s a 
ama i a pei il pubbiic o aqui 
, mo i urne que . lo OJ,KI f on 
quis ta l i sui campion i uscen 
li de l P e t i n r c a Padov i I ca 
s» del c a m p i o n a t o avevano J I 
m e s s o a ques t u l t ima idioma 
la l i dec is ione su qua le squ< 
et r i avi e b b e d o v u t o ì icco^lie 
i e d u p e t r a r c h m i 1 e r ed i t a 
del lo scudeMo t i . co lo r e per 
la v e n t a OfiM s i ** v issuta u n a 
smgol i re p a r t i t a g ioca ta da 
b(ì at let i me t a sch ie ra t i a 
R u m i e ^ i a l n i sul c a m p o 
aqu i l ano 

La J4ian folla pi e sen t e 151X10 
spet t i i 'o i » al m a t c h e i a pei 
m e l a col pens ic i o sul tei 
l e n o io rnano dove i b resc ian i 
de l la Conco id i a affi ont n a n o 
1 Algida L i s i tuaz ione in e las 
s j iua i n o t i dopo la se on 
fìt a di domen ica se DI sa de 
i Acmi A a B es t la la squa 
di ì l u i n b u d i g u i d a v i la g ià 
dua tu i i con un p u n t o d s t a i 
to Pei e ò )j,j,i il c o n l i o n t o 
i d is aiirca l i a le d u e capofila 

dei c a m p i o n a t o avi ebbe delc i 
m i n a l o , sul rilo d i l ana , la 
IUOV 1 squ idi t e tmp ione 

M e n ' i e l Aquil i siav i ( ondu 
cendo l i p o p r a g a i a pe i 
il) i L 2i dt secondo iem 
pò un boa to d Moia ani 
mav i „ i spalti ti i i] pubbl i 
i o ( i l p o v u l i a io t i / l a che 
i H o m i i b ies i ani s t i v a n o 

p e - d e i d o pt Mi I m m e d i a t a 
men i se„ u\ i o spe iker che 
„<*i tv i l t n t u s i a s m u a noi i 
/i i io i i su t \ , i ( unfermat i 
d il pò ite tt eioii ( u ili al o 
e u i Konin 1 s ilo ques to 

in s i pn ' ij] u f im» 
nu u i i i dt s dt io d 
i J iquist m i. si ucleito i 
i p p i i s i i p p i ^ i i n j j iessu 
p n b b n o iqu ja io 

<")( oi u t iti iv 11 lene e ( on 
tt t la pi i U| i i ques iu 

inipu n i o s i i ipt t lo st-i) 
/ a ambiz ioni d p n m a l o CI 
t i t o l i dej, a v v e r s i l i l i m i l i 

os KM ) i p i e m e s s i tu ) 
ci imeni t e peti ht ^ i .unni i 
n i iCf, ungessi i i un t ei 
tu pillilo i veti t di t i as 
s li i t s tiuv issi .1 impe 
„nal nt i I o l i pe i p 
ma u Quesi a ino 1 \q\n i a 
vev i ( > IH obiet t ivo quel o eli 

H t s in i e l i pu UÀ t tlii it n / i 
di i sq i idi i spei i i lmen te 
b a d a n d o i c u l m i e lacune pai 

i o i m e n t e vis tose t o m e t 
t i n i / t d med ian di misch ia 
e d tpe r tu i \ 

L ì i i on te a rie i p i Hi i o 
dit in i mm oh" i spunt i cii 
spet i d e i illf vt» d u e squadi e 
di elev Ho V i m e si sono il 
li ont itt t tval e ies i unente i 
h inno e uml) i t tu to ent i a m b e 
pt i v i m e u Ne] p r i m o tem 
pò i s ipei un u i elei k) ta i 
t s» il i t uniple a K) i / le Ul t 
s p i n t i d d c i m m i n t e del i obu 
s o pai k di misi ina l i 11 
p i e s i h i oiTeito un Pel i u t t 
i i o r „ a m / z iti ne», i si hemi e 
ne] i c i» 'ermm i/iont" t an to d i 
i i equ iub i n e A t o n t o di i v i 

oi i lui av i i i ^ìot o d i l 
eidi / ione dt t,li iquil m e 

s i fi sempi t eiln u t su flit 
i u p idov mi li i ino tv ilo t 

poi * il i di m ino i t i ci me 
i i v < s U | i p i 1 | Ji) i 

ri p ti t vi i i „ is u in i) 
11 i i 

Ermanno Ardui ni 

« \ v m t i o i o i e v u l e p u s 
dent i fat 11 imo im^lme IU 
qu licosa n a qua i osa i u i 
bene Di ihiHcchiei t ne a b b i 
m o se i i o pei smo ticjppt 1. 
p a i o l e SUDO l u m u e pò vt it 
m e n i l e 1 p u ^ i l i t o 11 jano 111 
Ijisuyno cii f a " ! e s ibitu 
Questa pi essa})poi o ria l 
si I M ) dd iota (ti sfiducia pri 
sentalo da I ni hit io (heedit t 
aai suoi tosia i m io/so di 
a A \ assemblea ordinanti 

di'la IPI 'tnu'as! ri men'e 
a Roma I/amo t tanaelistt 
]>iesilienti nella I ederboit sf 
i* tiotato quasi alte tarde Boi 

fida I dmondo Romanità 
suo grande i lettene ita 'un 
nato la ciambella di SCJ tatag 
gto la pinola bui rasi a si e 
subita calmata come se mpi e 
ac lode nella felpata Roma 
quindi tut a tanna sciando 
'italica filosofa Tut'ana ' 
i aito e ont rana ! a fischiato 
sia pine pei un attimo pt i 
' onoietole presidente i he t 
tipo intelligente olii e the pai 
'atore formidabile un i ero vi 
cantatore da comu o Malgia 
do le infinite risorse dei e la 
te attenzione adesso e sue 
salite promesse non bastano 
pili 

I Olimpiade dt Von'ieal 
Canada sj tiuia ai mai alluri 
gola della strada e pu/ ttap 
pò non esiste ancora neppu 
re ! ossatura dt una squudia 
ntizìona e azzurra \e! nng a 
meritano et salatino •*•} meda 
glie in patio undici doto a' 
frettante d argento 22 di bron 
zo chis-sa st re armerà una 
in Italia Campioni come f 
cubano sta enson e lo niqo 
<ì!aio Parlai se > on passeta 
prima al professionismo io 
me il solletico Risina e i 
romeno \astuc come certi 
polacchi e aliti ungheresi co 
me i messicai i e gli stati/m 
tensi che hanno se mpi e au 
tentici assi nette loro tue co 
me i tedeschi gli inglesi i 
giapponesi gli africani i sud 
aniciicattt '/or; sono fault da 
tioitteggiari F con chi dei no 
stri' Il peso gallo Bernardo 
Onot i mostra ormai I usura di 
una lunga t ai rie ra malgrado 
la indubbia esperienza II mi 
dio Giuseppe ì ptscopo un (« 
rabimere lunga di biacc ta e 
sciolto e abili anche i he fai 
se manca dt mordenti Augi 
lo Protendano peso leggeio 
premiato dalt A\isp iun IO 
s t a i ](*74. non si e ancoia tut 
to talere in e atti pò in tei uà 
zionale Altn azzurri il mini 
mosca \/licenza Tedesni e il 
mosca Di leu per non parla 
ie di t-doatdo Inzis ! altro 
galla Mene lussi i il piuma 
Bernal do C laiamet a Stetti 
rio Oppa dei uelteis e Corba 
net ce super leggeri il « 1 
chilogrammi » Matteo Sali e 
mini il medtomasstmo roma 
no Pai.tutti ultima scoperta dt 
datale Rea i massimi Zlako 
Pes-apane e Gioianni De lu 
ca, possono soltanto sognare 
un i loggia nel C anarìa Oggi 
come oggi la \azwnale ls* o 
si presenta persino inferiore 
a quella di Monaco che quat 
tro anni addietro lece cosi 
poco e piuttosto man' 

Senza moltt dilettanV li 
gamba non st possono pi et e i 
dere i alidi professionisti Ma 
no Bosisio Biuno Fratina e 
leone Jucaiaai Aldo spaltii 
i trate'li Venturi rii/monte e 
Michele Palermo tutti famosi 
a prue fjghters > che non tei e 
io il dilatante sono eccezta 
ni ormai lontane che torse 

Coppa Italia Primavera 

Roma in finale 
con la monetina 

dopo lo 0-0 
con la Juventus 

Il \ V N T l s Malani Agresti 
Maranjion \ o l n l t Bat t a r e l 
Il I reiilani Kossl filali K,> 
I) \ m b r o s i o ) Pi 11 mi / a n o n e 
M a n t e t i a l e rh io <dal 41) 
/ o r / e l t o ) 

K O M \ l i n o n i Coli ehi Di 
Mario Alimenti Sa lva tor i 
P r e m i t i l eu tini (da) <>K ( a 
saro l i ) Di Bar to lomei I> \ -
versa B a i l i (dal 4(> Si-Ila». 
B < onti 

\KB1IK(> Pavia ili Marsa la 
NOT> si c i t a to l i t in t io 

j mila Im asso di l u e lOOOOIiu 
\ m m o m t n agres t i il _ i del 
pi imo t e m p o t s u o e s s n a m e i 
le e spu l so il 4(1 ]xu un ft l 
lo su C unti Angoli " ti in 1 i 
\ o i e d e l l i Roma 

R O M \ 2i' i p u l e 
s m so l i m i o 11 m o ic 

ti 11 ili i ime dell i n u i hi 
pei messo di i R u m i di q u a n 
lìi Ì I M pt i l i fin i t del i C op 
pit I dia P im n e i i l a ] ) u 
ina tt i m i n n i 0 H non nev t 
d e t t o t,i ini ht m ven t i L i 
R o m a non li t j - io ta to m u bt 
la p ut i t ( m p t i t u ol n e lt 
e mane it t la spini i oi Di 
Bar to lome i i he i I o r ino ei i 
ì is t i l lato il m i j j i o i e meni i e 
m ivunti so TU m i m a t i D \ 
v e rsa e Lue uni s e m p r e ( on 
Mollati a d o v t i e d t B a c c a n i 
h e Mai m^uii 

Da p a i t e su i l ì J u v e n t u s 
dopo J espulsitinr di V i e s l 
IM < e u a t o di t d d o i m e n l n e i 
p il 1 il i 1 LS( i i ido il sti t> Z t 
none il co mp i lo di i m p c p i n e 
la di iesa m m misi i 11 t u 
i t\ 11 i 1OI i li si n p u l e 

t ] His 1 (i su i ili) i li! I 
v i n i cu I 11 o il il " e i 
i p i c s t n ni li i pc n -s i 
lumi i J nove di si L,n i r 

a si KISSCI a r petr e \ e' 
io do piofessoi stilo (ledi. 
r sf a httiiiboii pios])cna w 

i tonni t nos Basta pei san 
ti osiudi ' ' o ( AP i omposta 
i i a ( uni JI i sani gg i ritte a 
> i le » r itti tesse si 

s un buu già losurr e liti l Ut 
i ii Di io tst gut tua mi ings 

os'it senio tntratc teaion di 
pt d to> ai t asini )n di ai 
'isti di u n js bi e come 
qm a tìnto da 1 uis Galian 
domi ite ano pi a ipttato ut pie 
di di 1 a set t fu Su e ome e 
i itdt s u t misti'itaziom uccaci 
tie/o ai 'empi tit Cancelli cor 
ì tufjat ) t tedeschi e di lai 
basta ne or da re ! imbalsamato 
]\ alluci Bus Sm ih i uo1 dite 
e he r lente i e amb aio nulla 
migliaia ( i i note una lobu 
s*a lamenta per spazzare ? la 
tanta gente noni a e torreb 
be qua cui a attuo e serio per 
i lorganuzu/e sburoc ratizzare 
riputili \et dilettante t uomo 
ara esiste e il lombardo An 
gelo Gjilt già riuscito ad ot 
tenete da a presidenza un e 
sperto C l per la ]\aziona}e 
ossia Stete h'aus che r sua 
to'ta ha lomt collaboratori • 
i apat Rea e Poggi suoi an 
tubi d siepoti la scelta e lo 
qua ma pui troppo tarati a 
se pensiamo che mancano so 
tanto i J mi si alla Ohmpiaae 

pi ossili 11 
A aprii mono Sta e h atis 

chi laiaiu ni l'u'ia aa' lsUb 
la se ni pi e goduto 'ama cu 
taci atoie di ta'enti mi prò 
tt ssionisii ionie dilettanti Ne ' 
1 *4s ali 0\ mp jade di landra 
j>esento dt sorpresa h mesto 

Fot menti medaglia d oro de 
più ma qua ttro anni dopo a 
Helsinki tu ti turno di Bolo 
guest ii nettate net leggeri Po 
titbbt darsi e/,, da qui a 
Montica! il tccihio stete r e 
sca a se ot are il tipo giusto 
per una medaglia prestigiosa 

G i o'ttmisti adesso pai a 
io di i rinascita » tit 1 nostio 
pugilato proiesstoristtco so o 
penhe hi amo l della h Ito Co 
tena e Domenico Adinolfi hav 
' a catturato net mesi scorsi 
alcune e triture internazionali 
F una ballante facciata eli u 
na casa costrutta sulle sabbie 
mobili Questi fretta lenneio 
miti ni Italia velie condizioni 
più fai ora oli inoltre sono co 
statt troppi soldi agli orgavu 

atori la hederbore ha sborsa 
to decine di milioni a tondo 
per tinto I' 4 api ih a Mnu 
no hi anco l della t dn aitato 
anche campione mondiale da 
mini mosto una illusione cru 
dele soprattutto per g't atlct 
di una tei tu ita costretti a di 
scendere sotto i *> clnlogram 
mi di peso ina fola da qua 
si a milioni di lire dot ette 
ass siete a una partita pugili 
stu a t stremali ente enta e 
noiosa parerà di icaere die 
pesi massimi tiamutati per 
magia in pigmei tdella seni 
samente ni forze a causa de 
digiuni per rientrare nei limi 
ti delle <c J0S libbre » ebbe l tri 
telltgcnza 'attica di clorotor 
mizzaic i! ritmo dello scontro 
ma ali improi i tso il messica 
no \ alevtvi Martinez pugile 
mediocre sebbene con le mani 
pesanti spuro ri suo kidnev 
p u n c h che piombò su1 rene sr 
mstro del sardo Fu vn colpo 
trema do L della proi ò vn tto 
'ore lancinante Larbitro Rav 
monti Baldegreu un parigino 
ha subito squa'ifìcato il mes 
sicario e cosi hi anco dnenne 
campione del inondo 

\ e f IU il) nel iccchio Pacati 
ives spinta a Gienelle Pari 
g Robinson bit rro il mede 
snno k idnes p u n c h stt'la 
si hit na ai Jean stock stoica 
dolo della ban l i eue Laibitro 

un ti (incese the hiaro ^ugai 
Rati tute ito/e pei ! o e pei 
knoc kom ai rebbe t tuta Vaia 
tin Marttnez a .Merico City ed 
aitiate fuori dati Italia Io 
sco? so autunno a Parigi •> e 
Palats des b ipositions il co 
lombiano Rodrigo \ alde^ eo 
pt nolentemente tot un cut 
t liei destm : mento di Già 
fin romiti suo sfidante che 
laaae su,!e ginocchia II i c i e 
iee In qa Di su nt aee teto 
K a tit l trame se sebbene il e o 
ra gntstizu te tosse Jiligieux 

come dn ona t partg m da cari 
ti stimo u Si fiottata e i i1o 
d u p igt o steriato chiara 
mi ti e dopa lo r stop dell ai 
Intra quarta > ranno ai a a air 
}>ussai{) e braec a \ uldez co 
ni ugna ma ti pi re he n Ame 
i a st /si a R< ma oppure a 
M ai a o ( i ri bbt io squa! *i 
a'o s apposta a u l'alia 
io ( mu { ai (adula a 1 alai 

t i Mai tini I W)i ne sotto i 
pie 't o ti, a ersi pioUssiont 
s't a i tifi sta ;H i si a peu 
no di ? ai in a be magra sor/ 
(iisfiuiom Piendiamo il Be 
g a i suo passato t glorioso 
nenia amo Puf liubni e Re 
it Da as Her n s< lUe e suo 
'i i'i a Gustai Ruth I eh 
H otiti i s ( Hate Sys erano 
(tripla ; dt In aturo muntili 
i Aa sso t o dispai e i tu 

dt ioti a hm di/ De herpt 
mi ontt sottanta pa sUna 

>< iti > ' eampioti euro yen 
(te nu tiiotntissin i 1 ca t ai t 
st tu t ( tto tit ba"a si a \\ a 
i Belgio MI una paga d h 

r ! lio ti e d e stato un piai e 
ini tra qui a w e e k e n d Do 
me meo Adina ti ha toc 'ma 
i bocciato Dt ?\erpe' in :• i 

d n assalt pero se intende 
a'hantare vngl or ossia o 
argentino Jaige Ahumada e 
Piene holtre oppure sfidare 
1 teto Galinde- campione per 
a 11 BA e John Conteh cani 

! are eU ! H B( che dorrebbe 
n issne e sue tappe ac' ti 

ni a faccenda (incuterà 
t io to i tt si i ia A u Ile i igu 

i 1 ut t i sai o o yuo mine 
a e a o* do neo tn i deh 

r r e ta uà a'Icsf te at pi t 
' / in I r n ( r s( o l sf 

Giuseppe Signori 
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Tanthtòme_adesioiii al G.P. della Liberaiione-T roteo Uni poi 

I migliori «puri» d'Europa 
e cinquecento cicloamatori 

L'LISI*-l{oma organizza una pura podistica aperta a tutti 
Du enttto nrrr ni un n ro e 

proprio » mondiale di prima 
lem» ti Orati Premio della 
I tbernz otte si appre sta a di 
i entare ani he il più grande 
cicloraduno nazionali per ti 
etnarnaton di ogni eia La fot 
mula (jia adottata (anno se o r 
so riconfermata e perfeziona 
tet per quest anno e quanto 
mai se-triplice t tei e da of 
frtre a tutti occasioni, pi r 
una giornata di sport e di 
partecipazione unita al mo 
mento delle te ebraztoni per 
il XXX delta liberatone A 
piazza dei Popolo nel e non 
di Roma i et t rdt _5 aprite 
< nntluiranno tutti t parti e i 
/tanti al « l ibrraztone » clilet 
tanti stranieri e italiani eie o 
amatori icterani professioni 
stt esordienti al'ici i dont i 
lecchi e bambini con qual 
siasi tipo di bicicletta Pi r 
tutti a sarà una medaglia 
appositamente coniata a ruor 
do dell allenirne? to Alle 10 IO 
coi dilettanti in testa al grup 
pò sarà data [a partenza per 
la prima frazione della gara 
t hr si corti luderà dopo un 
itinerario cittadino di e ina 
sei chilometri a Porta bari 
Paolo 

Reso omaggio alta lapide 
che onora i caduti della Ouer 
ra di Liberazione partiranno 
t dilettanti la loro gara si 
stolgerà su un percorso dt 
lh7 chilometri e aratte uzzato 
dalle salde di Rocca Priora 

t A e i < a dt ! apri i (>n atra o 
sul lungomatt di Oste lido 
Cirque minuti dopo t ditet 
tanti pat tiranno i e u loama 
tori eh* ititi ridono taggiun 
gì n Ostia dot t ancht pi r 
loro e pi r le loto società di 
appartenenti < s tuato d tra 
guardo della Coppa dei a R( 
ststenz i raduno nazionali 
(UH amicizia un traguardo a 
puntegg u per soe t tu t non 
itid ! idu ih t. hi dot ra essere | 
raggiunto pt re orrendo la i la 
Ostiense in tur no d un ora 

C atra atterra l tndatduazio \ 
ne dt! i malori, della corsa 
dei dilettanti non t eerto da 
spiegare une fa mi X \ \ \ 
Orari Pret io d a libera ioni 
1 roteo L ni poi ass t urazion il 
ttnciton sarà il primo a rag 
giungere t traguardo pi r 
i cicloamaton le cose st stol 
geranno ini tee cosi e gnun > 
<U i presati a pia-za del Po 
polo assiditela un punto ala 
società sportaci che t ha tscrtt 
to si aggiungerà un altro 
punto al a rnedes ma società 
se lo stt w o ragrpungera et 
fettuamenti Porla *•> Paolo 
a Ostia tutti gli armati en 
tro un ora saranno quindi ac 
ereditati dt due punti i tri 
cera t« soc icta sportila che 
atra totalizzato il maggior 
punteggio 

le iscrizioni atta gara citi 
dite tiut ti hanno gin assidi 
rato la presenta alla e orsa 
detta maggior parte dei più 

quotati dt et tanti del mondo 
it saranno i potaci hi con 
Sutkou. s hi t sot tetti i ioti 
[ tkactot e Su\ n i ti deschi 
democratici aie tornano al 
1 assalto dt un traguardo al 
quale tanno nari sstmt da 
dm anni i eeeoslotaechi con 
fiartonteck e Iabus il a pie 
colon anafore de la J> cdt 
ztont gli jugos ai i con Elie 
t inatort dell anno scorso t 
belgi cori biecarts l inglese 
b dnard l australiano llttclu 
l americano \ell t cubaci 
con \renabia i Carde t il 
campione d Italia Cesare Sar 
tini te spirarne nazionali rag 
gruppale nella squadra con 
la fittale il e t Verno Rica 
andrà ada Corsa del a Pace 
e e osi j in 

Per quanto riqtiar la i ciclo 
amatori inquadrati ni Ile so 
ctrta sportile < per i «libi 
ri» te tseruiont si prosptt 
tatto altrettanto imponenti 
Da Re gaio rmilta la C oopi 
latori da Saizarta ! ARCI di 
Ponte dt berrò da Impruneta 

htrenze) la Stela Rossa da 
Oabicct da lerri l h\AI 
Ariete di Roma la Società 
romana detto sport il Club 
Alitalia u Gruppo sportilo 
Cornale it CRAI aziendale 
del C o m p r e dolio Spor t e 
quello delta M AC la Von 
sttmmanese di Mori su m mano 
rerme il Vcìosport di Carpi 
nonché grupnt di ragazzi del 
le scuote di Roma hanno già 

Basket: la Forst vinte ancora e ipoteca lo scudetto 

La Mobilquattro s'illude 
ma i cantarmi dilagano 

Grosso bottino (100-85) con Lienhard P Marzorati in PI idenza 

MOB1LQI ATTUO P A Ornut l 
<«>. Olroldl »T»> Guidali (10) 
Jur» (35) Crlppa (M) Cerniti 
O (3> 

FORS1 Rrcalratl (IR) DHIn Mn 
ri (IH) Farli» <U> Li™ h uni 
<*2> Manorall <5J>. Fteretla (2) 
Tombolato (5) 

ARBITRI Morelli di P o n t r d m e 
\ Itolo dt l'ita 

MILANO, 20 ap r i l e 
C e r n a n c h e IH b a n d a des ì i 

a lp in i Ass iepa ta in t r i b u n a 
con sga rg i ami camic ie a q u a 
d r e t t o n i b ianch i e ve rd i h a 
p o r t a t o f o r t u n a al la F o r s t che 
v incendo c o n t r o la Mobi lqua t 
t r o p e r 100 a Bo, h a t o n f e r 
m a t o eli e s se r e la p iù s i cu i a 
c a n d i d a t a al lo s c u d e t t o I can 
tu r in l dal l in i / io de l campii) 
n a t o non h a n n o sbag l ia to una 
p a r t i t a E a n c h e oggi h a n n o 
d a t o d i m o s t r a z one dt t r an 
qul l l i ta , forza e t o i t u n a 

La M o b i l q u a t t r o fo t se si e i a 
i l lusa b a t t u t e Innocen t i e I 
c n i s pensava di r ipetei e 1 un 
p r e s a S o n o bas t a t i q u i t t i o 
m i n u t i e il disc oi so si e 
ch iu so Cinque pal loni di se 
gu i to da t i d e n t r o i L i e n h a i d 
e il vantaggio iniziale dei mi 
lane& s p a m a subi to t a pei 
cne *a M o b i l q u a t t r o aveva i 
n i / i a t o ben i s s imo t re n u di 
Oiro ld i n e i n n e s t i i Poi pe 
r o Oiroldi si ì o m p c v a 1 cai 
zoncim doveva t o n e t c negL 
spogl ia toi a c a m b i a r l i e pei 
deva 1 ispti az ione I 

Non cosi invece 1 a m e r i c a 
n o del la t o r s i che ha d i s p u t a 
to u n a p a r t i t a pe r fe t t a C e r t o | 
ha avu to una m a n o a n c h t d a 
gli a r b i t r i che non h a n n o un i 
c o r a cap i to che lui ì falli li 
l o m m e t t e con le g a m b e m a I 
q u a n d o uno segna 11 volte su . 
1 J t iri p r e n d e lo r imbalz i e ] 
l e c u p e r a 3 pal loni non i e | 
n ien te d a d i re Cosi 11 m a r 
c h m g e g n o inven ta to d a Cuc i 
r ie r i e sa l t a to sub i to 

In p iù la M o b i l q u a l t r o di 
sponeva di i n C.iuseppe d t r 
gati con l i ( a u g i a gonfia e 
un in f iammazione u testicoli 
e il ti atollo Piei An te io coni 
m e i c i a n t e ali ingrosso di 
f i u f t a e v e r d u m avc*a il pcn 
s te ro fisso ali i ve r t enza dei 
facon ni dell O i t o m e t c a r o La 
F o r s t qu ind i n o n h a fa t ica to 
p r e s o il vantaggio necessa r io 
ha i m p o s t o il n t m o < he \ o 
leva L po iché l i r g ioca le ì 
c a n t u n n i c o m e vogl iono lo io 
e suic idio la pai t u a è finita 
p r e s t o I t i f i s i b n a n / o i han 
n o avu to an he la s idd is taz io 
ne dei 100 punt i Pei un a t t i 
m o q u a l c u n o ha s p e l a t o t em 
pò U) q u a n d o Della I l o t i si 
e s edu to in p a n c h i n a p e r 4 
falli 

L i M o b i l q u a t t t o s t m b i a v » 
in g t a d o di b u t t a l e tu t to m 
b a c i n e m i e l i m a t o f a n 
n i e si ( iKomiiK i ito a gio 
c a r e t o m e p u m i Della l i o i i 
q u e s t o g ioca tore t senza d u b 
Ino mei edibi le Uno i veder 
lo p u ò p e n s a l e a tu to fuor 
( he id un u lm i e p p u r e il 
g t o t a u n c del i f o r s t e un ot 
t i m o e l emen to m a n o c a l d i , 
f o l t e u m b a l / i s t i nel le vici 
nanze del cai ifs i o t s e m p i e 
un p o i u o o S o p r i t t u t t o p e r 
( h e sa spi igere c o m e pochi 
E b b e n e quas i uno se a n d a l o 
cne gli a r b i t r i non se ne ac 
c o r c a n o mai 

Nel b i s k e t itali m o lo san 
no tu t t i «he Dell i I iorl le 
m a n i le m e t t e p r i m a sui flan 
i h i e sul la schiena degli av 
ve r sa r i e poi c e t e a la palla 
tu t t i sono a conoscenza di 
q u e s t o n a t u r a l m e n t e esc lus i 
gli a rb i t r i 

Al t o n n i n e d i l l i g a i a 1 ti 
fosi di C i n r u pai t t co l a rmen 
te nggrossivi gndav ino « Lo 
s c u d e t t o di sei in \ di b ian 
i n e ve ide si tmgei i' » e su 
( me ì < oloi i sot ili della 
f o r s t sono ippun to b ianco e 
\ e i d e mol to p r o b a b i l e ch( 
q u e s t o si avvet ì 

Silvio Trevisani 

Amara vittoria dell'Innocenti col Socia: 69-57 

Conclusa la stagione 
per Brumattl: menisco 

// grave infortunio all'8 del p.f. in uno scontro con Rifa 

SM 1 \ Ulne 22 Irnllnnl T Me­
lali Riva H Milton Oloria X 
Mariella 1 Anconetani 2 s«c 
inetti Palrurt » 

I N M K h M I Irlhnl f Brumutti 
Bruttili 10 HuglMi -!~ Harhlc 
ra I-I Bianchi f> Wcchlnto Bor 
Imeni IrrriKlnl IO IrnntrHiiitn 

ARBITRI Hntl e f.liunbhl di Rn 

NOTI ^pettnton I ni n I « iM 
|K*r anqt *» fnlli [filini dell Inno 
centi e RI\H del SJII 1A Infortii 
nulo Brumattl nll 8 del p t 

SERVIZIO 
T O R I N O 2 1 Hpiilf 

Cn*ì c< me il prono**ii(o si ei i 
M p r o v o 1 Innoeen ' i %t ** a c c u d ì 

m a ìn cnr«i dNputHta ORBI t-ontro 
il Snclu T o n n i mecotchendo d o 
dici p i n t i di winMijjjlo pi i t h t 
mei i ta l i ti kiw< \f l o t e e tiri 
* vo CIPI mi lanpsi i n t n t u un i to M! 
le m n r i - i t u r e d i e iji»n pochi spii/ i 
iHtcìaMinn ti ti u \ e i H n r i o I n pei 
m e s t o nll Innec* nti di n e i t r H l / 
/ n r e ben pr* MO i totine*.) t qiMh 
h a n n o xiuiHtu t i r» p u t i t a cprtn 
m e n t e ni di s o t t o dello loro pus 
sibi l i la 

Se non fossi s t n t o IH r qua l che 
m i n u t o d p a u s i con t u i 1 Inno 
e i tiri n o r d niivti le file e t l r n \ a il 
fia o i s u d a nw(bb< forse subì 
lo unti ben pi t pesat i le s c o n f i n a 

I n li* r r i i t o r n o st i t ' e n d e \ a t m 
I k io ia lo t dt nstt t i n f c a p i t a n o 
M»rl ili d t l i n u n t e m p o i v t e n i t 
p i ir ininrr n < In « ffetti seh 
n n n in scj ladra r>kUl Mei lati tinn 
e sttit fa t i s r e n d e r e In i n m p n 
ptr hiibilmpii e 1 m a i t i M t a «ut e ^tn 
to l o v r e t t o non ha a n c o r a urne* 

so di far s en t i t e il suo peso nella 
c o n d i t o n e geni r ile di fo rma dt 1 
I a t le ta II p u b b l u o pe ro ha pi t 
ì o l t e invoca to ti suo n o m e p ti 
t t o p p o invano 

Pi I un Infor tunio i Ite passa un 
a l t r o viene a n c h e «e in l a m p o 
RV\i rsaru) Bi u m a n i nll R del 
p r i m o t e m p o scon t ra tos i i o n Ri 
\ n Iia finito per r o m p e i e del t i * 
to t] suo ginocchio K n m a l a n d a t o 
II r e f i r t o d<l med ico ìn ' a t t l pai 
la d sospe t t a lesione al men i sco 
un add io pe r qui Ma s tag ione *n 
t h e ^ncone l an i del Sa» la e Rp 
nat t l dell i nnocen t i h a n n o sub i to 
qua l he d a n n o 

\ 1 m i n o del m i il s i i« 
s PSO t o n I n i n i , P a l e u l C Iona 
Pi ed ai I e R i \n e and ir r p r r p n 
ino a c a n e s t t o e per q laiche mi 
mi to ha claio 1 i m n t e s s i o n e di pò 
t t t l e t t e r e ali u r t o elei m i l m t s i 
In segui to p<io un poco pe r 1 ir 
rueii7Ei dell Int int i nll un poco pei 
ci i ori e c i u d c h e con tus ion i il s a 
eia ha d o v u t o cedi ri il passo S( 
quel lo i he po teva s e m b r a t e un at 
l i m o di s m a r r i m e n t o si e t r a m u 
t a t o in catas t rofe e d o v u t o al fat 

! io che l tor inesi non sono più 
t insetti a t r o \ a u Luncentrna'ione t 
coo rd inaz ione 

I N<1 secondo t e m p o t e s ta a qual 
| che t imida ri a / ton di l S u d a e i 

(o r in i s i h a n n o r i m o n t a l o di q u i i 
< In p u n t o il lo to s%«ntapi{ o V a 
l Innocent i n o n si facn\n s o r p r e n 
d m 

D i s egna l a t e ti t i s tan te | i sciai 
ha p i o v a del s»i in | ri\n\ mi Ma 
riefll < ( e ot ia Neil Inno ent i il 
so l i to H u g h e s e un buon Ri na t i i 

m. m. 

[a S/nurfyne la spunta per 70-61 

Il Sapori fa sudare 
fatica ai bolognesi 
s i N l i n S I s l h i m k o f i ) ViUu 

iteli i (IH) s t r a f i n i (IH) B m e l 
Il ( ' ) Boa i n d i o {') M D I H I I U 
M I M U I M I (1 ) I m n i s l n l 111 r io 
h.Ui (l ) V i l u i t l 

s \ | 1 ) K I ( « i d a l in i I r u u i s t h l n l 
(HI) Bai UH d i l ( I ) (•lusttirlnl 
(IO) l i ihnson (HO B o i o m ( H ) 
Dolli ( i i snul l i 16) N !• Si usi 
( ilSlHKMI It i 

AMBII Iti (. \ l gatti (Il Salerno 
NOIP t Ubi il l i s i » sinu 

d\t » " s Sapi il l sciti per 
fa [ l i s i \ lol inte 17 s t 

Bovone 

DALLA REDAZIONE 
BOLCX.N\ 20 apr i l e 

T i S inudvne h i fa t ica to pa 
lecchiti a s u p e u w e il faapori 
S iena p r i n c i p a l m e n t e p e r d u e 
tag ioni 1» McMil len oggi h a 
avu to un.i g io rna t a s t o t t n la 
su i pei< en tua le nel t i ro t 
p i u t t o s t o b a s s a (7 s u 181 e 
ali i fine ha r imed ia to il m a 
g i o b o t t i n o d i 1> punt i com 
plessivi _i l i s q u a d r a h a 
s t e n t a t o p t recen to a cap i r e 
la difes.i o i a ti u o m o o ra 
a ?ona d d Siena e d s a s t r o s o 
i st i to S P I ifini nel p r i m o 
t e m p o so lament t nell i i ipre 
sa si e 11 ibil i tah fritto e 
t he a minu t i fidila finn In 
il if* t '>tmn/iont « u n o mch lo 
d a t e sul t" i 5" 

Ini itti u m m e n t o del Sa 
p o n che tvtv i ivuto un Bo 
vune i m p i e c i s o nel t n u in tilt 
to il pi imo t e m p o t tiri 
consecut iv i sbag l ia t i ! m i p i e 
zioso nei i i m b i l z i t Johnson 
elernt rito mo l to p r U n o ha 
confuso p uect Ino le idee i 
gli iuv t i s a i i spetti* ne 111 p i i 
m a p a i t e Mi 11 1 i s m u d v 
ne e i a m test i pt t 22 a 14 
e si dovev i n nv u i ti 1" 
pet i he i bolognesi n u s i i s s e t o 
i s egna t e un e a n c s i i u (con 
Se ia fmi che ei i il suo p n 
m o t u o m e s s o a segnoi Que 
sii m inu t i ivevtino consent i 
to il taapon di r e c u p e r a r e e 
p i s sHie a r o n d u i r e Nel fi 
na ie del t e m p o punteggio in 
equ i l ib t io e alla fine dei pr i 
mi venti m inu t i U S inud jne 
e i a in tes ta pei ìf) a 24 

F q u i l i b r i o nel pun tegg io a n 
che pei i p u m i qu ind ic i mi 
miti del la n p r e s a con un Se 
rafml che si n s v e g l i i v i dal 
t o i p o i e e si f m i \ n s en t i t e nei 
i lmbal7 i V u l t t i n n i i i n i q u e 
minu t i i bolr „ncsi i i t ros ivano 
una consts leni i i u n a igom 
stp i i he peimeUfVH di pa.s 
sarò e, v incere 

f .v. 

tatto salire a l tritìi r<n ah 
ts( ritti rendi rido ragioni t ole 
la pn i tstoni e hi a p n<...n 
de Popolo hi mattila del ~r> 
aprut ci saranno miglia a di 
aclisti jxirteaixintt al A'ÀA 
Orari Pretino della Ltbcra+to 
ne Trofeo LMPOL assai 
razioni 

Per in zia'ti a etellLl^P di 
Roma al o stesso appunta 
mento e niiflutranno anche t 
/XJf/'sfj partecipanti al Orari 
Premio della liberazione loro 
riseri alo partiranno subito 
dietro ai aclisti e conclude 
ranno la loro gaia a Porta 
S Paolo 

La inantft sia tori podistica 
è" aperta a tutti i cittadini 
e atleti dt ogni età e sesso 
Le tscrizton si effettueranno 
a itale Oiotto io / telefoni 
r,"S S<i5 i"-1JfL,fn oppure alle 
erre (i del . 5 aprile a piazza 
del Popolo p*ì i tesserati 
LISP sono itdidi i numeri di 
gara consegnati per ti Palio 
dette circoscrizioni Sono pn 
i iste classifiche spec sali per 
le seguenti categorie f ete 
toni inati fino al ' 5 ; ama 
tori maschili e femminili ra 
ga^zi e ragazze 11%0 o t>2) 
giotanissin i e gioì attissime 
(1%3 t)4j e per socu ta I prc 
ini icrtanno consegnati dopo 
lamio tic! Parco della Resi 
stenza a Porta San Paolo 

Eugenio Bomboni 
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Risultati 
e classifica 

N M l l l \ C R I p r ò 
rsl Mnl t l lqual l r i ) MH1 R" 
c i m i sur i» *«t r ( n ' i> 
sapor i *» t , | {\Qi*\) 

\ HI " ( t i {») 
\ s s t l K \ 1 uist piti 

H I I I n u m i m i i s lr iud 
>rl H Molt lhpi a t ro 1. 

1 
i l tMf 
s lnu 
lCnls 

t i ](• 
Mll 11) 
sin la i 

0 Pt C l i M i ) N ! i nr 
svolt ts ri i H i d na u i 
t i rnhan r usa ' n i i ti 
ri p „ 1 t i l | | itti i I i l / ' 
f a u n i 1 h « uhi! r dot i i l i lai 
1 mp d ton a k spagnola 
Man iei •% s ii «p*i-r " I fmmas 

Contro il Jolly 81-77 

L'Ignis 

passa 
a Forlì 

per 4 punti 
JOI I > Mltrhell "" Slarl^l ?•' 

Hoseltt 4 l-ahrls l« Tesoro H 
7onta 2 Tre\lsan Non mirati 
SlnrettitTTO f.lannelll M//oll 

l d M S Morsr 4» Hls^nn l'I (ts 
sola R turimi / a natia 10 s B | 
Minesrhi t Rl7zt *l Non entrali 
(. Arrarlti l^pnri Bensì 

ARRI IR) Baldini di Hrcn/i e 
F sposilo di Napoli 
N O i r tiri l iberi 1* I " - i l 

Ignis 1" su 20 uscito per *» falli 
Tesoro a] l1» del secondo tempo 

SERVIZIO 
rORI I Jii apri e 

F mfinc 1 o un nonnu l l a e 
1 Ign s av rebbe p o t u ' o l i s c i 
re ' e u l t i m e spe ran?e di cu 
de t to a For l ì Un Toll\ t i 
s f o i m n t o che e v I d e n t e m e T e 
s t esa ta u grossi appun l » 
m e n t i ha fat to s u d a r e le p r ò 
verbiHll « s-'tte c i n u c i p » a 
c a m p o n l d b u r o p 1 It pi m o 
t e m p o aveva visti) „ 1 uom ni 
di Zappi sospint i da un M t 
cheli quas i favoloso m e n i re 
U d a n z i e c o n c l u d e t e ]T p^ 
m a fr»7ione m vnntnggio di 
q u a f r o lunghe/70 Tv idente 
m e n t e G i m b a p r e o c c u p a t o ha 
giocato a c u t i R 77i che ha 
s o s t i t u t o Rusconi e ha s-ms 
b i lmen te tu ncn i 1 o la st itu 
r a de qu n t e ' t o vai os ino 

Il Jollv ha a lora pi cu ito 
n u m e r o s e d incolta nell i l i c 
c a i e 1 ott m 1 ?on 1 p red i spos i 1 
dal vares in i N u o v a m e n t e si 
sono p e r d u t e d iverse pp ' le e 
J uom i n i di G i m b a d o p o 
aver pa reg„ a lo le sort i al 4 
sono p i s s a t i poi a c o n d u r r e 
i n c r e m e n t a n d o il p i o p r i o \ a n 
taggio che tu t t av ia n o n ha 
mai s u p e r a t o gli o t to pun t i 

Col r i t o r n o m c a m p o di R o 
set t i che h i r i levato lo sfuo 
ca to / o n t a il Joilv aveva un . 
r i t o rno di Man ina s e m p r e so 1 
sp in to d i M i t i h 11 ben sp il 1 
leggi i to u n d i F ibr s o r a d 1 
M a n s i l i pa r f i t t d i v e n i v i il 
l o i a loven te 1 1 t i e minu t i 
d i h a fine 1 Jollv si t rovava a 1 
tm so o p u n t o (71 72) ' 

Il pun tegg io r imanev 1 equi 
l ib ra to g i a / i e a d un Mors« 
s p e ' l a c o l o s o m it taf co e 
q u a n d o m a n c a v a n o 1 22 1 Ignis 
concine e v 1 "ó a 7"i Poi ne 1 e 
b a g a r r e la m i„„ iore e s p n e n 
7ft dei \ a r e s m i h a a v u t o la 
megl io e ' a p a r t i t a s e e h m 
sa HI a 7" S< Morse e st ito 
il m a r c a t o r e p r inc ipe dell in I 
c o n t r o con ben 40 punt i Mit I 
cheli e st it > a c k h i i l t u i i „ r m \ 
d oso i \2 su 1> 21 u m b a l / i I 
d cui t of leis ivi e una s top | 
pa 1 sili 1 iv 11 l 'nc ru 1 io» 
Ins i em * u d u e s t a tun i t ens i | 
si sono d i s ' m ' i in e u o p o va 
re s ino Bisson 1 R17/1 per il 
Jo ly M a n s i e il recliv vo l a 
b n s i') su 2" e 9 r i m b i u / n 
L ai bit rag K o h i 11 sci i to un 
pò pt rjjlessl spi t io 1 forlivesi 

Giorgio Mambelli 

H[fi][uuiuy 
C~3 

Mar i r rn st è <• a r r eco nel la pr l 
ma ripresa a Joao Cornei Foui 

A fine mese i concessionari della Renault cominceranno le consegne 

La «R5 TS» 
arriva in Italia 

E' equipaggiata con motore di 1,3 litri che consente di raggiungere i 155 km orari - Contenuti i consumi in 
una prova effettuata rispettando i limiti di velocita - Una vettura decisamente briosa e confortevole 

A tino mese i < om ess io 
ìt^ i i i l i mi clcil t Ren uni 
comi ice in io k < onscgnt 
del più recente model lo de 
La « R n la ve l tu ic t t i t lu 
in soli h e \nn e „ia s il i 
p i o d o t t a in più di ft(Jf) mil i 
uni ta e che Ila i ipp iescn 
I ito un i ( e iso » nell i s o 
il i i ecent e cU u i tomobi l t 
I nuovo mode l lo e con 
ti iddis m t o d ili i s i „ 1 i 
« T S » e n p p i e s e n t a un s i ] 
to di qua l i t à e s p e l l o a«li 
i l t n modell i del lo sti sso 
t ipo r s i e n o i m c i le l i vet 
tui i si p i e sen t i infati i i un 
lo s tesso « stv ing » che l i 
h » ì e s i f amos i a n c h e in 
I tal ia i n o n si d iment ich i 
che da noi so * s i te un 
m a t i i c o l a t e o l t i e I lo mila 
« R r> )i» m a pe r 1 i me» e a 
nica e pei gli a l l es t iment i 
in te rn i e d e c i s a m e n t e una 
a l t t a v e t t u i a 

L i n TS )> infatti in Ino 
go dei mo to i i di 84» e 9% 
ci che o q u i p i „ g Ì m o ]P ni 
t re veti U H Ite della sei K 
moni i I m o t o i e di 1JI I n 
già spi t ime il u > ci » 1 i l e 
nati su i <i r 1_ Ì t su i 
i R l i m i e on 11 poti n 
/ a poi t i t i i ( > C V .i din (1 
g i Nr de t \ i < he i p u l e 
le m IL.„ oi i p i e s azioni il 
) op I M K p u pule T e ( ( i 
sente m i m i, H I P C 1 s i 
( i i d m ì i c i i e io ick cim ) 
di incoi t p iù „Mdt I D I l i 
guul i dell i veti in i 

Abbi u n o p t tuto spc u 
m e n t a i lo dui m e un t p o 
va di <m a 400 eh 1 miet i ì 
t he si i svi It i in L m b i i t 
su pe ico i so mi s io a u t o 
s i ida e s*i ide si ti ili e 
p i o v m c i a l i t e che a b b u n o 
effet tuato n s p e t t a n d o i „o 
ì o s a m e n t e i l imiti di vcio 
i it i e qu neh seii7 i i i„„ un 
ge te mai 11 ve oc i ' a d i 1 >J 
t h i l o m e t n o i a i i i lie l i 
« r s » ]juo u a h / i i H Ciò 
non <i h i n u n i i me n e mi 
ped i to eh guiu n i « sp in t i 
v u n e n t e t su s t i a d e i i i i n e 
di c u i v e e qu ind i di s l iu t 
t i r e il me„ io e dol i di u 
ce l e i a7 io io e di n p e s t del 
m o t o r e senza tul i ivi i n 
seonl i t u il i f ne oe t p i o 
va un clev \Ur c o n s u m o di 
b e n 7 i m 111H i h i j o m e ' n 
e on i n M i o di e ub i l i m i e 
sono LI *" ut un i m e d i più 
che sodd i s l acen i c e che si 
può ancoi \ m ^ i i o i a i e j . u 
e indo in m o d o p iù tt m 
ou Ilo i d i s teso indie se e 
d ffit ile va ice l e l i ten iaz io 
ne di p i g i n e siili t u e l e r i 
l o i e q u a n d o s sente che 
la mac cl ima tiene l i sti i 
d i n m o d o p e i i e t t o 

C hi ha g i tvuto oc e i 
s ione di guid oc un i « R 

» e si m e t t e ai voi m i e 
dci la « TS » n i a sub i to 
una m i p i e s s i o m pos i t i v i 
la vt I m a < on m o l o i e cu 
1 I in n e issali m e n o n i 
m o t o s a de mode Ilo < n 
n o t o i e di m i n o i e cil indi i 
i i l i niHgg o i e potenza e 
v i d e n l e m e n t e h i t onsen ì o 
di l u m c n t a i e la qu m a i 
di n i ci a msono i ì/z i i t i 
t e n d e n d o cosi la gu da del 
la v c t t u i e t t incoi più i on 
loitev ole Sp pui t o m t e 
e i p u i i o i no la j uid i tv 
v lene m un i gioinnt i pi > 
vos i st h i m o d o di avve 
de i si d q u a n o si i s l a t o 
o p p o r t u n o do a i e la « TS i 
di un teigic list ilio pei il 
luno t to p o s t e n o i e La iac 
lita di i m b i a l t a m e n l o del 
luno t to - ( o m e n e v a m o 
/ l a av u to ot i a s ione di no 
t n e — e infatt i u n a delle 
poche i an i t e i i s t i che ne„a 
t u e de la « R J » e su qui 
s 'o m o d u l o il p i o b l e m i i 
s i i l o i t so l to a p p u n t o con 
un teigici i s t i l lo con lava 

vt n o e he fun/ ion t sino i 
( | i und si n o i e j j i e m u t o l t 
ipp >s tei pu isan e 

D a i i ni i„,. oi potnnz i 
rk n oi( i i m i„ io i 
])1 ( si I/IOI 1 ili ( H TS SDII 
•s i e ipp< l ' i t e alt une mi 
diil he tee nk he In pi m o 
l u n / n * st il | do* ita ni u ì 
n n p i m t o fT-ni i doppi J en 
cinto r un se \ otie no del 11 
pò « M is 'e iv u ) i o li e p i 
pei e s se io p t tu < n i jcnt< 
» ttu u t ili t velot lt i m iss 
m i e < on un n p ti a n 
di f u n it i si ns bi e il i t 
3 K ( SUI tssc pos C] ](l! i 
Sulla p l i n t i » p o i t t s t i u m t n 
ti e st ito i olloc i o un in 
d e I ' O I C ti e ifiut i ci p u s 
siunc 

Ine he le s spe nsio n s 
no st ite nn^t oi tic Pos e 
i lui m o n t e e st n i iciott i i 
un i b i n i m i n o lho del di i 
m e n o di I I m m la b u i i 
ì n ' c i i o i e e st ita poi t it i 
da 12 i lb m m Sono o 
vcisi in t he ì t t i t hioni di 
t ipo spo i t ivo i he m o m m o 
p i " i m i i d i 11 \Tìii 

l e il io n i n n a ' i o l i 11 
spi t lo ii m de li i on m > 
ioi e eli n u n e i i indi d i 
i i n ri in i li s mt i o in 
l ' i n i i l i sii unii ni i/ t n< 
Il 1 in* » le i m a o i di se 
i t « onic si i eli i to mn 
n t ra t r i RI J si ili I se 
ti i m ci oi i b i s ul m i i i 

p u 1 i i u i 1 u i s 
pos i p is e 11 i h m 

ippi „^. iti s i i iKotpo 
I il s i a ir n iz oi < u 

t ani he i i i t i„ii ì < 
n t i h n i n li p i / i e 

Su] llls t U H 
u end si^ ii i d 

ho i In tip pt ì ri s ippan 
m ne i lo rlr- v i n i ne i il 

li p u z z o ck l i R •> T s 
e s ito fiss i ) J \ A i >mpi i 

s i i .. •; - n 
n i tli s a 

l JZ ll( spf 
1 (1 ]( M u 

s t l p 

La M R 5 > n e l h ver» on« « TS » t i du l i ngue a pr ima vn ta dagl i a l t i model l i ì o l t m t o per «.erti 
anter ior i con poggiatesta « p«r i l terg icr is ta l lo po i te r io re Nelle fo to del t i to lo « i n i t r a la com 
piala t t rumentaz ione della vettura a da t t ra t nuov sedil i 

Saranno tutte vendute le auto in programma per quest'anno 

Costruita per far fronte alla crisi 

la Dino 208 GT4 ha già fatto centro 
I vantaggi dei due litri di cilindrata - Il coupé, esternamente uguale ci 303 GT4, è par­
ticolarmente robusto - Prestazioni di altissimo livello 

La Ferrar i « Dino 208 GT4 » fotografata dal l a l to 

Alta I t a n i in ques ~> 
m< n e n o i * b isogno m 
n m z tutte pei i vide a i m o 
ti\ i OLC upaz on ih di m i 
tene e in t i a i i ive 
p i o d u t t i v o Di qui in de i 
s one p e s i qu i e lu lt mpu 
I i di fi onte il i t i si dt 1 
se lo e di inizi n e l i p r ò 
d i / ione eli i n i m a ì i i 
d i indi i i ( i i en i i ei 
T o due 1 f-i che pos*, i 
il !!„ ne l i 11 >c i eh n ÌÌ 

< i o del izic iti i spec i i i 
z u t ai ve tuie d u o pi< 
s u i n 

OH ie ai ( >s i di i s u t ì/i 
m i m a i r spi o d]n rili i 
p todo i r* i M i ii p i ij te 
s \ i indi i i i mi i > m< 
n f,i iv a i d il I \ \ i l n i 
l i ili p u f n pph al 
i le ni c i < di a 20(0 
II 1 impi s a s e ntk i 
no u n i U pe ì en I 
pei iz ti i SP i i rmb 

dov i i i « voi i i. 
s pieve de n b se a e pi 
ne u h csic l e ]p i n i 
1 0 m i i la I P ]3i u m a n i e 
])e i qui s ani ) s n a m o ut 
li v elidale 

Il i uo\ o t upi _ . h i 
U / i i D m J i C I ) d >\ 
200 n d n i idi i , ' li 
il n u n i e i o dei u l i n d m i 
p a i m enle LU 'li i 1 u 
h t n i iilf C.i4> eliseci i > n i 
Ri i i e tu qu i t tiise i 
\ i o n i l isj") > es e 

e ai ic 1 i mei in t I 
lai o d i\ me it i i \\n 
ii 11 eh d ' i s i i i 
n a lun i s ir! a i p i u i 

p i o p u N u e di pr ten*. t r n 
| r \ o n e ite m Uf- e -
In ne e I n l e a i — 

ile s e ili i . il i l i io­
li s i i e e/ ion i < 

I a nli i ma ti o < de 
M n Ji » „ de n i o 

i i ape il >i i no n i i pi 
v mui i a i n p o i i s » 
s i t i ì pi f nt ieuu i u l 
i a i c s j e* t 1 m i i 

^ ia J i m ( a n i < s t 
pei ai un p leu i i 
i n n i i I i i 11 f 1 i i 

1 1 1« r-^f \ l f * 
i un i l 1 t 
v \n\i eh e ucsi 
1 i s i S / ] ( 

H > 
i i 

I V( 

1 
i l e i 

i 1 

V s I i 
s i i r a 
l e i i i 
C 1 si 

n j n i 

u i i i 

il 

„ i f i 
u 

1 i v ni 
i i h e i n p e i 

•-i se n i M u n 
I r «-eli1* i d v e 

t i c ì >VP 1 i s t i p a -
I M O i is il e, i P e s 

e i d i ' ) o i n i i i i i 
v c i s i h i s s a p i i 
n i s v e d e 

s j \ i v e] s e i n e i le 
1 m p ] i s K „ i ti i l i 
] o o v e i i i s ?e 
i e s si i l e n i ' t i 
si j i p i c s i t l i m i r i l i 

( 11 t ) i k i v i s p i i 
t u o d i t „ a d t s ] j t 
z i i h * i l o i d i i v e t i i 
•• i n i n i p ) j i ii i n i 
i ih d i i i i i s t s^c 
s u u t i ì m i t i 

i m i h 11 ri i s u i i 
I H I 3i „ I I S \ I e S 

M I t t q i 1 a i (k pt. *. 
T i p n e i ) i rie m i n 

( ]"tl i \ t """ HI 1 P I l 

Al padiglione della Fiat alla 53a Fiera campionaria di Milano 

Un incompleto «dossier dell'automobile» 
Dati molto interessanti sui vari aspetti della motorizzazione privata - Per molte questio­
ni mancano però termini di raffronto per una valutazione davvero obiettiva 
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l/n'infem'sfa del segretario di Stato [Pressioni americane e risentimento tra gli ufficiali del regime 

Nuove ritirate delle truppe di Saigon '"«^'i «ÌH™"0 

Giorni contati per il despota Thieu? della sua po,itica 

Dalla prima 

La Settima flotta verso /e acque vietnamite con aerei, elicotteri e «mor/nes» - Perico/o di nuove avventure e provocazioni • // 
: 6/fP riafferma la sua politica di riconciliazione e concordia • Cambogia: altre testimoniarne sull'entusiasmo popolare per la liberazione 

immette che fa leadership americano no perso credito 
« Tutto è cominciato con lo scandalo del Wotergate » • Ri­
badita fa pretesa di imporre il controllo USA sull'Europa 

SAIGON, 2(1 aprile 
Nguyen Vari Thieu, il de-

j, «pota di bainoti, ha i siorni 
* contati E' questa l'opinione 
. prevalente ORRI a Saigon do-
* ve le voci più disparate M 

incrociano e talvolta si con­
traddicono, ma nfvsuna del­
le quali riferisce di una pos­
sibilità di resistenza del « pre­
sidente ». I fattori che lanno 
propendere per una Imminen­
te Une politica o addirittura 
fisica del personaggio sono 
numerosi 

'„ £h I dirigenti statunitensi 
^*- continuano a dichiarare 
di sostenere il « governo del 

. Sud Vietnam » ma non no-
1 minano più Thieu. Ieri sera 

un funzionano del Diparti-
> mento di Stato, interroRato 
' sulle voci che circolavano a 

"Washington circa le pressioni 
esercitate dal governo ameri­
cano su Thieu perchè si di­
metta, non le ha smentite. 

' Ha dichiarato testualmente: 
n Non riteniamo che alcuna 
personalità sia di intralcio 
.sulla strada di una soluzione 
pacifica in Vietnam» icioe: 
Thieu o un altro, fa lo stes­
so! lì funzionario ha inol­
tre ricordato che 11 s e g n a r l o 
di Stato Kissmser ha detto 
alla commissione Esteri del­
la Camera: « Non credo che 
nessuna personalità sud-viet­
namita in particolare sia la 
chiave per una soluzione ». 
Quindi' Thieu non è indispen­
sabile ERU potrebbe anzi es­
sere di danno. 

O I quadri medio-alti del­
l'esercito di SaiRon — 

maggiori, colonnelli e forse 
anche generali — stanno pro­
gettando quello che a Saigon 
viene definito un « golpe per 
la pace », che verrebbe attua 
to con l'estromissione di 
Thieu, o la sua uccisione. 
Thieu. che ha visto progres­
sivamente restringersi la Ria 
ristretta base del reRime, si 
e infatti alienato anche vasti 
settori delle forze armate, 
quando ha riversato su di es­
si la responsabilità della rot­
ta dell'esercito. Negli ultimi 
due giorni eRli ha fatto arre­
stare un gruppo consistente 
di generali e altri ufficiali su­
periori, annunciando che sono 
«sotto inchiesta» per la 
« grande ritirata ». Questi fat­
ti hanno dato nuovo slancio 
al risentimento del militari 
contro Thieu. 

L'esercito e ancora, sostan­
zialmente, controllato dagli 
americani, ed e difficile che 
un colpo possa essere mon­
tato senza i! loro consenso. 
Ma vi sono anche qui due 
fatti nuovi a> il personale 
dell'ambasciata USA è diviso 
sul da farsi Mentre l'amba­
sciatore Martin e alcuni fun­
zionari anziani sostengono an­
cora a spada tratta Thieu. 
: funzionaci più giovani so­
stengono la necessita che so­
lo buttando a mare Thieu si 
può «salvare qualcosa»; b» 
nell'esercito si fa sempre più 
pronunciato l'odio contro gli 
americani, che dopo avergli 
fatto combattere una guerra 
sanguinosa e disastrosa, sem­
brano sul punto di abbando­
narlo 

O H crollo del regime Thieu 
appare irreversibile. Og­

gi un giornale di Saigon ha 
denunciato « la fuga di gros­
si uomini d'affari e delle fa­
migli? di alti funzionari del­
lo Stato ». Gli stesst perso­
naggi che sono entrati nel 
« governo di guerra » di Ngu­
yen Ba Can lo hanno fatto 
dietro assicurazione di un po­
sto in aereo per fuggire quan­
do la situazione crollerà. Bud­
disti, Chiesa cattolica, mem­
bri dell'Assemblea nazionale, 
sono tutti per le dimissioni 
di Thieu. Il Renerale Duong 
Van Minh, una delle persona­
lità piu in vista dell'opposi­
zione buddista, ha detto ieri 
che ormai « e questione di 
giorni ». Egli ha aggiunto che 
e ancora possibile negoziare 
un accordo « perche l'altra 
parte cerca una soluzione po­
litica, vuole cioè l'appllcazio-
ne dell'accordo di Parigi » i ne­
goziando, va ricordato, anche 
con l'Amministrazione di Sai­
gon, ma senza Thieui. 

Infine, la situazione milita 
re sta peggiorando con gran­
de rapidità. Dopo l'abbando 
no di Phan Thlet. le truppe 
di Saigon stanno abbandonan­
do anche Ham Tan, piu a sud, 
a soli 120 km da Saigon, sem­
pre sulla costa. L'inviato del-
YANSA segnala che « 1 comu­
nisti (cioè le forze di libera­
zione - .Vc/n non hanno biso­
gno di sparare per entrare 
in una citta, basta che si an­
nuncino con gli altoparlanti». 

Anche nel delta del Me-
kong. che 11 regime di Thieu 
annunciava di voler trasfor­
mare in una « ridotta di e-
strema resistenza ». ignoran­
do che anche qui esistono va 
str zone liberate, le zone d: 
controllo di Saigon stanno 
restringendosi paurosamente 
Persino m una delle isole 
Spratley contese tra vari Pae 
s: ma [inora occupate dalle 
•ruppe di Saigon, e stata in­
nalzata la bandiera del C.RP 

La situazione alla base ae­
rea di Bien Hoa. 24 km a 
nord di Saigon, battuta dalle 
artiglierie del FNL. e peggio­
rata al punto che una parte 
della residua aviazione di 
Thieu e stata trasferita alla 
base di Tan Son Nhut, alla 
periferia di Saigon, che è pe­
ro intasata dal traffico civile 
e dal ponte aereo col quale, 
nottetempo, gli americani la­
sciano il sud Vietnam. 

Sul regime, d'altra parte, 
pende la minaccia della ri 
vol'a popolare, che il Comi­
tato rivoluzionarlo di Saigon, 
Già Dinh. ha gta preannun 
oia'o E' forse per prevenirla 
che gli americani stanno ora 
premendo su Thieu perche se 
ne vada. Una dichiarazione 
attribuita ali» stesso Comr.i 
tn rivoluzionarlo che chifel" 
agli americani eli andarsene 

entro martedì pena la morie. • 
non e stata contenutila Va , 
r.levato che, come m Cani- i 
bogia. anche a Saigon opera­
no organismi il cui scopo e 
di seminare contusione, e 
di preparare provocazioni in 
grande stile Va ricordato un 
che che appena ieri, nella sua 
conferenza stampa settimana­
le, il vice-capo della delega­
zione militare del C.RP a Sai­
gon ha detto che non verran­
no frapposte difficolta di al­
cun genere alla partenza de 
gli americani, purché se ne 
vadano. 

Un pericolo grave proviene 
invece dai movimenti, minac 
ciosi e provocatoli, della VII 
Flotta de! Pacifico. Tutte le 
cinque portaerei e le navi tra­
sporto disponibili nel Paci­
fico si stanno infatti dirigen­
do a tutta forza verso le ac­
que vietnamite, con a bordo 
aerei d'attacco e grandi eli­
cotteri da trasporto Vi sono 
a bordo migliala di « man-
nes » pron'i all'impiego Alcu­
ne di queste portaerei sono 
state impiegate per l'evacua 
zione degli americani e del 
collaborazionisti da Phnom 
Penh, ma si rileva che nel 
caso del Vietnam la forza ìm-
])egnata. e che comunque sa­
rebbe necessaria, e molto piu 
importante, e le conseguenze 
potrebbero essere gravissime. 
Uno sbarco sarebbe un vero 
e proprio atto di guerra, sot­
to qualunque veste esso ve­
nisse presentato. 

Il GRP ha intanto nuova­
mente smentito le menzogne 
di un portavoce del Pentago­
no, secondo cui esso sta at­
tuando « sanguinose rappresa-
Rlie » nelle zone liberate La 
campagna del Pentagono e 
evidentemente intesa a giusti 
flcare m anticipo nuove av­
venture. Il GRP ribadisci ch'­
esso pratica una politica « voi 
ta a realizzare la riconcilia­
zione e ia concordia nazio­
nale e ad eliminare l'odio e 
11 sospetto seminati tra ì viet­
namiti dagli imperialisti ame-
ricani e da Nguyen Van 
Thieu ». 

* 
PECHINO, 20 aprile 

II principe Norodom Sina-
nuk, capo dello Stato cam­
bogiano, ha inviato ieri al vi­
ce-primo ministro e ministro 
della Difesa del GRUNK. e 
comandante in capo delle For­
ze armate popolari di libera­
zione. Khieu Samphan. un 
messaggio nel quale dichiara 
« di aver appreso la magnifi­
ca notizia della totale libera­
zione di Phnom Penh con l 
più spontanei sentimenti di 
grande entusiasmo e di orgo­
glio senza limiti » 

Sihanuk dono aver stigma­
tizzato « l'orribile guerra che 
gli Stati Uniti hanno ingiu­
stamente imposto al popolo 
cambogiano ». aggiunge- « La 
patria e riuscita a scrivere 
le più gloriose pagine della 
sua storia e a registrare imo 
dei più brillanti episodi nel. 
la stona del popoli del moiv 
do. Grazie alle forze armate 
poDolar: di liberazione nazio­
nale della Cambogia, la no­
stra patria ha raggiunto il 
rango del p'u eroico dei po­
poli della storia umana, e a 
diventare il primo Paese nel 
mondo che ha raggiunto una 
vittoria del cento oer cento 
sull'imperialismo più ricco, 
più potente, più crudele, piu 
perfido, più ostinato, più scio­
vinista di tutti 1 tempi, cioè 
l'impcnalismo americano ». 

BANGKOK 
radio del FUNK 

!» aprile 
La radio del FUNK ascol­

tala a Bangkok ha afferma­
to oggi che quattro guarnì 
giont del vecchio regime non 
s: sono ancora arrese, ma 
non ha precisato se siano 
in corso combattimenti Si 
na t ta di quelle di Siem Reap, 
Pursat. Prey Veng e Koh 
Kong Le [Uiamigioni sono sta-
te Invitate a deporre le armi 

Vengono intanto a caclce 
le voci. cUflUM1 da una radio 
non Identificata, secondo cui 
ministri del regime sconti"o 
sono stati «decapitati» Un 
giornalista americano avanza 
l'Ipotesi che l'espressione sia 
slata usata da una radio « in 
senso metaforico » Il fatto e 
che il corrispondente di Le 
Monde ha visto ieri ministri 
e generali del regime vivi e 
vegeti, conversare distesamen­
te con i combattenti del 
FUNK che li custodivano, a 
Phnom Penh 

Lo stesso giornalista. Matt 
Franjola dell'/IP, che si e re­
cato al confine tra Thailan­
dia e Cambogia, ha riferito 
che nella citta di confine di 
Polpet « la popolazione ha ac­
colto l'ingresso dei soldati 
Khmer rossi nelle vie della 
citta con manifestazioni di 
entusiasmo ». 

POIPET (Cambogia) — Combinanti dalla forza armata di llbaraziona cambogiane fotografati a Polpat, 
aul confine con la Thailandia, dopo la liberazione dalla cittì. 

// ruolo delle naiionalizzaiiom in Portogallo 

Clinhal: inserire i lavoratori 
nella gestione dell'economia 

Misure del governo contro il sabotaggio dei padroni di un trust cementiero • Le polemiche nella prima campagna eletto­
rale dopo mezzo secolo di dittatura • Scheda bianca: un tentativo del Movimento Ione armate di impedire l'astensionismo 

DALL'INVIATO 
LISBONA. 20 aprile 

In questa complessa fase 
della vita politica portoghese, 
densa di attese, di speranze, 
di Iniziative, ma anche di con­
traddizioni e In particolare di 
resistenze da parte dei gruppi 
sconfìtti il 23 aprile dell'anno 
scorso. 1 comunisti sono im­
pegnati, soprattutto dopo le 
ultime nazionalizzazioni che 
hanno segnato un nuovo, ra­
dicale e fondamentale passo 
per lo smantellamento del mo­
nopolio capitalista, a suggeri­
re e organizzare a tutti ì li-
velli un movimento di parte­
cipazione dei lavoratori alla 
costruzione di una società nuo­
va e progressista 

Il segretario del Partito Co­
munista Cunhal affermava due 
giorni fa in un comizio che 
« le nazionalizzazioni possono 
ottenere risultati molto diver­
si a seconda dell'uso che se 
ne intende fare e del sistema 
economico predominante ». Ma 
soprattutto sottolineava che 
« se 1 lavoratori non sono di­
rettamente inseriti in questo 
processo, se non faranno tutti 
gli sforzi necessari, queste na­
zionalizzazioni non varranno 
gran che ». 

« Esse avranno un significa-

Gli incontri di Fonmy a Mosca 

«Per il Medio Oriente 
tornare a Ginevra» 
ribadisce Gromiko 

io riconvocazione non esclude una seria preparazione 

MOSCA, 1.0 aprile 
Il ministro cicyl: Esten so­

vietico Gromiko ha ribadito 
ìu posizione dell'URSS a so­
stegno di unti solicela ricon 
vuca/ione delU conferenza di 
Ginevra sul Medio Ui lente, 
cun unii prepara/ione che ne 
assicuri u succossn « Kieon 
voeare prt sto la contoren/a 
e Ur.a prevede:e da seri pre 
parativi sono liuti compatibili 
i uno t tm 1 altro » ha dichia 
rato GiomiKu Alla conterei! 
/a dovranno partecipale « tut­
te .e pam interessateli, coni 
presa l'OLP 

Il secretano cU'gh Lstcri 
sovietico ha parlato del pru 
blema mediorientale ne! cor 
so di un ricevimento in onore 
del ministro egiziano Fahmy. 
Gromiko, le cui dichiarazioni 
sono state dilluse dalla l'ass, 
hu inoltre al fermato <c Il pe 
riccio pi incipale viene dal 
latto che i territori arabi so­
no turtora occupati da Israe­
le » ed ha ribadito il punto 
di vista sovietico in merito 
all'evacuazione dei territori 
occupati da parte dì Israele, 
l'appoggio al Paesi nrabi. tra 
cui ti popolo arabo di Pale­
stina e i suoi «difilli legit­
timi» a ci care uno Stato 
Grotti.ko ha al'resi precisato 
che l'URSS auspica che « la 
soluzione de! problema del 
Medio Oriente garantisca, i 
diritti di tutti L, i .stjit. di 
questa regione ad una esi­
stenza indipendente e allo s\. 
'uppo, compreso lo Stato di 
Israele ». 

Il ministro sovietico ha poi 
I detto. «La politica dell'Uni» 
i ne Sovietica verso l'Egitto ri­

guarda non soltanto in sa.va-
[ guardia di tutto ciò che e 
• stato .inora acquisito nelle 

reta/.oni tra i nostn due Pae­
si, ma .mone 1 approfondunen 
tu e I arricchimento di que 

I ste rela/mni hvidentemenie 
i e possibile risolvere questi | 

compii i soltanto se l.i dire i 
/ione egiziana seyue un'analo j 
Lia politica verso l'Unione So- j 
\ .etica » 

! G forni ko hu quindi sottoli- [ 
nonio e he n consolidamento 
dei rapport. tra . due Paesi i 
in diversi settori e nell'iute ( 

to — diceva ancora Cunhal — 
nella misura In cui 1 lavora­
tori si interesseranno diretta­
mente al processo, daranno 
tutte lo loro energie creatrici 
per condurlo avanti ». 

I comunisti, in altre parole, 
pur conducendo una battaglia 
elettorale che vede impegnata 
in forma massiccia tutta la 
loro capillare organizzazione, 
anche la dove è più difficile 
non solo penetrare, ma addi­
rittura rivolgersi a un pubbli­
co (parliamo delle regioni ar­
retrate del Nord dove conti­
nuano a ripetersi episodi vio­
lenti di intolleranza e dove il 
clero e l'agrario locale sono 
attivissimi i. s-ono già proietta­
ti verso un programma post, 
elettorale. Un programma che 
non solo definisca le fasi del 
cammino verso una società 
socialista, come diceva giorni 
fa 11 primo ministro Concai-
ves. ma anche e soprattutto 
le forme che dovrà rivestire 
la gestione delle imprese e dei 
settori nazionalizzati e il ne­
cessario impegno del lavorato­
ri in questa gestione. Il com­
pito non e facile, le spinte 
dall'estrema sinistra creano 
spe.»so pericoli di fuga in 
avanti che diffìcilmente si sa­
rebbe in grado di sostenere e 
quelle della destra economica 
sono sempre tese al recupero 
di privilegi perduti, attraverso 
resistenze e sabotaggi che si 
concretizzano nei modi più 
diversi. 

Uno di questi ad esempio, e 
l'abbandono e la chiusura di 
attività, la pressione su tecni­
ci e dirigenti di azienda, il 
discredito delle capacita degli 
organismi statali e del lavora­
tori. Ieri ad esempio, si e as­
sistito alla fuga e all'abbando­
no, da parte del consiglio di 
amministrazione, dei grandi 
cementifici del monopolio 
Champallimaud, nell'intento, 
ovviamente, non solo di bloc­
care la produzione e di getta­
re sul lastrico migliaia di la­
voratori, ma di creare anche 
uno stato di turbamento e di 
panico tn altre piccole e me­
die imprese che lo Stato non 
ritiene opportuno nazionaliz­
zare, ma al contrario vuole 
alutare e rinvigorire. Il gover­
no ha reagito con fermezza 
congelando L beni degli animi 
nistraton del monopolio ce-
men'iero e creando una coni 

' missione amministrativa di 
| cui Tanno parte anche i lavora-
I tori per mandare avanti que 

ste az'ende chiave soprattutto 
I nel settore edilizio già m gra 
| ve ci is] 

Veniamo alle poleinu he del­
la campagna elettorale Inizia 
ta in sordina, come elemento 
non marginale del.a polemica 
t he il Movimento delle tor/e 
armale e alcuni dei suo* lea 
ders più m \i--lii hanno niRag 
malo nelle ultime settimane 

luoghi di lavoro. Abbiamo co­
si potuto assistere ieri in un 
ufficio amministrativo di Li­
sbona ad una di queste sedu­
te, dove il problema del voto 
m bianco, assieme a una mi­
riade di questioni economiche, 
politiche e sociali, sono sta­
ti avanzati a volta sotto for­
ma di interrogativi, altre vol­
te di proposte concrete, altre 
volte ancora in maniera aper­
tamente critica. 

Non tutti sono convinti per 
esempio di questo appello per 
ti voto m bianco, certamente 
anomalo per chi ritiene che il 
voto non possa non essere 
sempre la espressione di una 
scelta ben precisa 

Ma, rispondono i militari, 
troppa gente e incerta, confu­
sa, e non sa distinguere tra 
i programmi e i discorsi che 
ì lenders civili sottopongono 
all'elettorato. Secondo loro il 
linguaggio dei partiti «e trop­
po tecnico, l'uso dei nomi e 
simboli si confondono, c'e la 
utilizzazione generica di e-
spressiom, di formule politi­
che che rendono diffìcile la 
differenziazione e possono da­
re origine a confusione ». C'e 
quindi, secondo ì militari, il 
pencolo di una larga astensio­
ne e che « la difficolta della 
scelta si traduca in un atteg­
giamento riprovevole di di­
sinteresse per la vita pub­
blica » 

Il voto in bianco in altre 
parole, se non conterà a la-
vore di un partito, non potrà 
comunque essere considerato 
un atteggiamento assenteisti-
co. ti Non si tratta — ritengo 

di una astensione, di j 
una assenza, ma di una pre­
senza che In queste precise 
circostanze dopo anni di regi­
me dittatoriale fascista e o 
st urantista, un regime che 
privo i cittadini dell'esercizio 

della loro sovranità, un regi­
me che impedì ai democratici 
una qualsiasi partecipazione 
legale alla vita pubblica, ha 
un valore patriottico e un si­
gnificato rivoluzionario ». 

La tesi ha suscitato ovvia­
mente notevoli perplessità. In 
molti casi la netta opposizio­
ne delle forze politiche, so­
prattutto di quelle, come il 
Partito Socialista o il Partito 
Popolare Democratico, che 
contano su un voto massic­
cio a loro lavore por « bilan­
ciare » domani quello che 
spesso apertamente, se non 
qui. certamente sulla stampa 
straniera, denunciano come 
tino K strapotere» dei milita­
ri i quali, d'altro canto, non 
nascondono che invitando gli 
incerti al voto in bianco, de­
siderano mostrare che « a pre­
scindere dal disorientamento, 
part Ulano esiste nel Paese un 
grande movimento di appog­
gio alla causa del Movimento 
delle iorze armate e che par­
tecipando comunque al voto 
milioni di portoghesi scelgo­
no il corso che le iorze ar­
mate hanno impresso al Pae­
se ». 

I comunisti non hanno pre­
so posizione. Non perche, co­
me altre iorze politiche impu­
tano loro, non tengono in 
troppo conto queste elezioni, 
ma perche si dicono convinti 
che la piattaforma costituzio­
nale sulla quale i partiti si 
sono impegnati per portare 
avanti U processo democra­
tico verso una società socia­
lista da sufficienti garanzie 
per il vero rinnovamento del­
la società portoghese su cui 
il Movimento delle Iorze ar­
mate e fermamente impegna­
lo. 

Franco Fabiani 

Reciso smentita of/cr proponendo occidentale 

La Pravda: «Nessuna 
ingerenza sovietica 
per il Portogallo» 

resse dei popoli sovietico ed 
egiziano L ministro ha cosi j con lo schieramento politici concluso « I buoni rapport 
tra l'Egitto o l'Unione So 
vtetica. le relazioni tra l'Uri io 
ne Sovietica e gli altri Siati 
arabi non possono recare dan 

ci\ de. l,i campagna per 
scheda bianca viene presenta 
ta oggi più tome un «appello 
politico» all'elettore imprepa 
rato, che non come una con 

no ad alcun altro Stato se, j corren/a arbitraria nei con 
evidentemente, esse si atleti 
gono alle posizioni della pace, 
della distensione e dell'ami­
cizia tra i popoli » 

Nella sua risposta Fahmy 
hu a sua \ ol t a definito la 
conleren/a di Ginevra « l'uni­
ca sede »> per una soluzione 
politica e si e detto favore­
vole ad una « par'ecipa/.ione 
att.va ed cirioai e » dell'URSS 
Il ministro e»i/i.tno ha riha 
dito la n"fossi*a del miro 
degli israeliani da tutti t tei 
riton net upa'i e del rimnn 
scimento de. diruti legittimi 
palestinesi 

fronti delle liste civili che 
no le uniche a presentarsi al 
giudizio degli elettor! il 25 
aprile- chi non sa come vota 
re perche non e riuscito anco­
ra ad orientarsi sui program­
mi dei partiti voti scheda 
bianca 

Almeno questo o il discorso 
che : militari vanno tacendo 
in torma massiccia nelle riu 
moni d. <c dlnamizzaziune » 
Dalle regioni periferiche e più 
anetraie, la campagna di « di 
nanu/za/ione » :niiapresa da 
soldati ed ufficiali s e avu'n 

1 in questi ultim. giorni anche 
l nelle citta, ne.le fabbriche, nei 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA. *2lt aprile 

Nei conironti del Portogal 
lo £h ambienti reazionari oc 
ciciemali e ì n i ioli della NA 
TO stanno intensificando, ni 
usta delle prossime elezioni, 
una campagna e he tende a 
creale dilllcolta » interne ed 
Internazionali » allo si opo di 
bloccare il processo di nnno 
\amento munito dal popolo 
portoghese dai paitili demo 
cintici e dal Movimento del­
le Forze ai mate questa la 
denuncia contenuta oggi in u 
na serie di dispacci e coi ri 
spondenze che gli osservato 
ri sovietici hanno inviato da 
Lisbona e ihe IH stampa pub­
blica con evidenza 

La Pra\ da ni particolare, 
prende posizione contro « le 
istituzioni della propaganda 
occidentale» secondo le quali 
«l'URSS sai ebbe preoccupala 
per gli sviluppi della situazio­
ne m Portogallo.) «L'URSS - -
scn\e il Riornale non si e mai 
immischiata P non ha interi 
zsone di farlo, negli affari in 

temi o esterni del Portogal 
lo ni1, a maggioro ragione, 
intende influire su uno qua! 
siasi dei suoi paniti politici» 

L'organo del PC'US conti 
ima «Insinuale < he l'URSS 
sarebbe pieutcupala per lai 
tuale sii ua/ione poi toghese. 
senza fonine altre precisa/io 
ni. significa tentine di mette 
le un cuneo nelle buone rela 
/ioni e he si sono installiate 
tra l'URSS e la Repubblica 
portoghese » Il popolo sovie-
lieo ha ancora una volta p-
spresso «la piopria simpatia 
al nuovo Portogallo demoera 
tico. la sua solidarietà con il 
suo popolo e il suo appoggio 
alla politica progressista dei 
diligenti portoghesi» 

La Pi arda — rispondendo 
poi alle accuse della stampa 
borghese secondo la quale il 
Portogallo si starebbe inveì e 
incamminando verso una « so 
e leta totalitari.» » — si i n e 
che u il Poitogallo, al lontra 
no. non ha mai conosciuto 
un periodo di cosi grande li­
berta e non ha mai avuto 
tanti partiti, organizzazioni e 
associazioni come oggi ». 

PARIGI, 20 apri.e 
« Abbiamo grosse difficolta ». 

ha ammesso il segretario di 
Stato americano Kissingcr, 
parlando della politica esie-
ia statunitense, in un'inten; 
sia accordata all'ex portavoce 
della Casa Bianca i all'epoca 
della presidenza Kennedy i 
Pierre Salinger e pubblicala 
nel nuovo settimanale france 
se LKipress Si tratta di di­
chiarazioni intrise di polemi 
ca, dalle quali traspare la 
preoccupa/ione USA per gli 
sviluppi in Europa e in In­
docina e l'allarme personale 
di Kissmger per la perdita 
di credibilità della sua poli­
tila e della Casa Bianca 

Sulle relazioni sovietico-a-
mencane, Kissmger ha affer­
mato che troppa gente negli 
Siali Uniti cena preso la di­
stensione per un latto acqui­
sito », dimenticando « cos'era 
la guerra fredda». Ha pero 
aggiunto ce E' possibile tra­
sformare la guerra fredda in 
cooperazione». «Le nostre re­
lazioni sono state frenale — 
ha detto Kissinger ancora, e-
vitando ovviamente di spiega­
re le cause — e hanno co­
nosciuto un periodo di rista­
gno, ma ho J impressione che 
l'Unione Sovietica auspichi di 
rilanciarle », 

A proposito del Medio Orien­
te <dove la diplomazia ha su­
bito uno smacco clamoroso», 
Kissinger giudica ora inutile 
che gli Stati Uniti e» impegni' 
no la loro responsabilità » per 
una nuova serie di negoziati, 
e non ha fatto alcun riferi­
mento alla necessita di un ri­
torno delle parti a Ginevra, 
Egli ha negato che le rela­
zioni di Washington con i go-
vernanti di Tel Aviv siano 
ora meno buone che in pas­
sato, ma ha aggiunto cne « m 
manie V.Ì generale ] "opinione 
pubblica americana e meno 
disposta a fornire un aiuto 
allesteio ed a rischiare una 
guerra ». 

11 segretario di Stato ame-
ucano si e detto «profonda­
mente afflitto da quanto e ac­
caduto in Cambogia » e ha af­
fe rma- di non credere a 
un'imminente caduta di Thieu, 
anche se « sarebbe futile ne-
gare che il Sud \ letnam sia 
in grande pericolo ». 

Circa il contrasto greco-tur-
co e li Portogallo, Kissmger 
ha ripetuto le sue recenti 
affermazioni secondo cui la 
alleanza atlantica incontrereb­
be seri problemi sul t.uo fian­
co sud e attraverserebbe « un 
periodo delicato » « dovuto ad 
un riadattamento delle strut­
ture politiche di certi Paesi 
d'Europa ». Kissmger ha par­
lato del problema del Porto­
gallo, che ha definito « mol­
to serio perche rischia di sei-
vi re da modello a 

Alla domanda se ritenesse 
che la « diplomazia america­
na possa essere risollevata 
prima di nuove elezioni e 
prima che gli Stati Uniti ab­
bino un nuovo Presidente e-
Ictto », il segretario di Sta­
to ha risposto affermativa­
mente, insistendo sul fatto che 
la situazione interna degli Sta­
ti Uniti risente gli effetti del­
la crisi di Watergate, ossia 
degli avvenimenti totalmente 
imprevedibili e incontrollabi­
li che hanno pnnocato l'al­
lontanamento de] Presidente 
Nixon ». Accusando una cer­
ta tendenza all'isolazionismo 
presente ora negli Stati Uni­
ti, Kisbinger hu detto: «Cre­
do che attualmente il mondo 
si chieda con inquietudine 
quale bilancio noi facciamo 
della nostra situazione. Dob­
biamo essere consapevoli del 
fatto che gli avvenimenti de­
gli ultimi anni hanno semi­
nato dubbi sulla leadership 
americana » 

Dopo aver invitato il Presi­
dente Ford a esercitare « su­
bito 'a sua autorità m ma 
nieia attiva» pei un ruancio 
della diplomazia americana m 
crisi, Kissmger si e d.mostra 
to polemico nei confronti del 
Giappone e delll.u'op.i u. 
cìdentale, auspicando che le 
loro relazioni con g.i VS,\ 
siano « rafforzate al punto oa 
divenire funzionali e da non 
più dipendere da per.pez.e » 
m altre parole Kissmger vuo­
le che gli USA impongano più 
fortemente il Uno conti olio 
sui Paesi dell'Europa occi­
dentale e del Giappone per 
garantirsi da « sorprese v qua. 
li il Portogallo e la Greca 

Polemico anche nei eonlion 
ti dei Paesi del Terzo mondo. 
Kissmger lj ha invitali ad 
uscire « da un dilemma con-
Ironto e oopeiazione per addi­
re almeno i principi generali 
di una struttura mond.ale au­
spicabile ». intendendo con 
c:o probabilmente una si un 
•ura dominata dalle muli.na 
zumali e dagli stessi Stali 
Unii: 

L al'einutiva a queste pio 
i spettive della d.plomazia a 

mencana pei il piossimo qiiin 
queniiiO. sarebbe, secondo Kis 

I singer. « quella m cui la Ma 
| bi'.ita interna dei Paesi nos*ri 

amici si disintegrasse lenta 
mente, in cui gli Siali Unii: 
perdessero d'un colpo la li 

I ciucia in se stessi e si seniis-
i SPIO impotenti ». 

Cortei di donne 
greco-cipriote 

CIPRO. 20 aprile 
Migliaia di donne greco-ci­

priote hanno raggiunto oggi 
in corteo le linee turche nel­
la più grande dimostrazione 
avutasi dalla guerra di Ci 
prò, per chiedere che a 200 
mila profughi sia permesso 
di ritornare nelle loro case. 

I soldati della forza di pa-
e e dell'ONU hanno eretto 
sbarramenti di ilio spinalo 
per impedire alle donne di 
raggiungere attra\erso la ter 
ra di nessuno > forze turche 
alla periferia di ramagnsta. 

Pa ietta 
re la situazione nella quale M 
trova oggi 1 Italia 

Per quanto ci riguarda, ha 
detto ancora Paletta, la nostra 
risposta unitaria tende a iso­
lare* ì gruppi eversivi, a pri 
\arh di ogn. possibilità di 
crearsi una base di massa ,* 
naloga a quella che i«li gruppi 
ebbero nella crisi che nel pri 
nio dopoguerra porto al fasci­
smo. 

E' stala la nostra politica a 
battere nelle universiia. anche 
la dove erano più ioni, i ia 
scisti, e a contrapporvi le rap­
presentanze della maggioranza 
democratica E' la nostra pò 
litica a impedire al MSI di va 
lersi della protesta del Mezzo­
giorno per tradire quelle pu 
polazioni Ed oggi nel Mezzo 
giorno, il teniamo fascista e 
•n crisi 

Noi ricordiamo proprio a 
Torino, nel primo dopoguerra, 
l'esasperazione rabbiosa e per 
fino selvaggia che contrappo­
se i soldati agli ufficiali e in 
qualche modo consegno al ta 
seismo Iorze piccolo-borghesi 
e quadri sui quali altrimenti 
esso non avrebbe potuto con­
tare Noi ricordiamo, proprio 
in questa citta operaia, come 
un proletariato agguerrito e su 
posizioni di avanguardia, potè 
essere isolato da altri gruppi 
sociali e da altri rettori del 
Paese, che pure erano interes-
sati a una soluzione democra­
tica. 

Per questo ribadiamo che 
isolare il lascismo per batter­
lo vuol dire incalzare con una 
politica unitaria, denunciare 
le collusioni di quanti cerca­
no di valersi del disordine e 
delle suggestioni di destra. 
Battere il fascismo significa 
anche lar pagare un prezzo a 
chi in qualche modo lo ado­
pera e vuole valersene nell'av­
ventura anticomunista; \uol 
dire far fallire il disegno fan* 
faniano di uno steccata che, 
dividendo le iorze democrati­
che, le indebolisce, le paraliz­
za, può votarle alla sconfitta. 

Varali! 
Carboloy. dove lavora la ma­
dre del giovane assassinato 
I lavoratori dell'azienda, che 
hanno esposto una bandiera 
rossa abbrunata, sono partili 
dallo stabilimento per segui­
re il funerale, portando una 
corona di fiori 

Nell'atrio della casa, la bara 
del ragazzo e circondata dai 
parenti e da un continuo scor­
rere di gente con le lacrime 
agli occhi. 

La madre, Maria Baffi, pian­
ge sommessamente, non grida 
più la sua angoscia come mer­
coledì sera nell'atrio del Fa-
tebenefratelh. quando arrivo 
senza sapere che il suo Clau­
dio era morto e capi di avere 
perso il figlio di 17 anni solo 
dai lampi dei fotografi; il pa­
dre Raimondo e ancora la ma­
schera dura e forte di quella 
sera, quando cercava dispera­
tamente di consolare la mo­
glie 

Alle 15 il lungo corteo si e 
mosso a fatica nelle stradine 
della frazione ed ha raggiun 
to la chiesa, dove don Ales­
sandro Lessa ha officiato il ri­
to funebre. Il sacerdote dopo 
aver letto un telegramma di 
cordoglio del cardinale Colom­
bo ha tra l'altro detto: «Con­
fessiamo il nostro peccato, di 
aver consegnalo, noi adulii, 
alle nuove generazioni una 
società ingiusta che frustra la 
loro sete di giustizia e stronca 
le loro giovani vite » E' sta­
to a questo punto che si e 
creato un momento di tensio­
ne perche la richiesta dei pa­
renti di far svolgere una ce­
rimonia esclusivamente pn\a-
ta si e scontrata con la vo 
Ionia di migliaia di cittadini 
e di giovani di partecipare. 

Ma quando la bara del gio­
vane Claudio e uscita dalla 
chiesa, un silenzio impressio­
nante l'ha accolla. La bara e 
stata portata a spalle da gio­
vani preceduta dalle corone 
del Presidente della Repubbli­
ca, del presidente della Came­
ra dei deputati, del Consiglio 
lesionale lombardo, del comu­
ne di Milano, del PCI. del PSI, 
delle organizzazioni sindacali, 
del Movimento studentesco, 
delle ACLI. dell'Istituto del 
Turismo ila scuola di u n Va 
ralli era allievo) e dal Gon 
falone dell'ANPI e del comu­
ne di Bollate 

11 corteo funebre si p cosi 
trasformato in una grande ma 
ntiestnzione che ha percorso 
chilometri e chilometi i sot­
to un sole cocente, ma seni-
pie ira due ali compatte di 
lolla schierate ai bordi della 
strada o alle finestre e ai bal­
coni Dopo più di due ore il 
corteo funebre ha raggiunto 
il cimitero di Bollate. Qui. pri­
ma della sepoltura, una gio­
vane dell'Istituto del Turismo 
ha letto una breve orazione 
funebre 

In mattinata al cinema 
Splendor, il Consiglio comuna­
le di Bollate aveva tenuto li­
na seduta aperta sul tema 
dell'antilascismo. durame la 
quale hanno pieso la parola 
tra gli ali ri la compagna sen 
Valeria B( mazzola Mascione 
del PSI ed Ortolani della DC 

Manovre 
g« ino pot i a essere espressi • 
solsuito snha base dei laiii 

Oltre che .a delega/ione de! 
PCI. il presidente del Con 
sigilo ha r n e u n o anche quel 
]>i sue lalistrt, ed ha avuto un 
incontro i on Kaniani e i i a 
pigruppo de Domani, lunedi, 
concluderà il cica) di quesie 
consultazioni con il PSD1. il 
PRI e u PLI 

Nel irat tempo 1 on Moro 
si e recato a] Quirinale, ar-
compagnato dal ministro Gui. 
per riferire a Leone Poche 
ore dopo questo colloquio ui-
nciale. avvenuto sabato scor­
so, anche il sen Fanfani ha 
faito sapere di essersi reca­
lo dal Presiden'e della Re­
pubblica per discutere, come 
ha riferito l'agenzia Italia, «t 
ptoblcmi dell ordine pubbli­
co >' 

La noli/in di ques''ul:imo 
f o..nquio non e siala forni'a 
ufficialmente dal Quirinale la 
Presidenza dej.a Repubbì.ca 

' 1 ha tuttavia confermata, d 
tendo che s: trati.ua cL un 
.ncontro richiesto ci.t tempo 

1 dal segretario della DC. di un 
1 lat'o d. «normale routine*' 

Per recarsi a. Quirmaa1. 
i I.mlani a\c\a disdetto gh i r i 
r pegni elettorali assunti m pre-
I cedenza, lasciando anche J la 

von dell assnmblea di Chiari 
! ciano conclusasi oggi, appu.'i 

to. con un discorso elei -.e 
I gretano de. Un giornale ho 
1 remino ha mterprelato que 
l sto improvviso cambiameli1 o 

del programma Lmfamano co-
nie il segno di un « dissen­
si) >* su problemi dell'ordii" 

, pubbl.co tra il pres.rìente de. 
Consiglio e la segreteria d* 

i Non e la prima volta ,u 
I questi u ,uni giorni, che I*an 

iani si trova al centro di re 
peni .ne reti fiche dell'apenda 
politica romana Anche venei 

- di scorso, quando era sia 
I ta resa pubblica la richiesi a 
[ del PCI con l'on Moro, ora 
I stiito lì segretario de a chic 
, dere un immediato colloquio 
i con il presidente del Consi­

glio 
I Non si sa anale reale fon-
I damenlo abbiano le voci — 
1 pubblicate da qualche g:or-
| naie — sui dissensi tra pa-
l lazzo Chigi e il «vertice» de 
i K' un latto tuttavia che Fan-
i fan: ha fatto di tutto per ah-
j menlarle non certo per smen-
' tirle Si e detto che egli vo 
1 glia un trasferimento puni-
I rivo per alcuni questori e pre 
l fettr e m concomitanza con 
i queste voci un esponente dei 
i la maggioranza tanassiana del 
! PSDI, l'on. Magliano. ha pre 
I sentati) un'interrogazione per 
i chiedere m pratica la testa 

de] Drefetto di Milano, Pe-

• trrccione 
i A Chianciano. poi, Fanfani 
1 si e incontrato con alcun: 
\ giornalisti di quotidiani mila-
1 nesj per rilasciare dichiara­

zioni che nella sostanza con-
< fermerebbero le voci sui con-
( trasti tra i dirigenti de II 
I segretario de avrebbe detto 
1 di non sapere se ciò che e 
| successo a Milano « sia do­

vuto a wpttttutìtne a inca 
pavita a inefficienza o a scar-

' sn tennìcstivita » «ma certo 
— avrebbe soggiunto — la 

i zionc prevrntna vov ha 4un 
Zìonato » Secondo il Cornar 

. della Sera. Fanfani avrebbe 
I anche accusato di « inerzia » 
' tanto il governo, quanto il 

Parlamento 
In sostanza, da queste in 

formazioni fatte ni t rare ad 
> arte dalla segreteria democn 
1 sunna, risulta ancora una vo 

ta elle Fanfani rimane — m 
un momento come questo — 
p:u preoccupato degli effe' 
ti propagandistici delle sue 
<i mosso » che della necessita 

1 di un esame oggettivo della 
I situazione, e quindi di una 

correzione degli indirizzi po­
litici che fino a qui hanno 

i prevalso in questo campo, 
• per preminente responsabili-
I ta della DC 
! Parlando a conclusione del 
j convegno di Chianoano. 

Fanfani ha tentato un'esal-
i fazione complessiva dei 30 
; anni di vita della DC. affer­

mando tra l'altro che il suo 
| partito non può « accettare 
! censure alla sua fisionomia 
, dcmoaatuu. antifascista ed 
. anlitotahlarut » E a propo­

sito di censure, egli sì e ri­
volto tanto alle - bande che 

1 tramano per Jar risoroere i! 
fascismo >>, quanto ai gruppi 
e c^c w illudono eli poìe* 

' covibatteic le trame fasciste 
j rnorrendo all'intolleranza e 

alla i wlenia * 
Ma, ha soggiunto Fanfan . 

la DC non può accettare cri-
, Mche < infondate » neppure 
1 da parte di forze « sicuia-

mcnte ayittjasctste ». che - -
ha detto ancora - non san-

, no ••(Con chiarezza t>taccar$; 
I dal totalitarismo del comu-
i nismo inteinazionale, men-
i tre contraddittoriamente pro-
• pongono lì "compromesso 
i storico" alta DC nel cov-
i tempo ingiuriandola per 
I quello che ha fatto, per i di-
I riqenU che essa si sceglie», 
' e per il latto — ha aflerma-
I to Faniani — che essi non 
I sono disposti a sorreggere le 
j tesi dei dirigenti del PCI. 
i A parte il ricorso al soli-
I to formulario propagandisti-
» co. nelle parole del segreta-
1 rio de affiora addirittura 

una pretesa di sottrarre la 
i DC al vaglio di una critica 

legittima, e addirittura do­
verosa. Doverosa soprattutto 
quando il problema non ri 

I guarda la posizione di questo 
i o quel dirigente della DC. ma 
1 la necessita di un profondo 
I mutamento della linea del 
| partito 

( Con toni che \ a n a n o dal-
. la sicumera al vittimismo, il 
[ segretario de continua inve­

ce a regolare le posizioni del 
, -uo partito non sulle vere esi­

genze del Paese, ma sui pia-
! ni della propaganda eletto-
j rale del suo partito. E tenta 
I questa operazione quando 

pur facendo ricorso a una ai-
, gomemazione giustiflcazionisti-

ca. tendente ad annegare 
l nella crisi del mondo inte-
! ro la crisi de — anch'egh e 
• costretto ad ammettere che 

.1 suo part.to de\ e pors, ,1 
problema di un'« opera di au-
toi ritica » 

Data la situazione i) segre-
| tar.o de ha delio che oggi e* 

» più che mai '/ce cssf'jrc; la 
piena .solidanela •> tra le lo:-
ze governarne <> mia soli­
da ri et a — h a sog g; u r t o 
ili e a ti ietti r non mai di n 
sospenda 1 appioi aziorc. pin 
pei festonata, delle piopo^te 
del aoi enio 

Critico, r. guardo a, lai!: 
d. Milano, e un giudizio MÌ-
I .alista II \ iccscgrctai io del 
PSI. on Crav. ha sir.tto sul-
}.Alanti' che ancora una vol­
ta < a Milano i nicttam^mt 
di pi ri razione sono apparsi 
inceppati », e il modo con cui 
sono state afirontate le gior­
nate calde « apre molti in-

i terroqutim e riscopre as^pet-
1 tt sconfortanti dell azione dei 

pubblici poteri ». Un altro so­
cialista, 1 on Di Vagno, man-
umano, ha detto oggi che se 

! K( non si adottassero coni-
portamenti adeguati alla 
gravite della situazione e o? -

| r io che per ? socialisti sa-
tebbe assai d? fiale conti-
nuore a sostenere il got e? -
no la ( ni azione e i arai te-
uzzata da una debolezza (he, 
te w pei prtuasse, polrebbr 
nr e>i'(i!r una ^nrta di • r*i 

, e p'opi fri e ompltt ria > 
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